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2018 
(art. 6, D.P.R. n. 254 del 2 novembre 2005) 



Preconsuntivo al 
31.12.2017

Preventivo 
aggiornato anno 

2018

ORGANI 
ISTITUZIONALI E 

SEGRETERIA 
GENERALE (A)

SERVIZI DI 
SUPPORTO (B)

ANAGRAFE E 
SERVIZI DI 

REGOLAZIONE DEL 
MERCATO (C)

STUDIO, 
FORMAZIONE, 

INFORMAZIONE E 
PROMOZIONE 

ECONOMICA (D)

 TOTALE (A+B+C+D) 

                        GESTIONE CORRENTE

A) Proventi correnti
   1) Diritto Annuale 9.204.000 9.324.000 7.770.000 1.554.000 9.324.000
   2) Diritti di Segreteria 3.930.000 4.080.000 100 4.005.100 74.800 4.080.000
   3) Contributi trasferimenti e altre entrate 919.800 390.000 5.046 105.356 279.598 390.000
   4) Proventi da gestione di beni e servizi 173.800 170.000 38.950 126.605 4.445 170.000
   5) Variazione delle rimanenze -
Totale proventi correnti (A) 14.227.600 13.964.000 5.146 7.914.306 4.411.303 1.633.245 13.964.000
B) Oneri Correnti
   6) Personale (3.585.000) (3.500.000) (408.718) (718.458) (1.969.536) (403.288) (3.500.000)
   7) Funzionamento (4.002.000) (4.417.000) (498.292) (1.350.990) (2.288.141) (279.577) (4.417.000)
   8) Interventi economici (3.367.000) (3.100.000) (3.100.000) (3.100.000)
   9) Ammortamenti e accantonamenti (3.253.100) (2.995.000) (10.218) (2.498.027) (9.153) (477.602) (2.995.000)
Totale Oneri Correnti (B) (14.207.100) (14.012.000) (917.228) (4.567.475) (4.266.830) (4.260.467) (14.012.000)
Risultato della gestione corrente (A-B) 20.500 (48.000) (912.082) 3.346.831 144.473 (2.627.222) (48.000)

               C) GESTIONE FINANZIARIA
   10) Proventi finanziari 57.900 48.000 48.000 48.000
   11) Oneri finanziari 0
Risultato gestione finanziaria 57.900 48.000 48.000 48.000
               D) GESTIONE STRAORDINARIA
   12) Proventi straordinari 329.227  0
   13) Oneri straordinari (196.875)  0
Risultato gestione straordinaria 132.352 0
               E) DIFFERENZE RETTIFICHE ATTIVITA' 
FINANZIARIE  0

   14) Rivalutazioni attivo patrimoniale      0
   15) Svalutazioni attivo patrimoniale      0
Differenza rettifiche attività finanziaria 0
Disavanzo/Avanzo economico esercizio (A-B +/-C +/-D 
+/-E) 210.752 0 (912.082) 3.394.831 144.473 (2.627.222) 0

PIANO DEGLI INVESTIMENTI
   Totale Immobilizz. Immateriali 23.900 53.500 20.660 9.830 11.660 11.350 53.500
   Totale Immobilizzaz. Materiali 78.000 136.500 600 135.500 400 0 136.500
   Totale Immob. Finanziarie 10.000 - - - - - -
   TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 111.900 190.000 21.260 145.330 12.060 11.350 190.000

ALL. A - PREVENTIVO 2018
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Premessa 
 

Il preventivo economico per lôesercizio 2018 ¯ stato redatto, ai sensi dellôart. 7 del 

D.P.R. n. 254 del 02.11.2005 (da qui in avanti denominato ñRegolamento di 

contabilit¨ò), in coerenza con il Programma Pluriennale 2014-2018, approvato dal 

Consiglio Camerale con deliberazione n. 14 del 31 ottobre 2013, e con la Relazione 

Previsionale e Programmatica 2018, approvata dal Consiglio Camerale con 

deliberazione  n. 18  del 30 ottobre 2017.  Ai sensi dellôart. 10 del D.Lgs. 150/2009, i 

suoi contenuti e lôintero ciclo della programmazione finanziaria e di bilancio 

contribuiscono alla definizione del Piano della Performance 2018-2020, da adottarsi 

entro il 31 gennaio 2018.  

 

Il preventivo ¯ accompagnato dalla presente relazione della Giunta che:  

- reca informazioni sugli importi contenuti nelle voci di provento, di onere e del 

piano degli investimenti di cui allôallegato A; 

- evidenzia le fonti di copertura del piano degli investimenti di cui allo stesso 

allegato; 

- reca informazioni sui criteri di ripartizione delle somme tra le funzioni 

istituzionali individuate nello stesso schema; 

- determina le assegnazioni delle risorse ai programmi individuati in sede di 

relazione previsionale e programmatica. 

 

Il preventivo ¯ predisposto sulla base del principio della competenza economica, 

secondo il quale proventi ed oneri sono assegnati allôesercizio in cui le operazioni che 

generano gli stessi si realizzano, indipendentemente dalla loro manifestazione 

numeraria.  

 

Nel rispetto di quanto previsto dal Regolamento di contabilit¨, il preventivo ¯ 

conforme ai principi contabili di cui alla circolare n. 3622/C del 5 febbraio 2009 del 

Ministero dello Sviluppo Economico, elaborati dalla commissione di cui allôart. 74 del 

Decreto medesimo, con i quali vengono forniti indirizzi interpretativi univoci al fine di 

rendere uniformi i criteri di redazione dei documenti contabili delle Camere e delle loro 

Aziende Speciali. Per tutte le ipotesi per le quali il regolamento dispone 

espressamente una regola o un p rincipio, le disposizioni speciali ivi previste sono 

destinate a prevalere anche rispetto alle norme del codice civile; nel caso in cui il 
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regolamento non preveda alcuna specificit¨, la disciplina del codice civile rappresenta 

la fonte di riferimento. 

 

Sulla base delle disposizioni di cui allôart. 1 del Regolamento, il preventivo economico 

2018 (conforme allô allegato A di cui allôart. 6, comma 1, del DPR 254/05) ¯ informato 

ai principi di veridicit¨, universalit¨, continuit¨, prudenza e chiarezza. Ai sensi del 

comma 2, art. 2 del Regolamento, il preventivo risponde altres³ al principio di 

programmazione degli oneri, della prudenziale valutazione dei proventi e del pareggio 

economico.  

 

Questo preventivo, cos³ come gi¨ la Relazione Previsionale e Programmatica 2018, 

non pu¸ non risentire delle importanti e sostanziali novit¨ che hanno interessato le 

Camere di Commercio negli ultimi anni. Ci si riferisce in particolare alla norma di cui al 

DL n. 90/2014 (art. 28) che ha disposto il ñtaglioò del diritto annuale dovuto dalle 

imprese agli Enti camerali in misura pari al 35% nel 2015, al 40% nel 2016 ed al 50% 

dal 2017.  

A tale provvedimento ¯ seguita una nota del MISE (prot. n. 117490 del 26/6/2014) 

che ha invitato le Camere di Commercio ad assumere condotte cautelative sotto il 

profilo delle spese gi¨ a partire dal 2014, con lôavviso espresso di prestare particolare 

attenzione agli investimenti aventi carattere pluriennale onde evitare situazioni di 

squilibrio economico-finanziario. 

A ci¸ occorre aggiungere il Decreto Legislativo n. 219/2016, previsto dallôart. 10 della 

Legge 7 agosto 2015, n. 124, recante ñDeleghe al Governo in materia di 

riorganizzazione delle amministrazioni pubblicheò, finalizzato alla riforma degli Enti 

camerali con revisione delle funzioni e parallelamente delle forme di finanziamento, ed 

il Decreto MISE 8 agosto 2017, pubblicato il 19 settembre 2017, che ha ridotto il 

numero delle Camere da 105 a 60 (e delle Aziende speciali, mediante accorpamento in 

aziende nazionali), rideterminandone le circoscrizioni territoriali e conseguentemente 

le dotazioni organiche. Entro la fine dellôanno il Ministero dello Sviluppo Economico con 

un ulteriore decreto dovrebbe ridefinire i servizi che il sistema camerale sar¨ tenuto a 

svolgere sullôintero territorio nazionale, in relazione alle funzioni amministrative ed 

economiche di cui allôart. 2 della L. 580/1993, nonch® gli ambiti prioritari di intervento 

con riferimento alle funzioni promozionali. 
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Appare di tutta evidenza che in questo clima di perdurante incertezza ¯ estremamente 

difficile formulare programmi non solo a medio-lungo termine, ma anche a breve. 

 
Preliminarmente, segnaliamo quindi che: 

 

- il preventivo 2018 chiude con il pareggio contabile; 

- il piano degli investimenti prevede immobilizzazioni per un totale di 190.000 ú, 

tra immateriali (53.500 ú) e materiali (136.500 ú); 

- le previsioni sui proventi correnti risentono di stime prudenziali in particolare 

rispetto al diritto annuale e ai diritti di segreteria, in sensibile flessione; 

- gli oneri di struttura sono stati stimati in unôottica di ulteriore progressivo 

contenimento, teso a liberare quante pi½ risorse possibili da destinare al 

sistema delle imprese,  in considerazione delle minori entrate da diritto annuale 

ed in linea con quanto prevede la normativa sulla spending review e la corrente 

azione di razionalizzazione dei servizi;  

- le previsioni degli interventi economici sono state proporzionalmente 

determinati; 

- come previsto nella nota del Ministero dello Sviluppo Economico del 22 giugno 

2017 e successivamente precisato da Unioncamere, proventi ed oneri relativi 

alla realizzazione dei progetti autorizzati con Decreto del Ministro dello Sviluppo 

economico con Decreto del 22 maggio 2017 e f inanziati dallôincremento del 

20% delle misure del diritto annuale (ex art. 18, comma 10, Legge 29 dicembre 

1993, n. 580) vengono direttamente associati alla funzione istituzionale D 

ñStudio, Formazione, Informazione e Promozione Economicaò, nellôambito della 

quale sono sviluppate le quattro linee progettuali ricadenti nella voce di bilancio 

8) ñInterventi promozionaliò e pi½ precisamente:   

 Progetto P.I.D. (4011.0401) 

 Progetto Orientamento e Lavoro (4022.0301) 

 Progetto Turismo (6011.0301) 

 Progetto Internazionalizzazione (3011.0501). 
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Analisi delle voci del bilancio preventivo 
 
 

 
Analisi della gestione corrente (- € 48.000) 

 
 
Nellôesercizio 2018 si prevede che la gestione corrente incrementi del 45,45% il saldo 

negativo originariamente previsto per il 2017, passando da -33.000 ú a -48.000 ú. 

Tale gestione evidenzia proventi correnti pari a 13.964.000 ú (-1,85% rispetto al 

preconsuntivo 2017) a f ronte di oneri correnti pari a 14.012.000 ú (-1,37% sul 

preconsuntivo 2017).  

Se ne fornisce la composizione in dettaglio.  

 
 
A) PROVENTI CORRENTI (€ 13.964.000) 

I proventi che si prevede di conseguire nella gestione corrente ammontano 

complessivamente ad ú 13.964.000, con un decremento complessivo dellô1,85% 

rispetto al valore stimato di preconsuntivo 2017 (pari a ú  14.227.600), da attribuirsi 

in particolare alle minori entrate previste per Contributi, trasferimenti ed altre entrate 

(-57,60%) e per Proventi da gestione di beni e servizi (-2,19%). 

 

La previsione dei proventi ¯ cos³ composta:  

1. Diritto Annuale: ú 9.324.000                              (66,77% dei proventi correnti) 

2. Diritti di Segreteria: ú 4.080.000                        (29,22% dei proventi correnti) 

3. Contributi trasferimenti e altre entrate: ú 390.000             (2,79% dei proventi) 

4. Proventi di gestione di beni e servizi:  ú 170.000               (1,22% dei proventi) 

5. Variazioni delle rimanenze: non valorizzato 

 
 
1.  DIRITTO ANNUALE 

La principale voce di ricavo (66,77% sul totale dei proventi) proviene dal diritto 

annuale (ú 9.324.000) e registra  un incremento  dellô1,30% rispetto ai valori 

evidenziati nel preconsuntivo 2017. Si tratta di un dato determinato ai sensi dellôart. 

28, comma 1, del decreto n. 90/2014, convertito nella Legge 11 agosto 2014, n. 114, 

nonch® sulla base della stima delle variazioni di fatturato 2017 e delle possibili 

variazioni anagrafiche delle imprese.   
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In attesa dellôemanazione del nuovo decreto di fissazione delle misure del diritto 

annuale da parte del Ministero dello Sviluppo Economico ai sensi dellô art. 18, comma 

4, della L. 580/1993, il valore ¯ stato individuato sulla scorta dei criteri di calcolo e 

delle misure fissate dal D.M. 21.04.2011 e dalla Circolare del Ministero dello Sviluppo 

Economico n. 255658 del 27.12.2011: le imprese individuali iscritte o annotate nella 

sezione speciale e le imprese individuali iscritte nella sezione ordinaria del Registro 

Imprese unitamente ai soggetti iscritti al REA debbano corrispondere il diritto annuale 

in misura fissa; per tutte le altre imprese il diritto annuale ¯ determinato per scaglioni 

di fatturato (eccezion fatta per le imprese svolgenti attivit¨ agricola in forma di societ¨ 

semplice che sono chiamate a corrispondere una misura fissa). A questo valore ¯ stato 

applicato lôincremento del 20% autorizzato dal Ministro dello Sviluppo Economico con 

decreto del 22 maggio 2017 per finanziare quattro progetti ritenuti strategici per 

lôintero territorio nazionale (di cui si dar¨ conto infra). 

Il dato comprende anche la previsione delle sanzioni e degli interessi moratori di 

competenza e quella dei rimborsi e delle restituzioni per versamenti errati o non 

dovuti. 

 
2. DIRITTI DI SEGRETERIA 

I diritti di segreteria (29,22% del totale dei proventi) comprendono i diritti camerali 

dovuti per i depositi ed i rilasci di atti e visure (Registro Imprese, Albo Artigiani, Albi e 

Ruoli, Protesti, Brevetti e Marchi, Certificazione per lôestero, Legalizzazione firme, 

Bollatura e vidimazione libri contabili, SISTRI, RAEE, Prezzi) e per i servizi svolti dalla 

Camera (in particolare relativi al rilascio di dispositivi di firma digitale ï CNS e BK - e 

relativi certificati di autenticazione e sottoscrizione, carte tachigrafiche, verifiche 

metriche, estrazione elenchi e bilanci); comprendono inoltre i pagamenti effettuati in 

misura ridotta delle sanzioni per infrazioni amministrative di competenza camerale 

accertate dal Registro delle Imprese, dallôAlbo Imprese Artigiane e dallôufficio metrico 

e i pagamenti delle ordinanze di ingiunzione ex UPICA.  

La previsione per il 2018 ¯ superiore rispetto al valore del preconsuntivo 2017 

(4.080.000 ú rispetto a 3.930.000 ú, con un incremento del 3,82%). Nellôattesa di 

conoscere le novit¨ che verranno introdotte sulla base di quanto disposto dallôart. 28, 

comma 2, del decreto 90/2014 gi¨ citato - che ¨ncora la determinazione delle tariffe 

ai costi standard definiti da Unioncamere in collaborazione col SOSE -, la previsione ¯ 

stata effettuata sulla base dei valori correnti previsti per i diritti di segreteria. 

Il dato comprende anche la previsione di rimborsi e restituzioni per versamenti di 

diritti di segreteria errati o non dovuti. 
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3. CONTRIBUTI, TRASFERIMENTI E ALTRE ENTRATE 

Per quanto riguarda questa voce (2,79% del totale dei proventi), la previsione 2018 

(390.000 ú) evidenzia un significativo decremento rispetto al dato di preconsuntivo 

2017 (-57,60% di 919.800 ú), ma un i ncremento rispetto al preventivo originario 

2017 (+8,33% rispetto ai 360.000 ú allora considerati). 

I maggiori valori evidenziatisi nel corso del 2017 sono da attribuirsi a proventi non 

previsti e non replicabili nei prossimi anni, in particolare la restituzione di contributi 

erogati dalla Camera ai Confidi sia in occasione del terremoto, che in anni passati per 

garantire in conto interessi le imprese, ma non utilizzati integralmente dai Confidi. 

Sono qui comprese le risorse trasferite dalla Regione a copertura dei costi derivanti 

dal conferimento di funzione in ordine alla tenuta dellôAlbo Imprese Artigiane, 

dallôIstat per le rilevazioni dei prezzi delegate alla Camera, gli eventuali rimborsi da 

parte di Istituzioni per iniziative comuni, il recupero delle spese dôistruttoria e postali 

di notifica degli atti giudiziari (a seguito di infrazioni amministrative e ingiunzioni di 

pagamento sanzioni) e per le spedizioni relative alle mediazioni e alle carte 

tachigrafiche. Alimenta questo mastro anche il canone di locazione della palazzina, di 

cui sono comproprietari la Camera di Commercio, il Comune e la Provincia di Modena,  

utilizzata dallôAgenzia delle Dogane  a Campogalliano, e dei locali di palazzo Fontanelli, 

che, a partire dal 2017, sono stati completamente locati (oltre che ai Confidi, al 

Consorzio Aceto Balsamico, ad Agecontrol, allôAssociazione San Filippo Neri,é).  

 

4. PROVENTI DA GESTIONE DI BENI E SERVIZI 

Per questa voce si prevede un leggero decremento generalizzato (-2,19%) rispetto al 

dato di preconsuntivo 2017 (ú 170.000 vs ú 173.800). 

Sono qui classificati i corrispettivi per i concorsi a premio, i proventi di natura 

commerciale derivanti dalle verifiche metriche, per il collegamento alle banche dati, 

per la cessione dei locali attrezzati, per la vendita dei carnet ATA, dei listini prezzi 

degli edili, della raccolta degli usi e consuetudini, per i servizi di giustizia alternativa.  

 

5. VARIAZIONI DELLE RIMANENZE 

Le Variazioni delle rimanenze sono state valorizzate con saldo neutrale. Si tratta d i 

beni sia di natura commerciale (pubblicazioni, documenti per lôestero, quali i carnets 

ATA e CPD China/Taiwan), che di natura istituzionale (certificati dôorigine, CNS, BK, 

cartelline per firma digitale, cancelleria, modulistica,  buoni pasto, coppe e medaglie); 

verranno valorizzati al costo di acquisto, con modalit¨ FIFO (First In First Out). 
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B) ONERI CORRENTI (€ 14.012.000) 

Per quanto riguarda gli oneri che si prevede di conseguire nella gestione corrente per 

lôesercizio 2018, si evidenzia che gli stessi ammontano complessivamente a  

14.012.000 ú rispetto ai 14.207.100 ú stimati nel preconsuntivo 2017, segnando una 

diminuzione complessiva, rispetto al 2017, dellô1,37%, necessaria a far fronte al taglio 

delle risorse a disposizione per il 2018. 

Il contenimento degli oneri in valore assoluto interessa sostanzialmente tutte le voci di 

conto, pur se in misura percentuale molto diversa. Gli Interventi promozionali variano 

rispetto al preconsuntivo del -7,93% (lôaumento degli stessi rapportato al valore 

originale di preventivo ¯ del 76,14%, essendo stati incrementati nel corso del 2017 

del 92,10% rispetto al valore inizialmente previsto), ammortamenti ed 

accantonamenti del -7,93% (incrementati del 7,35% rispetto al preventivo originale), 

gli oneri per il personale del -2,37% (-5,41 rispetto al preventivo originale). 

Aumentano invece i costi di funzionamento del 10,37% (+1,42% rispetto al 

preventivo originale). 

Nel corso del 2018, laddove si verificasse un incremento dei proventi rispetto ai valori 

previsti, si provveder¨ a riproporzionare conseguentemente i valori degli Interventi 

promozionali ed eventualmente anche quelli di Funzionamento, nel caso in cui la 

previsione di contenimento sia stata troppo severa.   

 
La previsione degli oneri correnti ¯ cos³ composta:  
 

6. Competenze al Personale: ú 3.500.000                 (24,98% degli oneri correnti) 
7. Funzionamento: ú 4.417.000                               (31,52% degli oneri correnti) 
8. Interventi Economici: ú 3.100.000                        (22,12% degli oneri correnti) 
9. Ammortamenti e accantonamenti: ú2.995.000      (21,37% degli oneri correnti) 

 

6. PERSONALE 

Gli oneri del personale previsti per lôesercizio 2018 diminuiscono del 5,41% rispetto a 

quelli individuati nel preventivo 2017 (ú 3.500.000 del 2018 vs. ú 3.700.000 del 

2017) e del 2,37% rispetto al dato di preconsuntivo 2017, a causa del previsto 

pensionamento di 5 unit¨ lavorative nel corso del 2018 (come da piano di 

razionalizzazione del personale delineato nel Decreto MISE 08 agosto 2017) e della 

fuoriuscita non prevista, nel corso del 2017, di 2 unit¨ (per mobilit¨ volontaria e per 

inabilit¨ permanente al lavoro).  

Vengono rilevati in questa voce gli oneri per competenze al personale (retribuzione 

ordinaria, straordinaria e accessoria, le posizioni economiche di categoria, le indennit¨ 
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di posizione di dipendenti e di dirigenti, le altre indennit¨ previste dal CCNL, i costi per 

gli stagisti, i compensi per i servizi gestiti in relazione ai concorsi a premio e 

allôindagine congiunturale), gli oneri sociali (INAIL, INPDAP, ENPDEP), le quote di 

accantonamento I.F.S. e T.F.R. e gli oneri per altri costi del personale (contributo 

camerale per la Cassa mutua, per le borse di studio ai figli dei dipendenti, per il 

personale distaccato comandato e per gli accertamenti sanitari). 

 
7. FUNZIONAMENTO  

La voce di onere relativa al funzionamento (ú 4.417.000), pi½ alta del 10,37% rispetto 

al preconsuntivo e dellô1,42% rispetto al preventivo 2017, comprende i costi relativi ai 

seguenti mastri, nella percentuale di composizione rispetto al totale sotto riportata:  

- prestazioni di servizi: ú 2.137.400         (48,39% del totale del Funzionamento) 
- godimento di beni di terzi: ú 94.000        (2,13% del totale del Funzionamento) 
- oneri diversi di gestione: ú 1.270.000    (28,75% del totale del Funzionamento) 
- quote associative: ú 821.000                (18,59% del totale del Funzionamento) 
- organi istituzionali: ú 94.600                  (2,14% del totale del Funzionamento) 

 

Le ñPrestazioni di serviziò comprendono gli oneri per il funzionamento dellôEnte sotto 

lôaspetto logistico, produttivo ed organizzativo; in particolare:  

- automazione dei servizi, 
- oneri per la riscossione delle entrate,  
- aggio per la riscossione dei ruoli del diritto annuale e delle ordinanze, 
- spese di funzionamento,  
- facchinaggio,  
- bancari, postali e di recapito,  
- legali,  
- incarichi per procedure di mediazione/conciliazione e gestione delle crisi da 

sovraindebitamento, 
- servizio di analisi prodotti soggetti a sorveglianza, 
- progettazione pubblicazioni,  
- mezzi di trasporto,  
- rappresentanza,  
- buoni pasto,  
- formazione del personale oneri per organizzazione corsi per lôutenza, 
- rimborsi spese per missione, 
- oneri per vigilanza e gestione sale, 

ed inoltre  

- oneri telefonici,  
- per consumo di acqua ed energia elettrica,  
- di riscaldamento e condizionamento, 
- pulizia locali,  
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- manutenzione ordinaria,  
- manutenzione ordinaria immobili art. 2 L. 244/07, 
- contratti di assistenza, 
- servizi di vigilanza e portineria,   
- assicurativi,  
- servizi di igiene ambientale, 

relativi alle sedi centrali e alla Borsa Merci.  

La voce ñGodimento di beni di terziò comprende   

- affitti passivi (Borsa Merci), 
- noleggio autovetture, 
- canoni di noleggio attrezzature. 

Negli ñOneri diversi di gestioneò sono classificati gli oneri per 

- acquisto libri, pubblicazioni, giornali e riviste, 
- acquisto cancelleria e stampati, 
- acquisto carnet ATA e certificati di origine per lôestero, 
- acquisto dispositivi e certificati di firma digitale, 
- acquisto prodotti soggetti a sorveglianza, 
- materiale di consumo, 
- omaggio listini prezzi, 
- vestiario di servizio, 
- imposte e tasse, 
- IRAP, 
- IMU, TASI e altre imposte e tasse comunali, 
- imposta di registro, 
- interessi passivi dovuti alla gestione tributaria, 
- oneri fiscali e imposta di bollo, 
- oneri per il contenimento costi da disposizioni normative. 

Le ñQuote associativeò fanno riferimento a 

- Partecipazione Fondo Perequativo (di cui alla L. 580/93), 
- quote associative del sistema camerale (in particolare il contributo consortile 

Infocamere), 
- quota associativa allôUnione Italiana delle Camere di Commercio, 
- quota associativa Unione Regionale delle CCIAA. 

Gli ñOrgani istituzionaliò raccolgono le voci di costo relative a compensi, indennit¨, 

gettoni di presenza, rimborsi, INPS (al netto del 10% +10% di risparmio previsto 

normativamente e di un atteso DM che stabilisca ulteriori gratuit¨) in relazione a 

- Collegio dei Revisori, 
- Componenti Commissioni (Mediatori e Conducenti, Listino Prezzi), 
- Organo Indipendente di Valutazione strategica. 
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Per quanto riguarda invece il Consiglio, la Giunta ed il Presidente non ¯ pi½ prevista la 

corresponsione di gettoni ed indennit¨, ma solo di eventuali rimborsi spesa (D.Lgs 

219/2016). 

I valori previsti rispettano le limitazioni imposte dalle leggi finanziarie (L. 311/2004,  

L. 266/2005, L. 248/2006 e L. 244/2007), dal D.L. 112/2008, convertito con 

modificazioni nella Legge 133/2008, dal D.L. 78/2010, convertito con modifiche nella 

Legge 122/2010, dalla Circolare MEF n. 33 del 28.12.2011, dal D.L. 7 maggio 2012,  

n. 52, convertito con modificazioni nella Legge 94/2012, recante disposizioni urgenti 

per la razionalizzazione della spesa pubblica, dal D.L. 6 luglio 2012, n.95, convertito 

con modificazioni nella Legge 135/2012, che reca interventi di riduzione della spesa 

pubblica a servizi invariati (spending review), e circolari conseguenti e correlate 

(Circolare MEF n. 28 del 07.09.2012 e per riferimento Circolare MEF n. 5 del 

02.02.2009,  Nota MISE prot. 0218482 del 22.10.2012, Circolare MEF n. 31 del 

23.10.2012, Circolari MEF n. 2 del 05.02.2013 e n. 35 del 22.08.2013, Nota MISE 

prot. 117490 del 26.06.2014, Circolare MEF n. 8 del 02.02.2015, Nota MISE prot. 

0023788 del 20.02.2015, Circolare MEF n. 32 del 23.12.2015, n. 12 del  23.03.2016 e 

n. 26 del 07.12.2016, n. 18 del 16.04.2017), delle Leggi di stabilit¨ (L. 228/2012, L. 

14/2013, L. 190/2014 per il passaggio alla Tesoreria unica e L 208/2015), nonch®  

dalle disposizioni di cui al D.L. 31 Agosto 2013 n. 101 convertito con modificazioni 

nella Legge 30 ottobre 2013 n. 125, al D.L. 24 Aprile 2014 n. 66 convertito, con 

modificazioni, nella Legge 23 giugno 2014 n. 89, al D.L. n. 90 ñMisure urgenti per la 

semplificazione e la trasparenza amministrativa e per lôefficienza degli uffici giudiziariò, 

convertito nella Legge n. 114/2014 e al D.L. n. 192/2014 convertito nella L. 11/2015. 

Alle misure di contenimento gi¨ adottate nel corso degli ultimi anni per compensare i 

tagli delle risorse disposte col gi¨ citato D.L. 90/2014 (chiusura delle sedi distaccate, 

cessazione della stampa cartacea di Modena Economica e del Prezzario delle Opere 

Edili, rescissione di alcuni contratti di servizi informatici, progressiva internalizzazione 

servizi, trasformazione del servizio di messaggistica dei listini di borsa, passaggio al 

buono pasto elettronico ed una d iversa distribuzione degli stessi, razionalizzazione 

degli spazi e della gestione degli archivi a seguito di importanti operazioni di selezione 

e scarto del materiale documentario) - che nel 2016 hanno comportato una 

diminuzione complessiva dei costi di funzionamento del 15,57% rispetto al consuntivo 

2015 e del 26,10% rispetto al 2014, e nel 2017 dovrebbero comportare una ulteriore 

diminuzione del 4,46% rispetto al consuntivo 2016 (il preconsuntivo 2017 stima costi 
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di funzionamento per 4.002.000 ú vs dati di consuntivo 2016 pari a 4.189.019,71 ú)-, 

non ¯ stato possibile aggiungere ulteriori misure organizzative per incrementare i 

risparmi gi¨ ottenuti; si ¯ invece valutato opportuno consolidarli stabilmente, agendo 

sui contratti in scadenza ed anche su quelli potenzialmente modificabili al ribasso. Per 

il 2018 si prevede un incremento prudenziale dellô1,42% rispetto ai valori iniziali del 

preventivo 2017 ed un incremento del 10,37 % sui dati di preconsuntivo 2017. 

Nellôambito delle ñPrestazioni di serviziò sono stati incrementati i v alori 

originariamente previsti a preventivo 2017 per il consumo di gas, per le pulizie, per 

lôesternalizzazione del servizio di assistenza HW e SW e di portierato delle sedi 

camerali, tutti costi che prevedono un conguaglio contabilizzato nellôanno successivo a 

quello del consumo effettivo (in particolare per le gestioni affidate alle societ¨ in-

house, che scontano lôanno successivo lôeventuale differenza tra i costi direttamente 

sostenuti dalle stesse ed i canoni stabiliti a preventivo da contratto, salvo appunto 

conguaglio). In particolare, sono stati incrementati i costi di gestione di Palazzo 

Fontanelli, sito in via Ganaceto 113 (prevedendo un servizio di portierato ad ho c, 

maggiori oneri di pulizia, lavori di adeguamento della struttura, eccé),  a seguito della 

stipula dei nuovi contratti di locazione che hanno interessato quasi tutta la superficie 

utile del palazzo, originariamente occupata dagli uffici camerali e dallôazienda Speciale 

Promec, che nel corso del 2017 sono stati trasferiti nella sede di Palazzo Molza (via 

Ganaceto 134).  

In ñGodimento beni di terziò prudenzialmente sono stati considerati, rispetto al 

preconsuntivo 2017, maggiori oneri per la conduzione dei locali utilizzati per la Borsa 

Merci, comunque in flessione rispetto ai valori del preventivo 2017. 

Anche negli ñOneri diversi di gestioneò ¯ stata prevista una maggiore disponibilit¨ 

economica per lôacquisto dei servizi offerti alle imprese in relazione alla cessione di 

certificati di sottoscrizione e autenticazione e dei relativi dispositivi di firma digitale 

(smart card e token Usb) e delle carte cronotachigrafiche.  

Va sottolineato inoltre che alcuni oneri non discrezionali, privi cio¯ di margini di 

riduzione volontaria, nonostante siano in lieve flessione (-2,15% rispetto al consuntivo 

2016 e -0,51% rispetto al preconsuntivo 2017 - a partire dal 2017 ¯ cessata infatti 

lôefficacia dellôart.1, commi 141 e 142, della Legge n. 228/2012, che prevedeva il 

versamento delle somme di cui ai risparmi per le spese a titolo di Mobili ed arredi), 

realizzano comunque un prelievo economico molto importante: la stima per il 2018 ¯ 

pari a 1.052.605,11 ú. Ci si riferisce, nellôambito degli ñOneri diversi di gestioneò, a 
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tutte le voci legate alle imposte (di bollo, di registro, comunali, addizionali provinciali) 

ed in particolare agli ñOneri per il contenimento costi da disposizioni normativeò, conto 

questôultimo che misura il valore di quanto, ñrisparmiatoò a fronte della riduzione della 

spesa per consumi intermedi e per le altre disposizioni sopra indicate, viene versato al 

bilancio dello Stato (valore che dal 2010 al 2016 ha visto un incremento del 

188,11%); nel 2018 la Camera di Commercio di Modena dovr¨ versare allo Stato 

risparmi per un valore assoluto pari a quasi 730.000 ú.  

Contribuiscono alla riduzione degli oneri di funzionamento anche gli ñOrgani 

istituzionaliò. Il decreto legislativo recante attuazione della delega di cui allôarticolo 10 

della legge 7 agosto 2015, n.124, per il riordino delle funzioni e del finanziamento 

delle Camere di commercio, messo a punto dal Ministero dello Sviluppo Economico di 

concerto con il Ministero dellôEconomia, della Semplificazione e della PA,  ed il 

conseguente D. Lgs. 219 del 25 novembre 2016 ha stabilito la gratuit¨ per tutti gli 

incarichi degli organi diversi dai Collegi dei revisori. Sono stati comunque 

prudenzialmente considerati oneri per Consiglio, Giunta e Presidente pari a 15.000 ú 

per rimborsi spese, che potrebbero divenire ulteriori risparmi di bilancio. 

Si espongono di seguito in dettaglio le variazioni % del preventivo 2018 rispetto ai 

valori di preconsuntivo e preventivo 2017, che danno conto degli effetti di quanto 

descritto: 
 

MASTRO SU PRECONSUNTIVO 2017 SU PREVENTIVO INIZIALE 2017 

Prestazioni di servizi +18,75% +337.512,00 ú +5,34% +108.300,00 ú 

Godimento di beni di terzi +13,07% +10.869,00 ú -5,81% -5.800,00 ú 

Oneri diversi di gestione +3,13% +38.600,00 ú    -0,06% -800,00 ú 

Quote associative +1,18% +9.540,00 ú +0,65% -5.300,00 ú 

Organi istituzionali +24,28% -38.479,00 ú -32,23% -45.000,00 ú 

 

 

8. INTERVENTI ECONOMICI 

Lôammontare delle risorse camerali destinate agli interventi economici per lôesercizio 

2018 ¯ pari a ú 3.100.000, con un incremento del 76,14% rispetto al preventivo 2017 

quando erano state previste risorse per un totale di ú 1.760.000, ed una flessione del 

7,93% rispetto al preconsuntivo 2017. 
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Nel corso del 2017 sono stati infatti introdotti per il triennio 2017-2019, a livello 

nazionale, 4 progetti autorizzati dal Ministro dello Sviluppo economico con Decreto del 

22 maggio 2017, ai sensi dellôart. 18, comma 10, del D.Lgs. 219/2016, di cui si ¯ gi¨ 

dato conto, per un valore totale annuo pari, su Modena, a 1.004.454,77 ú, come di 

seguito dettagliato: 

PROGETTI EX ART. 18, 
COMMA 10, L.219/2016 

COSTI 
INTERNI 

SPESE 
GENERALI 

COSTI 
ESTERNI VOUCHER COSTO 

PROGETTO 

Punto Impresa Digitale 112.500,00 26.495,00 303.850,00 300.000,00 742.845,00 

Servizi di orientamento al 
lavoro e alle professioni 

62.480,50 5.887,73 22.073,03 125.008,74 215.450,00 

Promozione export e 
internazionalizzazione 
intelligente 

34.309,00 2.859,00 81.787,00  118.955,00 

Promozione turistica e 
culturale integrata e di 
qualit¨ 

 171.736,00   171.736,00 

VALORI TOTALI 
209.289,50 206.977,73 407.710,03 425.008,74 

1.248.986,00 
244.531,23 1.004.454,77 

 

Sembra opportuno precisare che detti progetti, finanziati dallôincremento del 20% del 

diritto annuale ed inseriti nel 2017 in aggiornamento di preventivo, come da nota 

241848 del 22.06.2017 del MISE, hanno prodotto un po tenziale avanzo nel bilancio 

2017 di 244.531,23 ú, pari alla somma dei costi di struttura che la Camera di 

commercio avrebbe sostenuto per la realizzazione degli stessi (costi del personale 

impiegato nello svolgimento delle attivit¨ dei medesimi progetti e costi generali), in 

quanto non sono stati incrementati i costi gi¨ iscritti per competenza nel preventivo 

economico iniziale. Nella formazione del preventivo 2018, invece, questi valori sono 

stati opportunamente valutati e considerati: nei proventi, con lôincremento del diritto 

annuale di 1.248.986 ú, e nei costi: quelli esterni, contabilizzati nellôambito degli 

Interventi promozionali per un valore totale pari a 1.004.454,77 ú, e quelli di struttura 

nelle corrispondenti voci di bilancio (costi interni, nellôambito degli oneri di personale, 

e spese generali, nellôambito degli oneri di funzionamento). Dovendo il preventivo 

chiudere in pareggio, la maggiore disponibilit¨ economica creatasi ¯ stata per intero 

utilizzata per incrementare il valore degli altri interventi promozionali.  

Cos³ come negli anni precedenti, gli interventi economici sono gestiti da un s istema 

informatico di pianificazione e programmazione strutturato per obiettivi gerarchici ed 

integrato con la contabilit¨ che ne evidenzia la destinazione, gestendone in dettaglio i 

singoli progetti (cfr. infra il paragrafo relativo allôanalisi degli interventi promozionali). 
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9. AMMORTAMENTI ED ACCANTONAMENTI 

Per quanto concerne la voce ammortamenti e accantonamenti, la previsione 2018            

(ú 2.995.000) ¯ inferiore rispetto al preconsuntivo 2017 (ú 3.253.100), in ragione 

della diversa possibilit¨ temporale di valorizzare lôAccantonamento a F ondo 

svalutazione crediti da Diritto annuale, il cui valore ¯ fortemente condizionato 

dallôindice di riscossione del diritto in corso dôanno.  

Si precisa che in relazione agli ammortamenti, calcolati sulla base della durata utile 

del cespite e della residua possibilit¨ di utilizzazione del bene da ammortizzare, si 

valuter¨ la possibilit¨ di ridurre la quota di ammortamento per particolari beni 

patrimoniali, laddove il valore contabile risultasse notevolmente inferiore al prezzo di 

realizzo di mercato. Le quote dôammortamento attualmente utilizzate sono calcolate 

applicando i seguenti coefficienti: 

Software 20% 

Altre immobilizzazioni immateriali 20% 

Immobili 3% 

Impianti 15% 

Arredi 15% 

Mobili 12% 

Macchinari, Apparecchiatura e Attrezzatura Varia 15% 

Macchine dôufficio elettromeccaniche ed elettroniche 20% 

Autoveicoli e Motoveicoli 25% 

 
Tra gli accantonamenti ¯ stato previsto un Fondo svalutazione crediti da Diritto 

annuale pari a ú 2.100.000 ed uno per Fondo rischi perdite su partecipate di ú 10.000.  

 
 
RISULTATO DELLA GESTIONE CORRENTE  

Il risultato della gestione corrente, risulta negativo per un importo pari a 48.000 ú, 

registrando un lieve peggioramento rispetto al preventivo 2017 (+45,45% di -33.000 

ú) ed una variazione negativa del 334,15% rispetto al preconsuntivo 2017 (che chiude 

con un valore positivo pari a 20.500,00 ú).  
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Analisi della gestione finanziaria (€ 48.000)   

 
 
C) PROVENTI ED ONERI FINANZIARI (€ 48.000) 

Il risultato della gestione finanziaria ¯ positivo per ú 48.000 (confronto tra interessi 

attivi, proventi mobiliari e interessi passivi di natura esclusivamente finanziaria: gli 

interessi passivi dovuti alla gestione tributaria sono infatti classificati nellôambito degli 

oneri di funzionamento), con un decremento rispetto al dato di preconsuntivo 2017   

(-17,10% di 57.900 ú) ed un incremento rispetto al preventivo originario 2017          

(+45,45% rispetto al valore previsto pari a 33.000 ú), conseguente alle diverse 

dinamiche delle societ¨ partecipate e ai correlati dividendi.  

 

 
Analisi della gestione straordinaria  

 
 
D) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI  

Come negli anni precedenti, si ¯ stabilito di non valorizzare la gestione straordinaria, 

sia nei conti di provento che di onere, in ragione della natura loro propria, appunto 

non preventivabile, anche in relazione ai valori da iscrivere per diritto annuale.  

 
 

Analisi delle rettifiche di valore dell’attività finanziaria  
 

 
E) RETTIFICHE DI VALORE ATTIVITA' FINANZIARIA  
 
Anche in questo caso non sono stati valorizzati n® i conti di provento n® quelli di 

onere, in ragione della difficolt¨ della stima e comunque della esiguit¨ dei valori 

generati.  

 
 

Situazione economica dell’ esercizio 
  

 
Se il confronto proventi e oneri correnti chiude con un disavanzo di ú 48.000, 

lôincidenza della gestione finanziaria permette al preventivo 2018 di chiudere in 

pareggio. 
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Analisi del piano degli investimenti 

 
IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 

La previsione delle immobilizzazioni immateriali per lôesercizio 2018 ¯ pari ad ú 53.500 

ed ¯ riferibile ai seguenti interventi:  

- Software: ú 30.000 per lôacquisto di software/applicativi utili ad automatizzare 
e gestire on-line alcuni servizi erogati alle imprese; 

- Diritti dôautore: ú 10.000 per gli articoli pubblicati sulla rivista camerale,  

- Marchi: ú 2.520 ú per i marchi relativi ai prodotti ñTradizione e Saporiò,  

- Costi per progetti pluriennali: ú 10.980 per una tantum di attivazione servizi 
innovativi.  

 
 
IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 

La previsione delle immobilizzazioni materiali ammonta complessivamente a 136.500 

ú ed ¯ riferibile ai seguenti interventi da attuarsi nellôesercizio 2018: 

 
- Immobili: ú 33.000, per manutenzione straordinaria delle sedi camerali, in 

particolare per opere di adeguamento di palazzo Fontanelli;  

- Impianti generici e speciali di comunicazione: ú 38.000, per ultimazione opere 
di rifacimento impianto di riscaldamento della palazzina della Dogana di 
Campogalliano ed ú 12.000 per aggiornamenti allôimpianto multimediale delle 
sale camerali;   

- Macchine apparecchiature e attrezzatura varia: ú 20.200 relativi allôacquisto di 
beni per gli uffici camerali e, in attivit¨ commerciale, dei beni da fornire 
nellôambito del contratto di gestione del bar; 

- Macchine dôufficio elettromeccaniche ed elettroniche: ú 20.000 relativi 
allôacquisto di PC (nellôambito del progetto della virtualizzazione); 

- Arredi: ú 12.700, destinati allôacquisto di arredi per le sedi camerali;  

- Biblioteca: ú 600.  
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Si evidenzia che sono stati previsti, tra gli investimenti, oneri per interventi di 

manutenzione straordinaria sugli immobili e sugli impianti per 81.000 ú. I valori di cui 

alle disposizioni contenute nellôart. 2, commi da 618 a 626, della Legge 24 dicembre 

2007, n. 244 sono quindi da rintracciarsi nella somma di detto valore con quanto 

previsto nellôambito dei costi di funzionamento per manutenzione ordinaria (conto di 

bilancio 325018, con una disponibilit¨ per il 2018 di 113.300 ú). Nel preventivo 2018 

non viene pertanto superata (n® raggiunta) la soglia massima spendibile, pari a  

186.182,82 ú. 
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Analisi strutturali di bilancio  

 
Lô art. 7 del D.P.R. n. 245/2005 prevede che le scelte riguardanti gli investimenti siano 

supportate da o pportune valutazioni in merito alla capacit¨ della Camera di 

Commercio di garantire la copertura degli investimenti stessi tramite lôutilizzo di fonti 

interne ovvero ricorrendo al mercato del credito. 

Il D.Lgs. 150/09 e pi½ in dettaglio la delibera CIVIT 112/2010, oltre ai vincoli di 

bilancio e dei sistemi contabili propri di ogni amministrazione, raccomandano 

unôanalisi in termini di equilibri finanziari, economici e patrimoniali. 

Nellôambito della Relazione Previsionale e Programmatica 2018 ¯ stata pubblicata  

lôanalisi di bilancio effettuata sullo Stato Patrimoniale della Camera di Commercio al 

31.12 degli anni dal 2008 al 2016, in cui sono stati esaminati in particolare gli aspetti 

relativi alla solidit¨ patrimoniale della Camera (al fine di verificare la sostenibilit¨ dei 

futuri esercizi economici) e alla liquidit¨ (per monitorarne la sostenibilit¨ finanziaria). 

Ai fini delle analisi economico-finanziarie considerate, i valori dellôattivo e del passivo 

sono stati riclassificati in base al criterio di destinazione i primi, alla diversa origine 

delle fonti di finanziamento i secondi. La classificazione dei valori dellôattivo in 

disponibilit¨ o immobilizzazioni ¯ stata basata sul criterio di realizzabilit¨ dei singoli 

investimenti valutando gli elementi destinati a trasformarsi in forma liquida entro 

oppure oltre i limiti della durata annuale. 

Con analogo criterio convenzionale, ¯ stata effettuata una riclassificazione del passivo 

in base alla durata breve o lunga dei finanziamenti. Di seguito vengono indicati i dati 

di bilancio riclassificati al fine di valorizzare le macro-voci utilizzate per il calcolo degli 

indici. 

Dalle sopraindicate analisi (cfr. pagine 69-81 della Relazione Previsionale e 

Programmatica 2018), effettuate sui valori consuntivi di bilancio, si pu¸ evincere 

quanto segue: 
 

- le disponibilit¨ liquide sono in grado di assolvere pi½ che agevolmente gli 

impegni a breve termine: al 31.12.2016 lôattivo corrente ¯ pari a 6,08 volte il 

passivo corrente; 

- il margine di tesoreria (attivo corrente ï passivo corrente) conseguito a fine 

2016 si attesta ad o ltre 21 milioni di euro, consentendo un assoluto grado di 

http://www.mo.camcom.it/amministrazione-trasparente/performance/allegati/relazione-previsionale-e-programmatica-2018#page=69
http://www.mo.camcom.it/amministrazione-trasparente/performance/allegati/relazione-previsionale-e-programmatica-2018#page=69
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tranquillit¨ per far fronte ad eventuali discrepanze cronologiche relative alle 

scadenze dei debiti e crediti a breve; 

- il margine di struttura garantisce ampiamente la sostenibilit¨ degli investimenti 

previsti per lôesercizio 2018; 

- tutti gli indici patrimoniali (garanzia, copertura immobilizzazioni, 

capitalizzazione) confermano ampiamente il livello di solidit¨ strutturale 

dellôEnte. 
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Analisi del bilancio preventivo per funzioni istituzionali 

 

I dati del preventivo economico sopra illustrati vengono qui distribuiti in relazione alle 

Funzioni istituzionali previste dal nuovo Regolamento di contabilit¨: 
 

A. Organi Istituzionali e Segreteria Generale, 
B. Servizi di supporto, 
C. Anagrafe e Servizi di Regolazione del Mercato, 
D. Studio, Formazione, Informazione e Promozione economica. 

 
Le Funzioni sopra indicate hanno valenza ai fini dellôattribuzione delle risorse secondo 

il criterio delle attivit¨ e dei servizi e non coincidono con lôorganigramma camerale. Le 

funzioni istituzionali individuate dal Regolamento non rappresentano infatti un vincolo 

dal punto di vista organizzativo, ma hanno una valenza solo ai fini dellôattribuzione 

delle risorse secondo il criterio della destinazione, per consentire omogenee 

comparazioni tra le Camere di Commercio.   

A tal proposito e ai fini della riduzione del costo dei servizi, e della conseguente 

ñpubblicazione dei costi contabilizzati e del relativo andamento nel tempoò ï come 

previsto dallôart. 11 del D.Lgs. 150/2009, poi abrogato e ricompreso nellôart. 32 del  

D.Lgs 33/2013 e successive modificazioni -, ¯ stata definita da Unioncamere una 

mappatura dei principali servizi erogati dalle Camere di Commercio, classificati in: 

processi primari (a diretto contatto con lôutenza) e processi di supporto (legati alla 

funzionalit¨ della Camera di Commercio e che contribuiscono indirettamente 

allôerogazione del servizio dellôutente finale). Ai sensi del medesimo provvedimento, 

òle amministrazioni provvedono altres³ alla contabilizzazione dei costi e 

allôevidenziazione dei costi effettivi e di quelli imputati al personale per ogni servizio 

erogato, nonch® al monitoraggio del loro andamento nel tempo, pubblicando i relativi 

dati sui propri siti istituzionaliò.  

Ne ¯ previsto un aggiornamento, a conclusione del percorso delineato dal  Decreto di 

riforma (D.Lgs. 219/2016) e del successivo Piano di razionalizzazione proposto da 

Unioncamere e r ecepito dal MISE con Decreto dellô8 agosto 2017. Si provveder¨ in 

quella sede ad aggiornare, conseguentemente, lôarticolazione del preventivo 2018. 

La mappatura dei processi ¯ articolata, allôinterno delle 4 Funzioni Istituzionali di cui al 

Regolamento di contabilit¨, su 4 livelli gerarchici.  
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Si rappresenta di seguito lôaggregazione del 1Á livello, che individua i macro-processi 

associati a ciascuna Funzione.  

    

 
 

 

Nel corso del 2013 Unioncamere ha consolidato una metodologia per la misurazione 

dei costi di processo nel sistema camerale. In esito al progetto, sono stati riclassificati 

extra-contabilmente i costi dal 2012 al 2014, mediante lôutilizzo di detto modello 

unico, basato cio¯ su fondamenti metodologici omogenei, che consentano il previsto 

benchmarking delle performance delle Camere di Commercio. Dal 2015 vengono  

registrati direttamente in contabilit¨ costi e proventi sui sotto-processi individuati nella 

mappa dei processi realizzata su base nazionale. 

 
Si d¨ pertanto conto dellôassociazione delle voci di bilancio attribuite direttamente e 

indirettamente ai singoli sotto-processi gi¨ in fase di predisposizione del preventivo, 

insieme con la funzione istituzionale che li comprende e al centro di costo che ne cura 

la gestione.   
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PROVENTI  ED ONERI DIRETTI 

 

Tutti i proventi e gli oneri direttamente riconducibili allôespletamento delle attivit¨ e 

dei progetti di competenza sono stati attribuiti allôinterno di ciascuna delle quattro 

funzioni istituzionali e ai singoli sotto-processi, sulla base della relativa produzione di 

proventi e degli effettivi consumi di risorse.  

In sede di assegnazione di budget direzionale, gli stessi valori vedranno esplicitata la 

correlazione con i Centri di Responsabilit¨, responsabili dellôutilizzo del budget relativo. 

In fase di predisposizione del preventivo, sono stati attribuiti ai centri di costo, e non 

ai singoli processi che gli stessi centri di costo gestiscono, gli Oneri per il personale: 

Competenze, Oneri sociali, Accantonamenti TFR. Laddove alcune risorse umane 

distribuiscano significativamente la propria attivit¨ su funzioni diverse (come nel caso 

dellôArea Organizzativa ñSegreteria Direzionale, Programmazione e Finanzeò), gli oneri 

relativi sono stati attribuiti ai centri di costo interessati in misura proporzionale al 

tempo dedicato. Competenze, Oneri sociali, Accantonamenti TFR relativi al Segretario 

Generale sono invece attribuiti in modalit¨ indiretta a tutti i centri di costo.   

In fase consuntiva, mediante il sistema di contabilizzazione KRONOS, verranno 

associati i costi del personale direttamente dedicato ai singoli sotto-processi, mediante 

congelamento dei dati del time sheet (la rilevazione della distribuzione del proprio 

tempo lavorato sulle attivit¨ camerali, effettuata da ciascun dipendente con cadenza 

almeno mensile) e attribuzione in modalit¨ diretta sui sotto-processi dei costi di 

personale interno. I costi per ñTirociniiò, ñConcorsi a pre mioò e quelli per ñIndagine 

congiunturaleò sono invece stati attribuiti direttamente al sotto-processo competente. 
 

Tutti gli Oneri di funzionamento, gli Ammortamenti ed accantonamenti e gli Interventi 

economici sono stati attribuiti in misura diretta ai centri di costo e ai singoli sotto-

processi per la quota parte espressamente riconducibile alle attivit¨ correlate; la 

eventuale parte residua dei costi viene attribuita in modalit¨ indiretta a tutti i centri di 

costo (oneri comuni ribaltati mediante cost driver). Anche i Proventi sono stati 

attribuiti in misura diretta ai centri di costo e ai singoli sotto-processi. 

A questo proposito si segnala in particolare lôattribuzione diretta alla funzione 

istituzionale D ñStudio, Formazione, Informazione e Promozione Economicaò della 

quota di diritto annuale (e correlata svalutazione), di cui allôincremento del 20% 

autorizzato dal Ministro dello Sviluppo economico con Decreto 22 maggio 2017 (ex 

art. 18, comma 10 del D.Lgs. n. 219/2016, di riforma delle funzioni e delle fonti di 
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finanziamento delle Camere di commercio) per finanziare la realizzazione di specifici 

programmi e progetti, inseriti nelle politiche strategiche nazionali, come la 

Digitalizzazione dôimpresa (progetto ñPunto impresa digitaleò) ed i ñServizi di 

orientamento al lavoro e alle professioniò, o condivisi con le Regioni, come il progetto 

ñInternazionalizzazione delle imprese emiliano-romagnoleò che si inserisce nella 

Strategia Regionale di Innovazione per la Smart Specialisation della Regione Emilia-

Romagna, ed il progetto ñPromozione turistica e culturale integrata e di qualit¨ò, 

progetti dei quali si dar¨ pi½ ampiamente conto nella sezione dedicata allôanalisi degli 

interventi promozionali. 

Delle singole voci di bilancio si d¨ conto nelle pagine seguenti in relazione 

allôattribuzione diretta, cos³ come ¯ s tata effettuata, in associazione alle funzioni 

istituzionali, ai centri di costo, ai sotto-processi coinvolti.  

Non sono voci di bilancio ñdirettizzabiliò sui singoli processi invece quelle individuate 

tra gli Oneri comuni (cfr. infra). Investimenti e proventi rimarranno in capo alla 

funzione B ñServizi di supportoò; gli oneri verranno ripartiti sui singoli processi 

mediante il driver di ribaltamento individuato a l ivello nazionale in seno alla 

metodologia per la rilevazione dei costi di processo ed il calcolo dei costi standard di 

processo, denominato ñFTE integratoò. 
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FUNZIONE ISTITUZIONALE A -  
ORGANI ISTITUZIONALI E SEGRETERIA GENERALE 
 
Vengono valorizzate in modo diretto sui centri di costo e sui singoli sotto-processi di 
seguito evidenziati, perch® relativi ad attivit¨ e progetti di competenza afferenti ai 
macro-processi sottoelencati, le seguenti voci di bilancio: 

 
 
 
CENTRI DI COSTO SA01 e EA11-  
MACROPROCESSO A1: CICLO DI GESTIONE DELLE PERFORMANCE 
 

 
 

 
- negli oneri:  

• Funzionamento: A1.1.1 canoni automazione applicativi ciclo 
performance, formazione; A1.1.2 canoni e consistenze applicativo 
ciclo performance, servizio Pubblicamera per Amministrazione 
Trasparente, formazione sullôanticorruzione, acquisto pubblicazioni. 
 

 
 
 

CENTRI DI COSTO INTERESSATI AI PROGETTI DELINEATI 
      MACROPROCESSO A1: CICLO DI GESTIONE DELLE PERFORMANCE 
 

 
 

- negli oneri:  
• Funzionamento: A1.2.1 canoni e consumi automazione dei servizi, 

missioni, formazione del personale coinvolto. 

  

MACRO-PROCESSI PROCESSI SOTTO-PROCESSI AZIONI 

Definizione Programma triennale per la trasparenza e l’integrità
Sistema di misurazione e valutazione della performance 
Programma Pluriennale
Elaborazione Piano delle performance 
Redazione relazione Previsionale Programmatica (RPP)
Predisposizione bilancio preventivo
Definizione e assegnazione del budget e degli obiettivi 
Misurazioni indicatori 
Controllo di Gestione (reportistica a supporto del SG, dei dirigenti, degli Organi)
Controllo strategico (reportistica)
Predisposizione e validazione della relazione sulla Performance
Aggiornamento del preventivo e del budget direzionale
Redazione relazione sulla gestione del bilancio di esercizio
Rendicontazione adempimenti in materia di trasparenza

A1: CICLO DI 
GESTIONE DELLE 
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A1.1 PIANIFICAZIONE, 
PROGRAMMAZIONE, 
MONITORAGGIO E CONTROLLO

A1.1.2 Monitoraggio, misurazione, valutazione e 
rendicontazione 

A1.1.1 Pianificazione e programmazione annuale e  
pluriennale

MACRO-PROCESSI PROCESSI SOTTO-PROCESSI AZIONI 

Progetti di riorganizzazione per la semplificazione e l’efficacia/efficienza dei servizi

Gestione sistemi qualità, ambientePO
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A1: CICLO DI 
GESTIONE DELLE 
PERFORMANCE

A1.2 SISTEMI DI GESTIONE A1.2.1 Sistemi di Gestione



 
Relazione della Giunta al Preventivo 2018 

 

 29 

CENTRO DI COSTO EA11 -  
MACROPROCESSO A2: RAPPRESENTANZA, AFFARI GENERALI E SEGRETERIA 
 

 
 

- negli investimenti: 
• Immobilizzazioni materiali: A2.3.2 raccolte rilegate Delibere di Giunta e 

Consiglio;  
 

- nei proventi:  
• Diritti di segreteria: A2.1.1 accesso agli atti, rimborsi per missioni del 

Presidente e del Segretario Generale, riversamento compensi dirigenti; 
A2.2.1 rimborsi spese sostenute in giudizio; 

 
- negli oneri:  

• Funzionamento: A2.1.1 compensi, indennit¨, rimborsi spese e gettoni di 
presenza eventualmente dovuti (al lordo degli oneri) per Collegio dei 
Revisori e OIV, rimborsi spese per Presidente e vice Presidente, Giunta, 
Consiglio, servizio di legalmail per membri della Giunta camerale, canoni 
gestione programmi determine e delibere, assistenza e formazione per gli 
adempimenti in materia di protezione dei dati personali, noleggio 
autovetture e attrezzature per video conferenze con amministratori e 
stakeholders, spese di rappresentanza, oneri vari di funzionamento, oneri 
per acquisto stampati personalizzati e quotidiani; A2.1.2 missioni e 
formazione, oneri postali; A2.2.1 spese legali, iscrizione ordine avvocati, 
abbonamento a Leggi dôItalia, acquisto codici, rimborsi spese sentenze e 
contributo unificato; A2.3.1 canone applicativo e servizio di legalmail per 
protocollo informatico, contratti di assistenza affrancatrice e relativo 
software, oneri postali e di recapito, servizio di consegna e ritiro 
corrispondenza, formazione, etichette A.R. e stampati per spedizioni; 
A2.3.2 canone deposito beni per conservazione archivi; 
 
 

MACRO-
PROCESSI PROCESSI SOTTO-PROCESSI AZIONI 

Rinnovo organi

Gestione degli organi istituzionali  e dei relativi provvedimenti 

Gestione dell'OIV
Gestione dei contatti con le Associazioni di categoria e gli altri stakeholders del 
territorio
Gestione degli adempimenti previsti dal dal D. Lgs. 196/2003 in materia di 
protezione dei dati personali

A2.1.2 Gestione partecipazioni strategiche Gestione delle partecipazioni e rapporti con le Aziende speciali e in house
Gestione delle vertenze giudiziarie di carattere civile, amministrativo, tributario e 
penale concernenti la CCIAA e nell’esercizio delle funzioni delegate dallo Stato 
e/o dalle Regioni
Consulenza legale agli organi e ai dipendenti della Camera di commercio
Gestione delle problematiche concernenti le rivendicazioni relative al rapporto di 
lavoro del personale dipendente
Produzione di atti legali per le procedure di recupero dei crediti vantati dalla 
CCIAA
Protocollazione informatica documenti (protocollo generale)

Affrancatura e spedizione 
Archiviazione cartacea (compreso lo scarto d'archivio, lo stoccaggio e l'eventuale 
gestione esternalizzata)
Archiviazione ottica dei documenti (ad eccezione di quelli del Registro Imprese)

Conservazione sostitutiva dei documenti 

Gestione biblioteca camerale

A2.1 GESTIONE E SUPPORTO 
ORGANI ISTITUZIONALI 
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A2.2.1 Tutela giudiziaria e consulenza legaleA2.2 TUTELA LEGALE 

A2.3 GESTIONE 
DOCUMENTAZIONE 

A2.3.1 Protocollo Generale

A2.1.1 Gestione e supporto organi istituzionali

 A2: 
RAPPRESENTANZA, 
AFFARI GENERALI E 
SEGRETERIA

A2.3.2 Archiviazione e Biblioteca
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• Ammortamenti e accantonamenti: A2.1.1 ammortamento software 
determine e delibere, rubrica e agenda dirigenziale, attrezzature non 
informatiche; A2.3.1 ammortamento software programma di 
protocollazione, affrancatrice. 

 
 
 
 
CENTRO DI COSTO EA11 -  
MACROPROCESSO A3: COMUNICAZIONE 
 

 
 

- negli investimenti:  
• Immobilizzazioni immateriali: A3.1.1 software per sito Modena economica, 

diritti di autore; 
 

- negli oneri:  
• Funzionamento: A3.1.1 iscrizione ordine giornalisti, spese per 

progettazione house organ, quota associativa USPI, spese di pubblicit¨ su 
carta stampata e televisioni per convegni ed iniziative camerali, oneri per 
gestione domini, manutenzione siti web e gestione albo camerale on-line, 
acquisto di quotidiani per servizio di rassegna stampa, noleggio 
attrezzature per conferenze stampa, imposta sulla pubblicit¨; A3.1.3 
canone gestione intranet; 
 

• Ammortamenti ed accantonamenti: A3.1.1 ammortamento diritti dôautore. 
 
 
 
 
 
  

MACRO-PROCESSI PROCESSI SOTTO-PROCESSI AZIONI 

Pubblicazioni nell’albo camerale 
Pubblicazione house organ
Gestione conferenze stampa
Predisposizione comunicati stampa
Rassegna stampa
Gestione siti web
Informazioni agli utenti (URP)
Realizzazione Indagini di customer satisfaction
Predisposizione newsletter
Predisposizione/aggiornamento Carta dei Servizi/Guida ai servizi
Gestione piattaforma CRM
Notifica ordini/disposizioni/comunicazione di servizio
Gestione intranet

A3.1 COMUNICAZIONE 
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A3: COMUNICAZIONE

A3.1.3.Comunicazione interna

A3.1.2 Comunicazione esterna

A3.1.1 Comunicazione istituzionale
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FUNZIONE ISTITUZIONALE B -  
ORGANI DI SUPPORTO 
 
 
Sono stati valorizzati in modo diretto sui centri di costo e sui singoli sotto-processi di 
seguito evidenziati, perch® relativi ad attivit¨ e progetti di competenza afferenti ai 
macro-processi sottoelencati, le seguenti voci di bilancio: 

 
 
 
CENTRO DI COSTO EB33 -  
MACROPROCESSO B1: RISORSE UMANE 
 

 
 
 

- nei proventi:  
• Contributi, trasferimenti e altre entrate: B1.1.3 recuperi da INAIL; 
 

- negli oneri:  
• Altri costi di Personale: B1.1.1 compensi per commissari concorso; B1.1.2 

costi per medico competente; B1.1.3 costi per visite fiscali;     
 

• Funzionamento: B1.1.2 costi di formazione e n oleggio attrezzature per 
corsi di primo soccorso e sicurezza, acquisto di materiale per cassette di 
pronto soccorso; B1.1.3 oneri per gestione amministrativa di personale e 
assimilati, canone statistiche Sipert e canone di manutenzione lettura 
badge Sipert, formazione e missioni del personale. 

 
 

MACRO-PROCESSI PROCESSI SOTTO-PROCESSI AZIONI 

Piano occupazionale triennale/annuale/ Relazione degli esuberi
Predisposizione e aggiornamento Regolamenti
Procedure di assunzione di personale a tempo indeterminato e determinato,
selezioni interne
Assegnazione e rinnovo incarichi dirigenziali, Posizioni Organizzative e Alte
Professionalità
Attivazione forme di lavoro  flessibili /atipiche di lavoro (compresi i titocinanti)
Tenuta fascicoli personali e stati matricolari dei dipendenti: procedimenti
concernenti status, diritti e doveri dei dipendenti (aspettative, congedi
parentali,diritti sindacali, mansioni, profili, borse di studio, concessioni part time,
modifiche contrattuali e assegnazione incarichi)
Procedimenti disciplinari
Determinazione trattamenti accessori (fondo del personale dirigenziale e non )

Gestione dei rapporti tra la CCIAA e le Rappresentanze Sindacali Unitarie e le
Organizzazioni sindacali territoriali
Gestione degli adempimenti previsti dal D. Lgs. 81/2008 in materia di salute e
sicurezza dei lavoratori
Gestione giornaliera e mensile delle presenze/assenze del personale (ivi
comprese le denunce)
Gestione malattie e relativi controlli
Gestione buoni mensa
Gestione missioni (rimborso spese di viaggio per dipendenti e per i partecipanti
agli ogani camerali)
Gestione economica del personale camerale (retribuzioni, assegni pensionistici)

Liquidazione dei gettoni di presenza ai componenti degli Organi Camerali e
Gestione Redditi Assimilati (ivi compresi i tirocinanti)
Gestione adempimenti fiscali /previdenziali (comprese le dichiarazioni)
Gestione pensionistica (ivi comprese ricongiunzioni, riscatti, prestiti, etc.)
Sistemi di valutazione: Performance individuale 
Sistemi di valutazione: Progressioni orizzontali 
Definizione fabbisogni formativi (programma formazione)
Implementazione del programma di formazione e azioni conseguenti (es.
valutazione efficacia formativa, ecc)
Partecipazione a Corsi a pagamento e gratuiti, interni ed esterni, workshop,
seminari, convegni, su applicativi informatici; aggiornamento mediante
pubblicazioni e web, …
Gruppi di lavoro intercamerali, affiancamento on the job
Attività connesse alle politiche per il benessere organizzativo

B1.1.4 Sviluppo risorse umane

B1: RISORSE UMANE
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B1.1 ACQUISIZIONE E GESTIONE 
RISORSE UMANE 

B1.1.1 Acquisizione risorse umane

B1.1.2 Trattamento giuridico del personale

B1.1.3 Trattamento economico del personale
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CENTRO DI COSTO EB33 -  
MACROPROCESSO B2: APPROVVIGIONAMENTO E GESTIONE DEI BENI 
 

 

 
- negli investimenti:  

• Immobilizzazioni immateriali: B2.2.2 software, Costi per progetti 
pluriennali;  
 

• Immobilizzazioni materiali: B2.2.1 adeguamento sedi camerali, 
acquisizione e rifacimento impianti generici nelle sedi camerali e nella 
palazzina locata alla Dogana di Campogalliano, attrezzature informatiche 
e dôufficio, attrezzature per il bar, mobili e arredi; B2.2.3 impianti speciali 
di videosorveglianza; B2.2.4 impianti speciali di comunicazione sale 
camerali; 

 
- nei proventi:  

• Contributi, trasferimenti e altre entrate: B2.2.1 affitti attivi e rimborsi da 
conduttori locali di Palazzo Fontanelli e da Comune e Provincia per 
Dogana Campogalliano; 
 

• Proventi da gestione di beni e servizi commerciali: B2.2.1 ricavi per 
cessione locali attrezzati e relativi rimborsi spese; B2.2.4 concessione in 
uso sale camerali; 

 
- negli oneri:  

• Funzionamento: B2.1.1 formazione e missioni su appalti e contratti, 
acquisto pubblicazioni; B2.2.1 costi direttamente sostenuti per gli 
immobili locati (utenze, portierato, pulizie, cura del verde, manutenzione 
immobili, impianti, ascensori e sistemi di sicurezza, noleggio 
collegamento in fibra ottica), manutenzione ordinaria sede camerale e 
locali Dogana di Campogalliano, relativi oneri assicurativi, consulenze 
obbligatorie in materia di prevenzione e sicurezza, oneri per servizi di 
vigilanza, smaltimento attrezzature obsolete e toner esausti, imposte e 

MACRO-PROCESSI PROCESSI SOTTO-PROCESSI AZIONI 

Predisposizione richieste di acquisto

Gestione acquisti

Acquisti effettuati con cassa economale 

Operazioni di collaudo sulle forniture

Gestione del magazzino

Gestione incarichi e consulenze

Gestione Albo fornitori
Gestione della manutenzione dei beni immobili: interventi di ristrutturazione,
restauro, ecc. (compresa l'esecuzione dei contratti)
Gestione della manutenzione dei beni mobili e delle apparecchiature in
dotazione alla CCIAA (compresa l'esecuzione dei contratti)
Tenuta inventario di beni mobili ed immobili compreso la ricognizione e la
predisposizione /aggiornamento delle schede assegnazione dei beni
Predisposizione/aggiornamento schede di assegnazione dei beni

Gestione degli automezzi

Esecuzione contratti di pulizia, custodia e sorveglianza 

Gestione e manutenzione hardware/software e delle relative licenze d’uso

Gestione della rete informatica

Gestione centralino 

Gestione reception

Gestione della concessione in uso delle sale camerali

Gestione logistica convegni ed eventi

B2.2.5 Servizi ausiliari Servizi ausiliari e altri (autisti, traslochi interni, facchinaggio, etc.)
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B2.2.1 Gestione patrimonio: manutenzione dei beni mobili e 
immobili e tenuta inventario

B2.2.2 Gestione e manutenzione hardware e software

B2.2.3 Gestione centralino e reception

B2.1 FORNITURA BENI E SERVIZI 

B2: 
APPROVVIGIONAMENTO 
E GESTIONE DEI BENI 

B2.2 GESTIONE BENI MATERIALI E 
IMMATERIALI E LOGISTICA

B2.1.1 Fornitura beni e servizi 

B2.2.4 Concessione sale e logistica convegni ed eventi
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tasse sul patrimonio immobiliare non promozionale, assistenza 
misuratore fiscale bar, imposta e oneri di registrazione contratti di 
locazione; B2.2.2 esternalizzazione assistenza hardware, software e 
sistemica, servizi per la videocomunicazione; B2.2.3 contratti di 
assistenza apparati tecnici di comunicazione, esternalizzazione servizio di 
reception, divise personale ausiliario; B2.2.4 costi per la gestione degli 
spazi congressuali (servizi di segreteria, assistenza tecnica per il sistema 
multimediale, vigilanza e allestimento sale), oneri di consumo e noleggio 
attrezzature per convegni; B2.2.5 oneri scooter per trasporto e piccole 
commissioni, costi di facchinaggio; 

 
• Ammortamenti ed accantonamenti: B2.2.1 ammortamento attrezzature 

non informatiche ed impianti degli immobili camerali; B2.2.2 
ammortamento attivazione ed estensione V.D.I.; B2.2.3 ammortamento 
impianti speciali di videosorveglianza e centralino; B2.2.4 ammortamento 
sistema multimediale e wi-fi. 

 
 
 
 
CENTRO DI COSTO EB22 E EB33 - 
MACROPROCESSO B3: BILANCIO E FINANZA        
 
 

 
 

              negli oneri:  
• Funzionamento: B3.1.1 servizi di posta massiva, informazione e supporto  

al ravvedimento operoso, acquisizione servizi di legalmail, rimborso a 
Unioncamere oneri per riscossione DA con F24, formazione su gestione 
DA e applicativi; B3.1.2 consumi informatici per emissione ruoli, aggio 
per la riscossione ruoli, eventuali oneri legali; B3.2.1 canoni, consumi e 
tutoraggio per applicativi di gestione della contabilit¨, oneri per servizi di 
fatturazione elettronica e ordinativo elettronico, missioni e formazione, 
oneri per trasmissione telematica denunce fiscali e flussi di cassa, 
acquisto pubblicazioni, vidimazione registro verbali dei revisori, sanzioni 
e interessi passivi per ritardato pagamento; B3.2.2 esternalizzazione 
contabilizzazione conto corrente postale, commissioni ed oneri bancari e 
postali, canone gestione servizio e-commerce; 

 
• Ammortamenti ed accantonamenti: B3.2.2 ammortamento apparecchi di 

rilevazione banconote contraffatte.  

MACRO-PROCESSI PROCESSI SOTTO-PROCESSI AZIONI 

Esazione del diritto annuale
Predisposizione notifica atti e relativa gestione
Gestione dei ruoli esattoriali da diritto annuale e delle istanze di sgravio
Rateizzazione degli importi iscritti a ruolo
Ricorsi giurisdizionali in commissione tributaria
Predisposizione del bilancio di esercizio
Rilevazione dei dati contabili 
Liquidazione, ordinazione e pagamento della spesa
Gestione incassi e reversali
Gestione fiscale tributaria
Gestione conti correnti bancari
Gestione conti correnti postali
Gestione cassa interna (ex art. 44 DPR 254/05)
Gestione cassa (ex art. 42 del DPR 254/05)
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B3.1.2 Gestione ruoli esattoriali da diritto annuale

B3.1.1 Gestione diritto annuale

B3.2.1 Gestione contabilità 

B3.2.1 Gestione liquidità

B3.1 GESTIONE DIRITTO 
ANNUALE 

B3.2 GESTIONE CONTABILITÀ E 
LIQUIDITÁ 

B3: BILANCIO E 
FINANZA
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FUNZIONE ISTITUZIONALE C -  
ANAGRAFE E SERVIZI DI REGOLAZIONE DEL MERCATO 

 
Sono stati valorizzati in modo diretto sui centri di costo e sui singoli sotto-processi di 
seguito evidenziati, perch® relativi ad attivit¨ e progetti di competenza afferenti ai 
macro-processi sottoelencati, le seguenti voci di bilancio: 
 

 
CENTRO DI COSTO FC81 ï  
MACROPROCESSO C1: ANAGRAFICO CERTIFICATIVO 

 

 

- nei proventi:  
• Diritti di segreteria: C1.1.1 Deposito atti Registro Imprese, Albo Artigiani, 

Albi e Ruoli, restituzione diritti erroneamente versati; C1.1.4 oblazioni in 
misura ridotta A.I.A. e R.E.A, restituzione diritti erroneamente versati; 
C1.1.5 Deposito bilanci, restituzione diritti erroneamente versati; C1.1.6 
rilascio visure Registro Imprese, Albo Artigiani, Albi e Ruoli, estrazione 
elenchi e bilanci, bollatura e vidimazione libri contabili; C1.1.8 Diritti per 
esami Conducenti e Mediatori; C1.4.1 rilascio dispositivi e certificati di 
autenticazione e sottoscrizione digitali, restituzione diritti erroneamente 
versati; C1.4.2 rilascio carte tachigrafiche, restituzione diritti 
erroneamente versati; 
 

• Contributi, trasferimenti ed altre entrate: C1.1.1 rimborso da Regione per 
conferimento gestione Albo Imprese Artigiane, C1.1.4 recupero spese 
postali di notifica e spese di istruttoria sanzioni; C1.1.6 proventi per il 
collegamento alle banche dati del Registro delle Imprese; C1.4.1 ricavi 
per servizio firma digitale; C1.4.2 recupero spese postali per invio carte 
tachigrafiche; 

MACRO-PROCESSI PROCESSI SOTTO-PROCESSI AZIONI 

Iscrizione/modifica/cancellazione (su istanza) al RI/REA/AA
Archiviazione ottica 
Verifica di legittimità, di regolarità,  del possesso dei requisiti (commercio 
all'ingrosso;  pulizia, disinfezione, derattizzazione e sanificazione;  installazione 
impianti;  autoriparazione; facchinaggi; albi e ruoli)
Controllo a campione delle autocertificazioni e delle dichiarazioni sostitutive di atto 
notorio rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. nr. 445/2000

C1.1.2 Iscrizionii d’ufficio Iscrizione d’ufficio nel RI (per provvedimento del Giudice del RI o di altre autorità)

C1.1.3 Cancellazioni d’ufficio Cancellazione d’ufficio nel RI di imprese non più operative ai sensi del DPR 
247/2004

C1.1.4 Accertamento violazioni amministrative (RI, REA, AA) Accertamento violazioni amministrative (RI, REA, AA)

C1.1.5 Deposito bilanci ed elenco soci Deposito bilanci ed elenco soci
Rilascio visure delle imprese iscritte al RI/REA/AA
Rilascio copie atti societari e documenti
Rilascio certificazioni relative ad albi, ruoli e qualificazioni
Rilascio copie bilanci da archivio ottico e da archivio cartaceo
Elaborazione elenchi di imprese
Bollatura di libri, registri, formulari
Rilascio nullaosta e dichiarazioni sui parametri economico-finanziari per cittadini 
extracomunitari
Call center
Sportello 
Produzione/pubblicazione su sito di materiali informativi
Seminari informativi

C1.1.8 Esame di idoneità abilitanti per l’iscrizione in alcuni 
ruoli 

Esame di idoneità abilitanti per l’iscrizione in alcuni ruoli (Ruolo Agenti di Affari in 
Mediazione, Ruolo conducenti, ecc.)

C1.1.9 Coordinamento Registro Imprese Coordinamento Registro Imprese
C1.3 GESTIONE SUAP 
CAMERALE C1.3.1 Gestione del SUAP Camerale Gestione del SUAP Camerale

Rilascio dei dispositivi di firma digitale (CNS, TOKEN USB, rinnovo certificati di 
sottoscrizione e di autenticazione)
Sottoscrizione contratti Telemaco Pay/contratti Legalmail

C1.4.2 Rilascio/ rinnovo delle carte tachigrafiche Rilascio delle carte tachigrafiche

C1: ANAGRAFICO 
CERTIFICATIVO
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C1.1.7 Call center e sportelli  per l'informazione all'utenza

C1.4 SERVIZI DIGITALI C1.4.1 Rilascio/rinnovo dei dispositivi di firma digitale

C1.1 TENUTA REGISTRO 
IMPRESE (RI), REPERTORIO 
ECONOMICO AMMINISTRATIVO 
(REA), ALBO ARTIGIANI (AA) 

C1.1.1 Iscrizione/modifica/cancellazione (su istanza di parte) 
al RI/REA/AA

C1.1.6 Attività di sportello (front office)
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- negli oneri:  
• Funzionamento: C1.1.1 canone applicativo Starweb, oneri per servizi 

esternalizzati di controllo a campione su pratiche depositate e ricezione 
pratiche albi e ruoli, oneri per archiviazione ottica, canone e consumi 
marcatura temporale e firma massiva, canoni e consumi protocollazione 
e gestione dichiarazioni di conformit¨, consistenze archivi albi e ruoli 
camerali, formazione e missioni, costi affrancatrice, acquisto 
pubblicazioni, contributo consortile Infocamere; C1.1.2 consumi per invio 
da parte del Tribunale pratiche telematiche per procedure concorsuali, 
esternalizzazione inserimento pratiche dôufficio; C1.1.3 spese postali per 
invio comunicazioni intra-procedimentali, esternalizzazione inserimento 
cancellazioni dôufficio; C1.1.4 canone applicativo sanzioni, acquisto e 
personalizzazione buste ed etichette A.G., oneri di notifica verbali 
infrazione amministrativa, aggio sulla riscossione delle sanzioni REA ed 
AIA e dei rimborsi spese di istruttoria e di notifica, formazione e missioni; 
C1.1.5 oneri per servizi esternalizzati ricezione bilanci; C1.1.6 oneri per 
servizi esternalizzati, materiali e manutenzione macchine bollatrici, 
assistenza sistema flusso utenti, consumi per servizio di bollatura, costi 
di estrazione visure e certificati anche per via telematica,  acquisto carta 
filigranata e stampati personalizzati per rilascio certificati e visure; 
C1.1.7 canone manutenzione call center, costi per formazione utenti 
esterni; C1.1.8 oneri per servizi esternalizzati albi e ruoli, gettoni 
commissioni Conducenti e Mediatori; C1.4.1 oneri per servizi 
esternalizzati rilascio e rinnovo certificati e dispositivi di firma digitale, 
costo rilascio e r innovo certificati di autenticazione e di sottoscrizione 
firma digitale, acquisto BK, CNS e cartelline, manutenzione stampanti 
termiche, costi spedizione; C1.4.2 oneri per servizi esternalizzati rilascio 
e innovo carte tachigrafiche, costo carte tachigrafiche e rimborso costi 
prestazioni Unioncamere, spese postali invio carte tachigrafiche; 

 
• Ammortamenti e accantonamenti: C1.1.6 ammortamento macchina 

bollatrice; C1.4.1 ammortamento lettori ottici.  
 
 
 

 
CENTRO DI COSTO FC63 ï  
MACROPROCESSO C1: ANAGRAFICO CERTIFICATIVO 
 
 

 
 

- nei proventi:  
• Diritti di segreteria: C1.5.1 legalizzazione firme, certificazione per lôestero; 

restituzione diritti erroneamente versati; 
• Proventi per gestioni beni e servizi: C1.5.1 ricavi per la vendita dei carnet 

ATA; 

MACRO-PROCESSI PROCESSI SOTTO-PROCESSI AZIONI 

Rilascio certificati di origine

Rilascio carnet ATA

Rilascio vidimazione su fatture e visto di legalizzazione firma

Rilascio/convalida codice meccanografico

Rilascio certificato di libera venditaPO
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to C1: ANAGRAFICO 
CERTIFICATIVO

C1.5 CERTIFICAZIONI PER 
L’ESTERO C1.5.1 Certificazioni per l'estero
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- negli oneri:  
• Funzionamento: C1.5.1 assistenza e manutenzione programmi informatici 

per gestione certificati dôorigine, firme estero, MixATA e WebAta, CERT'O, 
costi mailing codice meccanografico e di recapito a richiesta certificati 
dôorigine presso il Comune di Sassuolo, formazione e missioni, costo 
acquisto carnet ATA e certificati dôorigine per lôestero. 

 
 
 
 
CENTRO DI COSTO FC74 
MACROPROCESSO C2: REGOLAZIONE E TUTELA DEL MERCATO 
 

 

MACRO-PROCESSI PROCESSI SOTTO-PROCESSI AZIONI 

Cancellazione dall’Elenco Protesti (per avvenuto pagamento, per illegittimità o 
erroneità del protesto, anche a seguito di riabilitazione concessa dal Tribunale)

Gestione dell’eventuale contenzioso
Pubblicazione dell’Elenco Ufficiale dei protesti cambiari
Rilascio visure e certificazioni relative alla sussistenza di protesti
Gestione abbonamenti annuali “Elenchi protesti” estratti dal Registro informatico 
dei Protesti
Deposito domande di marchi, nazionali ed internazionali, disegni o modelli, 
invenzioni e modelli di utilità. 
Trasmissione all'UIBM delle traduzioni e delle rivendicazioni relative al Brevetto 
Europeo
Gestione seguiti brevettuali (scioglimento di riserve, trascrizioni, annotazioni e 
istanze varie)
Gestione ricorsi contro i provvedimenti di rigetto delle domande
Visure brevetti/marchi/design

C2.2.2 Rilascio attestati Rilascio attestati dei marchi e dei brevetti concessi dall’Ufficio Italiano Brevetti e 
Marchi
Gestione del PIP/PATLIB
Organizzazione di incontri con consulenti per assistenza alle imprese
Gestione listini prezzi (es. opere edili)
Rilevazione prezzi per committenze terze (ISTAT, MIPAAF, ecc.)
Rilascio certificazioni/copie conformi su listini e di visti di congruità su fatture
Realizzazione rilevazione dei prezzi all’ingrosso delle merci maggiormente 
rappresentative del territorio

C2.3.2 Gestione Borsa merci e sale di contrattazione Gestione Borsa merci e sale di contrattazione
Gestione Mediazioni 
Gestione Conciliazioni
Compilazione, tenuta ed aggiornamento dell’elenco dei mediatori e dei 
conciliatori
Front-office e consulenza Mediazioni e Conciliazioni
Gestione tirocinii Mediazione
Gestione Arbitrati
Nomina arbitro unico
Compilazione, tenuta ed aggiornamento dell’elenco degli arbitri
Front-office e consulenza Arbitrato

Vigilanza sulla conformità alla disciplina di settore per i seguenti ambiti: Prodotti 
Elettrici; Giocattoli; Dispositivi di protezione individuale di prima categoria; Prodotti 
generici per quanto previsto dal codice del consumo; Etichettatura delle calzature; 
Etichettatura dei prodotti tessili; Etichettatura energetica degli elettrodomestici; 
Emissione CO2 e consumo carburante delle auto nuove

Front-office e consulenza Sicurezza e conformità prodotti
Pubblicazione raccolta usi e consuetudini
Predisposizione e promozione di contratti tipo 
Predisposizione e promozione codici di autodisciplina/di comportamento
Iniziative di promozione della legalità
Front-office e consulenza Sprocedure crisi da sovraindebitamento
Verifica clausole vessatorie nei contratti
Emissione pareri su clausole inique nei contratti 
Concorsi a premi (presenza del Responsabile della tutela del consumatore e 
della fede pubblica)
Operazioni a premi (presenza del Responsabile della tutela del consumatore e 
della fede pubblica)
Trasmissione MUD  (nelle more della piena entrata a regime del SISTRI quale 
unico strumento per la registrazione e la tracciabilità dei rifiuti)
Rilascio USB sistema Sistri
Iscrizione/modifica/cancellazione nel Registro Nazionale dei produttori di pile ed 
accumulatori
Iscrizione Registro Nazionale dei Produttori di apparecchiature elettriche ed 
elettroniche
Trasmissione annuale della dichiarazione composti organici volatili (C.O.V.) al 
Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare
Pareri sui depositi di oli minerali e loro derivati

C2.7.1 Sicurezza e conformità prodotti
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C2.6.1 Gestione Mediazioni e Conciliazioni

C2.2 BREVETTI E MARCHI 

C2.3 PREZZI E BORSA MERCI 

C2.1.2 Pubblicazioni elenchi protesti 

C2.1.1 Gestione istanze di cancellazione

C2.7 REGOLAMENTAZIONE DEL 
MERCATO 

C2: REGOLAZIONE E 
TUTELA DEL 

MERCATO 

C2.6 FORME ALTERNATIVE DI 
GIUSTIZIA 

C2.1 PROTESTI 

C.2.3.1 Gestione listini, rilevazione prezzi e rilascio 
visti/certificazioni

C2.2.3 Gestione del PIP/PATLIB

C2.2.1 Gestione domande brevetti e marchi e seguiti 

C2.6.2 Gestione Arbitrati

C2.7.5 Manifestazioni a premio

C2.7.4 Verifica clausole inique e vessatorie

C2.7.6 Ambiente

C2.7.3 Regolamentazione del mercato
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- nei proventi:  
• Diritti di segreteria C2.1.1 Cancellazione protesti; C2.1.2 Visure protesti; 

C2.2.1 Brevetti e Marchi, restituzione diritti erroneamente versati; C2.3.1 
Prezzi; C2.7.6 Ambiente: MUD, SISTRI, RAEE, restituzione diritti 
erroneamente versati;  

• Contributi, trasferimenti ed altre entrate: C2.3.1 rimborsi da Istat per 
rilevazione prezzi; C2.6.1 recupero spese postali servizi di mediazione; 
C2.7.1 recupero spese di notifica e di istruttoria sanzioni per emissione 
CO2 e consumo carburanti su auto nuove; 

• Proventi per gestioni beni e servizi: C2.3.1 ricavi dalla vendita dei listini 
prezzi degli edili; C2.6.1 ricavi per servizi di conciliazione e mediazione; 
C2.7.3 ricavi gestione crisi da sovraindebitamento; C2.7.5 corrispettivi 
per concorsi a premio; 

 
- negli oneri:  

• Personale: C2.7.5 Compensi per concorsi a premio; 
 

• Funzionamento: C2.1.1 Imposta di registro su sentenze per cancellazione 
protesti; C2.2.1 costi spedizione pratiche brevettuali al Ministero, 
acquisto stampati personalizzati; C2.2.3 costo banche dati per ricerche di 
anteriorit¨ marchi e brevetti; C2.3.1 costi assistenza informatica per 
progettazione e pubblicazione listini prezzi, gettoni commissioni per 
redazione listino prezzi edili, formazione; C2.3.2 costi di affitto e 
registrazione contratto, di struttura e gestione dei locali della Borsa 
Merci, servizi esternalizzati di assistenza HW, SW e sistemica per la 
gestione della Borsa Merci e relativo sito web, servizio di accoglienza e 
vigilanza, materiale di consumo, canone noleggio fotocopiatrici; C2.6.1 
oneri per conferimento incarichi a conciliatori e mediatori, polizza 
assicurativa organo di conciliazione, canoni e consumi applicativo 
informatico, costi di affrancatura corrispondenza, formazione e missioni, 
acquisto pubblicazioni; C2.7.1 canone applicativo informatico VIMER, 
oneri per acquisto ed analisi prodotti soggetti a s orveglianza, oneri di 
notifica verbali infrazioni amministrative CO2, aggio sulla riscossione dei 
rimborsi spese di notifica e di istruttoria, formazione e missioni; C2.7.3 
oneri per conferimento incarichi a ge stori crisi da s ovraindebitamento, 
polizza assicurativa, canoni e consumi applicativo informatico per 
gestione Organo di gestione crisi; C2.7.6 costo incontro informativo per 
imprese su MUD, costo banca dati RAEE, costo dispositivi SISTRI ed 
esternalizzazione relativo rilascio; 

 
• Ammortamenti ed accantonamenti: C2.7.3 ammortamento attivazione 

applicativo per gestione crisi da sovraindebitamento. 
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CENTRO DI COSTO EC22 
MACROPROCESSO C2: REGOLAZIONE E TUTELA DEL MERCATO 
 

 
 

- nei proventi:  
• Diritti di segreteria: C2.4.1 oblazione in misura ridotta ordinanze relative 

ad infrazioni REA e AIA e rimborsi diritti non dovuti; 
• Contributi, trasferimenti ed altre entrate: C2.4.1 recupero spese di 

notifica e di istruttoria ordinanze; 
• Proventi per gestioni beni e servizi: C2.7.3 proventi per la vendita della 

raccolta usi e consuetudini; 
  

- negli oneri:  
• Funzionamento: C2.4.1 acquisto e personalizzazione buste ed etichette 

A.G., oneri di notifica ordinanze, aggio sulla riscossione delle ordinanze 
REA e AIA e dei rimborsi spese di notifica ed istruttoria ordinanze, 
formazione e missioni; C2.4.2 costo emissione e aggio sulla riscossione 
dei ruoli. 

 
 
 

 
CENTRO DI COSTO FC05 
MACROPROCESSO C2: REGOLAZIONE E TUTELA DEL MERCATO 
 

 

- negli investimenti:  
• Immobilizzazioni materiali: C2.5.1 Attrezzature non informatiche;  
 

- nei proventi:  
• Diritti di segreteria: C2.5.1 per verifiche metriche; 
• Contributi, trasferimenti ed altre entrate: C2.5.2 recupero spese di 

notifica e di istruttoria sanzioni; 
• Proventi per gestioni beni e servizi: C2.5.1 proventi per le verifiche 

metriche e per lôallestimento dei punzoni orafi;     

MACRO-PROCESSI PROCESSI SOTTO-PROCESSI AZIONI 

Emissione ordinanze di ingiunzione di pagamento ed eventuale confisca dei beni

Emissione ordinanze di archiviazione ed eventuale dissequestro dei beni

Predisposizione dei ruoli 

Gestione contenziosi contro l’accertamento di infrazioni amministrative

Gestione istanze di sgravio

Pubblicazione raccolta usi e consuetudini

Predisposizione e promozione di contratti tipo 

Predisposizione e promozione codici di autodisciplina/di comportamento

Verifica clausole vessatorie nei contratti

Emissione pareri su clausole inique nei contratti 

C2.7 REGOLAMENTAZIONE DEL 
MERCATO 
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C2: REGOLAZIONE E 
TUTELA DEL 

MERCATO 

C2.7.4 Verifica clausole inique e vessatorie

C2.7.3 Regolamentazione del mercato

C2.4 SANZIONI AMMINISTRATIVE 
EX L. 689/81 

C2.4.1 Sanzioni amministrative ex L. 689/81 

C2.4.2 Gestione ruoli sanzioni amministrative 

MACRO-PROCESSI PROCESSI SOTTO-PROCESSI AZIONI 

Verificazione prima: nazionale, CE, CEE non MID

Verificazione periodica: su strumenti metrici nazionali, CE, MID
Riconoscimento dei laboratori per effettuare verifiche periodiche, CE e Centri 
Tecnici Crono Digitali ed Analogici
Concessione della conformità metrologica ai fabbricanti di strumenti metrici
Tenuta Registri/Elenchi: assegnatari dei marchi di identificazione dei metalli 
preziosi, Fabbricanti, Utenti, Centri Tecnici Analogici
Vigilanza su tutti gli strumenti metrici e sui preimballaggi

Sorveglianza in relazione alle autorizzazioni concesse  (conformità metrologica, 
CE, laboratori autorizzati all’esecuzione della verificazione periodica, Centri Tecnici 
Crono Digitali ed Analogici, orafi)PO
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C2.5.2 Attività di sorveglianza e vigilanza in materia di 
metrologia legale

C2.5 ATTIVITA’ IN MATERIA DI 
METROLOGIA LEGALE 

C2.5.1 Attività in materia di metrologia legale 
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- negli oneri:  
• Funzionamento: C2.5.1 oneri per mezzi di trasporto ispettori metrici 

(assicurazione, manutenzione, consumi, bolli, quota associativa ACI, 
pedaggi autostradali), oneri per lôallestimento dei punzoni orafi, costo 
etichette strumenti verificati, materiali di consumo, costo per 
certificazione e taratura strumenti metrici, formazione e missioni; C2.5.2 
oneri per attivit¨ di sorveglianza sui laboratori autorizzati, acquisto e 
personalizzazione buste ed etichette A.G., oneri di notifica verbali 
infrazione amministrativa, aggio sulla riscossione dei rimborsi spese di 
notifica e di istruttoria sanzioni, oneri per analisi prodotti soggetti a 
sorveglianza.   
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FUNZIONE ISTITUZIONALE D -  
STUDIO, FORMAZIONE, INFORMAZIONE E PROMOZIONE ECONOMICA 
 
Sono stati valorizzati in modo diretto sui centri di costo e sui singoli sotto-processi di 
seguito evidenziati, perch® relativi ad attivit¨ e progetti di competenza afferenti ai 
macro-processi sottoelencati, le seguenti voci di bilancio: 
 

 
CENTRI DI COSTO ED11 E ED41 - 
MACROPROCESSO D1: PROMOZIONE E INFORMAZIONE ECONOMICA ALLE 
IMPRESE 
 

 
 

 
- negli investimenti:  

• Immobilizzazioni materiali: D1.3.5 acquisizione software e marchi per 
prodotti a marchio collettivo ñTradizione e Saporiò, avvio progetti 
pluriennali; 

 

- nei proventi:  
• Diritto annuale: D1.2.2, D1.3.2, D1.3.3, D1.3.5 incremento 20% 

specificamente dedicato a finanziare i progetti autorizzati dal MISE; 
• Contributi, trasferimenti ed altre entrate: D1.3.3 riversamento avanzo 

Azienda Speciale;    
• Proventi da gestione di beni e servizi: D1.1.1 corrispettivi per indici Istat e 

collegamento a banche dati; D1.3.2 proventi per erogazione servizi UNI; 
D1.3.5 proventi per utilizzo marchi camerali; 

 
-  

MACRO-PROCESSI PROCESSI SOTTO-PROCESSI Azioni
Studi sui principali fenomeni economici
Realizzazioni  rilevazioni  statistiche  sui  principali  fenomeni  economicia livello 
provinciale

Realizzazioni indagini congiunturali sulle principali tipologie di imprese del territorio

Rilevazioni statistiche per altri committenti
Gestione Banche dati statistico-economiche (ISTAT, Unioncamere) 

D1.1.3 Pubblicazioni   Realizzazioni pubblicazioni periodiche e monografiche
Organizzazione di attività formativa e per le abilitazioni necessarie per l'esercizio di 
attività professionali (es. corsi per agenti e rappresentanti, corsi per agenti di affari 
in mediazione, ecc.)
Attivazione di programmi di formazione specifici (compresi seminari, convegni per 
implementare la cultura di impresa)
Formazione e Orientamento al lavoro in risposta alle esigenze del territorio  
(Università, Istituti Superiori di formazione e Istituti tecnici e professionali)
Orientamento al lavoro (anche mediante specifiche iniziative di inserimento e 
raccordo scuola e lavoro)
Registro Alternanza scuola-lavoro
Sostegno all'iniziativa imprenditoriale (punti/sportelli informativi, iniziative per la 
generazione di nuove imprese)
Sviluppo imprenditoria femminile, giovanile, per stranieri, ecc.(compreso la 
partecipazione a comitati e tavoli)
Promozione modelli di sviluppo (reti di imprese, green economy, blue economy, 
CSR, ecc.)
Assistenza qualificata imprese (AQI)

D1.3.2 Innovazione e Trasferimento Tecnologico Sostegno alla progettualità, alla ricerca,  all’innovazione e al trasferimento 
tecnologico
Assistenza tecnica, formazione e consulenza alle imprese in materia di 
internazionalizzazione
Progettazione, realizzazione/ partecipazione a missioni commerciali, fiere ed 
eventi all'estero (outgoing)
Progettazione, realizzazione/ partecipazione inziative di incoming
Sostegno all'accesso al credito mediante Confidi
Iniziative in risposta alle esigenze di liquidità delle imprese
Progettazione e realizzazione attività promozionali ed iniziative di marketing 
territoriale
Promozione aree a potenziali investitori e assistenza all'insediamento 
imprenditoriale
Attività di valorizzazione dei prodotti e delle filiere e  supporto alla certificazione di 
qualità di prodotto/filiera 
Infrastrutture: coordinamento con le azioni istituzionali

D1.2.1 Formazione professionale rivolta all'esterno

D1.3.4 Accesso al credito e sostegno alla liquidità

D1.3.5 Promozione e del territorio (prodotti di eccellenza, 
turismo, infrastrutture)

D1.1.1 Studi, indagini congiunturali e rilevazioni statistiche 

D1.1.2 Rilevazioni statistiche per altri committenti e gestione 
banche dati 

D1.2.2 Alternanza Scuola- lavoro 

D1.3.1 Creazione di impresa e modelli di sviluppo

D1.3.3 InternazionalizzazionePO
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ECONOMICA ALLE 
IMPRESE

D1.3 PROMOZIONE TERRITORIO 
E IMPRESE
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- negli oneri:  
• Personale: D1.1.1 compensi per indagine congiunturale; 

 
• Funzionamento: D1.1.1 acquisizione banche dati, canoni per strumenti di 

analisi economico-statistici delle imprese, formazione, acquisto 
pubblicazioni; D1.2.1 costi per formazione professionale esterna e 
relativa pubblicizzazione; D1.3.1 acquisto guida ai finanziamenti, canone 
dominio Prevenzio.net, formazione; D1.3.2 oneri dominio 
Fondoinnovazione.it, missioni e formazione, estrazione norme UNI; 
D1.3.3 canone applicativo informatico per la gestione dei contributi e 
relativo servizio di legalmail; D1.3.5 oneri per domini e gestione siti 
prodotti agroalimentari, servizi di traduzione e interpretariato, imposte su 
immobile Casa Natale Enzo Ferrari; 
 

• Interventi Economici: D1.1.1, D1.2.1, D1.2.2, D1.3.1, D1.3.2, D1.3.3, 
D1.3.5 contributi alle imprese e ad altri soggetti economici; D1.2.2 
contributi alle scuole; D1.2.1, D1.2.2, D1.3.1, D1.3.2, D1.3.3, D1.3.5 
iniziative promozionali gestite direttamente o mediante terzi; 
 

• Ammortamenti e accantonamenti: D1.1.1 ammortamento su software 
E.elle, rilevazione congiunturale e indici Istat; D1.3.5 ammortamento su 
software, creazione mini-siti prodotti ñTradizione e saporiò, marchi 
camerali, immobili acquisiti a fini di promozione del territorio; D1.2.2, 
D1.3.2, D1.3.3, D1.3.5 svalutazione incremento 20% del Diritto Annuale  
specificamente dedicato a finanziare i progetti autorizzati dal MISE. 

.  
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ONERI COMUNI  

Sono stati considerati invece oneri comuni a pi½ funzioni, da ripartire secondo lôindice 

di ribaltamento successivamente dettagliato, le seguenti voci di costo:  
 

ONERI COMUNI 
314000 - Rimanenze iniziali 
314001 - Rimanenze finali 
321001 - Retribuzione ordinaria dirigenti (quota parte SG) 
321014 - Retribuzione e posizione di risultato dirigenti  (quota parte SG) 
322003 - INAIL dipendenti (quota parte SG) 
322004 - Contributi i.n.p.d.a.p.  (quota parte SG) 
322005 - Contributi e.n.p.d.e.p.  (quota parte SG) 
323000 - Accantonamenti IFS  (quota parte SG) 
324000 - Interventi assistenziali al personale 
324003 - Personale distaccato al MICA 
324006 - Altre spese per il personale (accertamenti sanitari) 
324010 - Rimborso spese personale comandato altri enti 
324021 - Borse di studio 
325000 - Oneri Telefonici 
325003 - Spese consumo acqua  
325004 - Spese consumo energia elettrica 
325006 - Oneri Riscaldamento e Condizionamento 
325030 - Oneri per assicurazioni 
325039 - Buoni pasto 
325050 - Spese per automazioni servizi 
325054 - Commissioni ed oneri bancari e postali 
325081 - Rimborso spese per missioni (quota parte SG) 
326006 - Canoni di noleggio attrezzature 
327000 - Oneri per acquisto libri  
327006 - Oneri per acquisto cancelleria e stampati 
327008 - Oneri per acquisto stampati personalizzati 
327009 - Materiale di consumo 
327017 - Imposte e tasse  
327021 – Irap 
327040 - Interessi passivi 
327041 - Oneri fiscali e imposta di bollo  
327052 - Oneri per contenimento costi da disposizioni normative 
328000 - Fondo perequativo 
328003 - Quota associativa all'Unione Italiana CCIAA 
328006 - Quota associativa All'Unione Regionale CCIAA 
340000 - Ammortamento Software 
341012 - Ammortamento Mobili 
341013 - Ammortamento Arredi 
341015 - Ammortamento Mobili e Arredi 
341017 - Ammortamento Macchine, Apparecchiature e  attrezzatura varia 
341021 - Ammortamento Macchine d’ufficio elettroniche 
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Tali oneri verranno assegnati in sede di budget direzionale alla responsabilit¨ del 

Dirigente economico-amministrativo.  

 

Nel preventivo economico, che individua non il responsabile della spesa, bens³ il 

centro che utilizza i beni ed i servizi che generano quei costi, gli oneri comuni vengono 

ripartiti sulle singole funzioni in base a criteri individuati in coerenza con il comma 2, 

art. 7 del DPR 254/2005. Lôindice di ribaltamento utilizzato tiene pertanto conto del 

numero del personale che insiste sulle singole funzioni, come di seguito dettagliato.  

 

Lôindice suddetto comprende anche le risorse esterne che prestano il proprio 

contributo nellôambito di servizi esternalizzati allôinterno degli uffici camerali, con le 

medesime modalit¨ e tempi di erogazione dei dipendenti in ruolo. 

 
DRIVER DI RIBALTAMENTO 2018 
 

Cdc FTE integrato 
EA11 7,710192318 
EB22 6,107917977 
EB33 15,179528117 
EC22 1,590227166 
ED11 0,289132212 
ED41 9,675472194 
FC00 0,578264424 
FC05 4,336983179 
FC63 4,336983179 
FC74 11,493121135 
FC81 36,252650000 
SA01 2,449528100 

                  100,0000000 
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Analisi degli interventi promozionali a sostegno 
dell’economia locale  

 
Il Preventivo 2018, come si ¯ gi¨ detto in premessa, risente significativamente delle 

importanti e sostanziali novit¨ che hanno interessato le Camere di Commercio a 

partire dallôestate 2014. 

Il taglio del diritto annuale dovuto dalle imprese agli Enti camerali (dal 2017 ridotto 

del 50%, con incremento del 20% autorizzato per il triennio 2017-2019 al fine di 

finanziare 4 specifici progetti su base nazionale) ed il D.Lgs. n. 219/2016, attuativo 

della delega di cui allôarticolo 10 della legge di riforma della Pubblica Amministrazione 

7 agosto 2015, n.124, per il riordino delle funzioni e del finanziamento delle Camere di 

Commercio, di cui ancora si attendono alcuni decreti attuativi, non consentono ancora 

la formulazione di programmi a medio-lungo termine. 

Si ¯ ancora in attesa, infatti, della ridefinizione dei servizi che il sistema camerale sar¨ 

tenuto a f ornire sul territorio nazionale, in relazione alle funzioni amministrative ed 

economiche di cui alla Legge n. 580/1993, modificata dal richiamato D.Lgs. n. 

219/2016, e agli ambiti prioritari di intervento relativi alle funzioni promozionali.       

In considerazione inoltre del rinnovo degli Organi camerali previsto nellôestate 2018, si 

ritiene opportuno consolidare quanto ad oggi gi¨ realizzato, riproponendo di fatto 

lôassetto derivante dal documento di programmazione pluriennale approvato dal 

Consiglio camerale per il quinquennio 2014-2018, in cui bene si inseriscono le quattro 

progettualit¨  approvate con Decreto del 22 maggio 2017 dal Ministro dello Sviluppo 

economico in ordine allôincremento del 20% del diritto annuale, opzione consentita dal 

Legge n. 580/1993, di seguito elencate:  

- Progetto Internazionalizzazione delle Imprese emiliano-romagnole  

(301-Internazionalizzazione) 

- Progetto Punto Impresa Digitale  

(401-Innovazione e Trasferimento tecnologico)  

- Progetto Servizi di Orientamento al  Lavoro e alle Professioni 

(402-Orientamento/Occupazione)  

- Progetto Promozione turistica e culturale integrata e di qualit¨ 

(601-Marketing territoriale). 
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Gli obiettivi strategici individuati nel Programma Pluriennale 2014-2018, da cui la 

Relazione Previsionale e Programmatica 2018 ha preso le mosse per le valutazioni di 

cui sopra e che sono di seguito elencati, sono sviluppati ed aggregati in 3 macro Aree 

Strategiche, che costituiscono lôarticolazione delle attivit¨ sviluppate dalla Camera di 

Commercio di Modena, sia nellôambito pi½ propriamente individuato come ñinterventi 

promozionaliò, sia nellôambito dei processi di supporto e dei servizi erogati a favore del 

sistema delle imprese del territorio. 

Nel Piano della performance del triennio 2018-2020, da approvarsi entro il 31 gennaio 

2018, verr¨ pertanto rappresentata unôalberatura degli obiettivi che articola le linee 

strategiche del programma pluriennale secondo la suddetta aggregazione. 

• Competitività delle Imprese 

 101 - Informazione economica  

 301 - Internazionalizzazione 

 401 - Innovazione e Trasferimento tecnologico 

 402 - Orientamento/Occupazione 

 501 - Sostegno al Credito 

• Competitività del territorio 

 600 - Infrastrutture  

 601 - Marketing territoriale 

 602 - Valorizzazione produzioni tipiche  

 701 - Vigilanza e tutela del mercato 

 702 - Giustizia 

• Competitività dell’Ente  

 801 - Semplificazione processi 

 802 - Efficacia ed efficienza 

 803 - Trasparenza  
 

Di seguito vengono evidenziati, nellôambito dellôarticolazione descritta, gli obiettivi pi½ 

significativi e gli interventi promozionali programmati. Se vi sono state destinate 

risorse individuate come ñInterventi economiciò ne vengono evidenziati gli importi. 

Non si d¨ in questo contesto invece conto dellôassegnazione delle risorse per i progetti 

ed i servizi collegati, laddove vengano finanziati dalle altre macro-voci del bilancio 

camerale (Personale, Funzionamento ed Ammortamenti).  
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AREA STRATEGICA 1 : COMPETITIVITA' DELLE IMPRESE 1.130.000,00                                1.952.718,77                                

0,00
Codice 
Oracle Budget iniziale 2017 Budget iniziale 2018

101 INFORMAZIONE ECONOMICA 0,00 15.000,00

1011
L'informazione in tempo reale quale garanzia di equilibrio nel mercato: 
il Centro Studi 0,00 15.000,00

10110204 Indagine congiunturale sulle imprese in collaborazione con le Associazioni 0,00 10.000,00
10110304 Economia cooperativa della montagna-Ricerca delle opportunità del territorio 0,00 5.000,00

0,00
Codice 
Oracle Budget iniziale 2017 Budget iniziale 2018

301 INTERNAZIONALIZZAZIONE 600.000,00 781.787,00

3011
Assistenza alle imprese in ordine alla penetrazione dei mercati 
internazionali 600.000,00 781.787,00

30110101 Finanziamento per l 'Azienda Speciale Promec 500.000,00 450.000,00

30110402
Fondo per progetti  e/o iniziative per favorire l 'internazionalizzazione delle 
imprese modenesi 100.000,00 250.000,00

30110501 INTERNAZIONALIZZAZIONE ( +20% ) 81.787,00
0,00

Codice 
Oracle Budget iniziale 2017 Budget iniziale 2018

401 INNOVAZIONE E TRASFERIMENTO TECNOLOGICO 330.000,00 958.850,00
4011 Il capitale tecnologico quale motore della crescita economica 230.000,00 833.850,00

40110201 Fondo per le attività di trasferimento tecnologico verso Democenter-Sipe 230.000,00 230.000,00
40110401 PUNTO IMPRESA DIGITALE ( +20% ) 603.850,00

Codice 
Oracle Budget iniziale 2017 Budget iniziale 2018
4012 Creazione d'impresa e modelli di sviluppo 10.000,00 55.000,00

40120101 Fondo per attività corsistica AMFA e quota annuale 10.000,00 10.000,00
40120106 ImprendoCoop 10.000,00
40120107 Centro Studi G.R.O. 5.000,00
40120108 Welcome Day per nuove cooperative 10.000,00
40120109 Bella Copia 10.000,00
40120501 Iniziative dei Comitato per la promozione dell 'imprenditoria femminile 0,00 5.000,00
40120502 Iniziative dei Comitato Giovani Imprenditori 0,00 5.000,00

Codice 
Oracle Budget iniziale 2017 Budget iniziale 2018
4013 Sicurezza del contesto economico 90.000,00 70.000,00

40130101
Fondo per la sicurezza a beneficio delle imprese maggiormente esposte a fatti  
criminosi 90.000,00 70.000,00

0,00
Codice 
Oracle Budget iniziale 2017 Budget iniziale 2018

402 ORIENTAMENTO / OCCUPAZIONE 100.000,00 197.081,77
4021 Formazione dei giovani 20.000,00 30.000,00

40210104
Intervento a sostegno dell 'orientamento al lavoro e all 'autoimprenditorialità 
nelle scuole secondarie di 2° grado della provincia di Modena 20.000,00 30.000,00

Codice 
Oracle Budget iniziale 2017 Budget iniziale 2018
4022 Accompagnamento e orientamento al lavoro 80.000,00 167.081,77

40220101 Iniziative di collegamento con i l  mondo del lavoro e stage aziendali 20.000,00 20.000,00

40220202
Programmi per Io sviluppo di cooperative per l 'inserimento di lavoratori 
svantaggiati 60.000,00

40220301 I SERVIZI DI ORIENTAMENTO AL LAVORO E ALLE PROFESSIONI ( +20% ) 147.081,77
0,00

Codice 
Oracle Budget iniziale 2017 Budget iniziale 2018

501 SOSTEGNO AL CREDITO 100.000,00 0,00

5012
Sostegno finanziario per programmi di sviluppo e creazione nuova 
imprenditorialità 100.000,00 0,00

50120101
Fondo per contributi in conto interessi alle imprese che accedono a 
finanziamenti bancari attraverso consorzi fidi 100.000,00 0,00
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AREA STRATEGICA 2 : COMPETITIVITA' DEL TERRITORIO 550.000,00                                    1.047.281,23                                

0,00
Codice 
Oracle Budget iniziale 2017 Budget iniziale 2018

600 INFRASTRUTTURE 0,00 5.545,23
6001 Infrastrutture tecnologiche 0,00 0,00

Codice 
Oracle Budget iniziale 2017 Budget iniziale 2018
6003 Infrastrutture logistiche: il Sistema intermodale 0,00 5.545,23

60030102 Supporto al Sistema intermodale 5.545,23
0,00

Codice 
Oracle Budget iniziale 2017 Budget iniziale 2018

601 MARKETING TERRITORIALE 110.000,00 431.736,00
6011 Promozione del territorio: il turismo 110.000,00 431.736,00

60110101 Azioni di marketing territoriale in collaborazione con FCRMO 150.000,00
60110103 Fondazione "Casa di Enzo Ferrari - museo" 20.000,00 30.000,00
60110104 Festival della Filosofia 20.000,00 20.000,00

60110201
Iniziative di valorizzazione delle imprese turistiche ed agrituristiche della 
provincia 40.000,00 60.000,00

60110202 Fondo per iniziative di Modenatur 15.000,00
60110203 Fondo per iniziative del Consorzio Modena a Tavola 15.000,00
60110301 TURISMO ( +20% ) 171.736,00

0,00
Codice 
Oracle Budget iniziale 2017 Budget iniziale 2018

602 VALORIZZAZIONE PRODUZIONI TIPICHE 440.000,00 600.000,00
6021 I prodotti di eccelenza modenesi 270.000,00 430.000,00

60210102 Attività di valorizzazione delle produzioni agroalimentari modenesi 150.000,00 250.000,00

60210201
Prodotti agroalimentari: tutela internazionale mediante sistemi di tracciabil ità 
geografica e sostegno al marchio camerale Tradizione e Sapori 115.000,00 140.000,00

60210203 Progetto di valorizzazione del marchio europeo  igp da parte Consorzio Cil iegia 5.000,00 10.000,00
60210205 Progetto mens sana in corpore sano 30.000,00

Codice 
Oracle Budget iniziale 2017 Budget iniziale 2018
6022 Il Brand "Modena" 170.000,00 170.000,00

60220101 Fondo al sistema fieristico modenese tramite Modena Esposizioni 170.000,00 170.000,00
0,00

Codice 
Oracle Budget iniziale 2017 Budget iniziale 2018

701 VIGILANZA E TUTELA DEL MERCATO 0,00 10.000,00
7011 Regolazione e tutela degli attori del mercato 0,00 10.000,00

70110102 Iniziative a tutela dei consumatori e del mercato 0,00 10.000,00
0,00

Codice 
Oracle Budget iniziale 2017 Budget iniziale 2018

702 GIUSTIZIA 0,00 0,00
7021 Forme di giustizia alternativa 0,00 0,00

Codice 
Oracle Budget iniziale 2017 Budget iniziale 2018
7022 Azioni per favorire la giustizia in ambito territoriale 0,00 0,00

70220201 Fondazione Modena Giustizia
0,00

AREA STRATEGICA 3 : COMPETITIVITA' DELL'ENTE 80.000,00                                      100.000,00                                    

0,00
Codice 
Oracle Budget iniziale 2017 Budget iniziale 2018

801 SEMPLIFICAZIONE PROCESSI 0,00 0,00
0,00 0,00

0,00
Codice 
Oracle Budget iniziale 2017 Budget iniziale 2018

802 EFFICACIA ED EFFICIENZA 80.000,00 100.000,00
8021 Le relazioni istituzionali per il perseguimento delle strategie 80.000,00 100.000,00

80210101 Quote di adesione 20.000,00 40.000,00
80210200 Fondo per la partecipazione a progetti  tramite Unioncamere 60.000,00 60.000,00

0,00
Codice 
Oracle Budget iniziale 2017 Budget iniziale 2018

803 TRASPARENZA E CICLO PERFORMANCE 0,00 0,00
0,00 0,00
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COMPETITIVITA’ DELLE IMPRESE         

                            
 

 
Linea Strategica 101 - INFORMAZIONE ECONOMICA  

 
 

OBIETTIVO 
STRATEGICO 

PROGRAMMI 
OPERATIVI RISORSE PROMOZIONALI DESTINATE NEL PREVENTIVO 2018                                               

101 – 
INCREMENTARE LA 
DISPONIBILITA’ 
DELL’INFORMAZIONE 
ECONOMICA E 
PREVISIONALE, 
QUALE GARANZIA DI 
EQUILIBRIO DEL 
MERCATO 

101.1 – 
DISPONIBILITA’  E 
TEMPESTIVITA’ 
DELL’INFORMAZIONE 
ECONOMICA 

 

101.2 - 
MIGLIORAMENTO 
QUALITÀ’ E 
TEMPESTIVITA’  
INFORMAZIONE DEL 
REGISTRO DELLE 
IMPRESE 

 
 
Programma 101.1 – Disponibilità e tempestività dell’informazione 
economica  
 
La conoscenza della struttura economica di un'area, ed in particolare delle sue 
dinamiche in rapporto ai mercati nazionale ed internazionale, rappresenta un 
indispensabile presupposto al fine della definizione delle migliori azioni e/o dei 
programmi per lo sviluppo e la crescita del sistema delle imprese che ivi insistono.  

La Camera di commercio dispone di un patrimonio informativo particolarmente 
significativo, rappresentato primariamente dal Registro delle Imprese, senza tuttavia 
dimenticare tutte le altre banche dati dellôEnte. 
Questôultimo deve essere in grado di creare un valore aggiunto - sotto tale profilo - 
per il sistema economico-imprenditoriale nel suo complesso, rendendo disponibili alle 
imprese le informazioni che gli derivano dalla gestione e dall'analisi correlata delle 
richiamate banche dati. Solo in questo modo la Camera di commercio potr¨ 
interpretare, misurare e, possibilmente, anticipare gli scenari utili alla realt¨ 
economica e istituzionale, cogliendo le opportunit¨ future ed evidenziando le criticit¨, 
in vista degli eventuali correttivi. 
 
E' ovvio che se le banche dati dell'Ente debbono rappresentare - come in effetti 
rappresentano - la base imprescindibile per analisi di tipo economico, le informazioni 
in esse presenti debbono essere affidabili e di qualit¨ tale da poter assumere quel 
ruolo di garanzia della correttezza e della trasparenza del mercato che in effetti 
rivestono. In questo senso occorre proseguire nel programma volto al miglioramento 
della qualit¨ dei dati in particolare del Registro Imprese.   
  

 15.000,00  

 3.100.000,00  

101 - INFORMAZIONE ECONOMICA TOTALE RISORSE
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PROGETTO / ATTIVITA’ 
1011.01 – L’informazione in tempo reale quale garanzia di equilibrio nel 
mercato 

Descrizione del Progetto 
 
Nel 2018 si intende mantenere la funzione di osservatorio economico e previsionale 
dellô Ente camerale, anche attraverso la collaborazione con strutture ed organismi a 
livello regionale e locale (Unioncamere E.R., associazioni di categoriaé) per meglio 
definire il contesto in cui sono ï e saranno ï chiamate ad operare le nostre imprese. 

Risultati attesi: Incrementare la disponibilit¨ dellôinformazione economica, quale 
garanzia di equilibrio del mercato. 

Budget 15.000 
 
 
Programma 101.2 - Miglioramento qualità e tempestività informazione 
del Registro delle Imprese 
 
Il D.P.R. n. 247/2004 disciplina il procedimento di cancellazione dôufficio, dal Registro 
delle Imprese, delle imprese individuali e societ¨ di persone non pi½ attive, per le quali 
si verifichi la sussistenza di almeno una delle circostanze sintomatiche di inoperativit¨ 
individuate dal decreto. La ñratioò della norma ¯ quella di consentire una pulizia del 
Registro dalle posizioni da tempo inoperanti che comunque comportano costi 
amministrativi di gestione, alterano lôattendibilit¨ della base impositiva del diritto 
annuale, oltre a creare incertezza nel regime di pubblicit¨ delle imprese e falsare la 
corretta conoscenza della realt¨ economica.  
 
Per le societ¨ di capitali si attiva la procedura di cancellazione delle societ¨ di capitale 
in liquidazione che non hanno presentato il bilancio dôesercizio per tre anni consecutivi 
come previsto dallôart. 2490, ultimo comma, del codice civile. 
 
Sono attivati inoltre i procedimenti di iscrizione e cancellazione d'ufficio (artt. 2190 e 
2191 c.c.). Se un'iscrizione obbligatoria non ¯ stata richiesta, l'ufficio del registro 
invita mediante raccomandata l'imprenditore a richiederla entro un congruo termine. 
Decorso inutilmente il termine assegnato, il giudice del registro pu¸ ordinarla con 
decreto. Se un'iscrizione ¯ avvenuta senza che esistano le condizioni richieste dalla 
legge, il giudice del registro, sentito l'interessato, ne ordina con decreto la 
cancellazione. 
 
La Camera ha gi¨ provveduto nel recente passato in tale senso ed intende proseguire 
con lôattivit¨ anche nel 2018. 
 

OBIETTIVO STRATEGICO INDICATORI DI PERFORMANCE RISULTATI ATTESI   

101 – INCREMENTARE LA 
DISPONIBILITA’ 
DELL’INFORMAZIONE 
ECONOMICA E PREVISIONALE, 
QUALE GARANZIA DI 
EQUILIBRIO DEL MERCATO 

Pubblicazioni e aggiornamenti di dati e notizie 
economiche e/o di interesse per le imprese 
divulgate mediante sito camerale   

>= 450 

Tempi medi di lavorazione delle pratiche 
telematiche Registro Imprese  <= 4 giorni 
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Linea Strategica 301 - INTERNAZIONALIZZAZIONE  

 
 

OBIETTIVO STRATEGICO PROGRAMMI 
OPERATIVI RISORSE PROMOZIONALI DESTINATE NEL PREVENTIVO 2018                                              

301 – FAVORIRE IL 
PROCESSO DI 
INTERNAZIONALIZZAZIONE 
DELLE IMPRESE 
MODENESI 

301.1 - 
SUPPORTO 
ALLE IMPRESE, 
ANCHE 
MEDIANTE 
L’AZIENDA 
SPECIALE 
PROMEC 

 

301.2 -  
CERTIFICAZIONE 
PER IL 
COMMERCIO 
CON L’ESTERO 

 
 
Programma 301.1- Assistenza alle imprese in ordine alla penetrazione 
dei mercati internazionali, anche mediante l’Azienda Speciale Promec 
 
PROGETTO / ATTIVITA’ 
3011.01 - Finanziamento per l'Azienda Speciale Promec, ovvero della 
costituenda newco sull’internazionalizzazione 

Descrizione del Progetto 
La provincia di Modena ¯ fortemente vocata verso i mercati esteri. L'export 
rappresenta un elemento di forza per molte imprese, che proprio in momenti di grave 
crisi come quello attuale, hanno mantenuto buoni standard operativi, fondando le loro 
strategie di mercato sul commercio estero.  

L'obiettivo dell'Ente deve dunque essere quello di rafforzare le funzioni legate 
all'internazionalizzazione, accompagnando le piccole e medie imprese (meno 
strutturate e dunque meno attrezzate) ad acquisire le capacit¨ necessarie per 
muoversi, con autonomia ed efficacia, sui mercati internazionali, sostenendo ed 
aiutando lo sviluppo delle funzioni di commercializzazione e p romozione 
internazionale delle imprese, anche mediante uno specifico bando per lôassegnazione 
di contributi alle imprese che partecipano a fiere/manifestazioni internazionali.  

Strumento privilegiato di quest'azione ¯ ovviamente l'Azienda Speciale Promec.  

Questôultima, tuttavia, oggi ñscontaò le previsioni di cui alla recente riforma  delle 
Camere di Commercio che, tra le altre, dispone ï in alternativa alla chiusura -  
lôaccorpamento di tutte le Aziende speciali camerali a livello nazionale ñratione 
materiaeò. Ed in effetti Promec, a partire dal 2018, ¯ destinata a confluire nella newco 
sullôinternazionalizzazione che si sta costituendo.  

 781.787,00  

 3.100.000,00  

301 - INTERNAZIONALIZZAZIONE TOTALE RISORSE
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Per quanto programmato, questôultima avr¨ sede legale a Roma e sede operativa a 
Milano, mantenendo sui vari territori unit¨ locali in corrispondenza delle diverse (gi¨) 
Aziende speciali partecipanti.  

Ci¸ potr¨ consentire unôoperativit¨ finalizzata al sostegno delle imprese dei vari 
territori di riferimento, evitando cos³ discontinuit¨ rispetto alle azioni svolte sino ad 
oggi dalla diverse Aziende partecipanti.  

Resta il limite di cui alla richiamata riforma delle Camere per cui in nessun caso 
queste ultime potranno svolgere attivit¨ promozionali direttamente allôestero. 

Risultati attesi: Incentivare il processo di internazionalizzazione delle imprese 
modenesi.  

Budget 450.000 
 

PROGETTO / ATTIVITA’ 
3011.04 – Fondo per progetti e/o iniziative per favorire 
l’internazionalizzazione delle imprese modenesi 

Descrizione del Progetto 

Ad integrazione dei programmi sul tema dellôinternazionalizzazione, rimarr¨ in essere 
anche nel 2018 il bando per lôassegnazione di contributi alle imprese che partecipano 
a fiere/manifestazioni internazionali. Il successo riscosso dallôiniziativa similare 
realizzata a partire dal 2014 ha portato allôidea di una sua ripetizione. 
 
Risultati attesi: Incentivare il processo di internazionalizzazione delle imprese 
modenesi. 

Budget 250.000 
 
 
PROGETTO / ATTIVITA’ 
3011.05 - Promozione export e internazionalizzazione intelligente (+20%) 

Descrizione del Progetto 
I questo contesto si colloca la realizzazione del progetto di Internazionalizzazione delle 
imprese emiliano-romagnole, nellôambito dei quattro autorizzati dal Ministero dello 
Sviluppo Economico e finanziati con lôincremento del 20% del diritto annuale, da 
realizzare insieme alla Regione e da s vilupparsi lungo 3 linee di attivit¨ che 
condurranno alla realizzazione di un Osservatorio sullôinternazionalizzazione, di un 
Laboratorio per lôinternazionalizzazione a alla concessione dei contributi alle imprese, 
secondo le seguenti tipologie di azione:  

A) 3 progetti, gi¨ definiti per settore paese ed azioni, ciascuno dei quali gestito da 
una specifica componente del sistema camerale: 

- ñPaesi del Golfo - La realt¨ aumentata e virtuale della filiera innovativa 
dellôabitare-costruire. Percorsi di accompagnamento personalizzati verso Expo 
Dubai 2020ò; 

- ñMeccanizzazione agricola per lôIndia: soluzioni e tecnologie per una 
ortofrutticoltura modernaò;  

- ñIndustria 4.0 e ñSmart factoryò: Emilia-Romagna verso la Germaniaò; 
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B) ñIniziative ed attivit¨ di incoming buyer da Europa in Emilia-Romagna su 

fashion e livingò; 
C) Progetti presentati dalle imprese e direttamente da esse attuati. 

Lôoggetto principale dellôOsservatorio internazionalizzazione sar¨ lôanalisi del flusso 
mondiale degli interscambi di prodotti e servizi in relazione alle performance di 
internazionalizzazione dei cluster e delle filiere oggetto del progetto. La realizzazione 
dellôOsservatorio secondo queste modalit¨ permetter¨ agli operatori del territorio di 
meglio indirizzare le proprie attivit¨ di internazionalizzazione basandole su una solida 
base informativa di tipo quantitativo. Ci¸ permetter¨ di migliorare ulteriormente le 
performance economiche dellôintero sistema. Il Laboratorio (unôinnovativa 
riorganizzazione a r ete sul territorio di informazione, formazione continua, co-
progettazione, concertazione ed incontro) consentir¨ lôindividuazione di progetti 
condivisi con la Regione Emilia-Romagna nellôambito della programmazione ñGo Global 
2016-2020ò e gestiti dal sistema camerale regionale. 
 
Risultati attesi: Incentivare il processo di internazionalizzazione delle imprese 
modenesi. 

Budget 81.787 
 
 
 
Programma 301.2 – Certificazione per il commercio con l’estero 
 
Parallelamente al supporto conferito alle imprese per favorirne lôinternazionalizzazione 
tramite le progettualit¨ gi¨ esposte, la Camera di Commercio ¯ competente al rilascio 
di alcuni documenti necessari alle imprese per il concreto esercizio della attivit¨ di 
commercio con l'estero. Ci si riferisce ai certificati dôorigine, ai carnet ATA e CPD, al 
codice meccanografico ed agli attestati di libera vendita.  
 
Si tratta di importanti servizi nel collegamento tra le aziende e i Paesi esteri, servizi 
che debbono essere tempestivi ed incentivati, tenuto conto che proprio nellôattuale 
momento di grave crisi dei mercati, lôexport rappresenta un ñcanaleò essenziale per la 
tenuta del tessuto economico, particolarmente significativo nel territorio modenese. 
Sul punto si evidenzia che, a l ivello nazionale, ¯ allo studio un progetto finalizzato al 
rilascio dei certificati dôorigine in forma telematica; la sua attuazione completerebbe di 
fatto il percorso di informatizzazione dei servizi camerali avviato molti anni fa. 
 
 
 

OBIETTIVO STRATEGICO INDICATORI DI PERFORMANCE RISULTATI ATTESI   

301 – FAVORIRE IL PROCESSO DI 
INTERNAZIONALIZZAZIONE DELLE 
IMPRESE MODENESI 

Fatturato export provinciale  >= 12.000.000.000 € 

Partecipanti alle iniziative camerali di 
accompagnamento all’internazionalizzazione >= 600 

Rispetto dei tempi di evasione/rilascio delle 
richieste di documenti a valere per l'estero  = 100% 
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Linea Strategica 401 – INNOVAZIONE E TRASFERIMENTO 

TECNOLOGICO 
  

 
OBIETTIVO 

STRATEGICO 
PROGRAMMI 
OPERATIVI RISORSE PROMOZIONALI DESTINATE NEL PREVENTIVO 2018                                               

401 – INDIVIDUARE E 
SOSTENERE I 
FATTORI DEL 
VANTAGGIO 
COMPETITIVO DELLE 
IMPRESE: SVILUPPO 
ECONOMICO 
D'IMPRESA, RICERCA 
E TRASFERIMENTO 
TECNOLOGICO 

401.1 - IL CAPITALE 
TECNOLOGICO 
QUALE MOTORE 
DELLA CRESCITA 
ECONOMICA 

 

401.2 – CREAZIONE 
D’IMPRESA E MODELLI 
DI SVILUPPO  

401.3 - SICUREZZA DEL 
CONTESTO 
ECONOMICO IN CUI 
OPERANO LE 
IMPRESE, ANCHE IN 
CAMPO INFORMATICO 

 
 
Programma 401.1 - Il capitale tecnologico quale motore della crescita 
economica 
 
PROGETTO / ATTIVITA’ 
4011.02 - Attività di trasferimento tecnologico di Democenter-Sipe 

Descrizione del Progetto 
In un sistema economico maturo come quello modenese, a fronte di una 
globalizzazione dei mercati sempre pi½ marcata, il fattore innovazione assume 
rilevanza strategica per il mantenimento di adeguati livelli di competitivit¨. 

L'innovazione deve essere valutata nel suo significato pi½ ampio, sia con riferimento a 
nuovi processi produttivi e/o nuovi prodotti, sia in relazione allôobiettivo di migliorare 
quelli gi¨ esistenti, intercettando oltre al settore manifatturiero/produttivo anche le 
imprese degli altri settori (comprese quelle del terziario, tradizionalmente escluse da 
tali processi).  

Tra lôaltro lôinnovazione non si caratterizza pi½ solamente come un fenomeno creativo 
diffuso nellôintero tessuto produttivo ma si realizza in maniera pi½ efficace quando ¯ in 
sinergia con quello scientifico, tecnologico, finanziario e istituzionale. Sempre pi½ 
rappresenta il risultato di unôinterconnessione di molteplici competenze e saperi e 
richiede flessibilit¨ e capacit¨ di muoversi secondo una pluralit¨ di approcci e metodi.  

La Camera dovr¨ inoltre incentivare l'incontro tra la domanda e l'offerta di 
innovazione favorendo il trasferimento di conoscenze tra il mondo accademico e/o 
della ricerca e quello delle imprese (soprattutto a favore di quelle realt¨ piccole e 
piccolissime, non in grado di sviluppare ricerca al proprio interno e dunque ñcostretteò 
a ricorrere al mercato).  

 958.850,00  

 3.100.000,00  

401 - INNOVAZIONE E TRASFERIMENTO TECNOLOGICO

TOTALE RISORSE
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In quest'ottica assume rilevanza decisiva il supporto all'attivit¨ di ricerca sviluppata 
dall'Universit¨ di Modena, che dovr¨ comunque essere in grado sempre pi½ di 
intercettare i bisogni e/o le necessit¨ delle imprese territoriali, conferendo alle proprie 
azioni quel grado di concretezza indispensabile per un'efficace ricaduta sul territorio.  

In questo senso si espone il supporto all'azione della fondazione Democenter-Sipe 
che, presente all'interno dell'Ateneo modenese con la propria struttura, pu¸ davvero 
rappresentare un importante collegamento tra queste due realt¨. 
 
Risultati attesi: Stimolare le azioni volte ad i ncentivare innovazione e trasferimento 
tecnologico. 

Budget 230.000 
 
 
PROGETTO / ATTIVITA’ 
4011.04 – Punto impresa digitale (PID) (+20%) 

Descrizione del Progetto 
Nellôambito dei quattro progetti finanziati con lôincremento del 20% del diritto annuale 
¯ previsto il progetto Punto Impresa Digitale, finalizzato alla digitalizzazione delle 
imprese con particolare riferimento alle MPMI, attraverso la costituzione di un punto 
di contatto per le imprese sui temi del digitale, in collaborazione con gli altri soggetti 
attivi nel Piano Industria 4.0. 

Il progetto nazionale di Unioncamere mira a c ostituire punti professionalmente 
attrezzati che garantiscano un s ostegno efficace tramite iniziative di formazione, 
informazione, assistenza tecnica, mentoring alle piccole imprese dei diversi settori. Il 
progetto prevede inoltre il sostegno alle imprese tramite voucher destinati alle 
aziende per percorsi di formazione e assistenza tecnica negli ambiti tecnologici. 
 
Risultati attesi: Stimolare le azioni volte ad incentivare innovazione e t rasferimento 
tecnologico. 

Budget 603.850 
 
 
 
Programma 401.2 – Creazione d’impresa e modelli di sviluppo 
 
PROGETTO / ATTIVITA’ 
4012.01 – Diffusione della cultura d’impresa 

Descrizione del Progetto 
Finalit¨ del progetto ¯ diffondere la cultura dôimpresa, nelle sue diverse forme, e lo 
sviluppo dello spirito imprenditoriale quali leve strategiche trasversali. Viene 
realizzato in collaborazione  con AMFA, le associazioni di categoria, specie quelle 
cooperative, il Centro Studi G.R.O ed altri soggetti economici.     

Risultati attesi: Realizzare iniziative formative/convegnistico seminariali/eventi di 
interesse per professioni/imprenditori/imprese modenesi. 

Budget 45.000 
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PROGETTO / ATTIVITA’ 
4012.02 – Sostegno all’iniziativa imprenditoriale 

Descrizione del Progetto 
Anche il sostegno operativo allóiniziativa imprenditoriale rappresenta una l inea di 
sviluppo del vantaggio competitivo delle imprese. In tale ambito si inseriscono le 
attivit¨ dello Sportello Genesi, che dal gennaio 2010 opera come unico sportello 
informativo provinciale sullôavvio di attivit¨ imprenditoriali e sugli incentivi e i 
contributi pubblici per imprese, neo imprese e lavoratori autonomi.   

Il D.L. 3/2015, convertito con modificazioni nella Legge n. 33/2015, ha previsto 
inoltre che per favorire lôavvio di attivit¨ imprenditoriali e garantire una pi½ uniforme 
applicazione delle disposizioni in materia di start-up innovative, lôatto costitutivo e le 
successive modificazioni di start-up innovative siano redatte per atto pubblico o per 
atto sottoscritto con le modalit¨ previste dallôart. 24 del CAD. Per favorire la nascita di 
start up innovative digitali, con determinazione dirigenziale n. 283 del 6/10/2016 ¯ 
stato istituito lôufficio Assistenza Qualificata Imprese (A.Q.I.), sono stati definiti i 
controlli da e ffettuare ai sensi del Decreto MISE del 17.2.2016 e del decreto 
direttoriale MISE del 1.7.2016 e sono state definite le verifiche antiriciclaggio da 
effettuare ai sensi del D.Lgs. 231/2007. 

 
 
PROGETTO / ATTIVITA’ 
4012.03 – Sviluppo dell’imprenditoria femminile e giovanile 

Descrizione del Progetto 
Unôattenzione particolare, nellôambito della creazione dôimpresa e dei suoi modelli di 
sviluppo viene riservata ai giovani imprenditori e alle imprenditrici, mediante il 
sostegno e lo sviluppo specificamente dedicati a que ste leve, realizzati in 
collaborazione con i Comitati per lôimprenditoria femminile e quello dei guovani 
imprenditori.  

Risultati attesi: Realizzare iniziative di specifico interesse per giovani imprenditori e 
imprenditrici. 

Budget 10.000 
 
 
 
 
Programma 401.3 - Favorire la sicurezza del contesto economico in cui 
operano le imprese, anche in campo informatico  
 
 
PROGETTO / ATTIVITA’ 
4013.01 - Fondo per la sicurezza a beneficio delle imprese maggiormente 
esposte a fatti criminosi 

Descrizione del Progetto 
La sicurezza del contesto economico in cui ci si trova ad operare, la sicurezza sul 
lavoro e quella relativa al prodotto risultano essere fattori determinanti il proprio 
vantaggio competitivo.  
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LôEnte da anni interviene con l'iniziativa ñFondo per la Sicurezzaò, realizzata di 
concerto con la Prefettura, la Questura ed i Carabinieri di Modena, con lôadesione dei 
Comuni della provincia, per incentivare lôinstallazione di sistemi di sicurezza ritenuti 
idonei a prevenire la diffusione del fenomeno della microcriminalit¨ e di eventi 
delittuosi. 
Lôintervento ¯ rivolto alle piccole imprese ñaperte al pubblicoò, appartenenti 
principalmente ai settori agricolo, commerciale e dei pubblici esercizi, ma anche a 
determinate attivit¨ produttive o di servizi. 

Risultati attesi: Favorire lôadozione di sistemi di sicurezza presso le imprese di 
contrasto alla criminalit¨. 

Budget 70.000 
 
 
 
La Camera di commercio potr¨ inoltre incentivare azioni volte a contrastare 
criminalit¨ e microcriminalit¨ e a fronteggiare la contraffazione dei prodotti, sia nella 
fase della produzione, che dellôimmissione nei mercati e della conseguente 
commercializzazione (nel 2018 potr¨ eventualmente proseguire lôattivit¨ ispettiva 
condotta dallôEnte in attuazione della convenzione sottoscritta da Unioncamere con il 
Ministero dello Sviluppo Economico a cui ha aderito anche la Camera di Modena).  
 
 
 
 
 
 
 
 

OBIETTIVO STRATEGICO INDICATORI DI PERFORMANCE RISULTATI ATTESI   

401 –SOSTENERE L’INNOVAZIONE 
ED IL TRASFERIMENTO 
TECNOLOGICO QUALE FATTORE 
DEL VANTAGGIO COMPETITIVO 
DELLE IMPRESE 

Incidenza percentuale del numero di start-up 
innovative iscritte al 31/12 nella sezione speciale 
del Registro delle imprese di Modena rispetto al 
totale nazionale 

 

>= 1,90% 

 

Percentuale di nuove imprese iscritte/ Imprese 
attive  >= 6,50% 
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Linea Strategica 402 – ORIENTAMENTO / OCCUPAZIONE  

  
 

OBIETTIVO 
STRATEGICO 

PROGRAMMI 
OPERATIVI RISORSE PROMOZIONALI DESTINATE NEL PREVENTIVO 2018                                               

402 –
ACCOMPAGNARE I 
GIOVANI E LE LORO 
FAMIGLIE NELLA 
SCELTA FORMATIVA 
IN RISPOSTA ALLE 
ESIGENZE DEL 
TERRITORIO E 
NEL’ORIENTAMENTO 
AL LAVORO  

402.1 - FORMAZIONE  
DEI GIOVANI  

 

 

 

402.2 – 
ACCOMPAGNAMENTO 
E ORIENTAMENTO AL 
LAVORO 

 
 
Programma 402.1 – Formazione dei giovani  
 
La Camera di commercio, nel quadro delle funzioni di sostegno al sistema delle 
imprese riconosciutogli dalla L. 580/93, deve svolgere un ruolo non secondario nel 
campo della formazione professionale e soprattutto in quello del rapporto formazione-
lavoro.  

A spingere in questa direzione, in particolare, l'art. 2 della L. 580/1993 per come 
recentemente riformato che assegna alle Camere specifici compiti in materia di 
orientamento al lavoro ed alle professioni, di alternanza scuola-lavoro (al riguardo si 
ricorda che recenti disposizioni normative hanno introdotto una specifica sezione 
speciale allôinterno del Registro Imprese per le aziende disponibili ad accogliere 
studenti in alternanza) e di certificazione delle competenze in collaborazione con le 
istituzioni scolastiche e formative. 

Eô necessario proseguire con il supporto all'attivit¨ di ricerca sviluppata dall'Universit¨ 
di Modena, indirizzandola in modo tale da consentirle di essere in grado sempre pi½ di 
intercettare i bisogni e/o le necessit¨ delle imprese territoriali, conferendo alle proprie 
azioni quel grado di concretezza indispensabile per un'efficace ricaduta sul territorio.  

Lôattenzione verso i giovani diventa una necessit¨ anche in considerazione del fatto 
che i giovani rappresentano in prospettiva una riserva di idee, di imprenditorialit¨, di 
capacit¨ di immaginare modi diversi di produrre e organizzare il lavoro. Dôaltro canto il 
sistema informativo Excelsior fornisce importanti indicazioni sullôandamento del 
mercato del lavoro, sulle tendenze in atto e sulle figure professionali con maggiori 
sbocchi professionali e maggiormente richieste dalle imprese.  

 197.081,77  

 3.100.000,00  

402 - ORIENTAMENTO / OCCUPAZIONE TOTALE RISORSE
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La Camera pu¸ gestire tali informazioni e svolgere una funzione di ñponteò tra 
lavoratori e imprese andando ad orientare le scelte professionali, in particolare dei 
giovani, verso quelle pi½ rispondenti alle esigenze del mercato e maggiormente 
rispondenti alle concrete opportunit¨ offerte dal sistema delle imprese. Da anni la 
Camera propone nel mese di novembre lôOrienta Medie, giornate di orientamento 
rivolte alle famiglie dei ragazzi di terza media, finalizzate a sottolineare lôesigenza di 
studenti che scelgano sempre pi½ percorsi allineati ai fabbisogni delle imprese del 
territorio, con particolare riferimento agli Istituti tecnici e professionali. 

 
PROGETTO / ATTIVITA’ 
4021.01 – Intervento a sostegno dell’orientamento al lavoro e 
all’autoimprenditorialità nelle scuole secondarie di 2°grado della provincia di 
Modena 

Descrizione del Progetto 
Il presente fondo ¯ destinato allo sviluppo di iniziative finalizzate ad incentivare e a 
sostenere lôorientamento e lôautoimprenditorialit¨ nelle scuole secondarie della 
provincia di Modena mediante la realizzazione di progetti, tra gli altri, di simulazione e 
di creazione dôimpresa nonch® di orientamento al lavoro. 

Risultati attesi: Sostenere lôorientamento al lavoro e lôautoimprenditorialit¨. 
 

Budget 30.000 
 
 
 
 
Programma 402.2 – Accompagnamento e orientamento al lavoro  
 
Gi¨ nell'art. 4 della L. 53/03 sull'alternanza scuola-lavoro  si definivano le Camere di 
commercio come soggetti deputati a siglare convenzioni con le istituzioni scolastiche e 
formative per la definizione di periodi di tirocinio, occasione per avvicinare il mondo 
della scuola alle aziende. La riforma del sistema camerale in atto ha rafforzato il ruolo 
delle Camere sulla materia, essendo peraltro gi¨ stata introdotta una sezione speciale 
nellôambito del Registro delle Imprese ove per iscrivere le aziende che si rendono 
disponibili ad ospitare ragazzi in alternanza 
 
 
PROGETTO / ATTIVITA’ 
4022.01 - Iniziative di collegamento con il mondo del lavoro e stage aziendali 

Descrizione del Progetto 
Si tratta di risorse finalizzate a finanziare iniziative di collegamento tra le scuole ed il 
mondo del lavoro nonch® stage di studenti universitari allôestero. Al pari dello scorso 
anno si ipotizza di realizzare autonomamente il Lavoro estivo guidato, essendo ormai 
cessato lôintervento e la collaborazione della Provincia di Modena. 

Risultati attesi: Favorire il collegamento tra scuole e mondo del lavoro. 
 

Budget 20.000 
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PROGETTO / ATTIVITA’ 
4022.03 – Servizi di orientamento al lavoro e alle professioni (+20%) 

Descrizione del Progetto 
Nellôambito dei quattro progetti finanziati con lôincremento del 20% del diritto annuale, 
questo progetto ¯ finalizzato al rafforzamento delle nuove funzioni camerali sui temi 
del raccordo fra scuola, giovani e mondo del lavoro.  

Il progetto si inserisce allôinterno di una strategia, perseguita congiuntamente da 
Governo e Regioni, per rafforzare il dialogo tra scuola e mondo del lavoro, potenziare 
lôoccupabilit¨ dei giovani, migliorare la possibilit¨ delle imprese di trovare personale 
professionalizzato, prevedendosi, tra le altre, lôerogazione di contributi alle imprese 
che accolgono studenti in alternanza.  

La Camera intende facilitare lôincontro tra mondo della scuola e mondo del lavoro, in 
particolare lôalternanza scuola-lavoro divenuta obbligatoria per tutti gli Istituti 
scolastici superiori (400 ore nel triennio per tecnici e professionali e 200 ore per i licei) 
attraverso le seguenti azioni: promuovendo lôiscrizione delle imprese al Registro 
nazionale Alternanza scuola-lavoro, accogliendo stagisti presso lôEnte, tramite la 
partecipazione ai Comitati tecnico-scientifici di 8 Istituti superiori del territorio, 
proponendo lôiniziativa denominata ñEstate in alternanzaò per favorire la continuit¨ tra 
stage curricolare e stage estivo, nonch® il bando rivolto alle scuole che progettano 
percorsi di impresa formativa simulata e infine offrendo agli studenti delle superiori 
lezioni gratuite sul tessuto economico modenese e sulla creazione dôimpresa, che 
rientrano a pieno titolo nelle ore di alternanza.  

Risultati attesi: stabilizzare le azioni di incontro tra gli studenti ed il mondo del lavoro 
ed incentivare lôiscrizione delle imprese nel RASL. 

Budget 147.082 
 
 
 
 
 
 
 
 

OBIETTIVO STRATEGICO INDICATORI DI PERFORMANCE RISULTATI ATTESI   

 
402 – INTERVENTIRE 
NELL’ORIENTAMENTO 
PROFESSIONALE  MEDIANTE LA 
DIFFUSIONE DELLA CONOSCENZA 
SULLE OPPORTUNITA’ DI IMPIEGO 
E DI  AVVIO DI NUOVE IMPRESE 
 

N. studenti coinvolti nelle iniziative di orientamento 
(Orientamedie) e alternanza scuola-lavoro (Lezioni 
ad hoc agli studenti, Estate in alternanza, Bando 
IFS) direttamente gestite dalla Camera  

>= 1.200 

N. soggetti ospitanti iscritti al RASL >= 100 
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Linea Strategica 501 - FINANZA E CREDITO  

 
 

OBIETTIVO 
STRATEGICO 

PROGRAMMI 
OPERATIVI RISORSE PROMOZIONALI DESTINATE NEL PREVENTIVO 2018                                               

501 – RIDURRE LE 
DIFFICOLTA’ DI 
FINANZIAMENTO 
DELL’ATTIVITA’ 
IMPRENDITORAILE 
AGEVOLANDO 
L’ACCESSO AL 
CREDITO E LA 
DISPONIBILITA’ DI 
LIQUIDITA’ DELLE 
IMPRESE 
MODENESI  

501.1 - SOSTEGNO 
ALL’ACCESSO AL 
CREDITO, 
MEDIANTE 
L’ATTIVITA’ DEI 
CONFIDI 

 

 
 

Programma 501.1 - Sostegno finanziario per programmi di sviluppo e 
creazione nuova imprenditorialità 
 
Per molti anni i Consorzi Fidi hanno rappresentato un uti le strumento al fine di 
alleggerire le tensioni finanziarie che gravavano sulle nostre imprese,  fornendo 
garanzie per il credito bancario. 
La recente riforma della Camere di Commercio ha rivisto le funzioni e le competenze 
di queste ultime, di fatto limitando fortemente la possibilit¨ di intervenire, come 
invece avveniva in passato, con interventi in abbattimento tassi e/o a fondo rischi 
mediante i Confidi. 

Si tratta pertanto di ripensare la collaborazione tra la Camera e le suddette strutture 
allôinterno delle nuova ñcorniceò legislativa. 
 
 
 

OBIETTIVO STRATEGICO INDICATORI DI PERFORMANCE RISULTATI ATTESI 

501 – RIDURRE LE DIFFICOLTA’ DI 
FINANZIAMENTO DELL’ATTIVITA’ 
IMPRENDITORAILE AGEVOLANDO 
L’ACCESSO AL CREDITO E LA 
DISPONIBILITA’ DI LIQUIDITA’ 
DELLE IMPRESE MODENESI 

Fallimenti / Imprese attive <= 0,28% 

Protesti / Imprese attive  <= 9,00% 

  

 -    

 3.100.000,00  

501 - SOSTEGNO AL CREDITO TOTALE RISORSE
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COMPETITIVITA’ DEL TERRITORIO  

        
 

 
Linea Strategica 600 - INFRASTRUTTURE  

 
 

OBIETTIVO 
STRATEGICO 

PROGRAMMI 
OPERATIVI RISORSE PROMOZIONALI DESTINATE NEL PREVENTIVO 2018                                               

601 - 
INFRASTRUTTURE 
ED ENERGIA 

 

601.1 – 
COORDINAMENTO 
SVILUPPO 
INFRASTRUTTURE 

 

601.2 - RETE 
INFRASTRUTTURALE: 
VIABILITÀ PRIMARIA 
E SECONDARIA 

601.3 - 
INFRASTRUTTURE 
LOGISTICHE: IL 
SISTEMA 
INTERMODALE 

 
 
 
Programma 600.1 – Coordinamento sviluppo infrastrutture 
 
Il territorio rappresenta l'elemento privilegiato su cui agire per fornire alle imprese, 
che ivi insistono,  gli strumenti necessari per la loro competitivit¨.   
In questo contesto appare di tutta evidenza che la dotazione e la qualit¨ delle 
infrastrutture costituiscono temi indispensabili per lo sviluppo di una de terminata 
realt¨ territoriale.   
La Camera di Commercio, ancorch® legittimata dalla L. n. 580/193 ad occuparsi di tali 
temi, ha in realt¨ limitati poteri di intervento diretto, potendo piuttosto svolgere una 
funzione propositiva e di stimolo, oltrech® di coordinamento al riguardo.   
 
 
 
Programma 600.2 - Rete infrastrutturale: Viabilità primaria e 
secondaria 
 
Modena si pone al di sotto di molte altre realt¨ nazionali sotto il profilo della dotazione 
infrastrutturale.   
 
 
 
 
 
  

 5.545,23  

 3.100.000,00  

600 - INFRASTRUTTURE ED ENERGIA TOTALE RISORSE
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PROGETTO / ATTIVITA’ 
6002.0101 – Prolungamento A22 per collegamento stradale Modena-
Sassuolo 

Descrizione del Progetto 
L'intervento imprescindibile, anche per riuscire a dare nuovo vigore al distretto della 
ceramica di Sassuolo, ¯ il prolungamento della A22. L'area, infatti, risulta essere 
soggetta ad elevati livelli di congestionamento con forti ripercussioni in termini di costi 
di trasporto e perdita di competitivit¨ per le imprese che vi operano.  
 
 
PROGETTO / ATTIVITA’ 
6002.0102 - Collegamento stradale Cispadana 

Descrizione del Progetto 
La messa in opera della Cispadana risulta essere di fondamentale importanza in 
quanto, costituendo un collegamento tra la A22 e la A13, connette i distretti produttivi 
emiliani con il Brennero e il polo logistico di Piacenza, sembrando cos³ in grado di 
alleggerire il traffico su Bologna, aumentare il valore dell'asse del Brennero (che 
avrebbe un collegamento diretto ai porti dell'Adriatico) e - ñbypassandoò la Via Emilia 
e l'Autostrada Milano-Bologna - innervare una zona fortemente congestionata come 
quella di Mirandola.  
 
 
PROGETTO / ATTIVITA’ 
6002.0103 - Collegamento stradale Modena - Lucca 

Descrizione del Progetto 
Il terzo intervento desiderato ¯ da inscriversi in una logica di progettazione strategica 
di lungo periodo e riguarda un potenziale prolungamento della A22 sino alle coste 
tirreniche. L'opinione dell'imprenditorialit¨ locale - sebbene a partire da diverse finalit¨ 
e con diverse sfumature - ¯ pressoch® unanime.  
 
 
Programma 600.3 - Infrastrutture logistiche: il Sistema intermodale 
 
Se il completamento degli assi viari ¯ di primario interesse per la classe 
imprenditoriale dell'area, risulta ancora pi½ importante l'implementazione di un 
efficiente sistema intermodale. A tal fine si devono considerare i tre pilastri portati che 
concorrono a determinare e qualificare la funzionalit¨ del network territoriale 
multimodale: i centri di raccordo intermodale, gli assi ferroviari e gli operatori della 
logistica, che devono amministrare il traffico su questi assi e gestire la "filiera del 
trasporto". 
Una delle principali lacune infrastrutturali dell'area modenese, infatti, ¯ rappresentata 
dalla scarsa dotazione di assi ferroviari. Vi ¯ pertanto l'esigenza di costruire quegli assi 
ferroviari di lunga percorrenza che ancora mancano nella provincia modenese. Per 
quanto riguarda gli interventi di potenziamento del sistema ferroviario locale, oltre al 
completamento del sistema ferroviario nazionale AV/AC, pare essere prioritaria la 
modernizzazione e l'adeguamento del sistema provinciale, ma soprattutto regionale, 
migliorando l'interconnessione con la rete FS. Al riguardo, come ¯ noto, RFI sta 
realizzando l'asse ferroviario che passera da Marzaglia e che dovr¨ portare alla 
realizzazione della piattaforma logistica relativa. 
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PROGETTO / ATTIVITA’ 
6003.01 – Supporto al Sistema intermodale 

Descrizione del Progetto 
L'importanza riconosciuta al sistema intermodale per superare la criticit¨ di 
smistamento dell'output della laboriosa "comunit¨ del fare" che anima questa 
provincia, denota sia consapevolezza sulle necessit¨ prioritarie, sia risolutezza per la 
loro implementazione.  Cos³ Marzaglia ¯ il luogo emblematico, localizzato lungo la Via 
Emilia, laddove si incontrano e s'intrecciano i sistemi locali di Sassuolo e di Modena. 
Al riguardo si ricorda che la societ¨ TIE - partecipata al 70% dalla Camera di 
Commercio, oltre che dal mondo imprenditoriale modenese tramite le diverse 
Associazioni di categoria ï costituita per lôorganizzazione dellôarea logistica attorno 
allo scalo merci, ¯ stata posta in liquidazione per effetto dei recenti intervento 
governativi riguardanti le partecipate pubbliche. 
La cessazione dellôattivit¨ della predetta compagine non comporter¨ tuttavia la 
rinuncia della Camera ad o ccuparsi del progetto, che potr¨ eventualmente essere 
seguito direttamente dallôEnte (posto che nei propri organi sono comunque 
rappresentate tutte le componenti economiche della provincia). 
 
Risultati attesi: Contatti con gli Enti interessati al fine della realizzazione della 
piattaforma logistica. 

Budget 5.545 
 
 
 
 

OBIETTIVO STRATEGICO INDICATORI DI PERFORMANCE RISULTATI ATTESI 

600 – PROMUOVERE INIZIATIVE 
CHE FAVORISCANO L’ATTUAZIONE 
DI PROGRAMMI INFASTRUTTURALI 

Istituzioni coinvolte dalla Camera di commercio per 
azioni comuni  >= 4 
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Linea Strategica 601 - MARKETING TERRITORIALE  
 

 
OBIETTIVI 

STRATEGICI 
PROGRAMMI 
OPERATIVI RISORSE PROMOZIONALI DESTINATE NEL PREVENTIVO 2018                                               

601 – FAVORIRE 
LA CONOSCENZA 
DI MODENA IN 
ITALIA E 
ALL’ESTERO 
ATTRAVERSO 
AZIONI DI 
MARKETING 
TERRITORIALE 

601.1 – 
PROMOZIONE 
OFFERTA 
TURISTICA 

 

 
 
Programma 601.1 - Promozione del territorio: l’offerta turistica 
 
In una realt¨ in cui la globalizzazione ¯ sempre pi½ forte, il ruolo del territorio diventa 
strategico. Il marketing territoriale promuove il ñprodotto territorioò, valorizzandone le 
potenzialit¨ di sviluppo ed attraendo investimenti e nuove idee imprenditoriali. A tale 
fine l'Ente camerale deve sviluppare i fattori di caratterizzazione e di attrazione del 
territorio provinciale, promuovere e far conoscere ai potenziali investitori le 
opportunit¨ che esso offre, i propri punti di forza e le eccellenze. 

Attrarre nuovi investimenti nell'area ¯ strategico, ancor pi½ in una realt¨ economica 
come quella della nostra provincia, fatta di aziende di piccole e piccolissime 
dimensioni, spesso sottocapitalizzate.  

 
PROGETTO / ATTIVITA’ 
6011.0101 - Azioni di marketing territoriale in partnership con FCRMO 

Descrizione del Progetto 
Nellôottica descritta appare indispensabile definire ed attuare un'efficace strategia di 
marketing che, partendo dall'analisi degli elementi di eccellenza del nostro territorio (a 
cominciare dal settore manifatturiero che connota fortemente la nostra provincia, ma 
senza trascurare anche gli altri), punti alla loro valorizzazione, favorendone la 
conoscenza in Italia ed all'estero. Partnership privilegiato di questa azione ¯ la 
Fondazione Cassa di Risparmio di Modena. 

Risultati attesi: Diffondere la conoscenza di Modena attraverso la valorizzazioni delle 
proprie specificit¨. 

Budget 150.000 
  

 431.736,00  

 3.100.000,00  

601 - MARKETING TERRITORIALE TOTALE RISORSE
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PROGETTO / ATTIVITA’ 
6011.0103 - Fondazione "Casa di Enzo Ferrari - museo" 

Descrizione del Progetto 
Il presente fondo contiene risorse dedicate al finanziamento delle attivit¨ della 
Fondazione, di cui la Camera di Commercio ¯ socio fondatore. La liquidazione avviene 
sulla base della relazione dei programmi realizzati dalla Fondazione, che oggi collabora 
fattivamente con il museo Ferrari di Maranello ï e dunque con la stessa Ferrari Spa 
alla quale, in forze di specifico accordo, compete la gestione della struttura museale 
modenese - circostanza che le ha consentito di ottenere economie di scala. 

Risultati attesi: Diffondere la conoscenza di Modena attraverso la valorizzazioni delle 
proprie specificit¨. 

Budget 30.000 
 
 
 
PROGETTO / ATTIVITA’ 
6011.0104 - Festival della Filosofia 

Descrizione del Progetto 
Il Festival della Filosofia rappresenta ormai un importante appuntamento a livello 
nazionale ed internazionale in grado di richiamare un notevole afflusso di pubblico. Si 
tratta di un evento che a pieno diritto rappresenta un elemento di richiamo per la 
nostra provincia, favorendone la conoscenza in Italia e allôestero che pu¸ pertanto 
rappresentare un elemento del pi½ ampio progetto di marketing territoriale che lôEnte 
sta sviluppando. 

Risultati attesi: Favorire la conoscenza di Modena in Italia e allôestero. 
 

Budget 20.000 
 
 
 
PROGETTO / ATTIVITA’ 
6011.0201 - Iniziative di valorizzazione delle imprese turistiche ed 
agrituristiche della provincia 

Descrizione del Progetto 
La somma destinata ad APT deriva da unôintesa con la Regione Emilia Romagna. 
 
La promozione del territorio modenese passa anche attraverso la valorizzazione del 
patrimonio turistico ed enogastronomico con azioni dirette ed azioni indirette attuate 
attraverso enti specializzati che hanno come mission aziendale quella di creare e far 
conoscere il nostro patrimonio anche allôestero inserendo Modena in circuiti 
internazionali. 
 
Risultati attesi: Valorizzare e diffondere la conoscenza del territorio modenese. 
 

Budget 60.000 
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PROGETTO / ATTIVITA’ 
6011.03 – La promo-commercializzazione turistica in Emilia-Romagna 
(+20%) 

Descrizione del Progetto 
Nellôambito dei quattro progetti finanziati con lôincremento del 20% del diritto annuale 
si colloca lôiniziativa di ñPromozione turistica e culturale integrata e di qualit¨ò che, in 
collaborazione con la Regione e APT, intende promuovere programmi integrati di 
intervento volti alla valorizzazione di poli di attrazione turistica e a migliorare le 
condizioni e gli standard di offerta e di fruizione del patrimonio nelle aree di 
attrazione, attraverso la valorizzazione sistemica di risorse e competenze territoriali. 

Risultati attesi: Favorire lôafflusso turistico nel territorio provinciale e valorizzazione 
delle specificit¨ della provincia. 

Budget 171.736 
 
 
 
 
 
 
 

OBIETTIVO STRATEGICO INDICATORI DI PERFORMANCE RISULTATI ATTESI 

601 – FAVORIRE LA CONOSCENZA DI 
MODENA IN ITALIA E ALL’ESTERO 
ATTRAVERSO AZIONI DI MARKETING 
TERRITORIALE 

Numero dei pernottamenti dei viaggiatori stranieri 
registrati in provincia di Modena nell’anno >= 350.000 

Numero delle presenze turistiche registrate 
nell'anno >= 1.180.000 
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Linea Strategica 602 – VALORIZZAZIONE PRODUZIONI TIPICHE  

 
 

OBIETTIVI 
STRATEGICI 

PROGRAMMI 
OPERATIVI RISORSE PROMOZIONALI DESTINATE NEL PREVENTIVO 2018                                              

 
602 – FAVORIRE 
LA CONOSCENZA 
DEL TERRITORIO 
MODENESE, IN 
PARTICOLARE 
MEDIANTE LA 
REALIZZAZIONE 
DEL PALATIPICO 

602.1 - I 
PRODOTTI DI 
ECCELLENZA 
MODENESI 

 

602.2 - IL 
BRAND 
“MODENA” 

 
 
Programma 602.1 - I prodotti di eccellenza modenesi 
 
 
 
PROGETTO / ATTIVITA’ 
6021.0102 - Attività di valorizzazione delle produzioni agroalimentari 
modenesi 

Descrizioni del progetto 
Presso lo stabile di propriet¨ di Promo sono oggi collocati tutti i Consorzi dei prodotti 
DOP e IGP della provincia. 

E' stata inoltre costituita la Fondazione Agroalimentare Modenese e la societ¨ 
operativa Palatipico Srl (partecipata da tutti i Consorzi suddetti): la prima per svolgere 
attivit¨ di ñfund raisingò e la seconda per attuare attivit¨ di valorizzazione e di 
promozione della filiera agroindustriale della provincia. 

Nel 2018 proseguir¨ la collaborazione con la Fondazione Agroalimentare Modenese e 
con Palatipico Srl - nonch® direttamente con tutti i Consorzi gi¨ citati -, con riserva in 
ogni caso di unôeventuale riconsiderazione, ovvero di definirne i dettagli nel prosieguo. 

Risultati attesi: Realizzare azioni di valorizzazione delle produzioni agroalimentari 
modenesi, anche attraverso la strutturazione di una galleria di tali prodotti.  
         

Budget 250.000 
 

 
 

 600.000,00  

 3.100.000,00  

602 - VALORIZZAZIONE PRODUZIONI TIPICHE TOTALE RISORSE
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PROGETTO / ATTIVITA’ 
6021.0201 - Prodotti agroalimentari: tutela internazionale mediante sistemi 
di tracciabilità geografica e sostegno al marchio camerale Tradizione e Sapori 

Descrizione del Progetto 
Nel 2018 proseguir¨ lôimpegno della Camera di Commercio per la valorizzazione del 
marchio collettivo ñTradizione e sapori di Modenaò creato dalla stessa nel 2003 per 
tutelare quei prodotti che vantano tipicit¨ assieme a una lunga tradizione nel nostro 
territorio. Si ritiene infine utile mantenere lôimpegno a supporto del marchio camerale 
ñTradizione e Sapori di Modenaò, sia per la parte tecnica concernente i controlli che 
per quella riguardante la promozione attraverso la partecipazione ad 
eventi/iniziative/manifestazioni. 
 
Risultati attesi: Diffondere la cultura della qualit¨ delle produzioni agroalimentari.  
 

Budget 140.000 
 
 
 
 
PROGETTO / ATTIVITA’ 
6021.0203 – Progetto di valorizzazione del marchio europeo igp da parte 
Consorzio Ciliegia 

Descrizione del Progetto 
Anche nel 2018 proseguir¨ lôimpegno della Camera di Commercio per la valorizzazione 
del marchio europeo igp della Ciliegia di Vignola. 
 
Risultati attesi: Diffondere la cultura della qualit¨ delle produzioni agroalimentari.  
 

Budget 10.000 
 
 
 
 
PROGETTO / ATTIVITA’ 
6021.0204 – Progetto Mens sana in corpore sano 

Descrizione del Progetto 
Nel 2018 la Camera di commercio coadiuver¨ la Fondazione Agroalimentare modenese 
nella predisposizione a attuazione di un bando ñConcorso di idee per la promozione e 
diffusione della cultura della legalit¨ nel settore agroalimentareò.  I l bando ¯ rivolto 
agli studenti delle scuole superiori che dovranno realizzare un prototipo di un prodotto 
visivo di divulgazione che valorizzi il ñMade in Italy agroalimentare nella provincia di 
Modenaò.  
 
Risultati attesi: Diffondere tra i giovani la cultura del Made in Italy agroalimentare e 
della legalit¨ ad esso correlata.  
 

Budget 30.000 
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Programma 602.2 - Il brand "Modena"  
 
PROGETTO / ATTIVITA’ 
6022.0101 - Fondo al sistema fieristico modenese tramite Modena 
Esposizioni 

Descrizione del Progetto 
Il presente fondo contiene risorse dedicate alla valorizzazione e promozione del 
sistema fieristico della provincia. Si ¯ inteso far confluire in un unico stanziamento 
tutti i contributi che in precedenza venivano erogati per le singole manifestazioni (e 
come tali esplicitati nel bilancio) per consentire un unico impegno ad inizio anno sulla 
base del programma di attivit¨ presentato da ModenaFiere.  

Risultati attesi: Favorire la diffusione delle produzioni e del ñbrandò Modena. 
 

Budget 170.000 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

OBIETTIVO STRATEGICO INDICATORI DI PERFORMANCE RISULTATI ATTESI 

602 – FAVORIRE LA CONOSCENZA 
DEI PRODOTTI DI ECCELLENZA DE 
TERRITORIO MODENESE, IN 
PARTICOLARE MEDIANTE LA 
REALIZZAZIONE DEL PALATIPICO 

Imprese agroalimentari con certificazione 
“Tradizioni e Sapori” (dato stock, al netto delle 
imprese cessate e delle lavoranti in conto terzi) 

>= 270 
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Linea Strategica 701 - TUTELA E REGOLAZIONE DEL MERCATO 

 
 

OBIETTIVO 
STRATEGICO 

PROGRAMMI 
OPERATIVI RISORSE PROMOZIONALI DESTINATE NEL PREVENTIVO 2018                                               

701 – 
INCREMENTARE 
L’ATTRATTIVITA’ 
DEL TERRITORIO 
PROVINCIALE, 
MEDIANTE LA 
TUTELA DEI 
CONSUMATORI E 
LA  REGOLAZIONE 
DEL MERCATO 

 

701.1 – 
REGOLAZIONE 
E TUTELA 
DEGLI ATTORI 
DEL MERCATO 

 

 

701.2 – LA  
VIGILANZA  DEL 
MERCATO 

 
 
 
Programma 701.1 – Regolazione e tutela degli attori del mercato 
 
 
Le Camere di commercio hanno il compito di vigilare sul mercato e di favorirne la 
regolazione, tramite la promozione di regole certe ed eque, la trasparenza delle 
pratiche commerciali, lo sviluppo di iniziative volte a favorire la correttezza dei 
comportamenti degli operatori nonch® la composizione delle eventuali controversie 
insorte, oltre alla vigilanza sulla sicurezza e sulla conformit¨ dei prodotti immessi sul 
mercato.  
 
La Camera interviene in qualit¨ di garante della fede pubblica e del consumatore 
mediante una s erie di attivit¨ istituzionali che vanno dalla metrologia legale alla 
sorveglianza sugli strumenti di misura, dalla lotta alla contraffazione sui prodotti ai 
concorsi a premio.  
 
Al riguardo si ricorda la funzione legata ai controlli sullôetichettatura dei prodotti di cui 
alla convenzione Mise-Unioncamere Italiana. 
In questôambito si colloca pure il tema delle regole e della legalit¨, individuato quale 
priorit¨ dagli organi camerali indispensabile per assicurare lo sviluppo delle imprese 
del territorio. 
 
 
 
 
 
 
 
 

 10.000,00  

 3.100.000,00  

701 - VIGILANZA E  TUTELA DEL MERCATO TOTALE RISORSE
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PROGETTO / ATTIVITA’ 
7011.01 – Effettuare azioni in collaborazione con le  Associazioni, a tutela dei 
consumatori 

Descrizione del Progetto 
La Camera di commercio continuer¨ anche nel 2018 a sostenere lo ñSportello S.O.S. 
turistaò, che fornisce assistenza e consulenza ai consumatori-turisti che hanno subito 
truffe o inadempimenti contrattuali, o che pi½ semplicemente chiedono informazioni 
dei loro diritti e doveri in occasione di viaggi e vacanze. 

Risultati attesi: Tutelare i turisti e diffondere la conoscenza dei diritti/doveri dei 
viaggiatori  

Budget 10.000 
 
 
 
PROGETTO / ATTIVITA’ 
7011.05 - Borsa Merci: potenziamento dei servizi agli operatori che fanno 
riferimento alla piazza di Modena  

Descrizione del Progetto 
L'attivit¨ della Borsa Merci di Modena deve essere valorizzata.  
Al riguardo si segnala che recenti provvedimenti normativi hanno previsto il 
superamento delle Borse Merci tradizionali a f avore delle CUN (Commissioni Uniche 
Nazionali). Laddove la norma dovesse effettivamente trovare compiuta attuazione, la 
Borsa Merci di Modena rischierebbe di vedere grandemente ridimensionata la sua 
azione/importanza, con conseguente necessit¨ di rivedere gli obiettivi camerali sul 
punto.  

Risultati attesi: Potenziare i servizi agli operatori che fanno riferimento alla piazza di 
Modena.  
 
 
 
 
Programma 701.2 – La vigilanza del mercato  
 
PROGETTO / ATTIVITA’ 
7012.03 – Rafforzamento attività di vigilanza per la tutela del mercato e dei 
consumatori  

Descrizione del Progetto 
Diventa essenziale strutturare programmi e/o attivit¨ per fronteggiare la 
contraffazione dei prodotti, sia nella fase della produzione, che della 
commercializzazione, nella logica della tutela della qualit¨, in particolare quella legata 
alla territorialit¨ (marchi a D.O. e I.G.T./I.G.P). 
 
In questôambito insiste in particolare lôattivit¨ correlata al Protocollo di intesa 
sottoscritto con il Ministero dello Sviluppo Economico, che viene riproposto anche  nel 
2018, per favorire, da parte delle Camere di commercio, l'esercizio omogeneo di tali 
funzioni, nell'ambito di un piano nazionale condiviso con il Ministero.  
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Risultati attesi: Sviluppare, nell'esperienza e nella pratica camerale, un ri cco 
patrimonio di conoscenze e di capacit¨ utile  

- a far fronte alle esigenze del nuovo quadro di riferimento normativo derivante 
dall'imminente entrata in vigore del Regolamento Comunitario n. 765/2008  

- ad interpretare attivamente il nuovo ruolo richiesto alle autorit¨ preposte alla 
vigilanza. 

 
 
 
 
 

OBIETTIVO STRATEGICO INDICATORI DI PERFORMANCE RISULTATI ATTESI 

701 – INCREMENTARE 
L’ATTRATTIVITA’ DEL TERRITORIO 
PROVINCIALE, MEDIANTE LA TUTELA 
DEI CONSUMATORI E LA  
REGOLAZIONE DEL MERCATO 

Aggiornamenti dei listini prezzi pubblicati sul 
portale dedicato alla Borsa Merci  >= 750 

Diffusione delle visite metrologiche di controllo sul 
tessuto economico provinciale >= 2,70% 
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Linea Strategica 702 - GIUSTIZIA 

 
 

OBIETTIVO 
STRATEGICO 

PROGRAMMI 
OPERATIVI RISORSE PROMOZIONALI DESTINATE NEL PREVENTIVO 2018                                               

702 – 
INCREMENTARE 
L’ATTRATTIVITA’ 
DEL TERRITORIO 
PROVINCIALE, 
MEDIANTE LA 
TUTELA DEI 
CONSUMATORI E 
LA  REGOLAZIONE 
DEL MERCATO 

 

702.1 - FORME 
DI GIUSTIZIA 
ALTERNATIVA 

 

 

 
 
Programma 702.1 – Forme di giustizia alternativa 
 
le Camere di commercio hanno il compito di favorire la correttezza dei comportamenti 
degli operatori nonch® la composizione delle eventuali controversie insorte. 
Funzione decisiva in questôambito ¯ quella che individua la Camera come luogo in cui 
poter dirimere i conflitti una volta insorti, a vantaggio soprattutto di quei soggetti che 
si trovano in una posizione di svantaggio (piccole imprese e consumatori). 
 
PROGETTO / ATTIVITA’ 
7021.01 – La composizione delle controversie 

Descrizione del Progetto 
La Camera di Commercio intende sviluppare la vigilanza sul mercato, favorendone la 
regolazione, tramite la promozione di regole certe ed eque, la trasparenza delle 
pratiche commerciali, lo sviluppo di iniziative volte a favorire la correttezza dei 
comportamenti degli operatori nonch® la composizione delle eventuali controversie 
insorte, a vantaggio soprattutto di quei soggetti che si trovano in una posizione di 
svantaggio (piccole imprese e consumatori). 
 
Nel 2018 si prevede inoltre di consolidare le attivit¨ di cui alla normativa concernente 
il sovraindebitamento riguardante tutti quei soggetti che non possono fallire. 
 
Risultati attesi: favorire la correttezza dei comportamenti degli operatori mediante la 
composizione delle eventuali controversie insorte, con particolare attenzione a quei 
soggetti che si trovano in una posizione di svantaggio (piccole imprese e 
consumatori). 
 
 
 

 -    

 3.100.000,00  

702 - GIUSTIZIA TOTALE RISORSE
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Programma 702.2 – Azioni per favorire la giustizia in ambito 
territoriale 
 
Per contrastare situazioni che incidono sul libero ed etico agire sul mercato, 
continueranno le attivit¨ di aggiornamento e la diffusione delle informazioni del 
Registro Imprese, favorendo in tal modo la trasparenza ed il contrasto allôillegalit¨ 
nellôeconomia. 

Fa riferimento inoltre a questo programma, in quanto intende diffondere la cultura 
della legalit¨ nel settore agroalimentare, anche il progetto ñMens sano in corpore 
sanoò di cui si ¯ dato conto nellôambito dellôobiettivo strategico ñValorizzazione 
produzioni tipicheò, con il progetto-attivit¨ 6021.0204.   

 

 
 
 

OBIETTIVO STRATEGICO INDICATORI DI PERFORMANCE RISULTATI ATTESI 

702 – INCREMENTARE 
L’ATTRATTIVITA’ DEL TERRITORIO 
PROVINCIALE, MEDIANTE 
L’ACCELERAZIONE DEI TEMPI 
DELLA GIUSTIZIA E LE FORME 
ALTERNATIVE 

Livello di diffusione del servizio di Conciliazione/ 
Mediazione (in termini percentuali)  >= 0,37% 

Tempi medi di avvio della mediazione (nomina 
mediatore e convocazione delle parti) <= 5 giorni 
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COMPETITIVITA’ DELL’ENTE  

        
 

 
Linea Strategica 801 – SEMPLIFICAZIONE PROCESSI 

 
 

OBIETTIVI 
STRATEGICI 

PROGRAMMI 
OPERATIVI RISORSE PROMOZIONALI DESTINATE NEL PREVENTIVO 2018                                            

801 - 
SEMPLIFICARE LE 
PROCEDURE A 
CARICO DELLE  
IMPRESE 

801.1 – LA 
MULTICANALITA’ 
NELL’ACCESSO 
AI SERVIZI E 
NELLE 
RELAZIONI CON 
L’UTENZA 

 

 
Programma 801.1 – La multicanalità nell’accesso ai servizi e nelle 
relazioni con l’utenza  
 
In ordine a questo programma, si segnala che, complici i ñtagliò governativi alle 
risorse camerali a titolo di diritto annuale, nel corso del 2015 sono state chiuse le sedi 
distaccate della Camera di Modena. Ne ¯ derivato un d isagio per lôutenza in quei 
luoghi che si sta cercando di temperare incentivando ulteriormente, ove possibile, 
lôinformatizzazione dei servizi. 
L'opinione pubblica ¯ sempre pi½ attenta all'operato della Pubblica Amministrazione, 
con particolare riferimento agli aspetti connessi all'apparato burocratico ed ai suoi 
costi. La ri duzione dei costi della Pubblica Amministrazione sulle imprese ¯ altres³ 
realizzabile mediante la diffusione di modelli di servizio basati sulla telematizzazione 
delle pratiche e delle relazioni. 
L'obiettivo da perseguire deve essere quello di adeguare la velocit¨ dell'apparato 
amministrativo a quello delle imprese e del mercato, tendendo all'erogazione di servizi 
in tempo reale, prevalentemente per quei servizi di cui sono dirette fruitrici le nostre 
imprese. Si tratta, questa, di una funzione che nel 2018 potr¨ essere rafforzata. 
 

OBIETTIVO STRATEGICO INDICATORI DI PERFORMANCE RISULTATI ATTESI 

801 - SEMPLIFICARE LE 
PROCEDURE A CARICO DELLE  
IMPRESE 

Grado di diffusione dei servizi telematici presso il 
tessuto economico locale  >= 8,40% 

Dispositivi per la firma digitale rilasciati e rinnovati  >= 6.500 

 -    

 3.100.000,00  

801 - SEMPLIFICAZIONE PROCESSI TOTALE RISORSE
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Linea Strategica 802 – EFFICACIA ED EFFICIENZA 

 
 

OBIETTIVI 
STRATEGICI 

PROGRAMMI 
OPERATIVI RISORSE PROMOZIONALI DESTINATE NEL PREVENTIVO 2018                                              

 
802 – 
MIGLIORARE 
L’EFFICACIA E 
L’EFFICIENZA 
DELL’ENTE, 
INTERVENENDO 
IN PARTICOLARE 
SULLA QUALITA’ 
DEI SERVIZI 
EROGATI, 
MEDIANTE LA 
TEMPESTIVITA’  
E LA DEFINIZIONE 
DEI VALORI 
STANDARD DI 
LIVELLO 
 
 

802.1 - IL SISTEMA 
DELLE RELAZIONI 
ISTITUZIONALI PER IL 
PERSEGUIMENTO 
DELLE STRATEGIE 

 

 

 

                

802.2 - IL 
MONITORAGGIO DEI 
PROCESSI ED IL 
BENCHMARKING PER IL 
CONTROLLO 
DELL’EFFICIENZA: IL 
PORTAFOGLIO DELLE 
ATTIVITA’ E DEI SERVIZI  

802.3 – LO STATO DI 
SLAUTE DELL’ENTE:  
MONITORAGGIO E 
BENCHMARKING 

802.4 – LA 
TEMPESTIVITA’ DEI 
SERVIZI CAMERALI: I 
TEMPI MEDI DI 
EROGAZIONE DEI 
SERVIZI  

 
 
Programma 802.1 – Il sistema delle relazioni istituzionali intrattenute 
dall’Ente per il perseguimento delle strategie 

Ottimizzare il sistema delle relazioni istituzionali intrattenute dall'Ente per il 
perseguimento delle strategie rappresenta un nodo di particolare rilevanza per 
amministrazioni come le Camere di commercio, autonomie funzionali stabilmente 
inserite in un sistema locale, nazionale ed internazionale che ne amplifica lôazione e 
lôincisivit¨.  

 
PROGETTO / ATTIVITA’ 
8021.0101 - Quote di adesione  

Descrizione del Progetto 
Lôart. 3, commi da 27 a 32, della L. 24 dicembre 2007, n. 244 (successivamente 
modificato dal D.L. 29 novembre 2008, n. 185, dalla L. 18 giugno 2009, n. 69 e dal 
D.L. 1 luglio 2009, n. 78), prevede nuovi limiti alla costituzione e alla partecipazione 
in societ¨ delle amministrazioni pubbliche potendosi mantenere solo quelle 
ñstrategicheò rispetto alla mission dellôEnte di riferimento. 

La Camera di commercio ha effettuato lôattivit¨ ricognitiva richiesta dalla normativa., 
per cui, allo stato, tutte le partecipazioni dellôEnte debbono ritenersi strategiche 
rispetto ai fini che lo stesso si pone.  

 100.000,00  

 3.100.000,00  

802 - EFFICACIA ED EFFICIENZA TOTALE RISORSE
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Risultati attesi: Rendere pi½ efficaci, in un'ottica di sistema, le partecipazioni della 
Camera. 

Budget 40.000 
 
 
PROGETTO / ATTIVITA’ 
8021.0102 - Fondo per la partecipazione a progetti tramite Unioncamere 

Descrizione del Progetto 
Insistono in questôambito risorse per la partecipazione della Camera a progetti 
finanziati dal Fondo Perequativo di Unioncamere italiana e di sistema tramite 
Unioncamere regionale. 

Risultati attesi: In generale lôobiettivo ¯ quello di favorire la consapevolezza circa 
lôappartenenza della camera ad un ñsistemaò integrato. I singoli obiettivi sono correlati 
alle specifiche progettualit¨. 

Budget 60.000 
 
 
 
Programma 802.2 – Il portafoglio delle attività e dei servizi: il 
monitoraggio ed il benchmarking per il controllo dell’efficienza e la 
qualità dei servizi    
 
PROGETTO / ATTIVITA’  
8022.01 – La contabilizzazione dei costi ed il piano integrato degli indicatori 
per il monitoraggio ed il controllo  

Descrizione del Progetto 
A seguito del Decreto di riforma (D.lgs 219/2016) e del successivo Piano di 
razionalizzazione proposto da Unioncamere e recepito dal MiSE con decreto dellô8 
agosto 2017, si ¯ reso necessario avviare un percorso per lôaggiornamento della 
mappa dei servizi camerali e del sistema di processi e attivit¨ correlate, con lôobiettivo 
di definire in forma çpartecipataè il nuovo çcatalogoè di servizi camerali, individuare i 
servizi da garantire obbligatoriamente su tutto il territorio nazionale, gli ambiti 
prioritari dôintervento ed i servizi (cd çaggiuntiviè) la cui erogazione deriva dalle 
strategie della singola Camera in funzione delle peculiarit¨ e delle specifiche 
eccellenze territoriali, ricercando un e quilibrio çottimaleè e çsostenibileè tra quant o 
previsto dal contesto normativo e lôattuale çcapacit¨è di offerta delle Camere,  
consentire la puntuale definizione, per ciascun servizio, del sistema di finanziamento.   
Si aggiorner¨ conseguentemente il progetto nazionale che ha de finito un p iano 
integrato di variabili/indicatori per la misurazione puntuale dei costi dei processi ed il 
confronto di quelli sostenuti dallôEnte con quelli identificati come standard su base 
della mediana nazionale e/o di cluster di appartenenza. 
 
Risultati attesi: garantire lôefficienza, allineando i propri costi con quelli identificati 
come standard, e intercettare eventuali aree di razionalizzazione per azioni pi½ mirate 
ad ottenere una migliore allocazione delle risorse (umane, strumentali e finanziarie). 
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PROGETTO / ATTIVITA’  
8022.02 – Rilevare i livelli di produttività dei processi primari e di supporto 
per analizzarne gli scostamenti nei confronti delle altre CCIAA   

Descrizione del Progetto 
Si svilupper¨ il progetto nazionale che ha definito un piano integrato di indicatori per 
la misurazione della qualit¨ dei processi e la valutazione in termini organizzativi interni 
dellôefficienza e dellôefficacia degli stessi, e di un sistema di ponderazione in grado di 
confrontare lôefficienza prodotta. 
Risultati attesi: comparare lôefficienza, a ñparit¨ò di qualit¨ prodotta e di obiettivi 
raggiunti, e intercettare eventuali aree di razionalizzazione per azioni pi½ mirate ad 
ottenere una migliore efficacia dei servizi erogati. 
 
 
Programma 802.3 – Lo stato di salute dell’Ente: monitoraggio e 
benchmarking     
 
PROGETTO / ATTIVITA’  
8023.04 – Sviluppare un sistema di monitoraggio degli indici economici 
patrimoniali, finanziari ed il raccordo tra la pianificazione strategica con il 
ciclo di programmazione economico-finanziaria ed i sistemi di controllo 

Descrizione del Progetto 
Verr¨ ulteriormente potenziato il raccordo tra la pianificazione strategica (Programma 
pluriennale, RPP, Piano della performance) con il ciclo di programmazione economico-
finanziaria e di bilancio (Preventivo, Budget economico pluriennale, Budget economico 
annuale, Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio), nonch® con i sistemi di 
controllo esistenti, approfondendo le analisi degli indici economici, patrimoniali e 
finanziari in chiave prospettica e pluriennale cos³ da monitorare la capacit¨ dellôEnte di 
garantire, insieme, il raggiungimento della mission e lôequilibrio economico-finanziario 
e garantire anche sul fronte della pianificazione e della rendicontazione amministrativa 
e contabile, la misurazione dei risultati ed il monitoraggio degli obiettivi orientati 
allôefficienza dellôutilizzo delle risorse pubbliche.  

Risultati attesi: Garantire lôattuazione della strategia e lôequilibrio economico-
finanziario (lo ñstato di saluteò) dellôEnte 
 
 
Programma 802.4 – La tempestività dei servizi camerali: i tempi medi 
di erogazione dei servizi ed il rispetto dei termini     

PROGETTO / ATTIVITA’  
8024.01 – Garantire la tempestività dei servizi di supporto ed in particolare 
lo standard di 30 giorni per il pagamento delle fatture passive 

Descrizione del Progetto 
Verr¨ ulteriormente monitorata la tempestivit¨ dei pagamenti delle fatture.  
 
Risultati attesi: agire, seppure indirettamente, allo sviluppo dellôeconomia del 
territorio, garantendo la certezza e la tempestivit¨ dei pagamenti ai fornitori. 
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OBIETTIVO STRATEGICO INDICATORI DI PERFORMANCE RISULTATI ATTESI 

802 - MIGLIORARE L’EFFICACIA E 
L’EFFICIENZA DELL’ENTE, 
INTERVENENDO IN PARTICOLARE 
SULLA QUALITA’ DEI SERVIZI 
EROGATI, MEDIANTE LA 
TEMPESTIVITA’  E LA DEFINIZIONE 
DEI VALORI STANDARD DI LIVELLO 

Tempestività dei pagamenti delle fatture rispetto ai 
30 giorni dalla ricezione <= -15 gg. 

Variazione percentuale dei costi per consumi 
intermedi rispetto al valore di riferimento previsto 
dalla Spending review  

>=  -15% 
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Linea Strategica 803 – TRASPARENZA 

 
 

OBIETTIVI 
STRATEGICI 

PROGRAMMI 
OPERATIVI RISORSE PROMOZIONALI DESTINATE NEL PREVENTIVO 2018                                               

803 – 
SVILUPPARE UN 
PROCESSO 
GRADUALE DI 
MIGLIORAMENTO 
VOLTO A 
PROMUOVERE 
UNA CORRETTA 
ATTUAZIONE DEL 
CICLO DI 
GESTIONE DELLA 
PERFORMANCE   
E DELLA 
TRASPARENZA  

803.1 – IL PIANO 
TRIENNALE 
DELLA 
TRASPARENZA 

 

803.2 – IL PIANO 
TRIENNALE 
DELLA 
PERFORMANCE 
ED IL SISTEMA DI 
MISURAZIONE E 
VALUTAZIONE 

803.3 – IL PIANO 
TRIENNALE PER 
LA PREVENZIONE 
DELLA 
CORRUZIONE  

 
 
Programma 803.1 – Il Piano triennale della trasparenza 
 
Programma 803.2 – Il Piano triennale della performance ed il sistema 
di valutazione  
 
Programma 803.3 – Il Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione   
 
Si proseguir¨ nel processo di sviluppo delle varie fasi del ciclo di gestione della 
performance, ai fini dell'attuazione dei principi e degli strumenti - e quindi delle 
finalit¨ - del decreto legislativo 150/2009 (la cosiddetta ñRiforma Brunettaò), 
ampiamente ripresi e sviluppati  

- dalla L. 190/2012 sullôanticorruzione,  

- dal D.Lgs. 33/2013 sugli obblighi della trasparenza, cos³ come modificati dal 
D.Lgs. 97/2016 (che ha introdotto importati elementi di novit¨, tra cui la piena 
integrazione del Programma triennale della trasparenza e dellôintegrit¨ e del 
Piano triennale di prevenzione della corruzione, confluiti nel Piano triennale di 
prevenzione della corruzione e della trasparenza, rispetto al quale la 
trasparenza rappresenta una delle misure fondamentali per la prevenzione della 
corruzione), 

- dal D.Lgs. 74/2017 sulla valutazione della performance (dei dipendenti pubblici, 
dei servizi pubblici, dellôorganizzazione e delle politiche).  

 

 

 -    

 3.100.000,00  

803 - TRASPARENZA TOTALE RISORSE
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In particolare verranno:  

− strutturate nuove possibili iniziative di raccordo e benchmarking, utili ad 
ottimizzare la qualit¨ del ciclo della performance, la conseguente efficienza ed 
efficacia dei processi e la necessaria messa a disposizione delle relative 
informazioni;  

− data attuazione alle misure di prevenzione della corruzione ed in particolare 
monitorata la sezione ñAmministrazione Trasparente ò del sito camerale, che 
rappresenta una m isura fondamentale per la prevenzione della corruzione e 
favorisce altres³ la partecipazione di cittadini e imprese alle attivit¨ della 
pubblica amministrazione;   

− potenziato il raccordo tra l a pianificazione strategica (Programma pluriennale, 
RPP, Piano della performance) con il ciclo di programmazione economico-
finanziaria e d i bilancio (Preventivo, Budget economico pluriennale, Budget 
economico annuale, Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio), 
nonch® con i sistemi di controllo esistenti, cos³ da monitorare la capacit¨ 
dellôEnte di garantire, insieme, il raggiungimento della mission, lôequilibrio 
economico-finanziario ed i relativi vincoli sempre pi½ stretti imposti dalla norma, 
e garantire anche sul fronte della pianificazione e della rendicontazione 
amministrativa e contabile, la misurazione dei risultati ed il monitoraggio degli 
obiettivi orientati allôefficienza dellôutilizzo delle risorse pubbliche. 

 
 
 

OBIETTIVO STRATEGICO INDICATORI DI PERFORMANCE RISULTATI ATTESI 

803 – SVILUPPARE UN PROCESSO 
DI MIGLIORAMENTO VOLTO A 
PROMUOVERE UNA PIENA 
ATTUAZIONE DEL CICLO DI 
GESTIONE DELLA PERFORMANCE 
E DELLA TRASPARENZA  

Pubblicazione costi sostenuti nell’anno precedente 
di ciascun processo gestito e servizio erogato, 
distinto in costi interni, esterni e promozionali  

SI’ 

Documenti inerenti il ciclo di gestione della 
performance approvati nell'anno  >= 8 
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Conclusioni 

La presente relazione, redatta ai sensi dellôart.7 del DPR 254/05, ha inteso fornire 

informazioni sugli importi contenuti nelle voci di provento, di onere e del piano degli 

investimenti di cui allôallegato A e sui criteri di ripartizione delle somme tra le funzioni 

istituzionali individuate nello stesso schema. Essa determina altres³ le assegnazioni 

delle risorse complessive ai programmi individuati in sede di relazione previsionale e 

programmatica.  

La relazione, analizzata la solidit¨ patrimoniale della Camera, d¨ evidenza delle fonti 

di copertura del piano degli investimenti di cui allôallegato A, prevedendo lôutilizzo 

della normale liquidit¨ gestionale.  

Essa evidenzia altres³ le assegnazioni delle risorse complessive ai programmi 

individuati in sede di Relazione previsionale e programmatica 2018, ivi compresi i 

progetti autorizzati dal Ministro dello Sviluppo economico con Decreto del 22 maggio 

2017, negli ambiti strategici di diretta competenza:   

 

- Progetto Internazionalizzazione delle Imprese emiliano-romagnole  

(301-Internazionalizzazione) 

- Progetto Punto Impresa Digitale  

(401-Innovazione e Trasferimento tecnologico)  

- Progetto Servizi di Orientamento al  Lavoro e alle Professioni 

(402-Orientamento/Occupazione)  

- Progetto Promozione turistica e culturale integrata e di qualit¨) 

(601-Marketing territoriale). 

La relazione, analizzata la solidit¨ patrimoniale della Camera, d¨ evidenza delle fonti 

di copertura del piano degli investimenti di cui allôallegato A.  

Si precisa che nella predisposizione dei valori del preventivo 2018 sono state 

considerate le misure introdotte dalle seguenti normative: 

- Decreto del Ministro dello Sviluppo economico 22 maggio 2017, recante 

ñIncremento delle misure del diritto annuale ï articolo 18, comma 10, legge 29 

dicembre 1993, n. 580 e s.m.i.ò, 

- D.Lgs. 25 novembre 2016, n. 219, recante ñAttuazione della delega di cui 

all'articolo 10 della legge 7 agosto 2015, n. 124, per il riordino delle funzioni e 
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del finanziamento delle camere di commercio, industria, artigianato e 

agricolturaò, 

- D.L. 24 giugno 2014, n. 90, convertito con modificazioni nella Legge 11 agosto 

2014, n. 114,   

- D.L. 24 giugno 2014, n. 91, convertito con modificazioni nella Legge 11 agosto 

2014 n. 116,  

- D.L. 24 aprile 2014, n. 66, convertito con modificazioni nella Legge 23 giugno, 

n. 89,   

- D.L. 6 luglio 2013 n. 95, convertito con modificazioni nella Legge 7 agosto 

2013, n. 135, recante ñDisposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica 

con invarianza dei servizi ai cittadiniò (la c.d. Spending review),  

- D.L. 7 maggio 2013, n. 52, convertito con modificazioni nella Legge 6 luglio 

2013, n. 94, recante ñDisposizioni urgenti per la razionalizzazione della spesa 

pubblicaò,  

- D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni nella L. 122 del 30 

luglio 2010, recante òMisure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di 

competitivit¨ economicaò,  

- D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 

2008, n. 133, concernente ñDisposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la 

semplificazione, la competitivit¨, la stabilizzazione della finanza pubblica e la 

perequazione tributariaò,  

- analoghe misure introdotte con le precedenti leggi finanziarie (L. 311/2004, L. 

266/2005, L. 248/2006, L. 244/2007,  L. 217/2008 e L. 196/2009)  

- Circolari n. 32/2008, 2/2010, 40/2010, 12/2011, 28/2012, 31/2012, 2/2013, 

35/2013, 8/2015, 32/2015, 12/2016 26/2016 e 18/2017 del Ministero 

dellôEconomia e delle Finanze. 

Sono qui allegati i modelli previsti dal DM 27/03/2013, recante ñCriteri e modalit¨ di 

predisposizione del budget economico delle Amministrazioni pubbliche in contabilit¨ 

civilisticaò, le cui istruzioni applicative sono state emanate dal MISE con le note 

protocollo n. 148123 del 12/09/2013 e n. 116856 del 25/06/2014.  

Alla luce di quanto sopra evidenziato, si propone lôapprovazione del preventivo 

economico 2018 nelle descritte risultanze. 

Modena, 30 novembre 2017 

 



INTERVENTI ECONOMICI

AREA STRATEGICA 1 : COMPETITIVITA' DELLE IMPRESE 1.130.000,00                               2.349.218,77                               1.952.718,77                               

0,00

Codice 

Oracle Budget iniziale 2017 Budget aggiornato 2017 Budget iniziale 2018

101 INFORMAZIONE ECONOMICA 0,00 26.000,00 15.000,00

1011
L'informazione in tempo reale quale garanzia di equilibrio nel mercato: il 

Centro Studi 0,00 26.000,00 15.000,00

10110204 Indagine congiunturale sulle imprese in collaborazione con le Associazioni 0,00 20.000,00 10.000,00

10110304 Economia cooperativa della montagna-Ricerca delle opportunità del territorio 0,00 3.000,00 5.000,00
0,00

Codice 

Oracle Budget iniziale 2017 Budget aggiornato 2017 Budget iniziale 2018

301 INTERNAZIONALIZZAZIONE 600.000,00 861.787,00 781.787,00

3011
Assistenza alle imprese in ordine alla penetrazione dei mercati 

internazionali 600.000,00 861.787,00 781.787,00

30110101 Finanziamento per l'Azienda Speciale Promec 500.000,00 500.000,00 450.000,00

30110402
Fondo per progetti e/o iniziative per favorire l'internazionalizzazione delle imprese 

modenesi 100.000,00 280.000,00 250.000,00

30110501 INTERNAZIONALIZZAZIONE ( +20% ) 81.787,00 81.787,00
0,00

Codice 

Oracle Budget iniziale 2017 Budget aggiornato 2017 Budget iniziale 2018

401 INNOVAZIONE E TRASFERIMENTO TECNOLOGICO 330.000,00 1.214.350,00 958.850,00

4011 Il capitale tecnologico quale motore della crescita economica 230.000,00 1.083.850,00 833.850,00

40110201 Fondo per le attività di trasferimento tecnologico verso Democenter-Sipe 230.000,00 230.000,00 230.000,00

40110206 Laboratorio Democenter-SIPE di Mirandola 0,00 50.000,00

40110207 Contributo imprese zone terremotate: il Tecnopolo di Mirandola 0,00 200.000,00

40110401 PUNTO IMPRESA DIGITALE ( +20% ) 603.850,00 603.850,00

Codice 

Oracle Budget iniziale 2017 Budget aggiornato 2017 Budget iniziale 2018

4012 Creazione d'impresa e modelli di sviluppo 10.000,00 40.500,00 55.000,00

40120101 Fondo per attività corsistica AMFA e quota annuale 10.000,00 10.000,00 10.000,00

40120104 Confcooperative progetto Coop4Welfare 0,00 12.500,00

40120106 ImprendoCoop 3.000,00 10.000,00

40120107 Centro Studi G.R.O. 10.000,00 5.000,00

40120108 Welcome day per nuove cooperative 10.000,00

40120109 Bella Copia 10.000,00

40120501 Iniziative dei Comitato per la promozione dell'imprenditoria femminile 0,00 5.000,00 5.000,00

40120502 Iniziative dei Comitato Giovani Imprenditori 0,00 0,00 5.000,00

Codice 

Oracle Budget iniziale 2017 Budget aggiornato 2017 Budget iniziale 2018

4013 Sicurezza del contesto economico 90.000,00 90.000,00 70.000,00

40130101
Fondo per la sicurezza a beneficio delle imprese maggiormente esposte a fatti 

criminosi 90.000,00 90.000,00 70.000,00
0,00

Codice 

Oracle Budget iniziale 2017 Budget aggiornato 2017 Budget iniziale 2018

402 ORIENTAMENTO / OCCUPAZIONE 100.000,00 247.081,77 197.081,77

4021 Formazione dei giovani 20.000,00 20.000,00 30.000,00

40210104
Intervento a sostegno dell'orientamento al lavoro e all'autoimprenditorialità nelle 

scuole secondarie di 2° grado della provincia di Modena 20.000,00 20.000,00 30.000,00

Codice 

Oracle Budget iniziale 2017 Budget aggiornato 2017 Budget iniziale 2018

4022 Accompagnamento e orientamento al lavoro 80.000,00 227.081,77 167.081,77

40220101 Iniziative di collegamento con il mondo del lavoro e stage aziendali 20.000,00 20.000,00 20.000,00

40220202
Programmi per Io sviluppo di cooperative per l'inserimento di lavoratori svantaggiati

60.000,00 60.000,00

40220301 I SERVIZI DI ORIENTAMENTO AL LAVORO E ALLE PROFESSIONI ( +20% ) 147.081,77 147.081,77
0,00

Codice 

Oracle Budget iniziale 2017 Budget aggiornato 2017 Budget iniziale 2018

501 SOSTEGNO AL CREDITO 100.000,00 0,00 0,00

5012
Sostegno finanziario per programmi di sviluppo e creazione nuova 

imprenditorialità 100.000,00 0,00 0,00

50120101
Fondo per contributi in conto interessi alle imprese che accedono a finanziamenti 

bancari attraverso consorzi fidi 100.000,00 0,00 0,00
0,00

AREA STRATEGICA 2 : COMPETITIVITA' DEL TERRITORIO 550.000,00                                   751.736,00                                   1.047.281,23                               

0,00

Codice 

Oracle Budget iniziale 2017 Budget aggiornato 2017 Budget iniziale 2018

600 INFRASTRUTTURE 0,00 0,00 5.545,23

6001 Infrastrutture tecnologiche 0,00 0,00 0,00

60010101 Introduzione della banda larga e ultra-larga nel Comune di Medolla 0,00 0,00
Codice 

Oracle Budget iniziale 2017 Budget aggiornato 2017 Budget iniziale 2018

6003 Infrastrutture logistiche: il Sistema intermodale 0,00 0,00 5.545,23

60030102 Supporto al Sistema intermodale 5.545,23
0,00

Codice 

Oracle Budget iniziale 2017 Budget aggiornato 2017 Budget iniziale 2018

601 MARKETING TERRITORIALE 110.000,00 286.736,00 431.736,00

6011 Promozione del territorio: il turismo 110.000,00 286.736,00 431.736,00

60110101 Azioni di marketing territoriale in collaborazione con FCRMO 150.000,00

60110103 Fondazione "Casa di Enzo Ferrari - museo" 20.000,00 20.000,00 30.000,00

60110104 Festival della Filosofia 20.000,00 20.000,00 20.000,00

60110201
Iniziative di valorizzazione delle imprese turistiche ed agrituristiche della provincia

40.000,00 40.000,00 60.000,00

60110202 Fondo per iniziative di Modenatur 15.000,00 15.000,00

60110203 Fondo per iniziative del Consorzio Modena a Tavola 15.000,00 15.000,00

60110301 TURISMO ( +20% ) 171.736,00 171.736,00



0,00

Codice 

Oracle Budget iniziale 2017 Budget aggiornato 2017 Budget iniziale 2018

602 VALORIZZAZIONE PRODUZIONI TIPICHE 440.000,00 465.000,00 600.000,00

6021 I prodotti di eccelenza modenesi 270.000,00 285.000,00 430.000,00

60210102 Attività di valorizzazione delle produzioni agroalimentari modenesi 150.000,00 150.000,00 250.000,00

60210201
Prodotti agroalimentari: tutela internazionale mediante sistemi di tracciabilità 

geografica e sostegno al marchio camerale Tradizione e Sapori 115.000,00 115.000,00 140.000,00

60210203 Progetto di valorizzazione del marchio europeo  igp da parte Consorzio Ciliegia 5.000,00 20.000,00 10.000,00

60210205 Progetto mens sana in corpore sano 30.000,00

Codice 

Oracle Budget iniziale 2017 Budget aggiornato 2017 Budget iniziale 2018

6022 Il Brand "Modena" 170.000,00 180.000,00 170.000,00

60220101 Fondo al sistema fieristico modenese tramite Modena Esposizioni 170.000,00 170.000,00 170.000,00
0,00

Codice 

Oracle Budget iniziale 2017 Budget aggiornato 2017 Budget iniziale 2018

701 VIGILANZA E TUTELA DEL MERCATO 0,00 0,00 10.000,00

7011 Regolazione e tutela degli attori del mercato 0,00 0,00 10.000,00

70110102 Iniziative a tutela dei consumatori e del mercato 0,00 0,00 10.000,00
0,00

Codice 

Oracle Budget iniziale 2017 Budget aggiornato 2017 Budget iniziale 2018

702 GIUSTIZIA 0,00 0,00 0,00

7021 Forme di giustizia alternativa 0,00 0,00 0,00
Codice 

Oracle Budget iniziale 2017 Budget aggiornato 2017 Budget iniziale 2018

7022 Azioni per favorire la giustizia in ambito territoriale 0,00 0,00 0,00

70220201 Fondazione Modena Giustizia
0,00

AREA STRATEGICA 3 : COMPETITIVITA' DELL'ENTE 80.000,00                                     138.000,00                                   100.000,00                                   

0,00

Codice 

Oracle Budget iniziale 2017 Budget aggiornato 2017 Budget iniziale 2018

801 SEMPLIFICAZIONE PROCESSI 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00
0,00

Codice 

Oracle Budget iniziale 2017 Budget aggiornato 2017 Budget iniziale 2018

802 EFFICACIA ED EFFICIENZA 80.000,00 138.000,00 100.000,00

8021 Le relazioni istituzionali per il perseguimento delle strategie 80.000,00 138.000,00 100.000,00

80210101 Quote di adesione 20.000,00 45.000,00 40.000,00

80210200 Fondo per la partecipazione a progetti tramite Unioncamere 60.000,00 60.000,00 60.000,00
0,00

Codice 

Oracle Budget iniziale 2017 Budget aggiornato 2017 Budget iniziale 2018

803 TRASPARENZA E CICLO PERFORMANCE 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00
0,00

TOTALE PROMOZIONALI 1.760.000,00                               3.238.954,77                               3.100.000,00                               



  

 

RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI AL CONSIGLIO SUL 

PREVENTIVO DELL’ANNO 2018 

DELLA CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO AGRICOLTURA DI 

MODENA 

 

 

 

Signori Consiglieri, 

 

il Collegio dei Revisori dei Conti, in adempimento al disposto dall’art. 6, secondo comma,  e 

dall’art. 30, secondo comma, del vigente regolamento per la disciplina della gestione 

patrimoniale e finanziaria delle Camere di Commercio, DPR 254/2005,  ha preso in esame il 

Preventivo dell’anno 2018 corredato della relazione predisposta dalla Giunta ai sensi 

dell’art. 7, primo comma del DPR 254/2005 e dei documenti previsti dal D.M. 27.3.2013.  

 

Il preventivo annuale è stato predisposto nelle riunioni del 14-30.11.2017 e trasmesso nei 

termini al Collegio dei revisori dei Conti. 

  

Il Collegio ricorda che la predisposizione del preventivo annuale, compete alla Giunta ai sensi 

dell'articolo 14, comma 5, della legge 29 dicembre 1993, n. 580, mentre è del Collegio la 

responsabilità del giudizio espresso sullo stesso e basato sugli elementi conoscitivi forniti dalla 

Camera. 

La redazione del preventivo annuale si è informata ai principi generali di cui all’art.1 del DPR 

254/2005 di contabilità economica e patrimoniale, di veridicità, universalità, continuità, 

prudenza e chiarezza. 

Il preventivo annuale è compilato in coerenza con la relazione previsionale e programmatica di 

cui all’art. 5 DPR 254/2005 e tiene conto dei risultati del pre-consuntivo e della conseguente 

analisi gestionale rispetto al preventivo precedente. 

 

Il preventivo 2018 è completo dei documenti previsti dal Decreto Ministero Economia e Finanze 

27.3.2013, che disciplina i criteri e le modalità di predisposizione del budget economico delle 

Amministrazioni in contabilità civilistica, definendo altresì gli schemi di programmazione delle 

risorse che dovranno essere adottati dalle Amministrazioni stesse. 

 

Il Ministero dello Sviluppo Economico, con nota prot. 0148123 del 12.9.2013 ha fornito le 

istruzioni operative per l’applicazione della sopra richiamata normativa, precisando che le 

camere di commercio, nelle more della emanazione del testo di riforma del D.P.R 254/2005, 

devono approvare il preventivo 2015 (e seguenti), costituito dai seguenti documenti: 

 il budget economico pluriennale redatto secondo lo schema allegato 1) al D.M. 

27/2013 e definito su base triennale, che presenta una articolazione delle poste 

coincidente con quella del budget economico annuale 

 il preventivo economico, ai sensi dell’art. 6 del D.P.R. 254/2005, redatto secondo lo 

schema allegato A) al D.P.R. medesimo 

 il budget economico annuale redatto ovvero riclassificato secondo lo schema di cui 

all’allegato 1 al D.M. 27/2013  

 il prospetto delle previsioni di entrata e delle previsioni di spesa complessiva 

articolato per missioni e programmi, ai sensi dell’art. 9 – comma 3 – del D.M. 27/2013 

 il piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio, redatto ai sensi dell’art. 

19 del D. Lgs. 91/2011 e secondo le linee guida definite con DPCM 18.9.2012. 

 

Deve essere, inoltre, predisposta la relazione illustrativa al preventivo economico, ai sensi 

dell’art. 7 del D.P.R. 254/2005. 

 

http://bd01.deaprofessionale.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000003855&


Il preventivo economico è redatto nella forma indicata nell’allegato A) al D.P.R. 254/2005, e 

si compendia dei seguenti valori: 

 
VOCI DI PROVENTI ONERI 

INVESTIMENTI 
Preconsuntivo 2017 Preventivo 2018 

   GESTIONE CORRENTE   

A) Proventi correnti   

Diritto annuale 9.204.000,00 9.324.000,00 

Diritti di segreteria 3.930.000,00 4.080.000,00 

Contributi trasferimenti e altre entrate 919.800,00 390.000,00 

Proventi da gestione di beni e servizi 173.800,00 170.000,00 

Variazioni delle rimanenze   

Totale proventi correnti (A) 14.227.600,00 13.964.000,00 

B) Oneri correnti   

Personale 3.585.000,00 3.500.000,00 

Funzionamento 4.002.000,00 4.417.000,00 

Interventi economici 3.367.000,00 3.100.000,00 

Ammortamenti e accantonamenti 3.253.100,00 2.995.000,00 

Totale oneri correnti (B) 14.207.100,00  14.012.000,00  

Risultato della gestione corrente (A – B) 20.500,00 -48.000,00 

GESTIONE FINANZIARIA   

Proventi finanziari 57.900,00 48.000,00 

Oneri finanziari 0,00 0,00 

Risultato della gestione finanziaria 57.900,00 48.000,00 

GESTIONE STRAORDINARIA   

Proventi straordinari 329.227,00  

Oneri straordinari (196.875,00)  

Risultato della gestione straordinaria 132.352,00  

Svalutazione partecipazioni   

Avanzo economico d’esercizio 210.752,00 0,00 

PIANO DEGLI INVESTIMENTI   

Immobilizzazioni immateriali 23.900,00 53.500,00 

Immobilizzazioni materiali 78.000,00 136.500,00 

Immobilizzazioni finanziarie 10.000,00 0,00 

TOTALE INVESTIMENTI 111.900,00 190.000,00 

 

La Relazione al Preventivo, redatta dalla Giunta ai sensi dell’art.7 del DPR 254/2005, reca 

informazioni  sugli importi contenuti nelle voci di provento, di onere e del piano degli 

investimenti di cui all'allegato A) e sui criteri di ripartizione delle somme tra le funzioni 

istituzionali individuate nello stesso schema.  

 

Determina, inoltre, le assegnazioni delle risorse complessive ai principali  programmi ed 

interventi economici individuati in sede di relazione previsionale e programmatica ed in 

relazione ai risultati che si intendono raggiungere. 

In particolare, per l’anno 2018 vengono previsti i seguenti programmi e le relative 

assegnazioni di risorse: 

 
101. INFORMAZIONE ECONOMICA – INDAGINE CONGIUNTURALE CON ASSOCIAZIONI 10.000,00 

101. INFORMAZIONE ECONOMICA – RICERCA OPPORTUNITA’ TERRITORIO MONTAGNA 5.000,00 

301. INTERNAZIONALIZZAZIONE - FINANZIAMENTO AZIENDA SPECIALE PROMEC-NEWCO 450.000,00 

301. INTERNAZIONALIZZAZIONE – BANDO FIERE ALL’ESTERO 250.000,00 

301. INTERNAZIONALIZZAZIONE – INTERNAZIONALIZZAZIONE (+20% D.A.) 81.787,00 

401. INNOVAZIONE – TRASFERIMENTO TECNOLOGICO DEMOCENTER 230.000,00 

401. INNOVAZIONE – PUNTO IMPRESA DIGITALE PID (+20% D.A.) 603.850,00 

401. INNOVAZIONE – ATTIVITA’ CORSISTICA AMFA 10.000,00 

401. INNOVAZIONE – IMPRENDOCCOP 10.000,00 

401. INNOVAZIONE – CENTRO STUDI G.R.O. 5.000,00 

401. INNOVAZIONE – WELCOME DAY PER NUOVE COOPERATIVE 10.000,00 

401. INNOVAZIONE – BELLA COPIA 10.000,00 

401. INNOVAZIONE – INIZIATIVE COMITATO IMPRENDITORIA FEMMINILE 5.000,00 

401. INNOVAZIONE – INIZIATIVE COMITATO GIOVANI IMPRENDITORI 5.000,00 



401. INNOVAZIONE – FONDO SICUREZZA IMPRESE 70.000,00 

402. ORIENTAMENTO – ORIENTAMENTO AL LAVORO E ALL’AUTOIMPRENDITORIALITA’ 30.000,00 

402. ORIENTAMENTO – COLLEGAMENTO SCUOLA-LAVORO 20.000,00 

402. ORIENTAMENTO – SERVIZI ORIENTAMENTO AL LAVORO E PROFESSIONI (+20% D.A.) 147.081,77 

600. INFRASTRUTTURE – SUPPORTO AL SISTEMA INTERMODALE 5.545,23 

601. MARKETING TERRITORIALE – AZIONI MKTG TERRITORALE IN COLLABORAZIONE CON FCRMO 150.000,00 

601. MARKETING TERRITORIALE – CASA ENZO FERRARI – MUSEO 30.000,00 

601. MARKETING TERRITORIALE – FESTIVAL FILOSOFIA 20.000,00 

601. MARKETING TERRITORIALE – VALORIZZAZIONE IMPRESE TURISTICHE E AGRITURISTICHE 60.000,00 

601. MARKETING TERRITORIALE – TURISMO (+20% D.A.) 171.736,00 

602. VALORIZZAZIONE PRODUZIONI TIPICHE – PRODUZIONI AGROALIMENTARI MODENESI 250.000,00 

602. VALORIZZAZIONE PRODUZIONI TIPICHE – TUTELA TRACCIABILITA’ E MARCHIO T&S 140.000,00 

602. VALORIZZAZIONE PRODUZIONI TIPICHE – MARCHIO IGP CONSORZIO CILIEGIA 10.000,00 

602. VALORIZZAZIONE PRODUZIONI TIPICHE – MENS SANA IN CORPORE SANO 30.000,00 

602. VALORIZZAZIONE PRODUZIONI TIPICHE- SISTEMA FIERISTICO MODENESE 170.000,00 

701. VIGILANZA E TUTELA DEL MERCATO –INIZIATIVE A TUTELA DEL CONSUMATORE 10.000,00 

802. EFFICACIA ED EFFICIENZA – QUOTE ADESIONE PER RELAZIONI ISTITUZIONALI  40.000,00 

802. EFFICACIA ED EFFICIENZA – PROGETTI TRAMITE UNIONCAMERE 60.000,00 

TOTALE 3.100.000,00 

 

Per gli interventi di promozione non espressamente definiti in sede di relazione al preventivo, 

l’utilizzo delle risorse sarà disposto previa approvazione dalla Giunta, ai sensi dell’art. 13 – 

comma 3 – del D.P.R.  254/2005. 

La relazione al preventivo, infine, evidenzia le fonti di copertura del piano degli investimenti di 

cui all'allegato A.  

Passando all’analisi delle voci che compongono il preventivo stesso, per quanto attiene ai 

proventi, il Collegio ha verificato l’attendibilità e la prudenzialità dei valori iscritti nei vari conti 

sulla base della documentazione e degli elementi conoscitivi forniti dalla Camera.  

In particolare, si prende atto della previsione del diritto annuale, conseguente alla riduzione 

prevista dall’art. 28 del D.L. 90/2014 e dell’autorizzazione all’incremento del 20% disposta con 

Decreto ministeriale del 22 maggio 2017 per il triennio 2017-2019, nonché della previsione dei 

proventi finanziari, alla luce di quanto riportato nella legge di Stabilità 2015 (L. 190/2014) sul 

regime di tesoreria unica per le camere di commercio. 

Ai sensi dell’art. 9 del DPR 254/2005, i proventi di cui all'allegato A, imputati alle singole 

funzioni, sono i proventi direttamente riferibili all'espletamento delle attività e dei progetti a 

loro connessi.  

Per quanto attiene ai costi ed oneri, il Collegio ha verificato l’attendibilità dei valori iscritti 

nei vari conti sulla base della documentazione e degli elementi conoscitivi forniti dalla Camera 

e valutato gli stessi anche sulla base  del preconsuntivo dell’anno in corso. 

Sulle voci previsionali, il Collegio, ha altresì accertato il rispetto dei vincoli derivanti dalle leggi 

finanziarie e dalle disposizioni vigenti in materia di razionalizzazione e di contenimento della 

spesa pubblica. In particolare: 

- costi del personale: art. 9 D.L. 31.05.2010 n 78, convertito nella Legge 30.07.2010 n. 

122, D.P.R. 4.9.2013, n. 122; 

- Spese per manutenzione ordinaria e straordinaria degli immobili: art. 8 D.L. n 78/2010 

convertito in Legge n. 122/2010; 

- Spese di Rappresentanza: art. 6 comma 8 D.L. n 78/2010 convertito in Legge n. 

122/2010; 

- Formazione, qualificazione e perfezionamento del Personale: art. 6 comma 13 D.L. n. 

78/2010 convertito in Legge n 122/2010; 

- Rimborsi spese missione: art. 6 comma 12 D.L. n 78/2010 convertito in Legge n. 

122/2010; 

- Spese per consulenti ed esperti: art. 6 comma 7 D.L. n 78/2010 convertito in Legge n. 

122/2010 e art. 14 comma 1 D.L. 66/2014 convertito in Legge n. 89/2014;  

- Organi collegiali: art. 6 comma 1 D.L. n 78/2010 convertito in Legge n 122/2010;  

- Organi Istituzionali: art. 61 comma 3 D.L. 112/2008 convertito in legge 133/2008, 

nonché l’art. 6 comma 3 del D.L. n 78/2010 convertito in Legge n 122/2010; i compensi 

spettanti agli Organi sono stati determinati secondo quanto previsto dal Ministero dello 



Sviluppo Economico con nota prot. n. 1066/04.01.2013, essendosi altresì tenuto conto, 

eccezion fatta per gli Organi di controllo dell’Ente, dell’azzeramento degli emolumenti di 

cui al D.Lgs. n. 129/2016 con decorrenza 10.12.2016. 

 

Di seguito la tabella riepilogativa coi valori di riferimento: 

 

Tipologia di spesa Riferimenti normativi Limite di spesa Previsione  

Spese per 

manutenzione 

ordinaria e 

straordinaria immobili 

Art. 8 DL n. 78/2010 

186.182,82 € 184.300,00 € 

Spese per studi e 

consulenze 

Art. 6 comma 7 D.L. n. 

78/2010 e art. 14 

comma 1 D.L. 66/2014 

0,00 € 0,00 € 

Spese per relazioni 

pubbliche, convegni, 

mostre, pubblicità 

Art. 6 comma 8 D.L. n. 

78/2010 17.937,35 € 3.800,00 € 

Spese per formazione art. 6 comma 13 D.L. n. 

78/2010 
44.169,50 € 17.550,00 € 

Spese per missioni art. 6 comma 12 D.L. n 

78/2010 
9.563,43 € 5.500,00 € 

Spese di 

rappresentanza 

art. 6 comma 8 D.L. n 

78/2010 
551,23 € 500,00 € 

Organi Istituzionali e 

collegiali 

art. 61 comma 1 D.L. 

112/2008 convertito in 

legge 133/2008, nonché 

l’art. 6 comma 1 e 3 del 

D.L. n 78/2010 

convertito in Legge n 

122/2010; nota MISE 

prot. n.1066/04.01.2013 

270.135,27 € 94.600,00 € 

Spese per 

autovetture 

DL n. 95/2012, art. 5, 

comma 2 
311,29 € 310,00€ 

 

 

Il Collegio ha preso inoltre visione delle modalità di calcolo della riduzione di  spese per 

consumi intermedi, in applicazione dell’art. 8, comma 3, del D.L. 95/2012 e alla luce della nota 

Mise prot. n. 218482 del 22/10/2012 e  delle Circolari MEF - Rgs n. 5/2009, n. 31/2012 e 

n.8/2015.  

Si evidenzia che l’art. 8, comma 3, del D.L. 95/2012, stabilisce che le somme derivanti dalle 

riduzioni di spesa per consumi intermedi (stabilite in misura pari 10 per cento a decorrere 

dall'anno 2013, rispetto alla spesa sostenuta al medesimo titolo nell'anno 2010), sono versate 

annualmente ad apposito capitolo dell'entrata del bilancio dello Stato entro il 30 giugno di 

ciascun anno; inoltre, l’art. 50, comma 3, del D.L. 66/2014, convertito in Legge 89/2014, 

prevede, a decorrere dal 2014 su base annua, l’ulteriore riduzione del 5% della spesa 

sostenuta per consumi intermedi nell’anno 2010, con versamento delle somme derivanti da 

tale riduzione all’entrata del bilancio dello Stato, per complessivi € 537.532,59. 

Tenuto conto che a tali previsioni di riduzione sono da aggiungere le riduzioni di spesa stabilite 

dall’art. 61, comma 17, del D.L. 112/2008 e dall’art. 6 - comma 21 - del D.L. 78/2010, i 

versamenti complessivamente dovuti all’entrata del bilancio dello Stato sono stimati in €. 

728.915,95; gli stessi sono stati previsti tra gli “oneri per contenimento costi da disposizioni 

normative”. 

 

Ai sensi dell’art. 9 del DPR 254/2005, gli oneri della gestione corrente di cui all'allegato A, 

attribuiti alle singole funzioni, sono gli oneri direttamente riferibili all'espletamento delle 



attività e dei progetti a loro connessi; gli oneri comuni a più funzioni sono stati ripartiti sulla 

base di un indice che tiene conto del numero e del costo del personale assegnato a ciascuna 

funzione, dei relativi carichi di lavoro e di altri eventuali elementi individuati annualmente dalla 

struttura incaricata del controllo di gestione di cui all'art. 36 del DPR 254/2005. In particolare, 

anche per l’anno 2018, i criteri di ripartizione degli oneri comuni sono mutuati dal sistema di 

contabilizzazione dei costi di processo, approvato dagli Organi di Unioncamere nel marzo 2015,  
mediante l’utilizzo del valore dell’FTE integrato, il numero complessivo delle risorse umane 

coinvolte nei processi (dipendente e non), riparametrato sulla base del full time equivalent. Tali 

oneri comuni, verranno assegnati in sede di budget direzionale alle responsabilità del dirigente 

dell'area economico-finanziaria. 

 

Per quanto attiene agli investimenti, il Collegio ha verificato l’attendibilità dei valori iscritti 

nei vari conti sulla base della documentazione e degli elementi conoscitivi forniti dalla Camera. 

Ai sensi dell’art. 9 del DPR 254/2005, gli investimenti iscritti nel piano di cui all'allegato A sono 

stati attribuiti alle singole funzioni quando direttamente riferibili all’espletamento delle attività 

e dei progetti ad esse connesse, alla funzione “servizi di supporto” per la parte residuale.  

Gli investimenti riportati nel preventivo riguardano prevalentemente la manutenzione 

straordinaria di immobili ed impianti di proprietà dell’ente.  

Si precisa che la relazione della Giunta, nel disporre il piano degli investimenti, del preventivo 

2018, riporta che gli investimenti stessi sono finanziati attraverso gli ammortamenti, 

adeguatamente calcolati nel corso degli anni in considerazione della durata e dell’utilizzo 

residuo dei beni, nonché mediante risorse liquide disponibili nell’ambito del patrimonio 

dell’ente, rendendo indisponibile la relativa quota parte del patrimonio netto.  

 

Il preventivo, che chiude in pareggio, risulta così composto: 

Risultato della gestione corrente - €. 48.000,00 

Risultato della gestione finanziaria + €      48.000,00 

 

L’art. 2, secondo comma, del DPR 254/2005 prevede che il preventivo annuale sia redatto 

“secondo il principio del pareggio che è conseguito anche mediante l'utilizzo degli avanzi 

patrimonializzati risultanti dall'ultimo bilancio di esercizio approvato e di quello economico che 

si prevede prudenzialmente di conseguire alla fine dell'esercizio precedente a quello di 

riferimento del preventivo.”  

 

I documenti allegati al preventivo 2018, secondo quanto previsto dal D.M. 27/3/2013, sono i 

seguenti: 

 

budget economico annuale, predisposto in termini di competenza economica e redatto 

ovvero riclassificato secondo lo schema di cui all’allegato 1) del medesimo D.M. 27.3.2013; 

 

budget economico pluriennale , quale allegato al budget annuale; copre un periodo di tre 

anni (2018-2020), è formulato in termini di competenza economica e presenta una 

articolazione delle poste coincidente con quella del budget annuale. 

 

Prospetto delle previsioni di entrata e prospetto delle previsioni di spesa per missioni 

e programmi, quali allegati al budget economico annuale, redatti secondo il principio di cassa 

e definiti secondo il formato di cui all’allegato 2 al citato D.M. 27/2013. 

 

Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio (P.I.R.A), di cui all’art. 2 del  D.M. 

27/3/2013, il quale costituisce un documento programmatico, a base triennale, redatto 

contestualmente al bilancio, che illustra il contenuto dei programmi di spesa, espone 

informazioni sintetiche relative ai principali obiettivi da realizzare con riferimento agli stessi 

programmi del bilancio e contiene gli indicatori individuati per quantificare gli obiettivi. 



Obiettivi e target troveranno più diffusa trattazione nel Piano della performance 2018-2020, da 

approvarsi entro il 31 gennaio 2018.  

 

Il Collegio prende atto dei criteri adottati per la predisposizione dei suddetti documenti, come 

esposti nella relazione al preventivo 2018; in particolare, prende visione delle diverse voci di 

“Missioni e programmi”, come individuati per le Camere di Commercio dal Ministero Sviluppo 

Economico, con la richiamata nota prot. 148123/12.9.2013, nonché degli indicatori riportati nel 

P.I.R.A, con specifico riferimento agli indicatori di natura economico – patrimoniale.  
 

I revisori fanno presente che si riservano di integrare la presente relazione in fase di Variazione 

di Bilancio con le eventuali considerazioni/adempimenti che dovessero derivare dalla Legge di 

Stabilità 2018 o dalla Circolare MEF-RGS, che annualmente dà direttive per la predisposizione 

del Bilancio di Previsione per l’esercizio 2018 degli Enti ed Organismi pubblici, circolare a 

tutt’oggi non ancora emanata. 

 

Tutto ciò premesso e considerato,  

il Collegio esprime parere favorevole in merito al Preventivo dell’anno 2018. 
 

 

Il Collegio dei Revisori dei Conti 

F.to Dott.ssa Paola Ricci           ____________________ 

Dott. Massimo Greco               ____________________ 

Dott. Claudio Gandolfo             ____________________ 
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COMUNICAZIONE
ASSISTENZA ALLE

 IMPRESE
FORMAZIONE

PROMOZIONE

INTERNAZIONALE

A) RICAVI ORDINARI
  1) Proventi da servizi 107.947,00€             71.000,00€               1.420,00€                    3.550,00€                    9.230,00€                    56.800,00€                  

  2) Altri proventi o rimborsi 51.398,96€               130.000,00€             2.600,00€                    6.500,00€                    16.900,00€                  104.000,00€                

  3) Contributi da organismi comunitari

  4) Contributi regionali o da altri enti pubblici 447.286,82€             133.000,00€             2.660,00€                    6.650,00€                    17.290,00€                  106.400,00€                

  5) Altri contributi

  6) Contributo della Camera di commercio 465.000,00€             450.000,00€             9.000,00€                    22.500,00€                  58.500,00€                  360.000,00€                

Totale (A) 1.071.632,78€          € 784.000,00 € 15.680,00 € 39.200,00 € 101.920,00 627.200,00€                

Costi di struttura Ripartiti % 2% 5% 13% 80%

B) COSTI DI STRUTTURA
  6) Organi istituzionali 18.792,22€               10.000,00€               200,00€                       500,00€                       1.300,00€                    8.000,00€                    

  7) Personale: 293.300,32€             289.000,00€             5.780,00€                    14.450,00€                  37.570,00€                  231.200,00€                

     a) competenze al personale 208.176,14€                  205.000,00€                  4.100,00€                    10.250,00€                  26.650,00€                  164.000,00€                

     b) oneri sociali 67.124,18€                    66.000,00€                    1.320,00€                    3.300,00€                    8.580,00€                    52.800,00€                  

     c) accantonamenti al T.F.R. 18.000,00€                    18.000,00€                    360,00€                       900,00€                       2.340,00€                    14.400,00€                  

     d) altri costi -€                               

  8) Funzionamento 64.883,87€               65.400,00€               1.308,00€                    3.270,00€                    8.502,00€                    52.320,00€                  

     a) Prestazione servizi 47.197,15€                    45.000,00€                    900,00€                       2.250,00€                    5.850,00€                    36.000,00€                  

     b) Godimento di beni di terzi 2.092,00€                      2.500,00€                      50,00€                         125,00€                       325,00€                       2.000,00€                    

     c) Oneri diversi di gestione 15.594,72€                    17.900,00€                    358,00€                       895,00€                       2.327,00€                    14.320,00€                  

  9) Ammortamenti e accant. 350,00€                    400,00€                    8,00€                           20,00€                         52,00€                         320,00€                       

     a)immob .immateriali

     b)immob. materiali

     c) svalutazione crediti 350,00€                         400,00€                         8,00€                           20,00€                         52,00€                         320,00€                       

     d) fondi rischi e oneri

Totale (B) 377.326,41€             364.800,00€             7.296,00€                    18.240,00€                  47.424,00€                  291.840,00€                

C) COSTI ISTITUZIONALE

Spese per progetti e iniziative 577.136,70€             419.200,00€             8.384,00€                    20.960,00€                  54.496,00€                  335.360,00€                

Totale (C) 577.136,70€             419.200,00€             8.384,00€                    20.960,00€                  54.496,00€                  335.360,00€                

Risultato della gestione corrente (A - B - C) 117.169,67€             -€                          

D) Risultato gestione finanziaria 8,19€                        -€                          

E) Risultato gestione straordinaria 316,79€                    -€                          

F) Differenza rettifiche valore attiv. Finanz. -€                          -€                          

Disavanzo/avanzo economico d'esercizio

(A - B - C +/- D +/- E +/- F) € 117.494,65 € 0,00

VOCI DI COSTO/RICAVO

PREVENTIVO ECONOMICO AZIENDE SPECIALI

( All G art. 67 - comma 1 - DPR 2/11/05, n. 254)

Anno 2018
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PREVENTIVO ECONOMICO DELL’ESERCIZIO 2018 

RELAZIONE DEL PRESIDENTE 

 

Signori Consiglieri, 
 
sottopongo alla Vostra approvazione il Preventivo Economico per l’esercizio 2018 dell’Azienda 
Speciale della Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura di Modena predisposto 
secondo quanto previsto dal DPR 02/11/05 n. 254 (all. G - art. 67 - comma 1).  
 
 

Considerazioni generali 
 
Nell’anno 2017 l’Azienda Speciale Promec ha proseguito nello svolgimento delle funzioni di cui alle 
linee guida e agli indirizzi strategici definiti dal Consiglio di amministrazione, con attività ripartite 
principalmente secondo le quattro aree principali d’intervento: promozione internazionale, assistenza 
alle imprese, formazione, e comunicazione.  
 
Si è trattato di fiere, missioni, incontri B2B, nonché momenti formativi ed informativi sulle varie 
tematiche legate all’internazionalizzazione, per le piccole e medie imprese, prima della loro partenza 
per l’estero e prima di incontrare in Italia potenziali buyers. 
 
L’attività ha in ogni caso subito un rallentamento, ciò in previsione della costituzione della new-co 
sull’internazionalizzazione ove Promec deve confluire per come previsto dalla riforma delle Camere 
di Commercio di cui al DLgs n. 219/2016 (che, tra le altre, prevede l’accorpamento delle Aziende 
speciali camerali “ratione materiae”). 
 
L’iter costitutivo è stato avviato a partire dal luglio 2017, con le prime deliberazioni da parte di tutte 
le Camere di Commercio interessate. 
 
La Camera di Modena ha deliberato una prima volta nel mese indicato, essendo stata prospettata alla 
Giunta tutta la procedura prevista; in tale sede quest’ultima non ha assunto la formale decisione, in 
attesa delle necessarie valutazioni da parte del Collegio dei revisori dei Conti dell’Ente (essendo 
previsto il parere obbligatorio di detto organo). 
 
L’assenso alla costituzione della new-co è stato espresso dalla Giunta  nel mese di ottobre, mediante 
il provvedimento che si allega alla presente unitamente al parere dei Revisori. 
 
La società di cui trattasi sarà strutturata come “in house” camerale con un capitale sociale iniziale di 
€ 200.000,00, essendo tuttavia previsto un aumento dello stesso sino a € 2.000.000,00 con 
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partecipazione delle diverse Camere in proporzione al valore delle aziende che verranno conferite 
(ciò sulla scorta di valutazioni peritali che dovranno essere condotte). 
 
L’iter si dovrebbe concludere entro la metà dell’anno 2018, ragione per cui, in relazione a specifiche 
indicazioni in tale senso dell’Unioncamere, a tutte le Aziende speciali coinvolte è stato comunque 
richiesto di strutturare il preventivo per l’anno prossimo per evitare discontinuità rispetto alle azioni 
da intraprendere a favore dei territori (in particolare nel momento in cui subentrerà la new-co in 
discorso). 
 
La Camera di Modena ha definito il contributo a favore di Promec per il 2018 in € 450.000,00. 
 
Appare di tutta evidenza che quanto testè esposto potrà incidere considerevolmente in ordine 
all’attuazione delle diverse progettualità ancorchè allo stato non sia possibile stabilire con certezza 
l’esatto impatto. 
 

Cenni su contesto economico-finanziario, mercati, attività 
 
Nell’ultima nota mensile dell’Istat datata settembre 2017 è riportato un quadro economico 
internazionale favorevole. Nel secondo trimestre 2017 l’economia USA ha segnato una significativa 
accelerazione della crescita: il tasso di variazione congiunturale è salito allo 0,8% dallo 0,3% del 
trimestre precedente. L’economia è trainata dalla spesa per consumi delle famiglie e dagli 
investimenti fissi (non residenziali) mentre gli investimenti residenziali hanno fornito un contributo 
negativo. L’evoluzione dell’economia statunitense è attesa proseguire a ritmi sostenuti: l’indicatore 
anticipatore elaborato dal Conference Board, relativo al mese di agosto, ha segnato un rialzo per il 
terzo mese consecutivo (+0,4%).  
Nell’area euro si consolida la fase di crescita: la stima del Pil relativa al secondo trimestre ha segnato 
un’accelerazione rispetto al trimestre precedente (+0,6% rispetto al +0,5% del primo trimestre 2017) 
beneficiando in particolare dell’espansione delle economie di Olanda (+1,5%), Spagna (+0,9%) e 
Germania (+0,6%). I consumi finali delle famiglie e gli investimenti hanno apportato un contributo 
pari, rispettivamente, a +0,3 e +0,2 punti percentuali. In particolare gli investimenti fissi hanno 
segnato un’accelerazione rispetto al primo trimestre (da -0,3% a +0,9%). Lievemente positivo è stato 
anche il contributo della domanda estera. Il tasso di disoccupazione in agosto si è attestato al 9,1%, 
rimanendo stabile rispetto al mese precedente ma in significativo miglioramento rispetto allo stesso 
periodo dell’anno precedente. 
Gli indicatori anticipatori e coincidenti del ciclo economico rimangono orientati positivamente. Nel 
mese di settembre l’Economic Sentiment Indicator ha rafforzato la tendenza positiva avviata a partire 
dall’autunno scorso: il clima di fiducia continua a migliorare sia nelle costruzioni sia nell’industria, 
grazie soprattutto ai giudizi positivi sulla produzione futura, mentre rimane stabile nei servizi. Tra i 
consumatori la fiducia rimane sostanzialmente invariata, su livelli elevati, per il terzo mese 
consecutivo. Sempre a settembre l’indicatore anticipatore euro-Coin ha registrato un deciso 
incremento, spinto dall’espansione dell’industria e più in generale da un maggior ottimismo dei 
mercati, solo in parte indebolito dalle attese di apprezzamento del cambio. 
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I dati del Central Plan Bureau mostrano una leggera diminuzione del commercio mondiale in volume 
nel mese di luglio (-0,4% la variazione congiunturale). Tale riduzione deriva da un andamento solo 
lievemente positivo degli scambi in volume per le economie avanzate (+0,1%) e da una diminuzione 
dei flussi nelle economie emergenti (-1,0%), influenzate in particolare dagli scambi commerciali in 
Europa dell’Est e America Latina. Seppure in presenza di un trend positivo, gli scambi mondiali 
hanno mostrato negli ultimi mesi un andamento altalenante. 
La revisione dei Conti economici trimestrali ha evidenziato nel secondo trimestre un aumento 
congiunturale del prodotto interno lordo pari al +0,3%. La domanda nazionale al netto delle scorte ha 
contribuito per 0,3 punti percentuali alla crescita del Pil (+0,1 i consumi delle famiglie e +0,2 gli 
investimenti fissi lordi). L’apporto della variazione delle scorte è stato positivo per 0,4 punti 
percentuali, mentre è risultato negativo quello della domanda estera netta (-0,3 punti percentuali) con 
un aumento congiunturale delle importazioni di beni e servizi (+1,2%) e una variazione nulla delle 
esportazioni. Dal lato della domanda, è proseguito l’aumento dei consumi finali nazionali, seppure 
con una dinamica più lenta di quella registrata nel trimestre precedente (+0,2% la variazione 
congiunturale in volume, da +0,6%). Gli investimenti fissi lordi sono aumentati dello 0,9% rispetto al 
trimestre precedente, dopo la contrazione osservata nel primo trimestre (-2,0%). Il recupero degli 
investimenti è stato determinato dalla spesa per macchine, attrezzature e altri prodotti (+0,9%, dopo 
il -5,1% del primo trimestre) e, in misura maggiore, da quella per mezzi di trasporto (+8,9%), mentre 
gli investimenti in costruzioni sono diminuiti dello 0,4%. 
Nel secondo trimestre il valore aggiunto dell’industria in senso stretto è tornato a crescere (+0,8%) 
recuperando ampiamente la riduzione del primo trimestre (-0,5%). Nel mese di luglio l’indice della 
produzione industriale ha segnato un modesto incremento congiunturale (+0,1%), in rallentamento 
rispetto ai due mesi precedenti: tutti i raggruppamenti hanno evidenziato aumenti, più elevati per i 
beni strumentali (+1,6%), ad eccezione dell’energia (-3,6%). Nella media del trimestre maggio-
luglio, gli ordinativi dell’industria hanno segnato un incremento congiunturale sostenuto (+2,1%) 
caratterizzato da una dinamica più vivace per il mercato interno (+3,2%) rispetto a quello estero 
(+0,5%). 
Sempre secondo Istat, ad agosto i flussi commerciali con i mercati extra-Ue hanno evidenziato una 
maggiore vivacità, con un incremento congiunturale più marcato per le esportazioni (+4,0%) rispetto 
alle importazioni (+2,5%). A luglio l'indice destagionalizzato della produzione nelle costruzioni ha 
mostrato un lieve aumento (+0,1% la variazione congiunturale), dopo la significativa flessione 
rilevata nel mese precedente (-1,6%). Il valore aggiunto dei servizi è cresciuto dello 0,3%, in 
rallentamento rispetto al +0,7% del primo trimestre a seguito di una dinamica più moderata del 
settore del commercio, trasporto, alloggio (+0,2%, dopo la crescita dell’1,6% nel primo trimestre) e 
di una contrazione del settore dei servizi di informazione e comunicazione (-0,3%, in calo per il terzo 
trimestre consecutivo). 
Nel secondo trimestre, il reddito disponibile delle famiglie consumatrici è aumentato dello 0,2% in 
termini congiunturali, con una decelerazione rispetto ai due trimestri precedenti. Anche la spesa delle 
famiglie ha segnato un rallentamento con una dinamica superiore a quella del reddito (+0,4%), 
determinando un’ulteriore discesa (di 0,2 punti percentuali) della propensione al risparmio delle 
famiglie, il cui livello, scendendo al 7,5%, ha toccato valori storicamente molto bassi. Resta invariato 
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il potere d’acquisto delle famiglie, che dal secondo trimestre del 2016 non ha più registrato rialzi, a 
causa essenzialmente della risalita dell’inflazione che ha eroso la moderata espansione del reddito 
nominale. Il mercato del lavoro continua a migliorare: ad agosto si è registrato un ulteriore aumento 
degli occupati (+0,2% rispetto a luglio), il terzo incremento congiunturale consecutivo. Su base 
annua l’aumento degli occupati è dell’1,6%, corrispondente a 375 mila unità, di cui 167 mila di età 
inferiore ai 35 anni. Il tasso di occupazione è salito al 58,2% (+0,1%) con un aumento per tutte le 
classi di età a esclusione di quella 35-49. 
Istat, infine, indica che le aspettative di crescita per i prossimi mesi appaiono favorevoli: a settembre 
l’indice del clima di fiducia dei consumatori ha registrato un incremento significativo, trainato dai 
miglioramenti dei giudizi sulla situazione economica italiana e delle aspettative sulla disoccupazione. 
Anche l’indice composito del clima di fiducia delle imprese ha evidenziato un aumento, 
confermando il trend positivo dei mesi precedenti per tutti i settori, ad eccezione dei servizi. I segnali 
di miglioramento dell’economia italiana sono confermati anche dall’indicatore anticipatore che torna 
ad aumentare, confermando il rafforzamento delle prospettive di crescita a breve. 
 
Riguardo alla situazione congiunturale dell’Emilia-Romagna, Unioncamere regionale ha diffuso 
recentemente i dati della rilevazione campionaria sul secondo trimestre 2017. Il volume della 
produzione è aumentato del 3,1%, con una buona accelerazione rispetto al trimestre precedente. Si 
tratta del migliore risultato dal secondo trimestre del 2011. Guidano l’espansione le industrie 
meccaniche, elettriche e dei mezzi di trasporto, mentre arretra l’industria del legno e del mobile. La 
ripresa si diffonde alle medie imprese e appare assai meno marcata la correlazione positiva tra 
dimensione d’impresa e andamento congiunturale. L’occupazione tuttavia cede il 3,6%, pari a oltre 
19 mila unità in meno in un anno.  
Per quanto riguarda il movimento delle imprese sono già disponibili i dati relativi al terzo trimestre 
2017 ma non sono positivi: prosegue infatti la flessione delle imprese attive in regione (-3.798 unità, 
-0,9%) rispetto allo stesso trimestre Rallenta la crescita delle società di capitale (+1.328), mentre 
accelera la riduzione delle società di persone (-2.042) e soprattutto delle ditte individuali (-3.025). 
 
Passando ad esaminare l’evoluzione economica della provincia di Modena si evince un trend nel 
complesso positivo, seppur con il permanere qualche criticità. La produzione dell’industria 
manifatturiera ha riportato, nel secondo trimestre 2017, una crescita modesta compensata da un 
andamento dinamico degli ordini. Le esportazioni continuano a rappresentare un fondamentale 
fattore di traino per le nostre imprese.  
Nei primi sei mesi dell’anno, riguardo alle crisi d’impresa si segnala un calo dei fallimenti mentre le 
procedure di concordato o accordi di ristrutturazione del debito sono in numero piuttosto esiguo e 
stabile. Anche le liquidazioni volontarie e gli scioglimenti di imprese mostrano un decremento 
rispetto all’anno scorso. Il tessuto imprenditoriale mostra tutto sommato una tenuta e sono in crescita 
soprattutto le imprese guidate da stranieri. 
 
L’indagine congiunturale sulla manifattura modenese realizzata dalla Camera di Commercio in 
collaborazione con Cna e Confindustria provinciali indica, nell’ultima rilevazione effettuata relativa 
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al secondo trimestre dell’anno, una ripresa ancora altalenante, con lieve crescita della produzione ma 
anche un discreto aumento del fatturato e una buona intonazione del mercato sia domestico che 
estero. 
Nel dettaglio, la produzione ha riportato un incremento tendenziale dello 0,7% (secondo trimestre 
2017 su secondo trimestre 2016), mentre rispetto al primo trimestre dell’anno la crescita è stata più 
netta: +5%. 
Il fatturato sta mostrando un trend evolutivo costante: nel secondo trimestre 2017 ha evidenziato 
infatti un aumento tendenziale del +5,4%, del tutto analogo a quello riportato nei tre trimestri 
precedenti. 
Il mercato interno ha registrato un balzo: +10% la variazione tendenziale del II trimestre, un ritmo di 
crescita doppio rispetto a quello evidenziato nei tre trimestri precedenti. 
Anche i mercati internazionali confermano una positiva evoluzione con un incremento del +7,5%. La 
quota di vendite destinate all’estero sul totale si mantiene in media sul 37% confermando la spiccata 
propensione ai mercati mondiali che caratterizza le imprese modenesi. Tuttavia va evidenziato a tale 
proposito che le differenze tra i diversi settori sono considerevoli: tra i comparti maggiormente 
orientati all’export si confermano il ceramico (58% del fatturato) e il biomedicale che ha raggiunto 
nel trimestre la quota record del 75%. 
Un indicazione di incertezza proviene dalle previsioni a breve termine espresse dagli imprenditori 
intervistati che sembrano propendere per una prossima frenata della produzione. La quota di imprese 
che si attende un incremento produttivo, infatti, è scesa drasticamente dal 42% del primo trimestre 
2017 al 4% del secondo. Aumentano di conseguenza le quote di coloro che prospettano invece 
stazionarietà (da 53% a 72%) e addirittura un calo (dal 6% al 24%). 
Tiene comunque l’occupazione: si attesta infatti sull’85% la percentuale di chi prevede di mantenere 
stabile l’organico, mentre soltanto una impresa su 100 prospetta un aumento e le restanti 14 
prevedono un calo. La variazione effettiva degli addetti delle imprese in campione nel periodo aprile-
maggio 2017 è stata del +0,5%. 
Non si può tuttavia parlare ancora di una netta ripresa in quanto gli andamenti degli indicatori fin qui 
riportati, seppur positivi sono una media di trend ben diversi a seconda dei differenti settori di attività 
del manifatturiero, alcuni dei quali continuano a mostrare segnali di sofferenza.   
L’industria alimentare ha presentato una lieve flessione della produzione rispetto ai livelli dello 
scorso anno (-0,8%), mentre il fatturato è aumentato del +2,9%. Positiva la raccolta ordini, con 
incrementi del +13,7% nel mercato interno e del +5,7% in quelli esteri. 
La maglieria ha evidenziato una ripresa in questo secondo trimestre, dopo il trend negativo degli 
ultimi anni, con aumenti di produzione (+8,3%), fatturato (+6,1%), e ordini interni (+0,8%). Ancora 
in calo restano tuttavia gli ordini dall’estero (-9,4%). 
Un trimestre di contrazione dell’attività ha vissuto, invece, il settore delle confezioni di 
abbigliamento dove si registrano decrementi di produzione (-11,3%), fatturato (-10%), e ordini 
interni (-6,9%). Unica nota positiva è la crescita degli ordini dall’estero (+4,4%).  
Negativa anche la congiuntura del settore ceramico in questo secondo trimestre dell’anno con cali 
generalizzati su tutti gli indicatori: produzione (-12%), fatturato (-5,5%), ordini interni (-4,5%) e 
esteri (-1%).  
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Il settore dei prodotti in metallo ha confermato l’andamento decisamente positivo emerso nel 
trimestre precedente, con apprezzabili incrementi per produzione (+11%) e fatturato (+13,9%). Pure 
negli ordinativi la dinamica è sostenuta, in particolare per quelli dal mercato italiano (+18,3%), ma 
anche per quelli dall’estero (+11,9%). 
Ugualmente favorevole la situazione del settore macchine e apparecchi meccanici dove la 
produzione si è incrementata del +11,7% e il fatturato del +9,9%. Ancora più elevati gli aumenti 
riportati sul fronte della raccolta ordini sia dal mercato interno sia da quelli esteri. 
Anche il settore macchine e apparecchiature elettriche e elettroniche ha mostrato un trend 
particolarmente dinamico con una crescita della produzione pari al +11,1% e del fatturato pari a 
+17,8%. I mercati sono ricettivi: +12,9% gli ordini dall’Italia e +19,4% dall’estero. 
La produzione del settore biomedicale si è mantenuta stazionaria sui livelli dello scorso anno, mentre 
il fatturato ha conseguito soltanto un lieve incremento: +0,7%. La raccolta ordini è apparsa 
soddisfacente, con aumenti del +6,4% per il mercato domestico, e del +8,7% sui mercati 
internazionali. 
Infine, il comparto che produce mezzi di trasporto ha subito un vistoso rallentamento della 
produzione anche se il fatturato si è mantenuto in forte crescita.  
 
L’elaborazione del Centro Studi e Statistica della Camera di Commercio di Modena dei dati Istat 
sull’interscambio con l’estero mostra nel secondo trimestre 2017 un export pari a 3.247 milioni, 
ovvero 65 milioni in più rispetto al primo trimestre, con un incremento congiunturale del +2,1% che 
rappresenta il terzo aumento trimestrale consecutivo. 
Si consolida quindi il buon andamento dell’export modenese: anche il dato semestrale risulta infatti  
positivo, segnando una crescita del +6,4% rispetto allo stesso periodo del 2016, pari a quella 
registrata in regione. In generale le esportazioni risultano molto dinamiche anche a livello nazionale 
(+8,0%).   
Più nel dettaglio tutte le province dell’Emilia Romagna mostrano andamenti positivi dell’export, ma 
spiccano le performance di Ravenna (+15,5%) e di Forlì-Cesena (+11,8%). Buono anche il trend di 
Bologna (+6,6%), mentre fanalino di coda risulta Piacenza (+1,3%). 
Le esportazioni per settori merceologici evidenziano, sempre nel primo semestre, un andamento 
piuttosto differenziato: vi sono infatti quattro settori che aumentano le vendite all’estero come i 
mezzi di trasporto (+16,0%), le macchine e apparecchi meccanici (+8,4%), la ceramica (+5,0%) e 
l’agroalimentare (+1,1%), mentre sono in calo il biomedicale (-8,3%), i trattori (-6,9%), il tessile 
abbigliamento (-4,1%) e gli ‘altri settori’ (-2,7%). 
Riguardo la distribuzione geografica, solamente due aree accusano una diminuzione di export: 
l’Africa del Nord (-10,5%) e il Medio Oriente (-4,3%). Nel resto del mondo spicca il balzo 
dell’America del Sud (+31,4%) trainata dalla ripresa del Brasile (+40,1%), seguita dall’Oceania 
(+13,4%) e dal Canada e Groenlandia (+12,0%). 
L’Europa si conferma il continente di riferimento per l’export modenese, assorbendo il 60,8% delle 
merci provinciali: al suo interno la parte del leone è data dai 15 paesi storici della UE verso i quali 
viaggia il 46,9% delle merci modenesi, in aumento del +5,3%; nel primo semestre 2017 tuttavia è 
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apparsa più consistente la crescita dei 13 nuovi paesi entrati nella UE (+9,4%) e dei restanti paesi 
europei al di fuori dell’Unione (+6,9%). 
Infine, la classifica dei primi dieci paesi di sbocco delle esportazioni modenesi vede gli Stati Uniti al 
primo posto sia per valore assoluto di export (923 milioni), sia per incremento tendenziale (+11,3%). 
Altro paese extraeuropeo con trend molto positivo risulta il Giappone (+8,8%), mentre tutti i restanti 
paesi appartengono al vecchio continente; tra questi l’unico stato che mostra una diminuzione sono i 
Paesi Bassi (-11,5%). Oltre al Brasile citato in precedenza, non rientrano tra i primi dieci ma sono in 
forte espansione anche il mercato russo (+26,0%) e quello degli Emirati Arabi Uniti (+23,5%). 
 
Il Centro Studi e Statistica della Camera di Commercio di Modena ha elaborato recentemente anche i 
dati di Infocamere sulla movimentazione del Registro Imprese relativa al terzo trimestre 2017. Il 
saldo tra imprese iscritte e cessate non d’ufficio nella provincia risulta positivo: a fronte di 792 
imprese iscritte si contano 627 imprese cessate non d’ufficio, con una differenza di 165 imprese in 
più, pari ad un tasso di sviluppo dello 0,22%.  
Da un punto di vista economico pertanto le imprese sono in aumento nella provincia, anche se dal 
punto di vista amministrativo invece le imprese risultano pressoché stabili nel trimestre; infatti 
continua, come nel trimestre precedente, l’attività di miglioramento dei dati inseriti nel Registro delle 
Imprese da parte della Camera di Commercio di Modena, cancellando d’ufficio le posizioni non più 
operanti ma ancora presenti in quanto non estinte dai titolari. Le cancellazioni totali divengono così 
818, formando un saldo negativo di 26 imprese rispetto alle iscrizioni. Le imprese registrate 
rimangono così praticamente invariate rispetto al trimestre precedente, arrivando a 73.798 al 
30/09/2017.  
Anche a causa dell’aggiustamento amministrativo operato nel 2017, la variazione tendenziale delle 
imprese registrate nei primi nove mesi del 2017 vede una diminuzione dell’1,4% in provincia di 
Modena; in Emilia-Romagna la diminuzione si ferma allo 0,9%, mentre il totale Italia presenta un 
lieve incremento (+0,3%). 
Per ciò che riguarda le diverse tipologie, le imprese straniere registrate continuano nella loro crescita, 
mostrando un incremento tendenziale pari a +3,0%, in lieve aumento risultano quelle femminili 
(+0,4%), mentre sono in diminuzione ormai da tempo le imprese artigiane (-1,1%) e ancor di più le 
aziende guidate da giovani (-4,2%). 
Le imprese attive seguono l’andamento di quelle registrate e al 30 settembre risultano 65.383, con 
una diminuzione tendenziale pari al -1,6%. La suddivisione per forma giuridica mostra il calo 
maggiore fra le società di persone (-2,5%), seguite dalle società di capitali (-2,4%), che per il primo 
anno mostrano un decremento marcato dovuto probabilmente alle maggiori cancellazioni d’ufficio, 
stessa variazione per le imprese individuali (-0,9%) e le ‘altre forme giuridiche’ (-0,9%), anch’esse in 
calo per la prima volta dopo diversi periodi positivi. 
 
Infine, pure il raffronto tendenziale del numero di imprese attive per macrosettori di attività risente 
dello scarto effettuato nel Registro, quindi le imprese manifatturiere calano addirittura del 4,4%, 
seguite dall’agricoltura (-2,2%) e dalle costruzioni (-1,5%), mentre i servizi rilevano diminuzioni più 
contenute (-0,7%).   
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All’interno dell’industria manifatturiera solamente le imprese della ‘stampa e supporti registrati’ 
mostrano un saldo positivo (+1,2%), mentre subiscono grossi cali le imprese del  tessile-
abbigliamento (-8,9%), della ceramica (-7,3%) e della fabbricazione di mezzi di trasporto (-7,2%). 
L’andamento migliore dei servizi è rafforzato da alcuni settori positivi, come l’istruzione privata 
(+7,9%), le attività di ‘noleggio e di supporto alle imprese’ (+2,5%), e le ‘attività professionali, 
scientifiche e tecniche’ (+0,6%). Calano invece le attività immobiliari (-2,1%), la sanità e assistenza 
sociale (-1,7%) e il commercio (-1,5%). Stabili i servizi di alloggio e ristorazione, che sono invece 
decollati a livello nazionale. 
 
 

Pre-consuntivo esercizio 2017 
 
 
Come previsto dal DPR n° 254, la prima colonna dello schema del Preventivo Economico che Vi 
sottoponiamo, espone, i dati del Pre-Consuntivo del corrente esercizio. 
 
La proiezione al 31/12/2017 evidenzia un risultato economico di sostanziale tenuta (come 
normalmente perseguito dall’Azienda Speciale) determinato dai seguenti principali componenti: 
 

• Proventi da servizi     €  107.947,00 
• Altri proventi o rimborsi    €   51.398,96    
• Contributi regionali o da altri enti pubblici    €          447.286,82 

• Altri contributi                €      
• Contributo CCIAA Modena    €     465.000,00 

 

• Totale Ricavi Ordinari       €       1.071.632,78 
 
Per quanto concerne i costi invece: 
 

• Costi di Struttura     €    - 377.326,41 
• Spese per Progetti ed Iniziative        €     - 577.136,70 

 

• Totale Costi Complessivi        €     - 954.463,11 
 

• Risultato della gestione corrente   €      117.169,67 
 

• Risultato della gestione finanziaria  €      8,19 
 

• Risultato della gestione straordinaria  €             316,79 
 

• Risultato della gestione corrente   €      117.494,65 
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I Proventi da servizi risultano sostanzialmente allineati a quanto preventivato nel 2017 con un 
leggero  incremento derivante da maggiori attività sulla formazione tecnica. 
Con riferimento ai ricavi relativi ad “Altri Proventi o rimborsi” si rileva una diminuzione di circa         
€ 30.000,00 rispetto al preventivo 2017 (ove erano indicati in € 81.000,00) derivante dalla mancata 
realizzazione del Progetto Iran/Fiera Meccanica e del Progetto Tem (Temporary Export Manager). 
 
Per quanto concerne i Contributi Regionali o da altri enti pubblici i maggiori ricavi derivano dal 
saldo del Progetto Vietnam, totalmente riconosciuto dalla Regione Emilia Romagna a seguito della 
rendicontazione presentata, per un importo di € 69.581,81, nonché dalla realizzazione del Progetto 
Fiera Moda Makers nell’ambito del Carpi Fashion System per un importo di € 45.000,00 non 
prevista a preventivo 2017. 
 
Per quanto concerne il contributo camerale, lo stesso risulta decurtato di € 35.000,00 rispetto allo 
stanziamento iniziale (€ 500.000,00) e ciò sulla scorta di una specifica decisione degli organi della 
Camera di Commercio in relazione allo sviluppo di una progettualità nell’ambito del Carpi Fashion 
System rispetto alla quale era richiesto il coinvolgimento dell’Ente pubblico Camera. 
 
Dall’analisi dei costi di struttura si evince un sostanziale allineamento dei costi del personale rispetto 
ai valori preventivati.  
 
L’aumento delle spese per prestazioni di servizi è correlato alla realizzazione di corsi di formazione 
per il personale e da costi postali per l’aggiornamento quadriennale della banca dati aziende. 
 
La voce godimento di beni di terzi ha subito un aumento derivante dalla sostituzione di una 
fotocopiatrice obsoleta con relativo rinnovo di contratto. 
 
Per quanto riguarda gli oneri diversi di gestione la flessione è dovuta ad una minore previsione 
dell’incidenza di Ires e Irap che però potrebbe aumentare in funzione dell’eventuale utile di fine anno 
(sul quale verranno calcolati gli importi da imputare a bilancio). 
 
Il risultato della gestione finanziaria deriva dalla contabilizzazione degli interessi attivi in conto 
corrente bancario. 
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Previsione economica per il 2018 
 

Nel 2018 si prevede un livello di attività corrispondente a ricavi complessivi pari a € 784.000,00 con 
il pareggio di gestione così sinteticamente determinato: 
 
 

• Proventi da servizi                       €       71.000,00 
• Altri proventi o rimborsi     €    130.000,00 

• Contributi regionali o da altri enti pubblici   €      133.000,00 
• Contributo CCIAA Modena     €            450.000,00 

 

• Totale Ricavi Ordinari           €      784.000,00 
 

• Costi di Struttura      €         364.800,00 

• Spese per Progetti e Iniziative            €         419.200,00 
 

• Totale Costi Complessivi           €        784.000,00 
 
• Risultato della gestione corrente            €                     0,00  

 
• Disavanzo/avanzo economico d’esercizio       €                    0,00  

 

 

Come già evidenziato, per le ragioni esposte, il contributo camerale, nel 2018, verrà portato ad € 
450.000,00. 
 
Le previsioni per i proventi da servizi e altri proventi  ammontano a € 201.000,00 e fanno riferimento 
alle entrate relative a servizi formativi (in materia di qualità, sicurezza, ambiente, privacy e 
commercio internazionale), a quelli di assistenza alle imprese (incontri network, servizi di assistenza 
personalizzata, ricerca partner commerciali, quesiti in materia di pagamenti, trasporti e 
contrattualistica internazionale) e a quelli di promozione internazionale (fiere, missioni economiche 
incoming e outgoing). 

 

 

Attualmente operano in azienda a tempo indeterminato: 
 
n.  5 persone al 1° livello  
n.  1  persona al 3° livello 
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La previsione per il 2018 di spesa per il personale è di  € 289.000,00, corrispondente al 36.87% dei 
costi complessivi. Si precisa che, pur essendo in valore assoluto in linea con gli anni precedenti, la 
previsione risulta percentualmente aumentata a causa della diminuzione dei costi per progetti ed 
iniziative istituzionali in relazione alla programmata costituzione della new-co in tema di export. 
 
Si conferma che la funzione dell’amministrazione è  centralizzata presso l’Ufficio ragioneria della 
Camera di Commercio. 

 

Passando all’esame dei “costi di funzionamento”, si segnala la voce “prestazione servizi”, ove 
risultano, tra le altre, le spese per l’automazione (assistenza informatica e tutoring per l’Ufficio 
amministrativo), gli oneri telefonici, assicurativi e i buoni pasto.  
 
In ordine al “godimento di beni di terzi”, si rileva che ivi insistono costi per il canone di noleggio di 
attrezzature (fotocopiatrice in uso all’azienda) che risultano aumentati a seguito nuovo contratto per 
sostituzione fotocopiatrice obsoleta.  
 
Negli “oneri diversi di gestione” rientrano quelli per IRAP e IRES, ad oggi non esattamente 
quantificabili ricordandosi tuttavia che, nel preventivo 2017, sono stati imputati circa € 15.000,00. 
 
Riepilogando in termini percentuali, dal rapporto tra “costi di struttura” e costi complessivi si evince 
come il 53,47%  degli stessi siano destinati ad attività, progetti ed iniziative promozionali a supporto 
delle aziende del territorio, mentre un  36,87% sono le spese di personale ed un 9,66 % gli altri costi 
di struttura (organi istituzionali, spese di funzionamento e svalutazione crediti). 
 
Ammontano infatti a € 419.200,00 le spese destinate a progetti ed iniziative. 
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Si forniscono ora alcune indicazioni sulle principali voci di attività 2018 con rilevanza economica 
per l’Azienda.  

 

Quadro di destinazione programmatica delle risorse 
 
 
� Assistenza alle imprese 
 
Il servizio di assistenza alle imprese necessita di informazioni sempre aggiornate che possono essere 
consultate nelle  banche dati specializzate accreditate a livello mondiale e nella  documentazione 
specialistica per  poter rispondere ai quesiti sulle tematiche legate all’internazionalizzazione.  
Il servizio è inoltre supportato anche attraverso la collaborazione con studi specialistici ed esperti 
selezionati tra i migliori in Italia per le seguenti tematiche: contrattualistica internazionale, pagamenti 
e trasporti, dogana e Intrastat, fiscalità internazionale e tutela dei marchi e dei brevetti. 
La spesa preventiva è di € 20.960,00 
 
� Comunicazione  
 
Le risorse destinate al settore comunicazione saranno utilizzate per l’aggiornamento e  il 
mantenimento dei siti web. Nello specifico: il sito Promec www.promecmodena.it; il sito 
Expomo.com e il sito www.corsiqualita.it piattaforma che verrà adeguata per la consultazione tramite 
utilizzo di dispositivi smartphone e ipad. 
Continuerà l’attività di predisposizione di articoli e comunicati stampa per supportare la promozione 
degli eventi programmati.  
La spesa preventivata è di € 8.384,00 
 
� Formazione tecnica ed internazionale 

 
Anche nel 2018 si prevedono attività relative all’organizzazione di corsi e seminari a pagamento, per 
i quali si confermano le tematiche trattate negli ultimi esercizi e che richiedono, per i tecnici di 
azienda, continui adeguamenti ed aggiornamenti. Per alcuni di questi corsi è previsto 
l’accreditamento presso gli ordini professionali. 
Nel corso del 2018 proseguirà, la partnership con ANGQ (Associazione Nazionale Garanzia Qualità) 
per promuovere le normative relative a: qualità, sicurezza ed ambiente. 
Per quanto riguarda la formazione sulle tematiche legate all’internazionalizzazione proseguirà la 
collaborazione con i diversi studi specializzati e riconosciuti a livello nazionale. 
La spesa preventivata per il settore formazione sia tecnica che di internazionalizzazione è di € 
54.496,00  complessivi. 
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� Promozione Internazionale 
 
Il programma delle attività di promozione internazionale del 2018 interesserà tre ambiti di intervento 
che sono stati così definiti: 
 
Attività di cooperazione con Unioncamere regionale per  la prosecuzione dei progetti di sistema 
pluriennali:  

• Progetto Deliziando per il settore  enogastronomico di qualità, in collaborazione 
Assessorato Agricoltura Regione Emilia Romagna e in sinergia con APT servizi per 
l’ambito turistico 

• Iniziative SIMPLER, rete EEN 
• Progetti nell’ambito del bando regionale “Promozione Export e internazionalizzazione 

intelligente- progetto  20% del sistema camerale regionale: 
- Progetto Paesi del Golfo: rivolto alle imprese della filiera edilizia-costruzioni-

arredamento-sistema casa;  
- Progetto Meccanizzazione agricola per l’India di cui Promec è soggetto gestore 

a livello regionale. 
-  Progetto  Industria 4.0 e smart factory: Emilia-Romagna vs Germania: il progetto, 

rivolto ai settori della meccatronica/motoristica, salute/benessere ed innovazione 
nei servizi. 

• Servizi di assistenza specialistica alle imprese sui mercati esteri; IER: Intelligent Export 
Report 

 
L’impegno economico è quantificato in € 17.000,00. 

 
Attività di sistema in collaborazione con le Associazioni imprenditoriali, Enti, ed i Consorzi del 
territorio 

 
• E’ previsto il proseguimento del progetto Carpi Fashion System per il settore tessile-

abbigliamento, promosso dalle Associazioni imprenditoriali del territorio, in 
collaborazione con il  Comune di Carpi, che supporta le Pmi del distretto attraverso 
iniziative ed eventi di promozione e il co-finanziato dalla Fondazione Cassa di Risparmio  
di Carpi. L’impegno di Promec sarà quello di coordinamento e progettazione delle attività 
di promozione internazionale e di gestione amministrativa con una risorsa dedicata. 
Promec seguirà sotto l’aspetto operativo il progetto “Settore Moda: opportunità di 
collaborazioni commerciali con buyer esteri e promozione internazionale delle PMI 
emiliano –romagnole della filiera” che è stato presentato dalla Camera di commercio sul 
bando di finanziamento regionale anno 2017 – 2018 – IV Annualità. 
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• Progetto per il settore Meccanico che prevede tre azioni formative con attività di 
coatching e di scouting in azienda mirato ai paesi di lingua tedesca in collaborazione con 
IAL Ente di formazione  

• Progetto per il settore Agroalimentare che prevede azioni formative con attività di 
coatching e di scouting in azienda mirato ai paesi di lingua tedesca in collaborazione con 
IAL Ente di formazione 
 

 
Le altre iniziative condivise con gli Enti del territorio sono le seguenti: 

 
• Missione incoming settore wine in collaborazione con il Consorzio di tutela del 

Lambrusco di Modena 
• Missione outgoing Canada _ plurisettoriale 
• Missione outgoing Messico con il Consorzio tutela del Lambrusco di Modena 

• Fiera Alimentaria Messico _  agroalimentare  
• Fiera Cibus  _ Parma settore agroalimentare 

• Fiera Matching _ WorkER _ plurisettoriale 
 
Il costo complessivo di tutte le iniziative sviluppate in collaborazione con le Associazioni 
imprenditoriali, Enti, ed i Consorzi del territorio  è preventivato in € 268.360,00. 

 
Attività di sistema in collaborazione con altre Camere di commercio dell’ Emilia Romagna 

 
• Missioni incoming settore agroalimentare in collaborazione con CCIAA di Reggio Emilia 

primo evento primavera 2018 
• Missioni incoming settore subfornitura meccanica in collaborazione con CCIAA di 

Reggio Emilia secondo semestre 2018 
 
Il costo complessivo è preventivato in € 50.000,00 

 
 
 
IL PRESIDENTE 

           Giorgio  Vecchi 



 

 

COSTITUZIONE NEWCO INTERNAZIONALIZZAZIONE  

E PASSI SUCCESSIVI 

 

N. Attività Entro il 

1 Invio al MISE delle delibere rimanenti di MO e RA (del 13.10.17) decorsi i termini 

di esecutività 
27.10.17 

2 Invio delle integrazioni alla relazione dei revisori di GE e UD (delibera di Giunta 

alla presenza dei sindaci) 
03.11.17 

3 Definizione dei componenti del Consiglio di Amministrazione (5 membri) e loro 

remunerazione. Al momento la normativa prevede che non possa essere 

erogato un emolumento complessivo > dell’80% del costo totale dell’Organo 

Amministrativo nell’anno 2013. Le alternative sono due: 

o Non erogare alcun emolumento in attesa del decreto del MISE ex art. 11 del 

testo unico delle società pubbliche 

o Considerare come montante 2013 la media dei compensi erogati agli Organi 

Amministrativi delle aziende speciali da conferire 

15.11.17 

4 Definizione dei componenti del Collegio Sindacale con funzioni di revisione 

contabile: 1 membro espresso dai soci, 1 dal MEF, 1 dal MISE. Definizione della 

loro remunerazione annua. 

Per esigenze di rapidità è possibile nominare nell’atto costitutivo un sindaco 

unico, nelle more del completamento del Collegio e dell’individuazione dei 

componenti MEF e MISE 

15.11.17 

5 Predisposizione delle eventuali procure notarili per la stipula dell’atto 

costitutivo, ove il Presidente non fosse disponibile 
30.11.17 

6 Costituzione della NEWCO alla presenza del notaio e contestuale versamento in 

denaro dell’intera quota (per legge è richiesto almeno il 25%) 30.11.17 

7 Individuazione nominativa da parte delle Camere e delle aziende speciali delle 

risorse umane che sono apportate alla newco 
30.11.17 

8 Convocazione del Consiglio di Amministrazione della newco con all’odg: 

o L’avvio della procedura di selezione del Direttore 

o La proposta di aumento di capitale da 200 mila euro a 2 milioni di euro, in 

parte tramite conferimento d’azienda e per la parte residua in denaro 

o La nomina del perito unico (revisore legale iscritto al registro MEF). Il perito 

è di norma nominato dal conferente; è quindi necessario che ogni giunta 

camerale faccia propria tale scelta  

11.12.17 

9 Avvio dell’iter di valutazione delle aziende speciali con perimetrazione dei beni 

attivi e passivi da conferire 
11.12.17 



 

 

10 Convocazione dell’assemblea dei soci della newco per l’approvazione della 

proposta di aumento del capitale sociale 
22.12.17 

11 Avvio dell’operatività della newco. Nelle more del conferimento, il nuovo 

direttore avvierà le azioni di assetto organizzativo della società e di 

coordinamento delle attività delle aziende speciali 

01.01.18 

12 Predisposizione da parte delle aziende speciali del bilancio preconsuntivo 2017 

da utilizzare per la valutazione 
20.01.18 

13 Presentazione della relazione di stima da parte del perito 20.02.18 

14 Delibere da parte delle Giunte Camerali e di Unioncamere in merito 

all’approvazione della perizia di stima e ad all’operazione di aumento di capitale 10.03.18 

15 Invio delle delibere al MISE 20.03.18 

16 Sottoscrizione degli atti di conferimento davanti al notaio, liberazione 

contestuale dei conferimenti in natura, versamento della parte residua in 

denaro 

31.03.18 

 



GIUNTA CAMERALE

 
RIUNIONE  N° 11 DEL GIORNO 13/10/2017

 

Vicepresidente :  GIAN CARLO CERCHIARI

 

Sono presenti i componenti signori:

 

 

Sono presenti i seguenti membri del Collegio dei Revisori:

 

 

Segretario: avv. Stefano Bellei, Segretario Generale della Camera di

Commercio assistito dall'avv. Massimiliano Mazzini. 

 

O m i s s i s

 

OGGETTO:   Costituzione società consortile per l’internazionalizzazione 

 
Il Vice Presidente ricorda che il Sistema camerale si trova ad operare in un
contesto di forte cambiamento, con dinamiche che a seguito del riordino delle
funzioni e del finanziamento delle camere di commercio di cui al decreto
legislativo n.219 del 25.11.2016 stanno delineando uno scenario rinnovato. I
principali elementi che contraddistinguono tale cambiamento di quadro, che
avrà i suoi pieni effetti nei prossimi anni, sono la progressiva riduzione del

DELIBERA N° 137

IN DATA 13/10/2017

ESPOSTO ALL'ALBO CAMERALE
DAL                      AL

IL SEGRETARIO GENERALE
(avv. Stefano Bellei)

DE VINCO GAETANO SI

DUÒ GIOVANNI SI

FINI CRISTIANO SI

LUGLI LAURO SI

MESSORI GIOVANNI NO

MUNARI ERIO LUIGI SI

PO ROSSELLA NO

ROSSI MAURO SI

VECCHI GIORGIO NO

GANDOLFO CLAUDIO SI

GRECO MASSIMO SI

RICCI PAOLA SI



diritto annuale, arrivato nel 2017 ad una riduzione del 50%; la revisione
organizzativa e normativa delle camere di commercio, con la riduzione del loro
numero mediante accorpamento; la razionalizzazione e riduzione delle aziende
speciali, tenuto conto di quelle che svolgono compiti simili o che comunque
possono operare in maniera più efficace attraverso opportuni accorpamenti; la
necessità di declinare un nuovo modello di funzionamento delle Camere e delle
strutture di sistema, in grado di creare innovazione, cogliere le esigenze e le
opportunità provenienti dal mercato, fornire risposte e servizi a maggior valore
aggiunto, supportare in chiave più moderna le imprese ed i territori nelle loro
dinamiche di crescita e sviluppo; l’esigenza di procedere a un percorso interno
di maggiore efficientamento, gestendo le minori risorse disponibili in un quadro
di migliore utilizzo e più efficace fruizione.
 

Sul tema specifico dell’internazionalizzazione, il decreto legislativo n. 219 del
2016, recante la riforma delle camere di commercio, ha modificato l’ambito di
competenza camerale, specificandone il ruolo di “prossimità” nei confronti
delle imprese sui territori per le attività di preparazione ai mercati
internazionali, oltre a stabilire che non sono ammesse iniziative di promozione
direttamente gestite all’estero.
 

Il Vice Presidente ricorda, inoltre, che la riforma ha imposto alle camere di
commercio un processo di riorganizzazione complessiva riguardante anche le
Aziende speciali.
 

Nell’ambito di tale percorso si colloca l’avvio del processo di riorganizzazione
delle aziende speciali che si occupano di internazionalizzazione, attuando le
disposizioni della norma attraverso il loro accorpamento in un unico organismo
operante a livello nazionale, da costituirsi in forma consortile (anziché di
azienda speciale intercamerale), seguendo una direttrice verticale di
accorpamento delle aziende speciali che svolgono compiti simili in grado di
portare ad una maggiore efficacia ed efficienza dei servizi e ad un contenimento
dei costi di gestione. Si tratta quindi di un’operazione che consente di
proseguire nel percorso interno di efficientamento delle camere di commercio,
attraverso la riconversione della funzione di internazionalizzazione secondo
un’ottica d’impresa.
 

Il Vice Presidente ricorda che l’operazione è stata sottoposta alla valutazione
del Ministero dello Sviluppo Economico lo scorso 22 marzo, anticipando il
piano di razionalizzazione previsto dal decreto legislativo n. 219/2016.
 

Il Vice Presidente ricorda inoltre che l’Assemblea di Unioncamere del 30
maggio scorso ha formalmente approvato il piano di riorganizzazione del
sistema camerale, presentato al Ministro per lo Sviluppo economico l’8 giugno
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scorso, piano che prevede la costituzione di tale società consortile per
l’internazionalizzazione.
 

Il Ministero dello Sviluppo economico, in data 3 luglio 2017, ha dato formale
assenso all’Unioncamere sull’operazione, affermando che non sussistono
motivi ostativi alla costituzione della società consortile, tenendo conto sia del
decreto legislativo n. 219/2016 che del testo unico in materia di società a
partecipazioni pubblica ex decreto legislativo n. 175/2016, con alcune
precisazioni: 1) che l’attività svolta sia definita nei limiti previsti dall’art. 2
della legge n.580/1993; 2) che venga previsto nello statuto un sistema di
monitoraggio attivato dal MISE; 3) che tra i componenti del collegio sindacale
sia prevista la presenza di un rappresentante del MISE e di uno del MEF. 
 

Tutto ciò premesso, il Vice Presidente evidenzia che sulla base della nota del
MISE citata e in coerenza con il Piano di razionalizzazione approvato
dall’Unioncamere e trasmesso al Ministero, è possibile procedere all’adozione
della decisione di costituire la società consortile, secondo lo schema di Statuto
allegato.
 

Il Vice Presidente illustra quindi gli obiettivi dell’operazione, così riassumibili:
1) creare valore per il Sistema Camerale e per i territori, generando un forte
efficientamento dei processi di erogazione istituzionale delle attività attraverso
la nascita di una iniziativa capace di autosostenersi e in grado di passare da una
logica di sostegno contributivo a una logica economica a maggior contenuto
aziendale, grazie a un portafoglio prodotti e/o servizi più competitivo e
attrattivo; 2) fare sistema e integrare/capitalizzare le migliori esperienze delle
aziende speciali camerali operanti nell’ambito dell’internazionalizzazione,
passando da una logica preminentemente territoriale a una logica nazionale,
generando economie di scala e razionalizzazione organizzativa ed operativa; 3)
valorizzare il know-how e le professionalità del sistema camerale, dando una
nuova prospettiva agli operatori coinvolti nell’iniziativa, che potranno operare
in un contesto più dinamico e prospetticamente in una realtà più solida, in un
quadro in cui la progressiva riduzione di risorse pubbliche rende difficoltoso il
mantenimento dell’attuale modello di funzionamento delle aziende speciali; 4)
non da ultimo, coprire una zona di servizi per le PMI non adeguatamente
assicurata su tutto il territorio.
 

Si tratta, dunque, di un’operazione che consente di proseguire nel percorso
interno di efficientamento delle camere di commercio, attraverso la
riconversione della funzione di internazionalizzazione secondo un’ottica
d’impresa. Oltre agli indubbi vantaggi strategici dell’operazione ed alle positive
ricadute in termini di razionalizzazione operativa ed organizzativa - grazie al
conferimento delle diverse aziende speciali in un unico contenitore specialistico
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- il Vice Presidente riassume i principali vantaggi economici dell’operazione: 1)
la progressiva riduzione dei contributi oggi erogati dalle CCIAA a favore delle
proprie aziende speciali, grazie ad un portafoglio ordini dimensionato a livello
nazionale ed in grado di generare le necessarie economie di scala; 2)
l’abbassamento dei costi di struttura, per effetto dell’accorpamento delle
aziende speciali e del livello di maggiore efficienza della struttura; 3) la
riduzione dei costi diretti di progetto e del costo del personale.
 

Il nucleo iniziale della nuova struttura consortile è composto da Unioncamere e
dalle seguenti Camere di commercio: Milano, che conferisce Promos; Genova,
che  confer i sce  i l  ramo d’az ienda  d i  WTC che  s i  occupa  d i
internazionalizzazione; Udine, che conferisce il ramo d’azienda di I.Ter
specializzato sull’internazionale; Ravenna, che conferisce Eurosportello-SIDI;
Modena, che conferisce Promec; Firenze, che conferisce il ramo di azienda di
PromoFirenze che opera nell’internazionalizzazione.
 

L’iniziativa così avviata resterà aperta alle aziende speciali del sistema
camerale operanti nel campo dell’internazionalizzazione, per cui le altre
Camere interessate potranno partecipare all’operazione in un momento
successivo.
 

La costituzione della newco prevede un capitale sociale iniziale di € 200.000,
sottoscritto al 35% ciascuno da Unioncamere e Camera di Milano, al 10% dalla
Camera di Udine e al 5% ciascuno dalle Camere di commercio di Firenze,
Genova, Modena e Ravenna. La quota di Unioncamere è prospetticamente
destinata a favorire l’ingresso di nuovi soci che aderiranno successivamente
all’iniziativa.
 

A seguito della costituzione della società avrà luogo il conferimento delle
Aziende speciali - per intero ovvero di rami di esse - delle Camere di
commercio coinvolte. Tale operazione sarà realizzata con un aumento di
capitale da € 200.000 a € 2 milioni di euro, in parte attraverso il conferimento in
natura del valore delle aziende speciali apportate, o dei rami di esse, in parte in
denaro per consentire alla newco di disporre della necessaria liquidità.
L’operazione richiederà, secondo i requisiti di legge, la valutazione dei valori
aziendali da conferire: per garantire l’omogeneità della valutazione, il soggetto
valutatore sarà unico e verrà indicato dalla società per tutte le aziende da
peritare.
 

La società sarà gestita da un Consiglio di amministrazione di cinque
componenti, per garantire il massimo coinvolgimento possibile dei soci nella
delicata fase di start-up del progetto. La funzione di controllo potrà essere
affidata a un collegio sindacale ovvero ad un sindaco unico. 
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La costituenda società sarà una società consortile a responsabilità limitata, che
opererà secondo il modello organizzativo dell’in house providing, con una
compagine sociale iniziale come descritta in precedenza, ma come ricordato
aperta all’ingresso successivo di altre Camere di commercio, anche mediante
conferimento di altre aziende speciali.
 

Ai fini di quanto previsto dal decreto legislativo n. 175/2016, il Vice Presidente
ricorda che la disciplina di base delle società “in house” è nel nuovo Codice dei
contratti pubblici di cui al decreto legislativo n. 50/2016, recentemente
modificato dal decreto legislativo n. 56/2017, alla quale si affianca il decreto
legislativo n. 175/2016, di recente modificato dal decreto legislativo n.
100/2017. In particolare, l’articolo 5 del Codice dei contratti pubblici stabilisce
che l’adozione del modello organizzativo dell’in house providing consente di
ricevere affidamenti diretti da parte dei soci senza dover seguire le procedure
disciplinate dal Codice, a condizione di rispettare i seguenti requisiti: 1)
partecipazione pubblica totalitaria ed esclusione di partecipazione di privati,
salve le eccezioni previste dalla legge; 2) esercizio del controllo analogo da
parte di ogni socio; 3) svolgimento da parte della società di oltre l’80% del
fatturato in favore degli enti soci.
 

Il Vice Presidente illustra quindi la bozza dello statuto della società,
rispondente ai requisiti richiesti dal decreto legislativo 175 del 19.08.17,
conforme a quanto richiesto dal MISE con la nota del 03.07.17 in precedenza
richiamata e redatto sulla base delle recenti linee-guida che l’Unioncamere ha
inviato alle Camere di commercio (al fine di assicurare l’effettività
dell’esercizio del controllo analogo da parte di tutti i soci sulla società
consortile attraverso il previsto Comitato per il controllo analogo).
 

Quanto all’oggetto sociale ed alle finalità della società, la compatibilità con le
norme generali in tema di società e speciali per le camere di commercio è stata
già positivamente validata dal Ministero dello Sviluppo economico, che - come
sopra accennato - ha ritenuto inesistenti motivi ostativi alla costituzione della
società consortile. E del resto, l’attività della società è strettamente connessa
alle funzioni camerali, posto che l’internazionalizzazione - nei limiti stabiliti
dall’articolo 2 del Decreto legislativo n. 219 del 2016 - è una funzione
camerale, per cui la legge abilita alla costituzione di società che abbiano come
oggetto sociale l’autoproduzione di beni e servizi strumentali allo svolgimento
di funzioni degli enti partecipanti.
 

Il Vice Presidente ricorda che il periodo di start-up richiede un sostegno
finanziario funzionale al lancio ed allo sviluppo dell’iniziativa, che dovrà
progressivamente divenire autosufficiente. Nel periodo di avviamento (5 anni),
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per fare in modo che esista coerenza tra il valore degli apporti da parte dei soci
e la contribuzione richiesta, il meccanismo di ripartizione dei contributi
consortili prevede la copertura da parte di ogni socio del costo del personale
conferito dalle singole aziende speciali e della quota parte delle spese generali
della newco; tale copertura avverrà sia con i margini di contribuzione delle
commesse apportate dal socio stesso sia con il contributo consortile annuale,
qualora il margine di cui sopra non sia capiente.
 

Alla fine dei 5 anni sarà valutata la consistenza delle opportunità di mercato
dell’azienda, al fine di considerare l’eventuale superamento del modello in
house; sarà inoltre ridefinito il sistema erogazione dei contributi da parte dei
soci.
 

Dal punto di vista dell’iter formale da seguire, il Vice Presidente ricorda che il
documento inviato al MISE, riportato in allegato, è stato già positivamente
valutato dal Ministero stesso e contiene tutte le analitiche motivazioni richieste
per l’atto deliberativo di costituzione di una società così come richieste
dall’articolo 5 del Decreto legislativo n. 175 del 2016. Il Vice Presidente
precisa inoltre che la decisione di costituire la società, a norma dell’articolo 14
della legge n. 580 del 1993, è di competenza della Giunta, che dovrà anche
acquisire il prescritto parere del Collegio dei Revisori. Tale provvedimento, con
i relativi allegati, deve poi essere inviato al Ministero dello Sviluppo economico
a norma dell’articolo 2, comma 4 della legge n. 580 del 1993, come modificato
dal decreto legislativo n. 219/2016.
 

A seguito del provvedimento la Camera procederà all’adeguamento del piano
degli investimenti e agli eventuali altri provvedimenti di modifica del bilancio
di previsione per l’esercizio 2017. 
 

La delibera dovrà poi essere pubblicata, unitamente allo schema di Statuto
consortile, sul sito istituzionale della Camera di commercio, nella sezione
“Amministrazione Trasparente”, al fine di garantire le prescritte forme di
consultazione pubblica richieste dalla legge.
 

Dopo la formale approvazione ministeriale, la delibera e la relativa
documentazione sarà inviata alla competente Sezione della Corte dei Conti e
all’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato, a norma del Decreto
legislativo n. 175 del 2016. 
Tutto ciò premesso e considerato, la Giunta all’unanimità 
- sentita la relazione del Vice Presidente; 
- presa visione della bozza di statuto (allegato n. 1); 
- presa visione della documentazione trasmessa al MISE il 22 marzo 2017
(allegato n. 2); 
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- presa visione della risposta del MISE del 3 luglio scorso (allegato n. 3); 
- presa visione delle slides di presentazione della Newco a seguito dell'incontro
a Unioncamere del 17/7 u.s (allegato n. 4)
 

Visto il parere favorevole alla costituzione della New-Co espresso in data
odierna dal Collegio dei Revisori della Camera di Commercio;
 

 

d e l i b e r a

 

- di considerare le premesse parte integrante del presente provvedimento;
 

- di procedere con l’iter di costituzione di una nuova società consortile a
responsabilità limitata ai sensi degli artt, 2615 ter e 2462 e ss del c.c., a capitale
interamente pubblico, secondo il modello dell’in house providing, partecipata
dalla Camera di Commercio di Modena al 5% del capitale sociale;
 

- di approvare lo schema di statuto della costituenda s.c.r.l. nella versione
allegata alla presente deliberazione;
 

- di delegare al Presidente la possibilità di apportare al provvedimento ed alla
documentazione allegata ogni modifica necessaria al buon esito
dell’operazione;
 

- di conferire mandato al Vice Presidente o, in caso di assenza e/o impedimento
al Segretario Generale di procedere con la sottoscrizione dell'atto costitutivo
della New-Co di cui in premessa e di compiere tutti gli atti necessari e
conseguenti;
 

- di provvedere tempestivamente a tutti gli adempimenti normativi richiesti,
dando mandato al Segretario Generale a procedere in tal senso;
 

- di assegnare efficacia immediata al presente provvedimento onde procedere
con gli adempimenti di cui trattasi.
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IL SEGRETARIO IL VICEPRESIDENTE
(AVV. STEFANO BELLEI) (GIAN CARLO CERCHIARI)



Allegato 1 alla deliberazione n.137 del 13/10/2017
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BOZZA 

S T A T U T O 

……………………. S.C.R.L. 

TITOLO I - DENOMINAZIONE, NATURA, DURATA E SEDE 

Articolo 1 - Denominazione 

1.1. - È costituita la società consortile a responsabilità limitata denominata 

“………………… consortile a responsabilità limitata” in forma abbreviata “…………… 

s.c.r.l.” (nel prosieguo indicata anche come “Società”)  

Articolo 2 - Natura 

2.1. - La Società è costituita ai sensi degli articoli 2615-ter e 2462 e 

seguenti del codice civile, non ha scopo di lucro ed è “organismo di diritto 

pubblico” ai sensi dell’articolo 3, comma 1, del D.Lgs. n. 50/2016.  

2.2. - La Società è a capitale interamente pubblico ed è una struttura del 

Sistema camerale italiano, ai sensi dell’articolo 1, comma 2, della Legge n. 

580/1993 580, come successivamente modificata. 

2.3. - La Società è strettamente indispensabile al perseguimento delle finalità 

istituzionali dei consorziati ai sensi delle disposizioni di legge e, in 

particolare, dell’art. 4 del D.Lgs. n. 175/2016 e dell’art. 2, comma 2, lett. 

d), della Legge n. 580/1993. 

2.4. - L’attività caratteristica della Società è svolta prevalentemente in favore 

o su richiesta dei consorziati. In particolare, oltre l’80% del fatturato della 

Società è effettuato nello svolgimento dei compiti affidati dalle amministrazioni 

controllanti socie. La produzione ulteriore rispetto a detto limite è consentita 

se la stessa permette di conseguire economie di scala o altri recuperi di 

efficienza sul complesso dell’attività principale. 
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2.5. - I consorziati, indipendentemente dalla quota posseduta, esercitano sulla 

Società un controllo analogo a quello esercitato sulle proprie strutture e 

servizi, secondo il modello dell’in house providing, ai sensi di quanto disposto 

dal D.Lgs. n. 50/2016 e dall’art. 16 del D.Lgs. n. 175/2016. Il presente statuto 

disciplina l’esercizio di tale controllo. 

2.6. - Gli utili eventualmente realizzati non potranno essere distribuiti ai 

soci e dovranno essere utilizzati in attività pertinenti l’oggetto sociale. 

Articolo 3 - Sede sociale 

3.1 - La Società ha sede legale in Roma. 

3.2 - Ai soli fini dell'iscrizione nel Registro delle Imprese e senza che ciò 

comporti modificazione dello Statuto sociale in caso di spostamento nel medesimo 

Comune, la sede sociale è attualmente posta, presso l’Unioncamere, in Piazza 

Sallustio, 21.  

3.3 - Il trasferimento della sede nell’ambito dello stesso Comune è pertanto 

deciso con delibera dell’Organo Amministrativo e non comporta modifica dello 

Statuto stesso.  

3.4 - La Società ha sede operativa a Milano e può costituire unità locali presso 

la sede delle Camere di commercio che sono titolari di quote della Società. 

3.5. – La società in considerazione dei fini istituzionali e compatibilmente con 

gli obiettivi di autofinanziamento e di efficienza ed efficacia gestionali, con 

delibera dell’Organo Amministrativo, può istituire e sopprimere sedi operative, 

sedi secondarie, filiali, succursali, agenzie e unità locali comunque 

denominate.  

Articolo 4 - Durata 

4.1. - La durata della società è stabilita dalla data della sua legale 
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costituzione sino al 31 (trentuno) dicembre 2050 (duemilacinquanta). La durata 

può essere prorogata per deliberazione dell’Assemblea.  

TITOLO II – ATTIVITA’ COSTITUENTI L’OGGETTO SOCIALE 

Articolo 5 – Oggetto sociale 

5.1. - La Società ha per oggetto le attività di informazione, formazione, 

supporto organizzativo e assistenza alle piccole e medie imprese per la 

preparazione ai mercati internazionali nonché la collaborazione con ICE-Agenzia 

per la promozione all’estero e l’internazionalizzazione delle imprese italiane, 

SACE, SIMEST e Cassa depositi e prestiti, per la diffusione e le ricadute 

operative a livello aziendale delle loro iniziative; sono in ogni caso escluse 

dai compiti aziendali le attività promozionali direttamente svolte all’estero. 

5.2. – A tal fine la Società realizza le iniziative decise dai consorziati per 

il perseguimento dei loro obiettivi istituzionali, come declinati nelle 

rispettive programmazioni annuali e pluriennali, allo scopo di conseguire il più 

efficiente raggiungimento degli interessi generali dei soci. 

5.3. - Nel perseguimento dei propri scopi la Società assicura la corretta ed 

economica gestione delle risorse, imparzialità e buon andamento dell’attività; 

opera con criteri di efficienza, efficacia e trasparenza prestando particolare 

attenzione alla razionalizzazione dei processi di lavoro.  

5.4. - La Società potrà compiere tutte le operazioni mobiliari, immobiliari, 

finanziarie, commerciali ed industriali occorrenti per il conseguimento del 

proprio oggetto sociale, ivi compresa la costituzione di società e la 

partecipazione in società. Essa potrà, infine, in via non prevalente, prestare 

fidejussioni, avalli, ipoteche e altre garanzie personali e reali.  

TITOLO III – CAPITALE SOCIALE E SOCI 
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Articolo 6 - Capitale sociale 

6.1. - Il capitale sociale è di euro ………… (…………………/00) ed è diviso in quote ai 

sensi di legge, pari ad Euro 1 (uno) e multipli di Euro 1 (uno).  

6.2. - Il capitale potrà essere aumentato nel rispetto delle vigenti norme in 

materia in relazione alle richieste di ammissione di nuovi soci, purché aventi i 

requisiti di cui al successivo articolo 7, ovvero quando ciò sia reso necessario 

da esigenze di operatività della società, per copertura di perdite, per 

affrontare nuovi programmi sociali e, in generale, quando lo richieda 

l’interesse sociale.  

6.3. - Gli aumenti del capitale rivolti ai nuovi soci comunque aventi i 

requisiti di cui al successivo articolo 7 possono essere attuati anche senza il 

diritto di opzione di cui all'articolo 2481-bis, comma 1, del codice civile; in 

tali casi spetta ai soci che non hanno concorso alla decisione il diritto di 

recesso a norma dell'articolo 2473 del codice civile.  

Articolo 7 - Soci 

7.1. - In ragione delle finalità consortili della società e dei principi che la 

regolano, alla stessa possono partecipare solo quei soggetti giuridici facenti 

parte del Sistema Camerale Italiano ed indicati all’articolo 1, comma 2, della 

Legge n. 580/1993 e s.m.i. e gli Enti o organismi pubblici che svolgano attività 

attinenti alle finalità della Società.  

Articolo 8 - Trasferimento della partecipazione sociale e diritto di prelazione 

8.1. - La quota può essere trasferita in tutto o in parte esclusivamente ai 

soggetti aventi i requisiti di cui all'articolo 7 dello Statuto.  

8.2. - In caso di trasferimento delle quote, viene riconosciuto il diritto di 

prelazione a parità di condizioni in favore degli altri soci ed in proporzione 
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alle quote possedute.  

8.3. - Ai fini dell'esercizio del diritto di prelazione il Socio che intende 

trasferire in tutto o in parte le proprie quote sociali deve darne comunicazione 

agli altri Soci ed all'Organo Amministrativo della Società mediante posta 

elettronica certificata o lettera raccomandata con avviso di ricevimento, 

indicando il nominativo dell’acquirente, il prezzo e le altre condizioni della 

cessione. La comunicazione vale come proposta contrattuale di cessione nei 

confronti dei soci, i quali possono determinare la conclusione del contratto 

comunicando al proponente la loro accettazione entro sessanta giorni dall’invio 

della proposta.  

8.4. - Qualora le accettazioni non corrispondano all’intera quota offerta 

saranno considerate inefficaci.  

8.5. - In caso di esercizio del diritto di prelazione da parte di più soci, 

questi si dividono la quota offerta in cessione in modo che tra essi rimanga 

inalterato il rapporto di partecipazione al capitale sociale, salvo diverso 

accordo tra loro.  

8.6. - La rinuncia al diritto di prelazione, espressa o presunta nel caso di 

mancata risposta nel termine di sessanta giorni dall’invio della comunicazione 

con le modalità sopra indicate, consente al socio di cedere liberamente la sua 

quota esclusivamente al soggetto ed alle condizioni indicate nella comunicazione 

stessa.  

Articolo 9 - Contributi 

9.1. - Per il perseguimento dello scopo sociale, l’assemblea può deliberare il 

versamento da parte dei soci di contributi in denaro a norma dell’articolo 2615-

ter del codice civile.  
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9.2. - Spetta all’Organo Amministrativo assumere provvedimenti nei confronti dei 

Soci morosi. 

9.3. - I contributi consortili sono determinati sulla base di uno o più dei 

seguenti criteri: 

· Quote di contributi consortili differenti per diverse categorie di 

servizi; 

· Quote di contributi consortili differenti per diverse categorie di soci; 

· Definizione dei servizi consortili generali, ai quali i consorziati 

contribuiscono anche in modo differenziato; 

· Definizione della categoria dei servizi consortili specifici, ai quali 

sono chiamati a contribuire solo i soci che li richiedano. 

Articolo 10 - Recesso 

10.1. - Il socio che intende recedere deve comunicare la sua intenzione 

all'Organo Amministrativo mediante posta elettronica certificata, ovvero lettera 

raccomandata con avviso di ricevimento, spedita entro 15 giorni dall'iscrizione 

nel registro delle imprese della deliberazione che lo legittima, con 

l’indicazione delle generalità del socio recedente e del suo domicilio per le 

comunicazioni inerenti al procedimento; se il fatto che legittima il recesso è 

diverso da una deliberazione, esso è esercitato entro 30 (trenta) giorni dalla 

sua conoscenza da parte del socio. Sono salvi i diversi termini previsti da 

speciali disposizioni di legge.  

10.2. - Il diritto di recesso può essere esercitato solo con riferimento 

all’intera quota posseduta dal socio recedente.  

10.3. - L’Organo Amministrativo, ricevuta la dichiarazione di recesso, la 

comunica a mezzo posta elettronica certificata o lettera raccomandata con avviso 
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di ricevimento agli altri soci.  

10.4. - Il recesso si intende esercitato nel giorno in cui la comunicazione 

perviene all’indirizzo della sede legale della società.  

10.5. - Le partecipazioni saranno rimborsate al socio in misura pari alla quota 

di capitale sociale nominale dallo stesso detenuta. 

10.6. - Il rimborso delle partecipazioni deve essere eseguito entro 180 

(centottanta) giorni dalla comunicazione di recesso effettuata dal socio alla 

società. Il rimborso può avvenire mediante acquisto da parte degli altri soci 

proporzionalmente alle loro partecipazioni o da parte di un terzo concordemente 

individuato dai soci medesimi comunque avente i requisiti di cui all’articolo 7 

dello Statuto; in tal caso le partecipazioni saranno rimborsate al socio in 

proporzione al patrimonio netto risultante dall’ultimo bilancio approvato con 

decisione dei soci.  

10.7. - Qualora ciò non avvenga, il rimborso è effettuato utilizzando riserve 

disponibili o, in mancanza, riducendo il capitale sociale in misura 

corrispondente, applicandosi in tale ultimo caso l'articolo 2482 del codice 

civile; le partecipazioni saranno rimborsate al socio tenendo conto del valore 

nominale del capitale sociale detenuto dallo stesso al momento della 

dichiarazione di recesso in correlazione allo scopo consortile della società.  

10.8. - Il recesso non può essere esercitato e, se già esercitato, è privo di 

efficacia se la Società revoca la delibera che lo legittima ovvero se è 

deliberato lo scioglimento della Società.  

TITOLO IV – ORGANI SOCIALI 

Articolo 11 - Organi sociali 

11.1. - Sono organi della società: 
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− l’Assemblea;  

− l’Organo Amministrativo costituito dal Consiglio di Amministrazione ovvero 

dall’Amministratore Unico;  

− l’Organo di Controllo.  

11.2. - Non possono essere istituiti organi diversi da quelli previsti dalle 

norme generali in tema di società. 

Articolo 12 - Decisioni dei soci 

12.1. - Sono riservate alla competenza dei soci:  

− la determinazione degli indirizzi strategici e l’approvazione del bilancio 

preventivo;  

− l’approvazione del bilancio consuntivo e la destinazione degli utili;  

− la determinazione della tipologia dell’Organo Amministrativo; 

− la nomina dei componenti, dopo averne determinato il numero, del Consiglio di 

Amministrazione, ovvero dell’Amministratore Unico; 

− la nomina, all’interno dei componenti del Consiglio di Amministrazione, del 

Presidente; 

− la nomina dei Sindaci e del Presidente del Collegio Sindacale o del Sindaco 

Unico, con determinazione dei relativi compensi, secondo le prescrizioni di 

legge;  

− la nomina dei componenti, dopo averne determinato il numero, e al loro 

interno del Presidente, del Comitato per il controllo analogo di cui all'art. 

24 dello Statuto; 

− le modificazioni dell’atto costitutivo;  

− la definizione dei contributi a carico dei soci e le relative modalità, 

secondo quanto indicato all’articolo 9 dello Statuto. 
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12.2. - La Società assicura il rispetto del principio di equilibrio di genere 

nella scelta degli Amministratori e dei Sindaci. 

12.3. - Le decisioni devono essere adottate mediante deliberazione assembleare 

ovvero mediante consultazione scritta o sulla base del consenso espresso per 

iscritto, salvi i casi in cui per legge sia obbligatorio l'adozione del metodo 

assembleare.  

Articolo 13 - Decisioni mediante consultazione scritta  

o sulla base del consenso espresso per iscritto 

13.1. - Per “consultazione scritta” si intende il procedimento con cui si 

propone al socio, con comunicazione scritta su qualsiasi supporto ed inviata 

anche all'Organo Amministrativo e ai Sindaci con qualsiasi mezzo che consenta di 

averne ricevuta, una determinata decisione chiaramente identificata dal 

documento inviato. La risposta alla consultazione deve essere apposta con la 

dicitura “favorevole” o “contrario”, unitamente alle eventuali osservazioni a 

supporto del voto espresso, la data e la sottoscrizione.  

13.2. - Per consenso espresso per iscritto si intende il consenso del socio su 

un testo di decisione formulato chiaramente per iscritto su qualsiasi supporto; 

il voto dei soci va apposto in calce al testo della decisione con la dicitura 

“favorevole” o “contrario”, unitamente alle eventuali osservazioni a supporto 

del voto espresso, la data e la sottoscrizione. La data della decisione è quella 

in cui viene depositato presso la sede sociale il documento scritto contenente 

il testo della decisione e l'esito del voto espresso con le modalità di cui 

sopra. 

13.3. - L’Organo Amministrativo, verificato che si è formata validamente la 

decisione del socio in uno dei modi sopra descritti, deve darne immediata 
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comunicazione, con qualsiasi sistema - ivi compresi il fax e la posta 

elettronica - ai soci stessi e ai Sindaci e deve trascrivere senza indugio la 

decisione nel libro delle decisioni dei soci ai sensi dell'articolo 2478 del 

codice civile indicando:  

- la data in cui la decisione deve intendersi formata;  

- su richiesta dei soci, le loro dichiarazioni pertinenti alla decisione 

adottata.  

13.4. - I documenti pervenuti alla società e recanti l’espressione della volontà 

dei soci devono essere conservati in allegato al libro stesso.  

Articolo 14 - Convocazione dell’Assemblea 

14.1. - L’Assemblea è convocata mediante avviso spedito almeno otto giorni prima 

del giorno fissato per la riunione assembleare; nell’avviso dovranno essere 

indicati il giorno, il luogo e l’ora dell’adunanza e l’elenco delle materie da 

trattare.  

14.2. - L’avviso può essere redatto su qualsiasi supporto, cartaceo o magnetico, 

e può essere spedito con lettera raccomandata con avviso di ricevimento, con 

posta elettronica certificata o con telegramma o con altri mezzi, comunque 

idonei a dar prova dell’avvenuta ricezione e della tempestiva informazione sugli 

argomenti da trattare.  

14.3. - L’Assemblea viene convocata almeno due volte l’anno:  

- per la definizione delle linee strategiche della società, l’approvazione 

del piano di attività dell’anno successivo, l’approvazione del bilancio 

preventivo e del relativo piano di investimenti;  

- per l’approvazione del bilancio entro 120 giorni dalla chiusura 

dell’esercizio.  
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14.4. - Nei limiti di cui all'articolo 2364, comma 2, del codice civile, tale 

termine può, dall'Organo Amministrativo, essere portato a 180 giorni dalla 

chiusura dell’esercizio sociale.  

14.5. - L’Assemblea può essere convocata sia presso la sede sociale sia altrove, 

purché in Italia o negli Stati membri dell’Unione Europea.  

14.6. - La rappresentanza in Assemblea deve essere conferita con delega scritta, 

consegnata al delegato anche via telefax o via posta elettronica.  

14.7. - È ammessa la possibilità che le riunioni assembleari si tengano mediante 

mezzi di comunicazione a distanza (ad esempio mediante audio-videoconferenza e/o 

altra modalità di teleconferenza) a condizione che siano rispettati il metodo 

collegiale ed i principi di buona fede e di parità di trattamento dei soci. In 

particolare è necessario che:  

- sia consentito al Presidente dell’Assemblea, anche a mezzo del proprio 

ufficio di presidenza, di accertare l’identità e la legittimazione degli 

intervenuti, regolare lo svolgimento dell’adunanza, constatare e proclamare i 

risultati della votazione;  

- sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione ed alla 

votazione simultanea sugli argomenti dell’ordine del giorno.  

Articolo 15 - Presidenza dell’Assemblea 

15.1. - Il Presidente dell’Assemblea è eletto dall’Assemblea stessa prima 

dell’esame degli argomenti all’ordine del giorno, qualora non siano presenti il 

Presidente del Consiglio di amministrazione o l’Amministratore Unico. 

15.2. -  Il Presidente dell’Assemblea verifica la regolarità della costituzione 

dell’Assemblea, accerta l’identità e la legittimazione dei presenti, regola il 

suo svolgimento ed accerta i risultati delle votazioni; degli esiti di tali 
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accertamenti deve essere dato conto nel verbale.  

Articolo 16 - Costituzione e deliberazioni dell’Assemblea 

16.1. - L’Assemblea è regolarmente costituita con la presenza del rappresentante 

del socio munito dei necessari poteri.  

16.2. -  Le modalità di espressione del voto sono decise dall’Assemblea.  

16.3. - Le maggioranze previste per la costituzione e le deliberazioni 

dell’Assemblea sono quelle di legge.  

Articolo 17 - Organo Amministrativo 

17.1. - La società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto da 

3 (tre) a 5 (cinque) componenti, a seconda di quanto stabilito, di volta in 

volta, dall’Assemblea dei Soci, ai sensi del precedente articolo 12 dello 

Statuto, ovvero dall’Amministratore Unico.  

17.2. - Gli Amministratori, in caso di organo collegiale, ovvero 

l’Amministratore Unico durano in carica tre esercizi e scadono alla data di 

approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio, con possibilità di essere 

rieletti.   

17.3. - Trattandosi di società strumentale e in house al Sistema Camerale le 

cariche e le funzioni di Consigliere di Amministrazione e di Presidente ovvero 

di Amministratore Unico, se attribuite a personale dipendente di enti e 

strutture del sistema camerale, rientrano nelle attività istituzionali e sono 

esercitate a titolo gratuito, tranne nel caso in cui siano svolte in via 

esclusiva. 

17.4. - Sono applicabili comunque i requisiti di inconferibilità e 

incompatibilità di cui al D.Lgs. n. 39/2013 e dall’art. 5, comma 9, del d.l. n. 

95/2012, convertito con modificazioni dalla legge n. 135/2012. 
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17.5. - Agli Amministratori non possono esser corrisposti gettoni di presenza o 

premi di risultato deliberati dopo lo svolgimento dell’attività o trattamenti di 

fine mandato, ovvero corrispettivi per patti di non concorrenza successivi 

all’incarico. 

Articolo 18 – Convocazioni, riunioni e deliberazioni dell’Organo Amministrativo 

18.1. - Il Consiglio di amministrazione si riunisce, sia nella sede sociale, sia 

altrove, purché in Italia o negli Stati membri dell’Unione Europea, tutte le 

volte che il Presidente lo giudichi necessario o quando ne sia fatta richiesta 

scritta dal Presidente del Collegio Sindacale.  

18.2. - Il Consiglio viene convocato dal Presidente con lettera raccomandata con 

avviso di ricevimento o posta elettronica certificata o con telegramma o con 

altri mezzi, comunque idonei a dar prova dell’avvenuta ricezione e della 

tempestiva informazione sugli argomenti da trattare, da spedirsi almeno sette 

giorni prima dell’adunanza a ciascun amministratore, nonché ai Sindaci effettivi 

e, nei casi di urgenza, da spedirsi almeno due giorni prima.  

18.3. - Il Presidente del Consiglio di Amministrazione verifica la regolarità 

della costituzione del Consiglio stesso, accerta l’identità e la legittimazione 

dei presenti, regola il suo svolgimento ed accerta i risultati delle votazioni. 

18.4. - Il Consiglio di Amministrazione è comunque validamente costituito ed 

atto a deliberare qualora, anche in assenza delle suddette formalità, siano 

presenti tutti i membri del Consiglio stesso e tutti i componenti del Collegio 

Sindacale, fermo restando il diritto di ciascuno degli intervenuti di opporsi 

alla discussione degli argomenti sui quali non si ritenga sufficientemente 

informato.  

18.5. - Le adunanze del Consiglio di Amministrazione possono svolgersi anche con 
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gli intervenuti dislocati in più luoghi, contigui o distanti, audio-video o 

anche solo audio collegati, a condizione che siano rispettati il metodo 

collegiale e i principi di buona fede e di parità di trattamento dei 

consiglieri.  

18.6. - Per la validità delle riunioni è necessaria la presenza della 

maggioranza dei Consiglieri; le deliberazioni sono prese a maggioranza dei voti 

dei presenti e, in caso di parità dei voti, prevale quello di colui che 

presiede.  

18.7. - Il Consiglio si avvale dell’opera di un segretario, che potrà essere 

scelto anche al di fuori dei propri componenti, tra i dipendenti e collaboratori 

della società.  

18.8. - In presenza di Organo Amministrativo individuale, l’Amministratore Unico 

può chiedere al Collegio Sindacale di partecipare alle sedute nelle quali assume 

i provvedimenti di gestione della società. In tal caso le riunioni si svolgono 

presso la sede sociale e sono tenute anche con l’ausilio di sistemi e tecnologie 

per i colloqui a distanza. Tale attività non sostituisce l’esercizio dei compiti 

di vigilanza e controllo in capo al Collegio Sindacale. 

18.9. - In tali occasioni, l’Amministratore Unico si avvale dell’opera di un 

segretario, scelto tra i dipendenti e collaboratori della società.  

Articolo 19 - Poteri dell’Organo Amministrativo 

19.1. - L’Organo Amministrativo provvede alle attività di ordinaria e 

straordinaria amministrazione, salvo quanto riservato alle decisioni dei soci 

riportate al precedente articolo 12 dello Statuto.  

19.2. - Nell’ipotesi di Organo Amministrativo collegiale il Consiglio di 

Amministrazione può nominare tra i suoi membri un Amministratore delegato 
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determinandone i poteri nei limiti dell’articolo 2381 del Codice Civile. 

19.3. - L’organo Amministrativo può nominare il Direttore Generale, cui 

attribuisce le eventuali deleghe ed i poteri necessari per la gestione 

dell’attività sociale che non ritiene di conservare per sé.  

Articolo 20 - Firma e rappresentanza sociale 

20.1. - La firma sociale della società e la legale rappresentanza della società 

spettano al Presidente ovvero all’Amministratore Unico. La firma e la legale 

rappresentanza spettano anche ai singoli Consiglieri in relazione agli eventuali 

specifici incarichi attribuiti dal Consiglio di Amministrazione. 

Articolo 21 – Decadenza dell’Organo Amministrativo 

21.1. - L’Organo Amministrativo decade automaticamente dalla carica in caso di 

modifica della struttura dell’organo medesimo, da individuale a collegiale o 

viceversa. 

Articolo 22 – Direttore generale 

22.1. - Il Direttore generale, ove nominato dall’Organo Amministrativo, sulla 

base di una apposita selezione, sovrintende a tutti gli uffici ed al personale 

della Società, ha compiti di coordinamento generale delle attività della Società 

ed è responsabile della gestione dell’attività deliberata dall’Organo 

Amministrativo. 

22.2. - Esso assiste alle sedute dell’Organo Amministrativo e provvede 

all’esecuzione delle sue delibere. 

22.3. - Al Direttore spetta il compenso stabilito dall’Organo Amministrativo. 

Articolo 23 - Organo di Controllo 

23.1. - L’Assemblea nomina il Collegio Sindacale ovvero il Sindaco Unico ai 

sensi dell'articolo 2477 del codice civile e ne determina il compenso, secondo 
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quanto previsto dalla legge vigente; l’Organo di Controllo ha i doveri ed i 

poteri previsti dagli articoli 2403 e seguenti del codice civile ed esercita 

anche le funzioni di revisione legale dei conti.  

23.2. - Ove sia nominato, il Collegio sindacale si compone di 3 (tre) membri 

effettivi, uno dei quali con funzione di Presidente del Collegio, e 2 (due) 

sindaci supplenti.  

23.3. - Tutti i membri del Collegio Sindacale ovvero il Sindaco Unico devono 

essere scelti tra gli iscritti nel registro dei revisori legali. Qualora sia 

costituito il Collegio Sindacale, un componente è designato del Ministero dello 

Sviluppo Economico ed uno dal Ministero dell’Economia e delle Finanze.   

23.4. - L’Organo di Controllo dura in carica tre esercizi, con scadenza alla 

data di approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio ed è rieleggibile.  

TITOLO V – ORGANI DI INDIRIZZO E SISTEMA DI MONITORAGGIO 

Articolo 24 - Comitato per il controllo analogo 

24.1. - Al fine di conoscere ed interpretare al meglio le esigenze dei Soci e per 

l’esercizio del controllo analogo richiesto dalla legge per le società che 

operano secondo il modello dell’in house providing, è costituito il Comitato per 

il Controllo Analogo con compiti di orientamento su specifiche aree tematiche e/o 

di interesse e con l’obiettivo di favorire la progettazione di attività aziendali 

in linea con i fabbisogni dei soci.  

24.2. - Tale Comitato, inoltre, ha il compito di vigilare e controllare, anche 

richiedendo informazioni e documentazione, sulla corretta attuazione da parte 

dell’Organo Amministrativo degli indirizzi strategici deliberati dall’Assemblea 

dei Soci, concorrendo in tal modo all’attuazione del controllo analogo da parte 

dei Soci stessi.  
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24.3. - Il Comitato per il Controllo Analogo è composto da un numero massimo di 3 

(tre) componenti. I suddetti componenti sono nominati dall’Assemblea tra i soci, 

restano in carica per tre esercizi e scadono alla data dell’Assemblea convocata 

per l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio della loro carica. 

24.4. - In ogni caso decadono al cessare del loro incarico presso gli enti che 

rappresentano.  

24.5. - Nell’ipotesi in cui sia necessario, per qualsivoglia motivo, sostituire 

un componente del Comitato, l’Assemblea provvederà a nominare un sostituto nella 

prima convocazione utile.  

24.6. - Ciascun Socio ha diritto di proporre al Comitato per il Controllo 

Analogo, per le relative valutazioni, approfondimenti su questioni che rientrano 

nelle competenze ad esso assegnate. Con apposito regolamento interno sono 

disciplinate le modalità di funzionamento del Comitato per il Controllo Analogo.  

Articolo 25 – Sistema di monitoraggio delle attività 

25.1. Al fine di garantire una adeguata valutazione di coerenza tra le strategie 

definite dalla Cabina di Regia per l’internazionalizzazione ed i compiti svolti 

dalla società, è attivato un sistema di monitoraggio periodico delle attività 

aziendali. In particolare la società predisporrà, con cadenza semestrale, un 

rapporto sui programmi realizzati, pubblicato sul proprio sito web e trasmesso 

al Ministero dello Sviluppo Economico ed alle Regioni sulla base delle loro 

richieste. 

TITOLO VI - ESERCIZI SOCIALI E BILANCIO 

Articolo 26 - Esercizio sociale 

26.1. - Gli esercizi sociali si chiudono al 31 (trentuno) dicembre di ogni anno.  

Articolo 27 - Bilancio 
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27.1. - Il bilancio è presentato ai soci entro i termini di cui all’articolo 14 

del presente statuto.  

27.2. - In considerazione della natura consortile della società, gli utili 

risultanti dal bilancio annuale approvato dall’Assemblea, al netto delle 

eventuali perdite dei precedenti esercizi, sono destinati a riserva legale, nei 

limiti di legge, e per la rimanente parte a riserva ordinaria ovvero reinvestiti 

nell’attività secondo le determinazioni dell’Assemblea.  

TITOLO VI – SCIOGLIMENTO, LIQUIDAZIONE, CLAUSOLA ARBITRALE, 

DISPOSIZIONI FINALI 

Articolo 28 - Scioglimento 

28.1. - La società si scioglie nei casi e con i modi previsti dalla legge.  

Articolo 29 - Conciliazione e arbitrato 

29.1. - Tutte le controversie nascenti dal presente Statuto relative a diritti 

disponibili e che non prevedano l'intervento obbligatorio del Pubblico 

Ministero, saranno devolute ad un tentativo di conciliazione ai sensi del D.Lgs. 

n. 28/2010, da svolgersi da parte della Camera Arbitrale Nazionale e 

Internazionale di Milano, azienda speciale istituita presso la Camera di 

Commercio di Milano e da risolversi secondo il Regolamento adottato dalla 

suddetta Camera Arbitrale.  

29.2. - Qualora entro il termine di 90 (novanta) giorni la procedura non sia 

definita ovvero in caso di mancato raggiungimento di un accordo, tutte le 

controversie derivanti dal presente statuto relativi a diritti disponibili e che 

non prevedano l'intervento obbligatorio del Pubblico Ministero saranno risolte 

per via arbitrale secondo il Regolamento di arbitrato della Camera Arbitrale 

Nazionale e Internazionale di Milano. 
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29.3. - Il Tribunale Arbitrale sarà composto da tre arbitri nominati da detta 

Camera Arbitrale in conformità del suo Regolamento.  

29.4. - Il Tribunale Arbitrale deciderà con arbitrato rituale e secondo diritto, 

nel rispetto delle norme inderogabili degli artt. 806 e ss. del codice di 

procedura civile.  

Articolo 30 - Riferimento alla normativa vigente 

30.1. - Per quanto non espressamente previsto nel presente Statuto si fa 

riferimento alle norme del codice civile ed alla normativa vigente. 
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1. L’INIZIATIVA: OBIETTIVI E ATTIVITÀ 
 
 

1.1 LO SCENARIO DI RIFERIMENTO 

Il Sistema camerale si trova ad operare in un contesto di forte cambiamento, con 

dinamiche che stanno delineando uno scenario completamente nuovo, al 

momento ancora in evoluzione. Nello specifico i principali elementi che 

contraddistinguono tale cambiamento di quadro, che avrà i suoi pieni effetti nei 

prossimi anni, sono: 

· la progressiva riduzione del diritto annuale, che arriverà nel 2017 ad 

una riduzione del 50%;  

· la revisione organizzativa e normativa delle camere di commercio, con 

la riduzione del loro numero mediante accorpamento; 

· la razionalizzazione e riduzione delle aziende speciali, tenuto conto 

di quelle che svolgono compiti simili o che comunque possono operare in 

maniera più efficace attraverso opportuni accorpamenti;  

· la necessità di declinare un nuovo modello di funzionamento delle 

Camere e delle strutture di sistema, in grado creare innovazione, cogliere 

le esigenze e le opportunità provenienti dal mercato, fornire risposte e 

servizi a maggior valore aggiunto, supportare in chiave più moderna le 

imprese ed i territori nelle loro dinamiche di crescita e sviluppo; 

· l’esigenza di procedere a un percorso interno di maggiore 

efficientamento, gestendo le minori risorse disponibili in un quadro di 

migliore utilizzo e più efficace fruizione.  

Le Camere e le strutture di sistema coinvolte in tale operazione dovranno attuare 

un percorso di progressivo adeguamento al nuovo contesto, non solo 

rifocalizzando la propria mission e adeguando il proprio modello di 

funzionamento, ma anche ridefinendo le relazioni con le nuove realtà territoriali e 

le imprese, ripensando i propri prodotti e servizi e individuando nuove 

opportunità di sviluppo.  

Il Sistema camerale dovrà, quindi, rivedere il proprio ruolo e rileggere in chiave 

rinnovata i propri schemi di azione e di comportamento, in un quadro di riordino 

attraversato da logiche di aziendalizzazione ed efficientamento 

istituzionale, comuni peraltro all’intero comparto della pubblica 

amministrazione.  
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Sul tema specifico dell’internazionalizzazione, il decreto legislativo n. 219 del 

2016, recante la riforma delle camere di commercio, ha peraltro modificato 

l’ambito di competenza camerale, valorizzandone il ruolo di “prossimità” nei 

confronti delle imprese sui territori per le attività di preparazione ai mercati 

internazionali, oltre a stabilire che non sono ammesse iniziative di promozione 

direttamente gestite all’estero. 

 

1.2 LE FINALITÀ DELL’OPERAZIONE 

In tale contesto si colloca l’avvio di un importante processo di riorganizzazione 

progressiva delle aziende speciali che si occupano in misura prevalente 

di internazionalizzazione, attuando le disposizioni della norma attraverso il 

loro accorpamento in un unico organismo consortile operante a livello 

centrale.  

L’operazione intende, quindi, anticipare il piano di razionalizzazione previsto 

dal decreto legislativo n. 219/2016, seguendo una direttrice verticale di 

accorpamento delle aziende speciali che svolgono compiti simili (e che, in 

prospettiva, potrà essere applicata anche altri ambiti, in primis quello della 

formazione) in grado di portare a un contenimento dei costi di gestione e a un 

innalzamento dell’efficienza della struttura e dei servizi.    

L’idea di fondo è di presentare il sistema camerale in modo unitario, 

attraverso una società consortile di sistema che si occupi di svolgere in modo 

coordinato le iniziative previste dal decreto di riforma - comprese quelle 

concertate con il Governo e con le Regioni - a sostegno delle PMI e della loro 

capacità di operare sui mercati internazionali. 

La struttura rappresenta, in altri termini, l’applicazione di quanto previsto dal 

decreto di riforma delle Camere di Commercio, in quanto: 

· risponde a quanto previsto all’art.3 del decreto legislativo n. 219/2016, 

che prevede «un piano complessivo di razionalizzazione e riduzione delle 

aziende speciali mediante accorpamento o soppressione; in particolare, 

detto piano dovrà seguire il criterio dell’accorpamento delle aziende 

che svolgono compiti simili o che, comunque, possono essere svolti in 

modo coordinato ed efficace da un’unica azienda»; 
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· risponde a quanto previsto all’articolo 2 della legge 580/93 modificato dal 

medesimo decreto, che demanda alle Camere di Commercio la funzione di 

«sostegno alla competitività delle imprese e dei territori tramite attività 

d’informazione economica e assistenza tecnica alla creazione di imprese e 

start up, informazione, formazione, supporto organizzativo e 

assistenza alle piccole e medie imprese per la preparazione ai 

mercati internazionali nonché collaborazione con ICE-Agenzia per la 

promozione all'estero e  l'internazionalizzazione delle imprese italiane, 

SACE, SIMEST e Cassa depositi e prestiti, per la diffusione e le ricadute 

operative a livello aziendale delle loro iniziative; sono in ogni caso escluse 

dai compiti delle Camere di Commercio le attività promozionali 

direttamente svolte all’estero». 

Come illustrato di seguito, l’iniziativa viene avviata su un primo nucleo di aziende 

speciali ma resterà aperta a tutte le aziende speciali operanti nel campo 

dell’internazionalizzazione. Nello specifico, i principali obiettivi sono i 

seguenti: 

· creare valore per il Sistema Camerale e per i territori, generando un 

forte efficientamento dei processi di erogazione istituzionale delle 

attività attraverso la nascita di una iniziativa capace di autosostenersi e in 

grado di passare da una logica di sostegno contributivo a una logica 

economica a maggior contenuto aziendale, grazie a un portafoglio prodotti 

e/o servizi più competitivo e attrattivo; 

· fare sistema e integrare/capitalizzare le migliori esperienze delle aziende 

speciali camerali operanti nell’ambito dell’internazionalizzazione, passando 

da una logica preminentemente territoriale a una logica nazionale, 

generando economie di scala e razionalizzazione organizzativa ed 

operativa; 

· valorizzare il know-how e le professionalità del sistema camerale, 

dando una nuova prospettiva agli operatori coinvolti nell’iniziativa, che 

potranno operare in un contesto più dinamico e prospetticamente in una 

realtà più solida, in un quadro in cui la progressiva riduzione di risorse 

pubbliche rende difficoltoso il mantenimento dell’attuale modello di 

funzionamento delle aziende speciali; 

· non da ultimo, coprire una zona di servizi per le PMI non 

adeguatamente assicurata su tutto il territorio. 
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Si tratta, dunque, di un’operazione che consente di proseguire nel percorso 

interno di efficientamento delle camere di commercio, attraverso la 

riconversione della funzione di internazionalizzazione secondo un’ottica 

d’impresa. Oltre agli indubbi vantaggi strategici dell’operazione e alle positive 

ricadute in termini di razionalizzazione operativa ed organizzativa - 

grazie al conferimento delle diverse aziende speciali in un unico contenitore 

specialistico - è possibile declinare i principali vantaggi economici 

dell’operazione, come verrà di seguito più puntualmente illustrato: 

ü la riduzione - e, a seguito della valutazione alla fine del quinto anno, 

l’eventuale azzeramento - dei contributi oggi erogati dalle CCIAA a favore 

delle proprie aziende speciali; 

ü l’abbassamento dei costi di struttura, per effetto dell’accorpamento delle 

aziende speciali e del livello di maggiore efficienza della struttura; 

ü la riduzione dei costi diretti di progetto e del costo del personale. 

Inoltre, in coerenza con quanto previsto dal Piano di attuazione della strategia 

triennale per la promozione straordinaria del Made in Italy (in base all’art. 30 del 

Decreto-Legge 12 settembre 2014, n.133, convertito con modificazioni dalla 

Legge 11 novembre 2014, n.164) e dalle linee guida di indirizzo strategico in 

materia di promozione e internazionalizzazione delle imprese fissate dalla 

“Cabina di regia per l’Italia internazionale” (alla quale partecipa il Presidente 

dell’Unioncamere in rappresentanza di tutto il sistema camerale), l’obiettivo 

operativo della struttura di sistema sarà di contribuire a favorire la crescita 

dell’export italiano, attraverso l’aumento del numero delle aziende esportatrici 

(20.000 potenziali esportatori con fatturato tra 1 e 50 milioni di euro da 

raggiungere e preparare per l’estero) e il consolidamento delle aziende 

saltuariamente esportatrici (circa 80.000 imprese di cui rafforzare gli skills 

professionali e le capacità organizzative). In base a quanto previsto dal decreto 

legislativo di riforma, le iniziative verranno realizzate unicamente sul versante 

domestico e riguarderanno l'informazione, la formazione, il supporto 

organizzativo e l’assistenza alle PMI.  

La struttura sarà altresì funzionale a delineare la rete di contatto verso il mondo 

delle imprese, agendo in modo integrato sia con ICE-Agenzia e Gruppo 

CDP, sia verso le Regioni, partner istituzionali già oggi strategici per alcuni 

ambiti (agroindustria, turismo, programmi e finanziamenti comunitari, ecc.). 
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1.3 LE PRINCIPALI ATTIVITÀ 

La struttura rappresenterà un punto di riferimento per l’intero sistema camerale 

nell’ambito dell’internazionalizzazione e sarà in grado di ascoltare le esigenze dei 

territori e di fornire risposte mirate alle imprese che intendono avviare o 

consolidare la presenza sui mercati, attraverso prodotti, servizi, sistemi e 

strumenti di qualità e a elevato contenuto professionale. 

Le principali attività possono essere riassunte nello schema che segue: 
 

 
 

Si ribadisce che non sono previste attività promozionali direttamente svolte 

all’estero. 
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2. IL MODELLO ORGANIZZATIVO 

 

2.1 GLI ATTORI COINVOLTI 

L’iniziativa viene avviata e procederà per step successivi.  

A un primo nucleo di camere di commercio aderenti (hanno già indicato la 

propria disponibilità le CCIAA di Firenze, Genova, Milano, Modena, Ravenna e 

Udine) le cui aziende speciali (che da sole rappresentano, sulla base dei 

preconsuntivi 2016, ben il 55% dei ricavi delle attività di internazionalizzazione 

dell’intero Sistema camerale) confluiranno - attraverso un’operazione di 

conferimento - nella struttura, si potranno aggiungere altre camere di 

commercio che operano con proprie aziende speciali nell’ambito 

dell’internazionalizzazione (si calcolano, nel complesso, circa 20 strutture 

camerali operanti in maniera significativa ma non esclusiva in tale ambito). Dal 

lato degli attori coinvolti, si tratta di un’operazione che consente di conseguire 

maggiore efficienza ed economicità di gestione attraverso la prospettica 

riduzione, nel medio periodo, dei contributi consortili oggi erogati a 

favore delle proprie aziende speciali.  

 

L’iniziativa potrà pertanto riguardare tutte le aziende speciali la cui mission 

prevalente riguarda l’internazionalizzazione, salvo che non vengano 

coinvolte in eventuali altri processi di accorpamento e razionalizzazione.  

 

Appare comunque evidente che, nel nuovo quadro normativo, la struttura di 

sistema avrà maggiori possibilità di agire efficacemente - mettendo a 

fattore comune le risorse, le capacità e le strutture dell’intero sistema camerale – 

rispetto alle preesistenti strutture camerali operanti in maniera isolata. 

 

Il quadro esatto delle aziende speciali che parteciperanno all’operazione 

potrà essere definito a giugno, una volta completato il piano di 

accorpamento e razionalizzazione previsto dalla riforma. 

Le informazioni di seguito riportate fanno, quindi, riferimento alle prime 

camere di commercio che hanno già ipotizzato di aderire a tale 

operazione.  
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Unioncamere svolgerà il ruolo di “garanzia di sistema”, apportando altresì le 

professionalità e le competenze della controllata Si.Camera operanti sui temi 

dell’internazionalizzazione e dei mercati globali.   

 

 

2.2 IL MODELLO SOCIETARIO 

La struttura è configurata sotto forma di s.c.r.l. società consortile a 

responsabilità limitata, formula ritenuta la più adeguata rispetto alla necessità, 

da un lato, di erogare i servizi a favore dei soci e del sistema camerale in genere 

e, dall’altro, di consentire comunque l’apertura a favore del mercato esterno. Il 

modello societario prescelto è quello dell’in house providing, almeno per i primi 

cinque anni, il periodo che viene individuato come fase di start up. 

Oltre che a essere sottoposta alla necessaria e preventiva verifica di fattibilità con 

il MISE, l’operazione sarà altresì comunicata ad Antitrust e Corte dei Conti. 

Il capitale sociale iniziale è quantificato in 200 mila euro, suddiviso tra i 

promotori secondo quote predefinite da concordare. Si segnala, tuttavia, che la 

quota di Unioncamere (inizialmente pari al 35%) sarà in buona parte destinata a 

quelle camere di commercio che intenderanno entrare nell’iniziativa nella fase 

successiva alla sua costituzione. 

A valle della costituzione della società è necessario avviare il necessario processo 

di valutazione dei beni da conferire. Nello specifico, dovranno essere oggetto 

di valutazione i rami d’azienda da apportare nella società consortile da parte di 

Promos di Milano, PromoFirenze di Firenze, WTC World Trade Center di Genova, 

Eurosportello di Ravenna, Promec di Modena e I.Ter di Udine, in quanto il valore 

del patrimonio netto contabile non è un valore significativo da utilizzare. 

Per garantire l’omogeneità della valutazione, Unioncamere effettuerà la selezione 

e la contrattualizzazione - secondo procedura di evidenza pubblica - di un unico 

perito che effettui la valutazione per tutte le strutture. A seguito di tale 

valutazione, ciascuna CCIAA che aderisce potrà, con atto formale, riconoscere 

“come proprio” il perito e assegnare il relativo mandato. Nello specifico, chi 

effettua il conferimento deve presentare la relazione di un revisore legale 

asseverata mediante giuramento (o di una società di revisione). 
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La valutazione va, comunque, effettuata secondo la procedura prevista dall’art. 

2465 c.c. per la stima dei conferimenti di beni in natura per le società a 

responsabilità limitata.  

Una volta completato l’iter di valutazione, si prevede di procedere all’operazione di 

aumento di capitale sociale della struttura consortile. Per dotare il nuovo soggetto 

della sufficiente liquidità di start-up si potrebbe ipotizzare un’operazione “mista”, 

prevedendo sia il conferimento degli specifici rami di azienda che (pro-quota in 

funzione dei valori conferiti o secondo correttivi da definire ex ante tra i soci 

fondatori) un apporto di liquidità. L’operazione potrebbe, quindi, prevedere un 

aumento di capitale da 200 mila euro a 2 milioni di euro, mantenendo 

inalterate le quote di costituzione e prevedendo, se necessario, meccanismi di 

compensazione in denaro. 

 

2.3 IL MODELLO OPERATIVO 

Il modello di funzionamento della società prevede una struttura organizzativa 

distribuita, con una “stabilimento produttivo” principale ed una serie di 

sedi collocate territorialmente. Nello specifico: 

Ø la sede legale è collocata a Roma, presso Unioncamere, in considerazione 

del fatto che l’Unione rappresenta l’ente esponenziale del Sistema camerale; 

Ø l’ubicazione della sede operativa principale è prevista a Milano, in 

relazione alla disponibilità in loco della più rilevante expertise in ambito di 

internazionalizzazione del sistema camerale, oltre che alla naturale 

propensione del territorio lombardo agli scambi con l’estero; 

Ø le sedi territoriali saranno ubicate presso le sedi dei soci, presso 

specifiche unità locali. Ulteriori punti potranno essere aperti in funzione 

dell’ingresso di nuovi soci e delle esigenze di business espresse dai territori. 

Fermo restando lo stretto raccordo fra le diverse sedi nella realizzazione ed 

erogazione dei servizi offerti, le funzioni e i compiti specifici da attribuire alle 

differenti strutture aziendali possono, in prima approssimazione, essere così 

articolate: 

Ø presso la sede principale sarà localizzata la direzione operativa della 

società e saranno progettati – in stretto raccordo con le sedi territoriali - i 

prodotti, i servizi, i sistemi informativi e tutti gli strumenti di produzione 
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da utilizzare per la gestione delle attività. Presso questa sede verranno, 

inoltre, centralizzati la gestione e monitoraggio dei processi contabili, 

amministrativi e finanziari; 

Ø le sedi territoriali rappresentano il vero valore della società, garantendo 

la gestione delle relazioni politico-istituzionali a livello locale, nell’ottica di 

promuovere i rapporti e le azioni di raccordo con gli enti e le istituzioni e 

cogliere le opportunità di finanziamento. Le sedi territoriali garantiranno 

inoltre il contatto operativo con le imprese locali, cui verranno erogati i 

relativi prodotti e servizi richiesti.  
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3. IL DIMENSIONAMENTO ECONOMICO E I MARGINI DI 
EFFICIENZA 

Per quanto concerne il dimensionamento economico, è stato ipotizzato che la 

struttura consortile veda nei primi cinque anni di attività una progressiva 

riduzione del contributo del sistema camerale, pur continuando a 

configurarsi come una in house. In corso d’opera (e, comunque, solo dopo la fase 

di start-up), si valuterà poi se la struttura possa eventualmente diventare 

economicamente autosufficiente, vedendo quindi l’azzeramento dei contributi 

camerali. 

Nel dettaglio, è stato comunque considerato un incremento e ampliamento del 

mercato, che dalla originaria dimensione locale di ciascuna azienda speciale 

deve necessariamente passare a una dimensione nazionale, con 

progressiva crescita dei ricavi da proventi di servizi e da contributi su 

progetti comunitari.  

Per il primo anno si è prudenzialmente ipotizzato il mantenimento dei volumi di 

attività stimati su dati 2016, mentre per il secondo anno è stata prevista una 

crescita dei proventi da servizi pari al 15%, realisticamente raggiungibile 

subordinatamente alla realizzazione di specifiche azioni di contatto delle imprese. 

Per il terzo esercizio, un impegno più significativo in tale direzione potrà portare 

a un aumento di un ulteriore 20% rispetto al secondo esercizio, dando così un 

contributo significativo allo sviluppo dell’attività. Una volta conseguiti tali 

risultati, per il quarto e quinto esercizio si ipotizza una crescita dei ricavi più 

contenuta, rispettivamente del 7,5% e 5%. 

È poi previsto che si creino le economie di scala necessarie a ridurre i costi 

di funzionamento e a garantire l’efficienza amministrativa. La riduzione 

dei costi di funzionamento verrà comunque concentrata nel primo anno di 

attività, anche in seguito alle azioni di razionalizzazione degli staff, delle sedi e 

dell’organizzazione in generale. Nello specifico, la riduzione del numero dei 

dipendenti (calcolata in termini di full-time equivalent o FTE) sarà guidata da 

obiettivi di efficienza ed efficacia. 
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Contributi Sistema camerale 4.896.085 31% 3.809.524 23% 2.333.405 14% 1.148.169 7% 0 0%
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Sempre con riferimento alle camere di commercio che hanno già ipotizzato 

l’adesione all’iniziativa (Promos di Milano, PromoFirenze di Firenze, WTC World 

Trade Center di Genova, Eurosportello di Ravenna, Promec di Modena e I.Ter di 

Udine), si prevede la riduzione dei FTE da 108 attuali a 92, lasciando intatte - 

e valorizzando - le 79 unità di produzione delle attuali aziende speciali, riducendo 

da 29 a 12 il personale di staff (che si ipotizza verrà concentrato sulla sola sede 

operativa principale a seguito della necessaria unificazione delle funzioni di back 

office, quali l’amministrazione, gli acquisti, la contabilità, la pianificazione, ecc..) 

e prevedendo sin da subito anche la figura di un unico Direttore Generale. Una 

volta conferito il ramo d’azienda alla nuova società, la ricollocazione del 

personale di staff non “apportabile” nella struttura consortile rientrerà nel piano 

complessivo di razionalizzazione organizzativa delle camere di commercio, tenuto 

conto delle direttrici orizzontali di accorpamento delle aziende speciali su base 

territoriale. 

Va comunque valutata l’opportunità che, prima di procedere all’apporto di risorse 

umane, si effettui un’azione di assessment, utile per «qualificare» la pianta 

organica e per ottimizzare l’esatto dimensionamento dell’iniziativa. 

Si prevede, poi, una riduzione dei costi di funzionamento pari al 15% nel primo 

anno e al 5% nel secondo anno. Tale riduzione è principalmente imputabile alla 

razionalizzazione delle prestazioni di servizi, degli oneri gestionali e degli affitti. 

L’unificazione dei 6 contenitori aziendali all’interno di un’unica struttura 

determina, infatti, economie di scala e percorsi di razionalizzazione, quali ad 

esempio l’unificazione degli organi amministrativi e di controllo, l’unificazione dei 

sistemi informativi, la razionalizzazione dei cicli amministrativi, l’ottimizzazione 

delle spese generali derivanti dall’efficientamento aziendale.  

 

I vantaggi economici dell’operazione sono in sintesi riconducibili a: 

Ø riduzione e - a seguito della valutazione alla fine del quinto anno - l’eventuale 

azzeramento dei contributi consortili: si stima, rispetto alla situazione di 

partenza (preconsuntivi 2016), che i contributi consortili che le CCIAA 

attualmente erogano a favore delle aziende speciali si possano ridurre di 

circa 7 milioni di euro nella fase di avvio (con le prime sei CCIAA che 

hanno già aderito all’iniziativa), fino ad arrivare a 14 milioni di euro 

ipotizzando che l’operazione coinvolga l’intero sistema e che tutte le 

aziende operanti principalmente nell’internazionalizzazione partecipino 

all’iniziativa. 
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Tale significativa riduzione avviene grazie alla migliore capacità operativa e di 

generare economie di scala da parte della struttura consortile, attraverso 

l’erogazione di prodotti e servizi attrattivi, l’ampliamento del bacino di 

utenza, la sostanziale revisione della struttura dei costi; 

Ø riduzione dei costi di struttura: il processo di accorpamento delle aziende 

speciali determinerà una significativa contrazione dei costi di struttura, per 

effetto del livello di maggiore efficienza della struttura consortile. Si stima 

che la razionalizzazione dei costi di funzionamento (prestazione di servizi, 

godimento beni di terzi, oneri di gestione), degli organi istituzionali, degli 

ammortamenti e accantonamenti possa determinare a regime un risparmio 

di circa 300 mila euro/anno, che raddoppierebbe a seguito 

dell’accorpamento di tutte le aziende specializzate sul tema 

dell’internazionalizzazione;  

Ø riduzione dei costi diretti esterni di progetto: si riducono in termini 

percentuali rispetto al fatturato da proventi per servizi, con una riduzione 

stimata tra il 20% e il 25%;  

Ø riduzione del costo del personale: la struttura consortile sarà organizzata 

perseguendo criteri di efficacia ed efficienza, secondo le modalità descritte. 

Per le prime sei aziende speciali che si accorperanno si stima, coerentemente 

con quanto sopra esposto, un risparmio di costo quantificato in circa 

800 mila euro/anno, derivante dalla centralizzazione delle funzioni di back 

office e dal minore assorbimento di risorse umane. Tale risparmio potrà poi 

arrivare, secondo prime stime effettuate su tutte le aziende speciali operanti 

in maniera significativa nel campo dell’internazionalizzazione, a circa 2 milioni 

di euro/anno.  
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Ministero dello Sviluppo Economico 

DIREZIONE GENERALE PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA,IL 
CONSUMATORE, LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA 

Divisione III - Sistema Camerale 
 

ALL’UNIONCAMERE 
P.ZZA SALLUSTIO, 21 
00187 ROMA  
 
e, per conoscenza 
 
ALL’UFFICIO DI GABINETTO 
SEDE 
 

Oggetto: Progetto costituzione società consortile per internazionalizzazione - 
richiesta autorizzazione ex articolo 2, comma 4, del decreto 
legislativo 25.11.2016, n. 219. 

 
Si fa riferimento alla nota n. 105625 del 23 marzo 2017 con la quale 

codesta Unione ha trasmesso la documentazione relativa al progetto per la 
costituzione di una struttura di sistema delle attività di internazionalizzazione a 
seguito dell’accorpamento delle relative aziende speciali. 

 
Nel merito questo Ministero  rappresenta quanto segue. 

 
L’articolo 2 della legge n. 580/1993 e s.i.m. nell’individuare i compiti e le 

funzioni attribuite alle camere di commercio ha ridefinito i limiti entro i quali le 
medesime camere devono svolgere la propria attività con riferimento al tema 
dell’internazionalizzazione. 

 
In particolare la lettera d) del comma 2 del citato articolo 2 prevede che le 

camere possono svolgere attività in tema di “sostegno alla competitività delle imprese e 
dei territori tramite attività d’informazione economica e assistenza tecnica alla creazione 
di imprese e start up, informazione, formazione, supporto organizzativo e assistenza alle 
piccole e medie imprese per la preparazione ai mercati internazionali nonché collabora-
zione con ICE-Agenzia per la promozione all'estero e l'internazionalizzazione delle impre-
se italiane, SACE, SIMEST e Cassa depositi e prestiti, per la diffusione e le ricadute ope-
rative a livello aziendale delle loro iniziative;….”. 

 
La medesima lettera d) esclude espressamente la possibilità che le Camere di 

commercio svolgano attività promozionali direttamente svolte all’estero. 
 
La società consortile che il sistema camerale intenderebbe costituire dovrà, 

pertanto, uniformare la propria attività al dettato delle disposizioni normative sopra ri-
chiamate; si ritiene, quindi necessario che nello statuto della società sia inserita una 
espressa previsione che preveda l’esclusione dello svolgimento dell’attività di promo-
zione all’estero sia in forma diretta che indiretta.  

 
Si ritiene, inoltre, necessario che nel medesimo statuto sia inserito un siste-

ma di monitoraggio operato da questa Direzione e dalla Direzione Generale per le poli-
tiche di internazionalizzazione e la promozione degli scambi per i relativi aspetti di 
competenza.  

Via Sallustiana, 53 – 00187 Roma 
tel. +39 06 47055350 – fax +39 06 47055338 
e-mail mariabeatrice.piemontese@mise.gov.it 

dgmccvnt.div03@pec.mise.gov.it 
www.sviluppoeconomico.gov.it 



 

 
Infine, tenuto conto che la suindicata società consortile sarà completamente 

partecipata da amministrazioni pubbliche e considerate le funzioni che la stessa sarà 
chiamata a svolgere, si ritiene necessario che nel collegio sindacale della medesima 
sia prevista la presenza di un rappresentante di questo Ministero e del Ministero 
dell'economia e delle finanze. 

 
Per quanto riguarda gli aspetti relativi alla costituzione della società 

consortile si evidenzia che il comma 4 dell’articolo 2 sopra citato prevede che le 
camere di commercio possono, per il raggiungimento dei propri scopi realizzare 
strutture di interesse generale a livello anche nazionale mediante la partecipazioni, 
secondo le norme del codice civile, in soggetti pubblici o privati nel rispetto delle 
previsioni del decreto legislativo 19 agosto 2016, n.175, concernente “Testo unico in 
materia di società a partecipazione pubblica”, adottato in attuazione dell’articolo 18 
della legge 7 agosto 2015, n. 175. 

 
L’articolo 3 del decreto legislativo n. 175/2015 prevede che “Le 

amministrazioni pubbliche possono partecipare esclusivamente a società, anche 
consortili, costituite in forma di società per azioni o di società a responsabilità limitata, 
anche in forma cooperativa.” ed il successivo articolo 4 prevede la possibilità per le 
amministrazioni pubbliche di costituire società aventi per oggetto attività di 
produzione di beni e servizi solo se strettamente necessarie per il perseguimento delle 
proprie finalità istituzionali. 

 
Pertanto alla luce del combinato disposto delle disposizioni sopra 

richiamate, a parere di questo Ministero, non sussistono motivi ostativi alla 
costituzione della società consortile in esame nel presupposto che l’attività svolta sia 
definita negli stretti limiti previsti dall’articolo 2 della legge n. 580/1993.  

 
Si ritiene, infine, necessario rappresentare che il comma 4 dell’articolo 2 

della legge n. 580/1993 e s.i.m. prevede che le delibere con le quali ciascuna camera 
di commercio decide in merito alla partecipazione alla società consortile, corredate 
del prescritto parere del collegio dei revisori, dovrà essere sottoposta all’approvazione 
di questo Ministero. 

 
Si resta, pertanto, in attesa di ricevere le delibere sopra citate adottate 

dalle camere di commercio in coerenza con quanto previsto da codesta Unione nel 
piano di cui alla lettera b) del comma 2 dell’articolo 3 del decreto legislativo 25 
novembre 2016, n. 219. 

 
 

      IL DIRETTORE GENERALE 
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NEWCO INTERNAZIONALIZZAZIONE

Avvio dell’operazione

Roma, 19 luglio 2017
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L’OPERAZIONE E I SUOI PRESUPPOSTI
Il quadro di riferimento

2

L’operazione si inserisce all’interno del processo di riorganizzazione delle
aziende speciali che si occupano in misura prevalente di

internazionalizzazione, attuando le disposizioni del decreto legislativo

n.219/2016 attraverso il loro accorpamento in un unico organismo consortile

operante a livello nazionale.

L’iniziativa segue una direttrice verticale di accorpamento delle aziende

speciali che svolgono compiti simili, con l’obiettivo di portare ad un

contenimento dei costi di gestione e ad un innalzamento dei livelli di

efficienza della struttura e dei servizi.

L’iniziativa è del tutto coerente con quanto previsto dal decreto di riforma
delle Camere di Commercio che demanda alle Camere di Commercio la

rinnovata funzione di internazionalizzazione.

2
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GLI ATTORI COINVOLTI
I proponenti e le Aziende Speciali interessate

FASE 1 - start-up con un primo gruppo di Camere di Commercio

� Camera di Commercio di Firenze – PROMOFIRENZE

� Camera di Commercio di Genova – WTC World Trade Center

� Camera di Commercio di Milano – PROMOS

� Camera di Commercio di Modena – PROMEC

� Camera di Commercio di Ravenna – EUROSPORTELLO

� Camera di Commercio di Udine – ITER

� Unioncamere

FASE 2 - estensione dell’operazione a tutto il Sistema Camerale

La fase 2 prevede l’ingresso di altre Camere di Commercio che già operano con

proprie strutture nell’ambito dell’internazionalizzazione e il progressivo

coinvolgimento delle altre aziende speciali.

3
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L’AUTORIZZAZIONE ALLA COSTITUZIONE DELLA NEWCO
Il perimetro di azione

Con nota del 3 luglio 2017 il MISE ha dichiarato che NULLA OSTA alla costituzione

della newco precisando:

1. Che l’attività svolta sia definita nei limiti previsti dall’art.2 della legge 580/1993

2. Che venga previsto nello statuto un sistema di monitoraggio da parte del MISE

3. Che tra i componenti del collegio sindacale sia prevista la presenza di un

rappresentante del MISE ed uno del MEF

Tali precisazioni trovano risposta nello statuto:

� L’oggetto sociale (art. 5.1) corrisponde al testo di legge

� Il sistema di monitoraggio (art. 25) prevede l’invio di un rapporto semestrale sui

programmi realizzati da trasmettere al MISE ed alle Regioni

� Il Collegio Sindacale (art. 23.3) - se non sostituito dal sindaco unico - prevede un

componente designato dal MISE ed uno dal MEF

4
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LE ATTIVITÀ DELLA NEWCO
Le principali tipologie di servizi

TIPO DESCRIZIONE

Informazione 
specializzata

• Informazioni, aggiornamenti e approfondimenti sulle principali 

problematiche e sulle specificità del commercio estero

• Servizi orientativi ai mercati ed ai settori di attività

• Analisi off line e on line sui trend di mercato e sull’attualità economica, 

con dati congiunturali sui principali paesi

• Workshop e country presentation

Formazione • Workshop e seminari di base e avanzati

• Corsi executive e business focus

• Master per l’internazionalizzazione

• Corsi on demand

• Formazione di tipo B2B a soggetti intermedi

Assistenza 
specialistica

• Check-up, analisi di mercato e strategie di export per fornire supporto 

nella scelta e nell’approccio ai mercati e preparare l’impresa 

• Ricerca partner e incontri d’affari B2B

• Supporto tecnico e commerciale

• Assistenza per progetti d’investimento

Incoming buyer • Individuazione buyer esteri

• Selezione aziende locali

• Organizzazione di meeting B2B

• Follow-up
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LE ATTIVITÀ DELLA NEWCO
Le principali tipologie di servizi

TIPO DESCRIZIONE

Gare e programmi 
comunitari

• Informazione e assistenza in materia di gare/appalti e finanziamenti 

comunitari e internazionali

• Identificazione di bandi e programmi di interesse e predisposizione 

proposte

• Consolidamento network

Partenariati con le 
Regioni

• Accordi per supporto alle PMI

Rete territoriale di 
ICE, SACE, SIMEST, 
CDP

• Diffusione di servizi e follow-up delle iniziative

• Azioni su mandato dei ministeri e di ICE

• Supporto a investitori esteri a livello territoriale

Attrazione 
investimenti

• Rafforzamento dell’immagine del territorio quale business location 

strategica per gli investimenti

• Promozione e valorizzazione delle opportunità di investimento 

offerte dai territori

• Assistenza agli investitori stranieri nel processo di insediamento

Promozione all’estero 
attraverso l’ICE

• Poiché sono escluse le attività promozionali direttamente svolte 

all’estero, le iniziative di promozione all’estero sono veicolate 

attraverso l’ICE

Altre attività • Altre attività di consulenza e assistenza funzionali alla formazione 

ed alla preparazione dell’impresa per accedere ai mercati esteri
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IL MODELLO OPERATIVO
Le sedi e il territorio

Sede legale: Roma

Funzioni di rappresentanza legale

Direzione strategica della società

Sedi operative

Sede principale: Milano

Sedi territoriali: 1 per ogni socio

Nella sede di Milano sarà collocata la Direzione operativa della società.

Nei diversi territori saranno costituite unità locali con funzioni di

contatto/promozione e di terminale operativo della società.

7



N
EW

C
O

 IN
TE

R
N

A
ZI

O
N

A
LI

ZZ
A

ZI
O

N
E

LA CONVENIENZA ECONOMICA DELL’OPERAZIONE
I risparmi

8

NATURA DEL COSTO RISPARMI ATTESI

Costi del personale Si riducono di circa il 10% per effetto della riduzione da 108 a 92 

FTE, a seguito della razionalizzazione delle funzioni di back office e 

dei processi aziendali.

Costi di 
funzionamento

Si riducono di circa il 15% per effetto di una razionalizzazione delle 

spese generali e di una maggiore efficienza della struttura.

Contributi delle 
Camere

- 25% circa per il 1° anno

- 40% circa per il 2° anno

I contributi camerali potranno essere ridotti in relazione

all’aumento dei ricavi di vendita, per effetto dell’industrializzazione

dei prodotti e servizi erogati e dell’ottenimento delle economie di

scala.
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IL SUPPORTO IN FASE DI AVVIAMENTO
La ripartizione dei contributi consortili

Nel periodo di start-up (5 anni), per fare in modo che esista coerenza tra il

valore degli apporti da parte dei soci ed i contributi richiesti, il meccanismo di

ripartizione dei contributi stessi è il seguente:

� copertura da parte di ogni socio

� del costo annuo del personale conferito

� della quota parte delle spese generali (costi complessivi – costi diretti

totali – costo del personale) calcolata in misura proporzionale rispetto

al costo del personale conferito da ciascun socio

� con le seguenti risorse

� margine di contribuzione delle commesse apportate (ricavi da servizi e

da altri contributi meno costi diretti esterni)

� risorse finanziarie (contributo) per la parte in cui il margine di cui sopra

non è capiente

Dopo i cinque anni sarà valutata la consistenza delle opportunità di mercato - al

fine di considerare l’eventuale superamento del modello in house - e sarà

ridefinito il sistema di erogazione dei contributi. 9
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IL PERCORSO
I passi formali da compiere

1. DELIBERE (luglio-settembre) - Atti deliberativi da parte di ciascuna Camera

corredati del parere del Collegio dei Revisori

2. INVIO AL MISE (settembre) - Trasmissione delle delibere al MISE

3. COSTITUZIONE della NEWCO (ottobre) - Costituzione della società subito

dopo l’autorizzazione formale da parte del MISE, con insediamento del

Consiglio di Amministrazione (5 componenti) e dell’Organo di controllo

4. ULTERIORI FORMALITA’ (ottobre) - Invio dell’atto deliberativo alla Corte dei

Conti ed all’Antitrust a fini conoscitivi

5. CONFERIMENTI (novembre-dicembre) - A costituzione avvenuta, aumento

del capitale sociale con contestuale valutazione (tramite perizia giurata)

delle aziende speciali o dei rami di esse da conferire

10
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LE QUOTE
La suddivisione del capitale sociale

11

SOCIO PARTECIPAZIONE

Camera di Commercio Milano 35%

Camera di Commercio di Udine 10%

Camera di Commercio di Firenze 5%

Camera di Commercio di Genova 5%

Camera di Commercio di Modena 5%

Camera di Commercio di Ravenna 5%

Unoncamere 35%

Totale 100%

La quota di Unioncamere è destinata ad essere ridotta per favorire

l’ingresso dei nuovi soci che aderiranno all’iniziativa
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ANNO 2018 ANNO 2019 ANNO 2020

Parziali Totali Parziali Totali Parziali Totali
A) VALORE DELLA PRODUZIONE

1) Ricavi e proventi per attività istituzionale 13.626.780 13.626.780 12.072.780
a) contributo ordinario dello stato
b) corrispettivi da contratto di servizio

b1) con lo Stato
b2) con le Regioni
b3) con altri enti pubblici
b4) con l'Unione Europea

c) contributi in conto esercizio 222.780 222.780 222.780
c1) contributi dallo Stato
c2) contributi da Regione 222.780 222.780 222.780
c3) contributi da altri enti pubblici
c4) contributi dall'Unione Europea

d) contributi da privati
e) proventi fiscali e parafiscali 9.324.000 9.324.000 7.770.000
f) ricavi per cessione di prodotti e prestazioni servizi 4.080.000 4.080.000 4.080.000

2) variazione delle rimanenze dei prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti
3) variazioni dei lavori in corso su ordinazione
4) incremento di immobili per lavori interni
5) altri ricavi e proventi 337.220 337.220 337.220

a) quota contributi in conto capitale imputate all'esercizio
b) altri ricavi e proventi 337.220 337.220 337.220

Totale valore della produzione (A) 13.964.000 13.964.000 12.410.000
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ANNO 2018 ANNO 2019 ANNO 2020

Parziali Totali Parziali Totali Parziali Totali
B) COSTI DELLA PRODUZIONE

6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci
7) per servizi -5.332.000 -5.482.000 -4.303.014

a) erogazione di servizi istituzionali -3.100.000 -3.250.000 -2.071.014
b) acquisizione di servizi -2.137.400 -2.137.400 -2.137.400
c) consulenze, collaborazioni, altre prestazioni di lavoro
d) compensi ad organi amministrazione e controllo -94.600 -94.600 -94.600

8) per godimento di beni di terzi -94.000 -94.000 -94.000
9) per il personale -3.500.000 -3.450.000 -3.405.000

a) salari e stipendi -2.601.741 -2.563.341 -2.528.541
b) oneri sociali. -654.560 -644.960 -636.260
c) trattamento di fine rapporto -173.699 -171.699 -170.199
d) trattamento di quiescenza e simili
e) altri costi -70.000 -70.000 -70.000

10) ammortamenti e svalutazioni -2.985.000 -2.885.000 -2.554.986
a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali -218.000 -120.000 -105.000
b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali -667.000 -665.000 -655.000
c) altre svalutazioni delle immobilizzazioni
d) svalutazione dei crediti compresi nell'attivo circolante e delle disposizioni liquide -2.100.000 -2.100.000 -1.794.986

11) variazioni delle rimanenze e materie prime, sussidiarie, di consumo e merci
12) accantonamento per rischi
13) altri accantonamenti -10.000 -10.000 -10.000
14) oneri diversi di gestione -2.091.000 -2.091.000 -2.091.000

a) oneri per provvedimenti di contenimento della spesa pubblica -728.916 -728.916 -728.916
b) altri oneri diversi di gestione -1.362.084 -1.362.084 -1.362.084

Totale costi (B) -14.012.000 -14.012.000 -12.458.000
DIFFERENZA FRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE (A-B) -48.000 -48.000 -48.000
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ANNO 2018 ANNO 2019 ANNO 2020

Parziali Totali Parziali Totali Parziali Totali
C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI

15) proventi da partecipazioni, con separata indicazione di quelli relativi ad imprese 
controllate e collegate 42.600 42.600 42.600
16) altri proventi finanziari 5.400 5.400 5.400

a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, con separata indicazione di quelli da 
imprese controllate e collegate e di quelli da controllanti
b) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni che non costituiscono partecipazioni
c) da titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni 5.400 5.400 5.400
d) proventi diversi dai precedenti, con separata indicazione di quelli da imprese 
controllate e collegate e di quelli da controllanti

17) interessi ed altri oneri finanziari
a) interessi passivi
b) oneri per la copertura perdite di imprese controllate e collegate
c) altri interessi ed oneri finanziari

17 bis) utili e perdite su cambi
Totale proventi e oneri finanziari (15 + 16 - 17 +- 17bis) 48.000 48.000 48.000

D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE
18) rivalutazioni

a) di partecipazioni
b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazioni
c) di titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni

19) svalutazioni
a) di partecipazioni
 b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazioni
c) di titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni

Totale delle rettifiche di valore (18 - 19)
E) PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI

 20) proventi, con separata indicazione delle plusvalenze da alienazioni i cui ricavi non 
sono iscrivibili al n.5)
21) oneri, con separata indicazione delle minusvalenze da alienazioni i cui effetti 
contabili non sono iscrivibili al n. 14) e delle imposte relative ad esercizi precedenti

Totale delle partite straordinarie (20 - 21)
Risultato prima delle imposte 0 0 0
Imposte dell'esercizio, correnti, differite ed anticipate

AVANZO (DISAVANZO) ECONOMICO DELL'ESERCIZIO 0 0 0
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ANNO 2018  ANNO 2017

Parziali Totali Parziali Totali
A) VALORE DELLA PRODUZIONE

1) Ricavi e proventi per attività istituzionale 13.626.780 13.376.661
a) contributo ordinario dello stato
b) corrispettivi da contratto di servizio

b1) con lo Stato
b2) con le Regioni
b3) con altri enti pubblici
b4) con l'Unione Europea

c) contributi in conto esercizio 222.780 242.661
c1) contributi dallo Stato
c2) contributi da Regione 222.780 222.780
c3) contributi da altri enti pubblici 19.881
c4) contributi dall'Unione Europea

d) contributi da privati
e) proventi fiscali e parafiscali 9.324.000 9.204.000
f) ricavi per cessione di prodotti e prestazioni servizi 4.080.000 3.930.000

2) variazione delle rimanenze dei prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti
3) variazioni dei lavori in corso su ordinazione
4) incremento di immobili per lavori interni
5) altri ricavi e proventi 337.220 850.939

a) quota contributi in conto capitale imputate all'esercizio
b) altri ricavi e proventi 337.220 850.939

Totale valore della produzione (A) 13.964.000 14.227.600
B) COSTI DELLA PRODUZIONE

6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci
7) per servizi -5.332.000 -5.243.009

a) erogazione di servizi istituzionali -3.100.000 -3.367.000
b) acquisizione di servizi -2.137.400   -1.799.888
c) consulenze, collaborazioni, altre prestazioni di lavoro
d) compensi ad organi amministrazione e controllo   -94.600                                           76.121

8) per godimento di beni di terzi -94.000 -83.131
9) per il personale -3.500.000 -3.585.000

a) salari e stipendi -2.601.741                                     -2.700.114
b) oneri sociali. -654.560   -655.957
c) trattamento di fine rapporto -173.699 -162.820
d) trattamento di quiescenza e simili
e) altri costi -70.000 -66.109

10) ammortamenti e svalutazioni -2.985.000 -3.252.578
a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali -218.000 -338.600
b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali -667.000 -643.978
c) altre svalutazioni delle immobilizzazioni
d) svalutazione dei crediti compresi nell'attivo circolante e delle disposizioni liquide -2.100.000 -2.270.000

11) variazioni delle rimanenze e materie prime, sussidiarie, di consumo e merci
12) accantonamento per rischi
13) altri accantonamenti -10.000 -522
14) oneri diversi di gestione -2.091.000 -2.042.860

a) oneri per provvedimenti di contenimento della spesa pubblica -728.916 -728.916
b) altri oneri diversi di gestione -1.352.084 -1.313.944

Totale costi (B) -14.012.000 -14.207.100
DIFFERENZA FRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE (A-B) -48.000 20.500
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ANNO 2018  ANNO 2017

Parziali Totali Parziali Totali
C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI

15) proventi da partecipazioni, con separata indicazione di quelli relativi ad imprese 
controllate e collegate 42.600 52.479
16) altri proventi finanziari                                                                                                                                       5.400                                              5.421

a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, con separata indicazione di quelli da 
imprese controllate e collegate e di quelli da controllanti
b) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni che non costituiscono partecipazioni
c) da titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni                                 5.400 5.421
d) proventi diversi dai precedenti, con separata indicazione di quelli da imprese 
controllate e collegate e di quelli da controllanti

17) interessi ed altri oneri finanziari
a) interessi passivi
b) oneri per la copertura perdite di imprese controllate e collegate
c) altri interessi ed oneri finanziari

17 bis) utili e perdite su cambi
Totale proventi ed oneri finanziari (15 + 16 - 17 +- 17 bis) 48.000 57.900

D) RETTIFICHE DI VALORE ATTIVITA' FINANZIARIE
18) rivalutazioni

a) di partecipazioni
b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazioni
c) di titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni

19) svalutazioni
a) di partecipazioni
 b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazioni
c) di titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni

Totale delle rettifiche di valore (18 - 19)
E) PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI

20) proventi, con separata indicazione delle plusvalenze da alienazioni i cui ricavi non 
sono iscrivibili al n.5) 329.227
21) oneri, con separata indicazione delle minusvalenze da alienazioni i cui effetti 
contabili non sono iscrivibili al n. 14) e delle imposte relative ad esercizi precedenti -196.875

Totale delle partite straordinarie (20 - 21) 132.352
Risultato prima delle imposte 0 210.752
Imposte dell'esercizio, correnti, differite ed anticipate

AVANZO (DISAVANZO) ECONOMICO DELL'ESERCIZIO 0 210.752
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CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DI MODENA

Liv. DESCRIZIONE CODICE ECONOMICO 

1100

1200

1300

1400

1500

2101

2199

2201

2202

2203

2299

3101

3102

3103

3104

3105

3106

3107

3108

3109

3110

3111

3112

3113

3114

3115

3116

3117

3118

3119

3120

3121

3122

3123

3124

3125

3126

3127

3128

Diritto annuale

Sanzioni diritto annuale

Interessi moratori per diritto annuale

Diritti di segreteria

Sanzioni amministrative

Vendita  pubblicazioni

Altri proventi derivanti dalla cessione di beni

Proventi da verifiche metriche 

Concorsi a premio

Utilizzo banche dati

Altri proventi derivanti dalla prestazione di servizi

Contributi e trasferimenti correnti da Stato per attività delegate

Altri contributi e trasferimenti correnti da Stato

Contributi e trasferimenti correnti da enti di ricerca statali

Altri contributi e trasferimenti correnti da altre amministrazioni pubbliche centrali

Contributi e trasferimenti correnti da Regione e Prov. Autonoma per attività delegate

Altri contributi e trasferimenti correnti da Regione e Prov. Autonoma

Contributi e trasferimenti correnti da province

Contributi e trasferimenti correnti da città metropolitane

Contributi e trasferimenti correnti da comuni

Contributi e trasferimenti correnti da unioni di comuni

Contributi e trasferimenti correnti da comunità montane

Contributi e trasferimenti correnti da aziende sanitarie

Contributi e trasferimenti correnti da aziende ospedaliere

Contributi e trasferimenti correnti da IRCCS pubblici - Fondazioni IRCCS

Contributi e trasferimenti correnti dagli Istituti Zooprofilattici sperimentali

Contributi e trasferimenti correnti da Policlinici universitari

Contributi e trasferimenti correnti da Enti di previdenza

Contributi e trasferimenti correnti da Enti di ricerca locali

Contributi e trasferimenti correnti da Camere di commercio

Contributi e trasferimenti correnti da Unioni regionali delle Camere di Commercio

Contributi e trasferimenti correnti da Centri esteri delle Camere di Commercio

Contributi e trasferimenti correnti da Unioncamere - fondo perequativo per rigidità di
bilancio
Contributi e trasferimenti correnti da Unioncamere - fondo perequativo per progetti

Altri contributi e trasferimenti correnti da Unioncamere

Contributi e trasferimenti correnti da Autorità portuali

Contributi e trasferimenti correnti da Aziende di promozione turistica

Contributi e trasferimenti correnti da Università

Contributi e trasferimenti correnti da Enti gestori di parchi

ENTRATE

Pag. /1PREVISIONI DI ENTRATA - ANNO 2018

TOTALE ENTRATE

     7.600.000,00

       250.000,00

        70.000,00

     4.100.000,00

        30.000,00

            50,00

        19.000,00

        20.000,00

        20.000,00

         3.500,00

       104.000,00

       222.780,00

             0,00

DIRITTI

ENTRATE DERIVANTI DALLA PRESTAZIONE DI SERVIZI E DALLA CESSIONE
DI BENI

CONTRIBUTI E TRASFERIMENTI  CORRENTI

Contributi e trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche

4



CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DI MODENA

Liv. DESCRIZIONE CODICE ECONOMICO 

3129

3199

3201

3202

3203

3204

3205

3301

3302

3303

4101

4103

4198

4199

4201

4202

4203

4204

4205

4499

5101

5102

5103

5104

5200

5301

5302

5303

5304

6101

6102

6103

6104

6105

Contributi e trasferimenti correnti da ARPA

Contributi e trasferimenti correnti da altre Amministrazioni pubbliche locali

Contributi e trasferimenti correnti da Famiglie

Contributi e trasferimenti correnti da Istituzioni sociali senza fine di lucro

Riversamento avanzo di bilancio da Aziende speciali

Altri contributi e trasferimenti correnti da Aziende speciali

Contributi e trasferimenti correnti da  Imprese

Contributi e trasferimenti correnti da Unione Europea

Contributi e trasferimenti correnti da altre istituzioni estere

Contributi e trasferimenti correnti da soggetti esteri privati

Rimborsi spese per personale distaccato/comandato

Rimborso spese dalle  Aziende Speciali

Altri concorsi, recuperi e rimborsi

Sopravvenienze attive

Fitti attivi di terrenti

Altri fitti attivi

Interessi attivi da Amministrazioni pubbliche

Interessi attivi da altri

Proventi mobiliari

Altri proventi finanziari

Alienazione di terreni

Alienazione di fabbricati

Alienazione di Impianti e macchinari

Alienazione di altri beni materiali

Alienazione di immobilizzazioni immateriali

Alienazione di partecipazioni di controllo e di collegamento

Alienazione di partecipazioni  in altre imprese

Alienazione di titoli di  Stato

Alienazione di altri titoli

Contributi e trasferimenti in c/capitale  da Stato

Contributi e trasferimenti c/capitale da enti di ricerca statali

Contributi e trasferimenti c/capitale da altre amministrazioni pubbliche centrali

Contributi e trasferimenti da Regione e Prov. Autonoma 

Contributi e trasferimenti in c/capitale  da province

Pag. /2PREVISIONI DI ENTRATA - ANNO 2018

TOTALE ENTRATE

        80.000,00

        46.000,00

         3.000,00

       217.320,00

             0,00

        71.000,00

         5.400,00

        42.600,00

Contributi e trasferimenti correnti da soggetti privati

Contributi e trasferimenti correnti dall'estero

ALTRE ENTRATE CORRENTI

Concorsi, recuperi e rimborsi

Entrate patrimoniali

ENTRATE DERIVANTI DA ALIENAZIONI DI BENI

Alienazione di immobilizzazioni materiali

Alienazione di immobilizzazioni finanziarie

CONTRIBUTI E TRASFERIMENTI  IN C/CAPITALE

Contributi e trasferimenti in c/capitale da Amministrazioni pubbliche
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CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DI MODENA

Liv. DESCRIZIONE CODICE ECONOMICO 

6106

6107

6108

6109

6110

6111

6112

6113

6114

6115

6116

6117

6118

6119

6120

6121

6122

6123

6124

6125

6199

6201

6202

6203

6204

6301

6302

6303

7100

7200

7300

7350

7401

7402

7403

7404

7405

7406

7407

7408

Contributi e trasferimenti in c/capitale  da città metropolitane

Contributi e trasferimenti in c/capitale  da comuni

Contributi e trasferimenti in c/capitale  da unioni di comuni

Contributi e trasferimenti in c/capitale  da comunità montane

Contributi e trasferimenti in c/capitale  da aziende sanitarie

Contributi e trasferimenti in c/capitale  da aziende ospedaliere

Contributi e trasferimenti in c/capitale  da IRCCS pubblici - Fondazioni IRCCS

Contributi e trasferimenti in c/capitale dagli Istituti Zooprofilattici sperimentali

Contributi e trasferimenti in c/capitale  da Policlinici universitari

Contributi e trasferimenti in c/capitale  da Enti di previdenza

Contributi e trasferimenti in c/capitale  da Enti di ricerca locali

Contributi e trasferimenti in c/capitale  da altre Camere di commercio

Contributi e trasferimenti in c/capitale da Unioni regionali delle Camere di commercio

Contributi e trasferimenti in c/capitale da Centri esteri  delle Camere di Commercio

Contributi e trasferimenti in c/capitale da Unioncamere

Contributi e trasferimenti in c/capitale  da Autorità portuali

Contributi e trasferimenti in c/capitale  da Aziende di promozione turistica

Contributi e trasferimenti in c/capitale  da Università

Contributi e trasferimenti in c/capitale  da Enti Parco Nazionali

Contributi e trasferimenti in c/capitale  da ARPA

Contributi e trasferimenti in c/capitale  da altre Amministrazioni pubbliche locali

Contributi e trasferimenti in c/capitale  da aziende speciali

Contributi e trasferimenti in c/capitale  da altre Imprese

Contributi e trasferimenti in c/capitale  da Famiglie

Contributi e trasferimenti in c/capitale  da Istituzioni sociali senza fine di lucro

Contributi e trasferimenti in c/capitale  dall'Unione Europea

Contributi e trasferimenti in conto capitale da altre istituzioni estere

Contributi e trasferimenti in conto capitale da soggetti esteri privati

Prelievi da conti bancari di deposito

Restituzione depositi versati dall'Ente

Depositi cauzionali

Restituzione fondi economali

Riscossione di crediti da Camere di Commercio

Riscossione di crediti dalle Unioni regionali

Riscossione  di crediti da altre amministrazioni pubbliche

Riscossione  di crediti da aziende speciali

Riscossione  di crediti da altre imprese

Riscossione  di crediti da dipendenti

Riscossione  di crediti da famiglie

Riscossione  di crediti da istituzioni sociali private

Pag. /3PREVISIONI DI ENTRATA - ANNO 2018

TOTALE ENTRATE

             0,00

        47.890,00

        25.950,00

Contributi e trasferimenti in conto capitale da soggetti privati

Contributi e trasferimenti in c/capitale dall'estero

OPERAZIONI FINANZIARIE

Riscossione di crediti

4



CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DI MODENA

Liv. DESCRIZIONE CODICE ECONOMICO 

7409

7500

8100

8200

9998

9999

Riscossione  di crediti da soggetti esteri

Altre operazioni finanziarie

Anticipazioni di cassa

Mutui e prestiti 

INCASSI DA REGOLARIZZARE DERIVANTI DALLE ANTICIPAZIONI DI CASSA
(riscossioni codificate dal cassiere)
ALTRI INCASSI DA REGOLARIZZARE (riscossioni codificate dal cassiere)

Pag. /4PREVISIONI DI ENTRATA - ANNO 2018

TOTALE ENTRATE

     2.400.000,00

ENTRATE DERIVANTI DA ACCENSIONE DI PRESTITI

    15.378.490,00TOTALE PREVISIONI DI ENTRATA

4



Prospetto delle 
previsioni di spesa 
2018
(art. 9, comma 3, del decreto 27 marzo 2013, allegato n. 2)



Pag. /1CONTO PREVENTIVO IN TERMINI DI CASSA - USCITE ANNO 2018

SIOPE DESCRIZIONE  IMPORTO PREVISIONE
1101
1301
1401
1402
1501
1599
2101
2103
2104
2108
2109
2112
2114
2115
2116
2117
2118
2121
2122
2123
2298
3103
3113
3114
3116
3203
3205
4201
4301
4306
4401
4499
4508
4510
6204

       156.789,00
        57.614,00
         2.250,00
         2.520,00
           312,00
           621,00
           780,00
            32,00

         2.340,00
         1.900,00

        24.305,00
           624,00
         3.845,00
         3.165,00
         5.070,00

        15.528,00
         6.884,00
           400,00
         2.970,00
           147,00

       234.000,00
       262.082,00
        22.500,00
        55.050,00

       495.172,00
       451.200,00
       682.341,00

           573,00
             5,00
             0,00

        18.774,00
        65.755,00

             0,00
             0,00

        80.000,00

Competenze fisse e accessorie a favore del personale
Contributi obbligatori per il personale
Borse di studio e sussidi per il personale
Altri interventi assistenziali a favore del personale
Trattamento di missione e rimborsi spese viaggi
Altri oneri per il personale
Cancelleria e materiale informatico e tecnico
Pubblicazioni, giornali e riviste
Altri materiali di consumo
Corsi di formazione per il proprio personale
Corsi di formazione organizzati per terzi
Spese per pubblicità
Buoni pasto  e mensa per il personale dipendente
Utenze e canoni per telefonia e reti di trasmissione
Utenze e canoni per energia elettrica, acqua e gas
Utenze e canoni per altri servizi
Riscaldamento e condizionamento
Spese postali e di recapito
Assicurazioni
Assistenza informatica e manutenzione software
Altre spese per acquisto di servizi
Contributi e trasferimenti correnti ad altre amministrazioni pubbliche centrali
Contributi e trasferimenti correnti a Unioncamere per il fondo perequativo
Altri contributi e trasferimenti correnti a Unioncamere
Altri contributi e trasferimenti correnti  ad Unioni regionali  delle Camere di commercio
Altri contributi e trasferimenti  ordinari a imprese
Contributi e trasferimenti  a istituzioni sociali private
Noleggi
Interessi passivi a Amministrazioni pubbliche
Interessi passivi v/fornitori
IRAP
Altri tributi
Borse di studio
Contributi previdenziali e assistenziali su indennità a organi istituzionali e altri compensi
Contributi e trasferimenti per investimenti  ordinari a  imprese

Competitività e sviluppo delle imprese
Promozione e attuazione di politiche di sviluppo, competitività e innovazione, di responsabilità
sociale d'impresa e movimento cooperativo
AFFARI ECONOMICI
Affari generali economici, commerciali e del lavoro

MISSIONE 011
005PROGRAMMA

4DIVISIONE
1GRUPPO

     2.655.548,00TOTALE 

CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DI MODENA

10



Pag. /2CONTO PREVENTIVO IN TERMINI DI CASSA - USCITE ANNO 2018

SIOPE DESCRIZIONE  IMPORTO PREVISIONE
1101
1301
1401
1402
1501
1502
1599
2101
2103
2104
2108
2109
2114
2115
2116
2117
2118
2120
2121
2122
2123
2125
2298
3113
3114
3116
3203
4201
4301
4306
4401
4499
4507
4510
4513
5103
7500

       731.681,00
       268.866,00
        10.500,00
        11.760,00
         2.256,00

       121.606,00
         2.898,00
         4.680,00
           427,00

        11.154,00
         3.350,00
         1.560,00

        17.943,00
        15.748,00
        23.400,00

       147.414,00
        32.125,00
        38.000,00
         3.310,00

        13.860,00
         2.262,00
         8.831,00

       367.442,00
       105.000,00
       102.900,00
       134.400,00

         5.500,00
         2.672,00
            15,00
             0,00

        87.612,00
       306.848,00

         2.097,00
             0,00

       137.426,00
            78,00
             0,00

Competenze fisse e accessorie a favore del personale
Contributi obbligatori per il personale
Borse di studio e sussidi per il personale
Altri interventi assistenziali a favore del personale
Trattamento di missione e rimborsi spese viaggi
TFR a carico direttamente  dell'Ente
Altri oneri per il personale
Cancelleria e materiale informatico e tecnico
Pubblicazioni, giornali e riviste
Altri materiali di consumo
Corsi di formazione per il proprio personale
Corsi di formazione organizzati per terzi
Buoni pasto  e mensa per il personale dipendente
Utenze e canoni per telefonia e reti di trasmissione
Utenze e canoni per energia elettrica, acqua e gas
Utenze e canoni per altri servizi
Riscaldamento e condizionamento
Acquisto di servizi per  la riscossione delle entrate
Spese postali e di recapito
Assicurazioni
Assistenza informatica e manutenzione software
Altre spese di manutenzione ordinaria e riparazioni
Altre spese per acquisto di servizi
Contributi e trasferimenti correnti a Unioncamere per il fondo perequativo
Altri contributi e trasferimenti correnti a Unioncamere
Altri contributi e trasferimenti correnti  ad Unioni regionali  delle Camere di commercio
Altri contributi e trasferimenti  ordinari a imprese
Noleggi
Interessi passivi a Amministrazioni pubbliche
Interessi passivi v/fornitori
IRAP
Altri tributi
Commissioni e Comitati
Contributi previdenziali e assistenziali su indennità a organi istituzionali e altri compensi
Altri oneri  della gestione corrente
Impianti e macchinari
Altre operazioni finanziarie

Regolazione dei mercati
Vigilanza sui mercati e sui prodotti, promozione della concorrenza e tutela dei consumatori
SERVIZI GENERALI DELLE PUBBLICHE AMMNISTRAZIONI
Servizi generali

MISSIONE 012
004PROGRAMMA

1DIVISIONE
3GRUPPO

     2.725.621,00TOTALE 

CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DI MODENA
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Pag. /3CONTO PREVENTIVO IN TERMINI DI CASSA - USCITE ANNO 2018

SIOPE DESCRIZIONE  IMPORTO PREVISIONE
1101
1301
1401
1402
1501
1502
1599
2101
2102
2103
2104
2108
2109
2113
2114
2115
2116
2117
2118
2120
2121
2122
2123
2125
2298
3113
3114
3116
4102
4199
4201
4202
4301
4306
4401
4499
4507
4510
4513
5155

       284.096,00
       102.425,00

         4.000,00
         4.480,00
         1.588,00

        59.510,00
         1.104,00
         1.872,00
         1.784,00
           156,00
         6.162,00
         2.400,00
           936,00

        10.764,00
         6.835,00

        16.735,00
         8.970,00

        14.957,00
        12.238,00
        16.000,00
         1.315,00
         9.500,00

        37.700,00
         1.170,00

        46.507,00
        40.000,00
        39.200,00
        51.200,00
           160,00

        15.000,00
         2.457,00

        54.600,00
            10,00
             0,00

        33.376,00
       120.000,00

         2.000,00
             0,00

           234,00
             0,00

Competenze fisse e accessorie a favore del personale
Contributi obbligatori per il personale
Borse di studio e sussidi per il personale
Altri interventi assistenziali a favore del personale
Trattamento di missione e rimborsi spese viaggi
TFR a carico direttamente  dell'Ente
Altri oneri per il personale
Cancelleria e materiale informatico e tecnico
Acquisto di beni per il funzionamento di mezzi di di trasporto
Pubblicazioni, giornali e riviste
Altri materiali di consumo
Corsi di formazione per il proprio personale
Corsi di formazione organizzati per terzi
Servizi ausiliari,  spese di pulizia e servizi di vigilanza
Buoni pasto  e mensa per il personale dipendente
Utenze e canoni per telefonia e reti di trasmissione
Utenze e canoni per energia elettrica, acqua e gas
Utenze e canoni per altri servizi
Riscaldamento e condizionamento
Acquisto di servizi per  la riscossione delle entrate
Spese postali e di recapito
Assicurazioni
Assistenza informatica e manutenzione software
Altre spese di manutenzione ordinaria e riparazioni
Altre spese per acquisto di servizi
Contributi e trasferimenti correnti a Unioncamere per il fondo perequativo
Altri contributi e trasferimenti correnti a Unioncamere
Altri contributi e trasferimenti correnti  ad Unioni regionali  delle Camere di commercio
Restituzione diritti di segreteria
Altri concorsi, recuperi e rimborsi a soggetti privati
Noleggi
Locazioni
Interessi passivi a Amministrazioni pubbliche
Interessi passivi v/fornitori
IRAP
Altri tributi
Commissioni e Comitati
Contributi previdenziali e assistenziali su indennità a organi istituzionali e altri compensi
Altri oneri  della gestione corrente
Acquisizione o realizzazione software

Regolazione dei mercati
Vigilanza sui mercati e sui prodotti, promozione della concorrenza e tutela dei consumatori
AFFARI ECONOMICI
Affari generali economici, commerciali e del lavoro

MISSIONE 012
004PROGRAMMA

4DIVISIONE
1GRUPPO

     1.011.441,00TOTALE 

CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DI MODENA
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Pag. /4CONTO PREVENTIVO IN TERMINI DI CASSA - USCITE ANNO 2018

SIOPE DESCRIZIONE  IMPORTO PREVISIONE
1101
1301
1401
1402
1501
1599
2101
2103
2104
2108
2109
2114
2115
2116
2117
2118
2122
2123
2298
3103
3107
3113
3114
3116
3202
3203
3205
4201
4301
4306
4401
4405
4499
4510
5155
5199

        27.605,00
         6.402,00
           250,00
           280,00
            68,00
            69,00

           117,00
             0,00

           273,00
             0,00

           761,00
           427,00
           312,00
           624,00
            24,00

           780,00
           330,00
         4.825,00

       179.400,00
             0,00

        17.500,00
         2.500,00
         2.450,00

       122.155,00
             0,00

       861.120,00
       295.000,00

           140,00
             0,00
             0,00

         2.086,00
        27.761,00
         7.322,00

             0,00
         5.460,00
         1.950,00

Competenze fisse e accessorie a favore del personale
Contributi obbligatori per il personale
Borse di studio e sussidi per il personale
Altri interventi assistenziali a favore del personale
Trattamento di missione e rimborsi spese viaggi
Altri oneri per il personale
Cancelleria e materiale informatico e tecnico
Pubblicazioni, giornali e riviste
Altri materiali di consumo
Corsi di formazione per il proprio personale
Corsi di formazione organizzati per terzi
Buoni pasto  e mensa per il personale dipendente
Utenze e canoni per telefonia e reti di trasmissione
Utenze e canoni per energia elettrica, acqua e gas
Utenze e canoni per altri servizi
Riscaldamento e condizionamento
Assicurazioni
Assistenza informatica e manutenzione software
Altre spese per acquisto di servizi
Contributi e trasferimenti correnti ad altre amministrazioni pubbliche centrali
Contributi e trasferimenti correnti  a comuni
Contributi e trasferimenti correnti a Unioncamere per il fondo perequativo
Altri contributi e trasferimenti correnti a Unioncamere
Altri contributi e trasferimenti correnti  ad Unioni regionali  delle Camere di commercio
Altri contributi e trasferimenti   a aziende speciali
Altri contributi e trasferimenti  ordinari a imprese
Contributi e trasferimenti  a istituzioni sociali private
Noleggi
Interessi passivi a Amministrazioni pubbliche
Interessi passivi v/fornitori
IRAP
ICI
Altri tributi
Contributi previdenziali e assistenziali su indennità a organi istituzionali e altri compensi
Acquisizione o realizzazione software
Altre immobilizzazioni immateriali

Commercio internazionale ed internazionalizzazione del sistema produttivo
Sostegno all'internazionalizzazione delle imprese e promozione del made in Italy
AFFARI ECONOMICI
Affari generali economici, commerciali e del lavoro

MISSIONE 016
005PROGRAMMA

4DIVISIONE
1GRUPPO

     1.567.991,00TOTALE 

CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DI MODENA
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Pag. /5CONTO PREVENTIVO IN TERMINI DI CASSA - USCITE ANNO 2018

SIOPE DESCRIZIONE  IMPORTO PREVISIONE
1101
1301
1401
1402
1501
1599
2101
2103
2104
2108
2112
2114
2115
2116
2117
2118
2119
2121
2122
2123
2125
2126
2127
2298
3113
3114
3116
3203
4201
4301
4306
4401
4499
4502
4503
4504
4505
4506
4510
4512
5106
5151
5155

       174.210,00
        64.016,00
         2.500,00
         2.800,00
           630,00
           690,00
         1.404,00
         8.367,00
         2.574,00
         1.100,00
         2.340,00
         4.272,00
         4.022,00
         5.460,00

        19.995,00
         7.649,00
           936,00
         6.720,00
         3.300,00
         3.025,00
         1.798,00
         4.700,00
           390,00

        47.982,00
        25.000,00
        24.500,00
        32.000,00
           500,00
         1.338,00

             5,00
             0,00

        20.860,00
        74.815,00
         5.000,00
         5.000,00
         5.000,00

        58.000,00
        13.500,00
         3.930,00

             0,00
           468,00
         8.500,00

             0,00

Competenze fisse e accessorie a favore del personale
Contributi obbligatori per il personale
Borse di studio e sussidi per il personale
Altri interventi assistenziali a favore del personale
Trattamento di missione e rimborsi spese viaggi
Altri oneri per il personale
Cancelleria e materiale informatico e tecnico
Pubblicazioni, giornali e riviste
Altri materiali di consumo
Corsi di formazione per il proprio personale
Spese per pubblicità
Buoni pasto  e mensa per il personale dipendente
Utenze e canoni per telefonia e reti di trasmissione
Utenze e canoni per energia elettrica, acqua e gas
Utenze e canoni per altri servizi
Riscaldamento e condizionamento
Acquisto di servizi per la stampa di pubblicazioni
Spese postali e di recapito
Assicurazioni
Assistenza informatica e manutenzione software
Altre spese di manutenzione ordinaria e riparazioni
Spese legali
Acquisto di beni e servizi per spese di rappresentanza
Altre spese per acquisto di servizi
Contributi e trasferimenti correnti a Unioncamere per il fondo perequativo
Altri contributi e trasferimenti correnti a Unioncamere
Altri contributi e trasferimenti correnti  ad Unioni regionali  delle Camere di commercio
Altri contributi e trasferimenti  ordinari a imprese
Noleggi
Interessi passivi a Amministrazioni pubbliche
Interessi passivi v/fornitori
IRAP
Altri tributi
Indennità e rimborso spese  per il Consiglio
Indennità e rimborso spese  per la Giunta
Indennità e rimborso spese   per il Presidente
Indennità e rimborso spese  per il Collegio dei revisori
Indennità e rimborso spese  per il Nucleo di valutazione
Contributi previdenziali e assistenziali su indennità a organi istituzionali e altri compensi
Ritenute previdenziali ed assistenziali a carico degli organi istituzionali 
Materiale bibliografico
Immobilizzazioni immateriali
Acquisizione o realizzazione software

Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche
Indirizzo politico
SERVIZI GENERALI DELLE PUBBLICHE AMMNISTRAZIONI
Organi esecutivi e legislativi, attività finanziari e fiscali e affari esteri

MISSIONE 032
002PROGRAMMA

1DIVISIONE
1GRUPPO

       649.296,00TOTALE 

CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DI MODENA
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Pag. /6CONTO PREVENTIVO IN TERMINI DI CASSA - USCITE ANNO 2018

SIOPE DESCRIZIONE  IMPORTO PREVISIONE
1101
1301
1401
1402
1501
1599
2101
2102
2103
2104
2108
2113
2114
2115
2116
2117
2118
2120
2122
2123
2124
2125
2298
2299
3112
3113
3114
3116
4201
4301
4306
4401
4405
4499
4510
4513
5102
5103
5104
5152
5155
5199

       383.798,00
       140.835,00

         5.500,00
         6.160,00
           646,00

        10.118,00
         2.184,00
           100,00
           177,00
         7.098,00
         9.650,00

       280.500,00
         9.400,00

        14.040,00
        23.868,00
        76.055,00
        41.740,00
        90.000,00
         7.410,00

        69.406,00
        88.374,00
        62.515,00
        27.370,00

             0,00
             0,00

        55.000,00
        53.900,00
        70.400,00
         6.740,00
            10,00
             0,00

        45.892,00
        79.389,00

       164.530,00
             0,00
             0,00

        25.740,00
        54.444,00
         7.800,00

        15.600,00
         6.240,00

             0,00

Competenze fisse e accessorie a favore del personale
Contributi obbligatori per il personale
Borse di studio e sussidi per il personale
Altri interventi assistenziali a favore del personale
Trattamento di missione e rimborsi spese viaggi
Altri oneri per il personale
Cancelleria e materiale informatico e tecnico
Acquisto di beni per il funzionamento di mezzi di di trasporto
Pubblicazioni, giornali e riviste
Altri materiali di consumo
Corsi di formazione per il proprio personale
Servizi ausiliari,  spese di pulizia e servizi di vigilanza
Buoni pasto  e mensa per il personale dipendente
Utenze e canoni per telefonia e reti di trasmissione
Utenze e canoni per energia elettrica, acqua e gas
Utenze e canoni per altri servizi
Riscaldamento e condizionamento
Acquisto di servizi per  la riscossione delle entrate
Assicurazioni
Assistenza informatica e manutenzione software
Manutenzione ordinaria e riparazioni di immobili  e loro pertinenze
Altre spese di manutenzione ordinaria e riparazioni
Altre spese per acquisto di servizi
Acquisto di beni e servizi derivate da sopravvenienze passive
Contributi e trasferimenti correnti  a Camere di commercio
Contributi e trasferimenti correnti a Unioncamere per il fondo perequativo
Altri contributi e trasferimenti correnti a Unioncamere
Altri contributi e trasferimenti correnti  ad Unioni regionali  delle Camere di commercio
Noleggi
Interessi passivi a Amministrazioni pubbliche
Interessi passivi v/fornitori
IRAP
ICI
Altri tributi
Contributi previdenziali e assistenziali su indennità a organi istituzionali e altri compensi
Altri oneri  della gestione corrente
Fabbricati
Impianti e macchinari
Mobili e arredi
Hardware
Acquisizione o realizzazione software
Altre immobilizzazioni immateriali

Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche
Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza
SERVIZI GENERALI DELLE PUBBLICHE AMMNISTRAZIONI
Servizi generali

MISSIONE 032
003PROGRAMMA

1DIVISIONE
3GRUPPO

     1.942.629,00TOTALE 

CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DI MODENA

10



Pag. /7CONTO PREVENTIVO IN TERMINI DI CASSA - USCITE ANNO 2018

SIOPE DESCRIZIONE  IMPORTO PREVISIONE
1201
1202
1203
1502
1599
2101
2103
2104
2108
2109
2112
2113
2114
2115
2116
2117
2118
2119
2120
2121
2123
2124
2125
2126
2127
2298
3103
3202
3203
3205
4101
4102
4201
4202
4403
4499
4505
4506
4507
4509
4512
4513
5102
5103
5104
5106
5151
5152

       236.173,00
       629.795,00
        12.000,00

             0,00
         1.500,00
         3.113,00
         2.359,00
         8.349,00
           300,00
         7.774,00
           836,00

        12.234,00
         1.780,00

        15.220,00
        19.008,00
        77.274,00
        28.604,00
           264,00
             0,00

           185,00
         2.808,00

        24.926,00
        17.287,00

             0,00
           110,00

       150.970,00
             0,00
             0,00

        54.680,00
             0,00
             0,00
             0,00

         3.850,00
        15.400,00
        50.000,00

             0,00
             0,00
             0,00
             0,00
             0,00
             0,00
             0,00

         7.260,00
        15.444,00
         2.200,00
           132,00
         1.500,00
         4.400,00

Ritenute previdenziali e assistenziali al personale
Ritenute erariali a carico del personale
Altre ritenute al personale per conto di terzi
TFR a carico direttamente  dell'Ente
Altri oneri per il personale
Cancelleria e materiale informatico e tecnico
Pubblicazioni, giornali e riviste
Altri materiali di consumo
Corsi di formazione per il proprio personale
Corsi di formazione organizzati per terzi
Spese per pubblicità
Servizi ausiliari,  spese di pulizia e servizi di vigilanza
Buoni pasto  e mensa per il personale dipendente
Utenze e canoni per telefonia e reti di trasmissione
Utenze e canoni per energia elettrica, acqua e gas
Utenze e canoni per altri servizi
Riscaldamento e condizionamento
Acquisto di servizi per la stampa di pubblicazioni
Acquisto di servizi per  la riscossione delle entrate
Spese postali e di recapito
Assistenza informatica e manutenzione software
Manutenzione ordinaria e riparazioni di immobili  e loro pertinenze
Altre spese di manutenzione ordinaria e riparazioni
Spese legali
Acquisto di beni e servizi per spese di rappresentanza
Altre spese per acquisto di servizi
Contributi e trasferimenti correnti ad altre amministrazioni pubbliche centrali
Altri contributi e trasferimenti   a aziende speciali
Altri contributi e trasferimenti  ordinari a imprese
Contributi e trasferimenti  a istituzioni sociali private
Rimborso diritto annuale
Restituzione diritti di segreteria
Noleggi
Locazioni
I.V.A.
Altri tributi
Indennità e rimborso spese  per il Collegio dei revisori
Indennità e rimborso spese  per il Nucleo di valutazione
Commissioni e Comitati
Ritenute erariali su indennità a organi istituzionali e altri compensi 
Ritenute previdenziali ed assistenziali a carico degli organi istituzionali 
Altri oneri  della gestione corrente
Fabbricati
Impianti e macchinari
Mobili e arredi
Materiale bibliografico
Immobilizzazioni immateriali
Hardware

Servizi per conto terzi e partite di giro
Servizi per conto terzi e partite di giro
SERVIZI GENERALI DELLE PUBBLICHE AMMNISTRAZIONI
Servizi generali

MISSIONE 090
001PROGRAMMA

1DIVISIONE
3GRUPPO

CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DI MODENA
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SIOPE DESCRIZIONE  IMPORTO PREVISIONE
5155
5199
7405
7500

         3.300,00
           550,00
             0,00

     2.500.000,00

Acquisizione o realizzazione software
Altre immobilizzazioni immateriali
Concessione di crediti a famiglie
Altre operazioni finanziarie

     3.911.585,00TOTALE 

CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DI MODENA
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Regolazione dei mercati

Regolazione dei mercati

Commercio internazionale ed internazionalizzazione del sistema produttivo

Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche

Servizi per conto terzi e partite di giro

Competitività e sviluppo delle imprese

Vigilanza sui mercati e sui prodotti, promozione della concorrenza e tutela dei consumatori

Vigilanza sui mercati e sui prodotti, promozione della concorrenza e tutela dei consumatori

Sostegno all'internazionalizzazione delle imprese e promozione del made in Italy

Indirizzo politico

Servizi per conto terzi e partite di giro

Promozione e attuazione di politiche di sviluppo, competitività e innovazione, di responsabilità sociale
d'impresa e movimento cooperativo

AFFARI ECONOMICI

SERVIZI GENERALI DELLE PUBBLICHE AMMNISTRAZIONI

AFFARI ECONOMICI

SERVIZI GENERALI DELLE PUBBLICHE AMMNISTRAZIONI

SERVIZI GENERALI DELLE PUBBLICHE AMMNISTRAZIONI

AFFARI ECONOMICI

Affari generali economici, commerciali e del lavoro

Servizi generali

Affari generali economici, commerciali e del lavoro

Organi esecutivi e legislativi, attività finanziari e fiscali e affari esteri

Servizi generali

Affari generali economici, commerciali e del lavoro

MISSIONE

MISSIONE

MISSIONE

MISSIONE

MISSIONE

MISSIONE

012

012

016

032

090

011

004

004

005

002

001

005

PROGRAMMA

PROGRAMMA

PROGRAMMA

PROGRAMMA

PROGRAMMA

PROGRAMMA

4

1

4

1

1

4

DIVISIONE

DIVISIONE

DIVISIONE

DIVISIONE

DIVISIONE

DIVISIONE

1

3

1

1

3

1

GRUPPO

GRUPPO

GRUPPO

GRUPPO

GRUPPO

GRUPPO

     1.011.441,00

     2.725.621,00

     1.567.991,00

       649.296,00

     3.911.585,00

     2.655.548,00

TOTALE MISSIONE

TOTALE MISSIONE

TOTALE MISSIONE

TOTALE MISSIONE

TOTALE MISSIONE

TOTALE MISSIONE

TOTALI

CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DI MODENA
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Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche
Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza
SERVIZI GENERALI DELLE PUBBLICHE AMMNISTRAZIONI
Servizi generali

MISSIONE 032
003PROGRAMMA

1DIVISIONE
3GRUPPO

     1.942.629,00TOTALE MISSIONE

TOTALI

    14.464.111,00TOTALE GENERALE

CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DI MODENA
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Piano degli indicatori e 
dei risultati attesi di 
bilancio 2018
(art. 19, D. Lgs. n. 91/2011 e linee guida DPCM 18/09/2012)
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PIANO DEGLI INDICATORI E DEI RISULTATI ATTESI DI BILANCIO  

PREMESSA 

Il presente documento viene redatto ai sensi dell'art. 19 del D. Lgs. n. 91/2011 e del D.M. 
27/03/2013 in materia di armonizzazione dei sistemi contabili delle pubbliche amministrazioni, 
della circolare Mise del 12/09/2013 e del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
18/09/2012; evidenzia gli obiettivi da perseguire rispetto ai programmi di spesa del bilancio 
dell'Ente camerale e ne misura i risultati.  
E’ stato predisposto sulla base del programma pluriennale 2014-2018 (approvato con delibera di 
Consiglio n. 14 del 31.10.2013), della RPP 2018 (delibera di Consiglio n. 18 del 30 ottobre 2017) e 
del Preventivo economico 2018 (di cui rappresenta uno degli allegati).  
Costituisce, insieme con i documenti di programmazione già approvati, un elemento di raccordo 
con il Piano della performance 2018-2020 e con i correlati obiettivi, da approvarsi entro il 31 
gennaio 2018. 
Le risultanze degli indicatori qui evidenziati - i risultati conseguiti e gli eventuali scostamenti 
rispetto alle previsioni - verranno rendicontate in sede di bilancio consuntivo dell'Ente (aprile 
2019); quelle del Piano della performance saranno oggetto della Relazione sulla performance 2018 
(giugno 2019). 
 

SCENARIO ISTITUZIONALE E SOCIOECONOMICO 

L’attuale assetto del sistema camerale deriva dalla legge di riordinamento n. 580 del 1993 che ha 
consentito la trasformazione delle Camere di commercio in una rete di enti pubblici destinati a 
svolgere “funzioni di interesse generale delle imprese, curandone lo sviluppo nell’ambito delle 
economie locali” e dalla sua revisione attraverso il D.lgs. n. 23 del 2010. Questo provvedimento ha 
incrementato e qualificato le funzioni attribuite all’ente Camera di commercio, valorizzandone il 
ruolo di “cerniera” tra il mondo pubblico e privato. Nello stesso decreto, inoltre, in linea con la 
prevalente dottrina, con la giurisprudenza costituzionale e con alcuni provvedimenti legislativi 
anche regionali è stata esplicitamente attribuita alle Camere di commercio, la natura di autonomie 
funzionali che operano sulla base del principio di sussidiarietà orizzontale riconosciuto all’art. 118 
della Costituzione. In questa fase critica e di profonda trasformazione del sistema economico il 
contributo delle Camere di commercio in favore delle imprese, dei territori e del corretto 
funzionamento del mercato si è rivelato quanto mai determinante. 

I provvedimenti di revisione e contenimento della spesa pubblica, che hanno coinvolto negli ultimi 
anni tutte le amministrazioni pubbliche, hanno visto quale destinatario anche il sistema camerale. 
Le Camere di commercio, per poter rispondere alle istanze delle imprese e alle sfide della 
competitività con la consueta efficacia ed efficienza, hanno avviato un percorso di auto-riforma 
complessivo, sia degli assetti istituzionali che con riguardo alla riorganizzazione dei propri servizi. 

Nel 2009 infatti, il D.Lgs. 150 – la cosiddetta “Riforma Brunetta” –, nell’integrare organicamente 
una serie di elementi già introdotti dai precedenti interventi normativi nell’ambito del processo di 
Riforma, ha individuato nella soddisfazione finale del cliente - del cittadino, cioè, e dell’impresa - 
l’obiettivo primario di ogni Pubblica Amministrazione, così come nella “trasparenza, intesa come 
accessibilità totale,… allo scopo di favorire forme diffuse di controllo del rispetto dei principi di 
buon andamento e imparzialità”. 
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Nell’ambito del più generale programma di risanamento e crescita dell’economia pubblica, nel 
2012 è stato avviato un processo di revisione e razionalizzazione della spesa pubblica, la cosiddetta 
Spending review, cui hanno fatto seguito nel 2013 ulteriori norme di progressivo contenimento, 
con l’intento di ottimizzare la performance delle pubbliche amministrazioni, attraverso un migliore 
utilizzo delle risorse umane e materiali a disposizione, che insieme con l’efficienza assicuri 
l’efficacia e la qualità dei servizi erogati a favore della collettività. 

Nel maggio del 2013, con successivi aggiornamenti nel 2014 e nel 2015, anche alla luce delle più 
recenti ipotesi di autoriforma, il sistema camerale ha individuato un sistema di monitoraggio e 
misurazione, in grado di fornire a ciascuna Camera ed al sistema camerale nel suo complesso 
elementi utili alla definizione delle aree di ottimizzazione e di razionalizzazione dei costi (costi 
standard) per consentire la puntuale rilevazione degli indici in grado di verificare la capacità di 
ciascun Ente e del sistema nel suo complesso di garantire, insieme, il raggiungimento della mission 
e l’equilibrio economico-finanziario.   

Nel corso del 2014 si è aperto un serrato dibattito sul ruolo e sulle funzioni delle Camere di 
commercio, segnato dall’approvazione del D.L. n. 90/2014, convertito nella Legge n. 114/2014, - 
che all’art. 28 ha disposto il taglio del diritto annuale in misura pari al 35% nel 2015, del 40% nel 
2016 e del 50% nel 2017 - e della Legge 7 agosto 2015, n. 124, recante “Deleghe al Governo in 
materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”, che all’art. 10 prevede una specifica 
disposizione finalizzata alla riforma degli Enti camerali (funzioni e forme di finanziamento). Il 
decreto attuativo, approvato il 25 novembre 2016 (D.Lgs. 219/2016), che ha riscritto la Legge 
580/1993 (già modificata dal D.Lgs. 23/2010), ha aperto l’iter che ha prodotto il Decreto MISE 8 
agosto 2017, pubblicato il 19 settembre 2017 – con il quale sono state ridotte da 105 a 60 le 
Camere (e le Aziende speciali, mediante accorpamento in aziende nazionali), rideterminate le 
circoscrizioni territoriali e le dotazioni organiche – ed entro la fine dell’anno il Ministero dello 
Sviluppo Economico, con un ulteriore decreto, dovrebbe ridefinire i servizi che il sistema camerale 
sarà tenuto a svolgere sull’intero territorio nazionale, in relazione alle funzioni amministrative ed 
economiche di cui all’art. 2 della L. 580/1993, nonché gli ambiti prioritari di intervento con 
riferimento alle funzioni promozionali. 
Con Decreto 22.05.2017 il MISE ha autorizzato l’incremento del 20% del Diritto Annuale per 
consentire il finanziamento di quattro progetti di interesse nazionale nazionale. 

I VINCOLI FINANZIARI  

Nella previsione delle risorse disponibili per la realizzazione delle attività, si è tenuto conto dei 
vincoli imposti dalla normativa vigente ed in particolare dalla Legge 30 luglio 2010 n. 122, di 
conversione del decreto legge n. 78 del 31 maggio 2010 (c.d. “manovra finanziaria 2010”), che ha 
previsto per il sistema camerale misure di contenimento della spesa comportanti anche un costo 
diretto per il bilancio dell'Ente, quale effetto conseguente all'obbligo di versamento allo Stato delle 
somme provenienti dalle riduzioni di spesa operate, nonché dei vincoli previsti nella Legge n. 
135/2012, di conversione del D.L. n. 95/2012 (c.d. “spending review”), che prevede ulteriori 
contrazioni nelle spese, e di quanto successivamente disposto con i provvedimenti contenuti nelle 
leggi di stabilità, n. 228/2012 n. 147/2013, n. 190/2014 e n. 208/2015, e con i provvedimenti 
d’urgenza approvati nel  corso del 2014: D.L. 24 aprile 2014, n. 66 “Misure urgenti per la 
competitività e la giustizia sociale” e il D.L. 24 giugno 2014 n. 90 “Misure urgenti per la 
semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l’efficienza defli uffici giudiziari”, 
rispettivamente convertiti nella Legge 89/2014 e L. 114/2014 e del D.L. 30 dicembre 2015, 
convertito con modificazioni dalla Legge 25 febbraio 2016, n. 21.  
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IL RACCORDO TRA IL CICLO DI GESTIONE DELLA PERFORMANCE ED IL CICLO DI 
PROGRAMMAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA E DI BILANCIO   

L'Ente camerale ha sviluppato il ciclo della performance redigendo annualmente il Piano della 
performance e la Relazione sulla performance ai sensi del D. Lgs. 150/2009. L'Ente nel redigere ora, 
ai sensi dei D.Lgs. 91/2011 e D.M. 27/03/2013 e circolare Mise del 12/09/2013, il piano degli 
indicatori e dei risultati attesi di bilancio, da allegare al preventivo, opera in coerenza e raccordo 
con i documenti sopra richiamati. In questa fase, pertanto, sono stati individuati gli obiettivi sui 
programmi di spesa, come definiti con D.P.C.M. 12/12/2012, che verranno poi ricondotti all’albero 
della performance già individuata col programma pluriennale e maggiormente dettagliati 
all'interno del Piano della performance. 
Il Rapporto sui risultati verrà redatto in coerenza con la Relazione sulla performance, di cui al D.Lgs 
150/2009. Il monitoraggio delle attività e dei servizi viene effettuato tramite un sistema di 
indicatori di efficacia, efficienza e qualità dei servizi, come indicato anche nel sistema di 
misurazione e valutazione della performance.   
 

Il programma pluriennale 2014 - 2018 

Il programma pluriennale 2014-2018, approvato con deliberazione di Consiglio n. 14 del 
31.10.2013 ha definito le priorità strategiche su cui gli Organi istituzionali della Camera di 
commercio di Modena hanno inteso focalizzare l’azione politica negli anni del proprio mandato. 

 

La relazione previsionale e programmatica 2018 

La relazione previsionale e programmatica, derivando direttamente dal documento di 
programmazione pluriennale approvato dal Consiglio camerale, di cui coniuga la visione di medio-
lungo termine con una visione di breve termine (l’esercizio annuale che si sta pianificando), ha 
fatto proprio il quadro di riferimento da cui originavano quei contenuti, selezionandone e 
dettagliandone in particolare gli elementi di più immediata realizzazione/influenza, posta la 
radicale riduzione della più significativa voce di ricavo. L’analisi del contesto esterno ha avuto lo 
scopo di garantire la coerenza delle strategie ai bisogni e alle attese dei portatori di interesse. 
L’analisi del contesto interno effettuata ha consentito di valutare la coerenza tra le strategie 
definite, gli obiettivi ed i programmi operativi alle risorse disponibili: organizzative, umane, 
strumentali ed economiche. A queste analisi di contesto ha fatto riferimento il preventivo 
economico e si riferirà anche il Piano della Performance 2018-2020.  
 

Il piano della performance 2018 - 2020 

Con il Piano della performance, strumento programmatico triennale aggiornato annualmente, 
verranno esplicitati, in coerenza con le risorse assegnate, gli obiettivi, gli indicatori e i target, su cui 
si baserà poi la misurazione, la valutazione e la rendicontazione della performance. La Relazione 
Previsionale e Programmatica (art. 4 del DPR 254/05) ne costituisce la prima articolazione 
strategica, in quanto definisce l’albero della performance, il preventivo economico ne definisce le 
risorse per la realizzazione degli obiettivi. 
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I RISULTATI ATTESI 

Il presente Piano degli indicatori dei risultati attesi si inserisce nel processo di programmazione, 
gestione, rendicontazione e controllo descritto, che si è sviluppato facendo riferimento a:  

. gli ambiti di misurazione evidenziati dalla delibera CIVIT 104/2010,  

. le linee strategiche individuate nel programma pluriennale,  

. la mappa dei processi approvata dall’Ufficio di Presidenza di Unioncamere, secondo lo 
schema che segue:    

 

 
 

Dovendo in questo ambito fare riferimento alle missioni e ai programmi di cui all’art. 9, comma 3 
del Decreto 27.03.2013 e successive indicazioni (nota MISE n. 87080 del 09.06.2015), viene dato 
conto del metodo con cui si è operata detta integrazione. 

 

1. Gli impatti dell’azione amministrativa e Il grado di attuazione della strategia (misurati 
mediante il monitoraggio del Piano della performance) 

L’amministrazione identifica, sulla base delle priorità degli organi di indirizzo, gli obiettivi 
strategici e la relativa articolazione. In particolare, identifica ex ante i bisogni del sistema delle 
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imprese e gli impatti che l’attività si propone di produrre sull’ambiente di riferimento. Scopo di 
questi “macro-ambiti” è consentire di rappresentare ex ante quali sono le priorità 
dell’amministrazione e di valutare ex post se l’amministrazione ha saputo tradurre i propri 
obiettivi strategici in risultati in linea con quanto previsto e in termini di risposta ai bisogni.  

Rilevano in questo ambito in particolare le missioni/programmi nelle quali confluisce la 
funzione istituzionale D “Studio, formazione, informazione e promozione turistica”:  

. 011 Competitività e sviluppo delle imprese, 005 Promozione e attuazione di politiche 
di sviluppo, competitività e innovazione, di responsabilità sociale d'impresa e 
movimento cooperativo 

. 012 Regolazione dei mercati, 004 Vigilanza sui mercati e sui prodotti, promozione della 
concorrenza e tutela dei consumatori. 

. 016 Commercio internazionale ed internazionalizzazione del sistema produttivo 005 
Sostegno all’internazionalizzazione delle imprese e promozione del Made in Italy. 

 

2. Il portafoglio delle attività e dei servizi (la cui efficienza e qualità viene misurata mediante 
il modello di contabilizzazione ed analisi dei costi di processo e gli indicatori di processo 
Pareto) 

L’amministrazione viene valutata sulla base delle attività, incluse quelle di supporto, e dei 
servizi attraverso i quali esplica la propria azione rispetto all’ambiente di riferimento, ai 
portatori di interesse (stakeholder) e agli utenti. Mediante l’articolazione di tale “macro-
ambito”, viene data indicazione, ex ante, dell’insieme programmato di attività e servizi che 
l’amministrazione mette a disposizione degli utenti e, comunque, della collettività – secondo le 
esigenze informative delle diverse categorie di portatori di interesse (stakeholder) – ed, ex post, 
del livello di attività e servizi effettivamente realizzati.  

A questo ambito si riferiscono in particolare le missioni/programmi:  

. 012 Regolazione dei mercati, 004 Vigilanza sui mercati e sui prodotti, promozione della 
concorrenza e tutela dei consumatori,  

. COFOG 1.3 Servizi generali delle Pubbliche amministrazioni  
cui concorre la funzione istituzionale C “Anagrafe e servizi di regolazione dei mercati”, 
per la parte relativa all’anagrafe 

. COFOG 4.1 Affari economici  
cui concorre la funzione istituzionale C “Anagrafe e servizi di regolazione dei mercati”, 
per la parte relativa ai servizi di regolazione dei mercati 

 
. 032 Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche  

 

. 002 Indirizzo politico 
cui concorre la funzione istituzionale A “Organi istituzionali e Segreteria generale 

. 003 Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza  
cui concorre la funzione istituzionale B “Servizi di supporto”.  
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3. Lo stato di salute dell’amministrazione (misurato mediante un sistema di indicatori di 
solidità patrimoniale e liquidità e degli indicatori economici-patrimoniale Pareto) 

L’amministrazione indica le condizioni necessarie a garantire che il perseguimento delle 
strategie, lo svolgimento delle attività e l’erogazione dei servizi avvenga in condizioni ottimali; a 
tal fine, il Sistema viene strutturato in modo tale da consentire di valutare ex ante ed ex post 
se: 

- l’amministrazione è in grado effettivamente di raggiungere i propri obiettivi, garantendo un 
utilizzo equilibrato delle risorse, lo sviluppo delle competenze e dell’organizzazione, il 
miglioramento delle relazioni con interlocutori e portatori di interesse (stakeholder); 

- i processi interni di supporto – i quali rendono possibile il funzionamento 
dell’amministrazione – raggiungono adeguati livelli di efficienza ed efficacia. 

Questo ambito è trasversale a tutte le missioni/programmi. 

 

4. I confronti con altre amministrazioni (valutati mediante il sistema di indicatori Pareto per il 
benchmarking) 

L’Unione delle Camere di Commercio ha predisposto un sistema, denominato Pareto, che a 
regime, mediante un progressivo affinamento ed aggiornamento degli strumenti e delle 
metodologie messe a punto, permetterà ad ogni Camera di Commercio di avere un quadro 
completo della dinamiche organizzative e della situazione economico-patrimoniale dell’Ente, in 
un’ottica di benchmarking. Il sistema, che già disponeva degli indicatori di struttura ed 
economico-patrimoniale, si è arricchito nel corso degli ultimi anni, degli indicatori di efficacia, 
efficienza e qualità per la misurazione dei processi erogati all’esterno e di supporto interni. 

L’analisi del proprio posizionamento consente di valutare quali sono i punti di forza e le 
principali carenze da colmare e di definire gli opportuni e conseguenti obiettivi di 
riorganizzazione. Consente altresì di valutare possibili funzioni da gestire in associazione con 
altre Camere e/o gli esiti di possibili accorpamenti tra Enti. 

Questo ambito è trasversale a tutte le missioni/programmi. 

 

Si indicano quindi di seguito, per gli obiettivi più significativi e senza svilupparne ulteriormente la 
descrizione il Piano Integrato dei Risultati Attesi, redatto secondo il modello elaborato da 
Unioncamere/Infocamere, che riporta in prospetto integrato 

. gli obiettivi strategici, da realizzare con riferimento agli stessi programmi di bilancio,  

. gli indicatori individuati per quantificare e misurare tali obiettivi,  

. i piani di spesa classificati per missione/programma. 



Obiettivi Indicatori Target  Piani di Spesa 2018 

Anno 2018: >= 450

Anno 2019: >= 450
Anno 2020: >= 450

Anno 2018: <= 4

Anno 2019: <= 3,8
Anno 2020: <= 3,6

Anno 2018: >= 6,5%

Anno 2019: >= 6,5%
Anno 2020: >= 6,5%

Anno 2018: >= 1,9%

Anno 2019: >= 1,91%
Anno 2020: >= 1,92%

Anno 2018: >= 1.200

Anno 2019: >= 3.000
Anno 2020: >= 3.200

Anno 2018: >= 100

Anno 2019: >= 110
Anno 2020: >= 115

Anno 2018: >= 9%

Anno 2019: <= 8,8%
Anno 2020: <= 8,8%

Anno 2018: >= 0,28%

Anno 2019: >= 0,28%
Anno 2020: >= 0,28%

Anno 2018: >= 4

Anno 2019: >= 4
Anno 2020: >= 4

Anno 2018: >= 1.180.000

Anno 2019: >= 1.200.000
Anno 2020: >= 1.200.000

Anno 2018: >= 350.000

Anno 2019: >= 420.000
Anno 2020: >= 440.000

Anno 2018: >= 1,26%

Anno 2019: >= 1,2%
Anno 2020: >= 1,2%

Anno 2018: = SI

Anno 2019: = SI
Anno 2020: = SI

Anno 2018: <= 5

Anno 2019: <= 5
Anno 2020: <= 5

Anno 2018: <= 10

Anno 2019: <= 10
Anno 2020: <= 10

Anno 2018: >= 12.000.000.000,00 €

Anno 2019: >= 12.000.000.000,00 €
Anno 2020: >= 12.000.000.000,00 €

Anno 2018: >= 600

Anno 2019: >= 600
Anno 2020: >= 600

Anno 2018: >= 100%

Anno 2019: >= 100%
Anno 2020: >= 100%

Anno 2018: >= 26

Anno 2019: >= 26
Anno 2020: >= 26

Anno 2018: >= 270

Anno 2019: >= 280
Anno 2020: >= 280

402 - Accompagnare i giovani (e le loro 
famiglie) nella scelta formativa in risposta 

alle esigenze del territorio e nell'orientamento 
al lavoro

Missioni Programmi

 Pubblicazioni e aggiornamenti di dati e 
notizie economiche e/o di interesse per le 

imprese divulgate mediante sito camerale   


Tempi medi di lavorazione delle pratiche 
telematiche Registro Imprese

101 - Incrementare la disponibilità 
dell'informazione economica, quale garanzia 

di equilibrio del mercato

011

Numero soggetti ospitanti iscritti al RASL

  Piano degli Indicatori e dei Risultati Attesi di bilancio anno 2018

Numero presenze turistiche di viaggiatori 
stranieri registrati nella provincia nell'anno

601 - Favorire la conoscenza di Modena in 
Italia e all’estero attraverso azioni di 

marketing territoriale 

Promozione e attuazione di politiche di 
sviluppo, competitività e innovazione, di 

responsabilità sociale d'impresa e 
movimento cooperativo

05Competitività e sviluppo 
delle imprese

Livello percentuale di protesti elevati 
nell'ambito delle imprese attive

Livello percentuale di fallimenti registrati in 
relazione alle imprese attive

501 - Ridurre le difficoltà di finanziamento 
dell'attività imprenditoriale, agevolando 

l'accesso al credito delle imprese modenesi 

Numero Istituzioni e altri soggetti coinvolti 
nell'anno dalla Camera di Commercio per 

azioni comuni
600 - Coordinare e sollecitare investimenti in 

infrastrutture per il territorio

Presenze turistiche registrate nell'anno nella 
provincia di Modena

Percentuale di nuove imprese iscritte/ 
Imprese attive

Incidenza percentuale del numero di start-up 
innovative iscritte al 31/12 nella sezione 
speciale del Registro Imprese di Modena 

rispetto al totale nazionale

401 - Individuare e sostenere i fattori del 
vantaggio competitivo delle imprese: 

sviluppo economico d'impresa, innovazione 
e trasferimento tecnologico

N. studenti coinvolti nelle iniziative 
Orientamedie, nelle lezioni ad hoc rivolte agli 
studenti e al Lavoro Esttivo Guidato nell'anno 

"n"

Vigilanza sui mercati e sui prodotti, 
promozione della concorrenza e tutela dei 

consumatori
04

Regolazione dei mercati 012

Fatturato export provinciale

Sostegno all'internazionalizzazione delle 
imprese e promozione del made in Italy05Commercio internazionale ed 

internazionalizzazione del 
sistema produttivo

Diffusione delle visite metrologiche di 
controllo e di vigilanza sui prodotti effettuate 

dalla Camera di commercio nell'anno "n"

Aggiornamento e pubblicazione settimanale 
dei listini prezzi, conformemente alle 

quotazioni rilevate dalla Borsa Merci e/o dalle 
CUN quando istituite

Incrementare l'attrattività del territorio 
provinciale, mediante la tutela dei 

consumatori e la regolazione del mercato

Tempi medi di avvio delle mediazioni 
(nomina mediatore e convocazione delle 

parti)

Tempi medi per la nomina del gestore per le 
procedure di sovraindebitamento

702 - Incrementare l'attrattività del territorio 
provinciale, agevolando azioni a favore della 

tempestività della giustizia e della legalità

Imprese che hanno partecipato alle iniziative 
di internazionalizzazione promosse dalla 

Camera di commercio nell'anno

Rispetto dei tempi di evasione/rilascio delle 
richieste di documenti a valere per l'estero

301 - Favorire il processo di 
internazionalizzazione delle imprese 

modenesi

Prodotti tutelati dal marchio camerale 
"Tradizione e Sapori"

Imprese agroalimentari con certificazione 
"Tradizione e Sapori" (dato stock)

602 - Favorire la conoscenza delle eccellenze 
del territorio modenese, in particolare 

mediante la realizzazione del Palatipico 

016

                2.655.548,00 € 

                3.764.062,00 € 

                1.567.941,00 € 



Anno 2018: = SI

Anno 2019: = SI
Anno 2020: = SI

Anno 2018: <= -15%

Anno 2019: <= -15%
Anno 2020: <= -15%

Anno 2018: <= 15 gg.

Anno 2019: <= 15 gg.
Anno 2020: <= 15 gg.

Anno 2018: = SI

Anno 2019: = SI
Anno 2020: = SI

Anno 2018: >= 95%

Anno 2019: >= 95%
Anno 2020: >= 95%

Anno 2018: >= 6.500

Anno 2019: >= 6.500
Anno 2020: >= 6.500

Anno 2018: >= 8,6%

Anno 2019: >= 8,6%
Anno 2020: >= 8,6%

Anno 2018: >= 90%

Anno 2019: >= 90%
Anno 2020: >= 90%

Anno 2018: >= 275%

Anno 2019: >= 275%
Anno 2020: >= 275%

Anno 2018: >= 210%

Anno 2019: >= 210%
Anno 2020: >= 210%

Anno 2018: >= 135%

Anno 2019: >= 135%
Anno 2020: >= 135%

Anno 2018: >= 130%

Anno 2019: >= 130%
Anno 2020: >= 130%

Anno 2018: <= -15

Anno 2019: <= -15
Anno 2020: <= -15

033 Fondi da assegnare

02 Fondi di riserva e speciali

01 Servizi per conto terzi e partite di giro                 3.911.585,00 € 

01 Debiti da finanziamento dell'amministrazione                                  -   € 

Variazione percentuale dei costi per consumi 
intermedi rispetto al valore di riferimento (= 
valore dello Stato) previsto dalla Spending 

Review

Indicatore di tempestività dei pagamenti delle 
fatture calcolato in relazione ai 30 gg. previsti 

ed all'ammontare delle somme liquidate 

802 - Migliorare l'efficacia e l'efficienza 
dell'Ente, intervenendo in particolare sulla 

qualità dei servizi erogati, mediante la 
tempestività e la definizione dei valori 

standard di livello

Pubblicazione costi sostenuti nell'anno 
precedente di ciascun processo gestito e 
servizio erogato, distinto in costi interni, 

esterni e promozionali02

Debiti da finanziamento 
dell'amministrazione91

3 - COMPETITIVITA' DELL'ENTEServizi e affari generali per le 
amministrazioni di competenza03

Servizi istituzionali e generali 
delle amministrazioni pubbliche032

803 - Attuare trasparenza, integrità e 
prevenzione della corruzione, integrandoli 

nel ciclo della performance per promuovere 
la cultura della legalità e il controllo sociale 

sull'azione amministrativa

801- Semplificare le procedure a carico delle 
imprese

Indirizzo politico

Fondi da ripartire033

Servizi per conto terzi e partite 
di giro090

Grado di rispetto dello standard di 30 giorni 
per il pagamento delle fatture passive

Margine di struttura finanziaria (Pareto EC1)

Indice di liquidità (quick ratio)

Margine di struttura secondario

Margine di struttura primario

Indicatore di tempestività dei pagamenti delle 
fatture rispetto ai 30 gg. previsti e 

all'ammontare delle somme liquidate

Livello di realizzazione iniziative previste per 
l'anno nei termini indicati nelle schede di 

rischio del PTPC 

Dispositivi per la firma digitale rilasciati e 
rinnovati nell’anno

Livello di diffusione dei servizi telematici 
presso il tessuto economico locale 

Completamento fase di rilevazione di costi, 
produttività e qualità dei servizi erogati 
nell'anno sulla base degli indicatori di 

processo Pareto e la mappatura dei processi 
camerali validata

                   649.296,00 € 

                1.942.629,00 € 



MISSIONE 011  Competitività e sviluppo delle imprese

PROGRAMMA
05  Promozione e attuazione di politiche di sviluppo, competitività e innovazione, di
responsabilità sociale d'impresa e movimento cooperativo

Obiettivo
Titolo

101 - Incrementare la disponibilità dell'informazione economica,
quale garanzia di equilibrio del mercato

Validità 2018-2020
n° Indicatori 2

Indicatore
 Pubblicazioni e aggiornamenti di dati e notizie economiche e/o di interesse per le imprese
divulgate mediante sito camerale

Descrizione
Misura il grado di diffusione di informazioni della Camera di commercio favore delle imprese
del  territorio quale fonte di vantaggio competitivo

Algoritmo
Misura il numero di pubblicazioni e aggiornamenti di dati e notizie economiche e/o di
interesse per le imprese divulgate mediante sito camerale e/o su carta stampata

Unità di misura Numero

Target 2018: >= 450
Target 2019: >= 450
Target 2020: >= 450

Indicatore Tempi medi di lavorazione delle pratiche telematiche Registro Imprese

Descrizione
Indica il tempo medio di lavorazione delle pratiche telematiche del Registro Imprese. Un
valore inferiore o pari a 5 giorni indica una buona capacità della Camera di commercio di
evadere le pratiche del Registro Imprese nel rispetto dei termini previsti dalla legge

Algoritmo
Indica il tempo medio di lavorazione delle pratiche telematiche del Registro Imprese. Un
valore inferiore o pari a 5 giorni indica una buona capacità della Camera di commercio di
evadere le pratiche del Registro Imprese nel rispetto dei termini previsti dalla legge

Unità di misura Numero

Note
Tempi medi di lavorazione delle pratiche telematiche (evase nell'anno “n”) al netto della
sospensione

Target 2018: <= 4
Target 2019: <= 3,8
Target 2020: <= 3,6
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MISSIONE 011  Competitività e sviluppo delle imprese

PROGRAMMA
05  Promozione e attuazione di politiche di sviluppo, competitività e innovazione, di
responsabilità sociale d'impresa e movimento cooperativo

Obiettivo

Titolo
401 - Individuare e sostenere i fattori del vantaggio competitivo
delle imprese: sviluppo economico d'impresa, innovazione e
trasferimento tecnologico

Descrizione

Sostenere l'iniziativa imprenditoriale sul territorio: a) nuova
imprenditorialità; b) imprenditorialità femminile; c)
imprenditorialità settori innovativi (biotecnologie, ITC, etc…),
anche mediante reti tra imprese e l'integrazione tra soggetti
economici.
Diffondere la cultura d'impresa e dell'innovazione, sostenere il
capitale tecnologico (la ricerca e il trasferimento tecnologico)
quale motore della crescita economica, raccordando imprese e
sistemi di ricerca per l'innovazione.

Favorire la sicurezza del territorio mediante il contrasto alla
criminalità, la sicurezza del lavoro e la protezione dei dati
informatici, la sicurezza dei prodotti attraverso la lotta alla
contraffazione.

Validità 2018-2020
n° Indicatori 2

Indicatore Percentuale di nuove imprese iscritte/ Imprese attive
Descrizione Misura il grado di dinamicità delle imprese del territorio
Algoritmo Totale nuove imprese iscritte / Totale imprese attive
Unità di misura Numero %
Fonte dati Movimprese

Target 2018: >= 6,5%
Target 2019: >= 6,5%
Target 2020: >= 6,5%

Indicatore
Incidenza percentuale del numero di start-up innovative iscritte al 31/12 nella sezione
speciale del Registro Imprese di Modena rispetto al totale nazionale

Descrizione Misura il grado di dinamicità e di innovazione delle imprese del territorio

Algoritmo
Incidenza percentuale del numero di start-up innovative iscritte al 31/12 nella sezione
speciale del Registro Imprese di Modena rispetto al totale nazionale

Unità di misura Numero %
Fonte dati http://startup.registroimprese.it/isin/static/startup/index.html?slideJump=32

Target 2018: >= 1,9%
Target 2019: >= 1,91%
Target 2020: >= 1,92%
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MISSIONE 011  Competitività e sviluppo delle imprese

PROGRAMMA
05  Promozione e attuazione di politiche di sviluppo, competitività e innovazione, di
responsabilità sociale d'impresa e movimento cooperativo

Obiettivo

Titolo
402 - Accompagnare i giovani (e le loro famiglie) nella scelta
formativa in risposta alle esigenze del territorio e
nell'orientamento al lavoro

Descrizione

Sviluppare il capitale umano, agevolando formazione e ricerca in
risposta alle esigenze del territorio, investendo nella formazione
dei giovani, tecnica, professionale e alto-specializzata e
intervenendo nell'orientamento al lavoro.

Validità 2018-2020
n° Indicatori 2

Indicatore
N. studenti coinvolti nelle iniziative Orientamedie, nelle lezioni ad hoc rivolte agli studenti e al
Lavoro Esttivo Guidato nell'anno "n"

Descrizione
Misura la capacità della Camera di commercio di coinvolgere gli studenti  nelle iniziative di
alternanza e orientamento al lavoro proposte

Algoritmo
N. studenti coinvolti nelle iniziative Orientamedie, nelle lezioni ad hoc rivolte agli studenti e al
Lavoro Esttivo Guidato nell'anno "n"

Unità di misura Numero

Target 2018: >= 1.200
Target 2019: >= 3.000
Target 2020: >= 3.200

Indicatore Numero soggetti ospitanti iscritti al RASL

Descrizione
Misura la capacità della Camera di commercio di coinvolgere imprese e altri oggetti ospitanti
nel progetto di alternanza e orientamento al lavoro

Algoritmo Numero soggetti ospitanti iscritti al RASL
Unità di misura Numero

Target 2018: >= 100
Target 2019: >= 110
Target 2020: >= 115
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MISSIONE 011  Competitività e sviluppo delle imprese

PROGRAMMA
05  Promozione e attuazione di politiche di sviluppo, competitività e innovazione, di
responsabilità sociale d'impresa e movimento cooperativo

Obiettivo

Titolo
501 - Ridurre le difficoltà di finanziamento dell'attività
imprenditoriale, agevolando l'accesso al credito delle imprese
modenesi

Descrizione

Contribuire a ridurre le difficoltà di finanziamento dell' attività
imprenditoriale al fine di ottenere un: a) Miglioramento del tasso
di natamortalità; b) Diminuzione del tasso di fallimenti; c)
Miglioramento del tasso di variazione dell'ammontare di credito
concesso dal sistema bancario provinciale; d)Riduzione dei
protesti.

Validità 2018-2020
n° Indicatori 2

Indicatore Livello percentuale di protesti elevati nell'ambito delle imprese attive
Descrizione Misura il grado di sofferenza finanziaria delle imprese del territorio
Algoritmo Protesti / Imprese attive
Unità di misura Numero %

Target 2018: >= 9%
Target 2019: <= 8,8%
Target 2020: <= 8,8%

Indicatore Livello percentuale di fallimenti registrati in relazione alle imprese attive
Descrizione Misura il grado di sofferenza finanziaria d economica delle imprese del territorio
Algoritmo Fallimenti/ Imprese attive
Unità di misura Numero %

Target 2018: >= 0,28%
Target 2019: >= 0,28%
Target 2020: >= 0,28%
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MISSIONE 011  Competitività e sviluppo delle imprese

PROGRAMMA
05  Promozione e attuazione di politiche di sviluppo, competitività e innovazione, di
responsabilità sociale d'impresa e movimento cooperativo

Obiettivo

Titolo
600 - Coordinare e sollecitare investimenti in infrastrutture per il
territorio

Descrizione
Coordinamento attività e sollecitazione agli investimenti in
infrastrutture per il territorio e l'economia del territorio

Validità 2018-2020
n° Indicatori 1

Indicatore
Numero Istituzioni e altri soggetti coinvolti nell'anno dalla Camera di Commercio per azioni
comuni

Descrizione
Misura il grado di coinvolgimento delle Istituzioni del territorio in relazione allo sviluppo delle
infrastrutture

Algoritmo
Numero Istituzioni e altri soggetti coinvolti nell'anno dalla Camera di Commercio per azioni
comuni

Unità di misura Numero

Target 2018: >= 4
Target 2019: >= 4
Target 2020: >= 4
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MISSIONE 011  Competitività e sviluppo delle imprese

PROGRAMMA
05  Promozione e attuazione di politiche di sviluppo, competitività e innovazione, di
responsabilità sociale d'impresa e movimento cooperativo

Obiettivo

Titolo
601 - Favorire la conoscenza di Modena in Italia e all’estero
attraverso azioni di marketing territoriale

Descrizione

Favorire la conoscenza di Modena in Italia, valorizzandone le
risorse culturali, artistiche, architettoniche, paesaggistiche e
naturalistiche a sostegno dell'economia del turismo al fine di
ottenere un incremento sia nei flussi turistici che nei giorni medi
di permanenza nel territorio.

Validità 2018-2020
n° Indicatori 2

Indicatore Presenze turistiche registrate nell'anno nella provincia di Modena
Descrizione Misura il grado di attrattività del territorio in termini di presenze turistiche
Algoritmo Totale presenze turistiche registrate nell'anno
Unità di misura Numero
Fonte dati ISTAT

Target 2018: >= 1.180.000
Target 2019: >= 1.200.000
Target 2020: >= 1.200.000

Indicatore Numero presenze turistiche di viaggiatori stranieri registrati nella provincia nell'anno
Descrizione Misura il grado di attrattività del territorio in relazione ai turisti stranieri
Algoritmo Numero presenze turistiche di viaggiatori stranieri registrati nella provincia nell'anno
Unità di misura Numero
Fonte dati ISTAT

Target 2018: >= 350.000
Target 2019: >= 420.000
Target 2020: >= 440.000
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MISSIONE 012  Regolazione dei mercati

PROGRAMMA 04  Vigilanza sui mercati e sui prodotti, promozione della concorrenza e tutela dei
consumatori

Obiettivo

Titolo
Incrementare l'attrattività del territorio provinciale, mediante la
tutela dei consumatori e la regolazione del mercato

Descrizione
Incrementare l'attrattività del territorio provinciale mediante
politiche tese a: 1) favorire la trasparenza dei mercati; 2)
valorizzare l'attività di tutela e regolazione del mercato.

Validità 2018-2020
n° Indicatori 2

Indicatore
Diffusione delle visite metrologiche di controllo e di vigilanza sui prodotti effettuate dalla
Camera di commercio nell'anno "n"

Descrizione
Misura il grado di diffusione delle visite metrologiche di controllo e di vigilanza sui prodotti
effettuate dalla Camera di commercio nell'anno "n"

Algoritmo
N. visite metrologiche effettuate dalla Camera di commercio nell'anno + Visite di vigilanza sui
prodotti effettuate dalla Camera di commercio nell'anno / N. utenti metrici al 31.12.anno "n"

Unità di misura Numero %
Fonte dati Sistema informativo Eureka

Target 2018: >= 1,26%
Target 2019: >= 1,2%
Target 2020: >= 1,2%

Indicatore
Aggiornamento e pubblicazione settimanale dei listini prezzi, conformemente alle quotazioni
rilevate dalla Borsa Merci e/o dalle CUN quando istituite

Algoritmo
Pubblicazione settimanale dei listini prezzi, conformemente alle quotazioni rilevate dalla
Borsa Merci e/o dalle CUN quando istituite

Fonte dati Sito Borsa Merci

Target 2018: SI
Target 2019: SI
Target 2020: SI
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MISSIONE 012  Regolazione dei mercati

PROGRAMMA 04  Vigilanza sui mercati e sui prodotti, promozione della concorrenza e tutela dei
consumatori

Obiettivo

Titolo
702 - Incrementare l'attrattività del territorio provinciale,
agevolando azioni a favore della tempestività della giustizia e
della legalità

Descrizione

Incrementare l'attrattività del territorio provinciale mediante
politiche tese rafforzare le funzioni a supporto della legalità e
delle regole, anche mediante strumenti di risoluzione delle
controversie ed iniziative atte a prevenirne l'insorgere.

Validità 2018-2020
n° Indicatori 2

Indicatore Tempi medi di avvio delle mediazioni (nomina mediatore e convocazione delle parti)
Descrizione Indica il grado di tempestività nell'avvio delle pratiche di mediazione

Algoritmo
Sommatoria dei giorni che intercorrono tra la data di invio di ciascuna convocazione delle
parti e la data di ricezione della relativa domanda di mediazione /conciliazione /  Richieste di
mediazione pervenute nell'anno

Unità di misura Numero

Target 2018: <= 5
Target 2019: <= 5
Target 2020: <= 5

Indicatore Tempi medi per la nomina del gestore per le procedure di sovraindebitamento
Descrizione Indica il grado di tempestività dell'avvio della gestione delle crisi da sovraindebitamento

Algoritmo
Sommatoria dei giorni che intercorrono tra la data di invio di nomina del gestore e la data di
ricezione della relativa domanda di gestione crisi da sovraindebitamento / Numero domande
di gestione crisi da sovraindebitamento pervenute nell'anno

Unità di misura Numero

Target 2018: <= 10
Target 2019: <= 10
Target 2020: <= 10
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MISSIONE 016  Commercio internazionale ed internazionalizzazione del sistema produttivo

PROGRAMMA 05  Sostegno all'internazionalizzazione delle imprese e promozione del made in
Italy

Obiettivo

Titolo
301 - Favorire il processo di internazionalizzazione delle imprese
modenesi

Descrizione
Sostenere lo sviluppo della competitività delle imprese mediante
l'ingresso e la stabilizzazione nei mercati internazionali

Validità 2018-2020
n° Indicatori 3

Indicatore Fatturato export provinciale

Descrizione
L'indicatore misura la capacità della CCIAA di agevolare le imprese nello sviluppo commerciale
all'estero.

Algoritmo Fatturato export provinciale
Unità di misura Euro
Fonte dati ISTAT

Target 2018: >= 12.000.000.000,00 €
Target 2019: >= 12.000.000.000,00 €
Target 2020: >= 12.000.000.000,00 €

Indicatore
Imprese che hanno partecipato alle iniziative di internazionalizzazione promosse dalla
Camera di commercio nell'anno

Descrizione
L'indicatore misura la capacità della CCIAA di agevolare le imprese nello sviluppo commerciale
all'estero.

Algoritmo
Numero delle imprese che hanno partecipato alle iniziative di internazionalizzazione
promosse dalla Camera di commercio nell'anno

Unità di misura Numero

Target 2018: >= 600
Target 2019: >= 600
Target 2020: >= 600

Indicatore Rispetto dei tempi di evasione/rilascio delle richieste di documenti a valere per l'estero

Descrizione
L'indicatore misura la capacità della CCIAA di agevolare le imprese nello sviluppo commerciale
all'estero.

Algoritmo Rispetto dei tempi di evasione/rilascio delle richieste di documenti a valere per l'estero
Unità di misura Numero %

Target 2018: >= 100%
Target 2019: >= 100%
Target 2020: >= 100%
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MISSIONE 016  Commercio internazionale ed internazionalizzazione del sistema produttivo

PROGRAMMA 05  Sostegno all'internazionalizzazione delle imprese e promozione del made in
Italy

Obiettivo

Titolo
602 - Favorire la conoscenza delle eccellenze del territorio
modenese, in particolare mediante la realizzazione del Palatipico

Descrizione

Valorizzare e promuovere le eccellenze locali: a) nel settore
agroalimentare e agroindustriale; b) nei settori dell'artigianato
artistico e tipico; c) nei distretti produttivi
Favorire la conoscenza di Modena in Italia per lo sviluppo del
nostro sistema  produttivo, anche attraendo investitori interessati
a sviluppare progetti e iniziative.
Le risorse previste riguardano investimenti per partecipazioni
finanziarie

Validità 2018-2020
n° Indicatori 2

Indicatore Prodotti tutelati dal marchio camerale "Tradizione e Sapori"

Descrizione
Misura il grado della Camera di commercio di valorizzare e tutelare i prodotti tipici
agroalimentari del territorio

Algoritmo Numero dei prodotti tutelati dal marchio camerale "Tradizione e Sapori"
Unità di misura Numero

Target 2018: >= 26
Target 2019: >= 26
Target 2020: >= 26

Indicatore Imprese agroalimentari con certificazione "Tradizione e Sapori" (dato stock)

Descrizione
Misura il grado della Camera di commercio di valorizzare e tutelare le imprese produttrici dei
prodotti tipici agroalimentari del territorio

Algoritmo Numero delle imprese agroalimentari con certificazione "Tradizione e Sapori" (dato stock)
Unità di misura Numero

Target 2018: >= 270
Target 2019: >= 280
Target 2020: >= 280

Pagina 10



MISSIONE 032  Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche

PROGRAMMA 03  Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza

Obiettivo
Titolo 3 - COMPETITIVITA' DELL'ENTE
Validità 2018-2020
n° Indicatori 6

Indicatore Grado di rispetto dello standard di 30 giorni per il pagamento delle fatture passive
Descrizione Indica la percentuale di fatture passive pagate entro 30 giorni nell’anno

Algoritmo
(Numero di fatture passive ricevute e pagate entro 30 giorni nell'anno “n” (al netto delle
utenze e delle note di credito Infocamere))/(Numero fatture passive ricevute e pagate
nell'anno “n” (al netto delle utenze e delle note di credito Infocamere))

Unità di misura Numero %
Fonte dati Oracle Applications

Target 2018: >= 90%
Target 2019: >= 90%
Target 2020: >= 90%

Indicatore Margine di struttura finanziaria (Pareto EC1)

Descrizione
Misura la capacità dell'Ente camerale di far fronte a debiti a breve termine (ossia quelli con
scadenza entro 12 mesi) mediante la liquidità disponibile o con i crediti a breve

Algoritmo Attivo circolante / Passività correnti Pareto
Unità di misura Numero %
Fonte dati Oracle Applications

Target 2018: >= 275%
Target 2019: >= 275%
Target 2020: >= 275%

Indicatore Indice di liquidità (quick ratio)
Descrizione Misura l'attitudine ad assolvere, con le sole disponibilità liquide, agli impegni di breve periodo
Algoritmo Attivo circolante + Crediti di funzionamento / Passività correnti Pareto
Unità di misura Numero %
Fonte dati Oracle Applications

Target 2018: >= 210%
Target 2019: >= 210%
Target 2020: >= 210%

Indicatore Margine di struttura secondario

Descrizione
Misura la capacità della Camera di commercio di autofinanziarsi con il patrimonio netto ed i
debiti di funzionamento

Algoritmo Patrimonio netto + Debiti di funzionamento  / Immobilizzazioni
Unità di misura Numero %
Fonte dati Oracle Applications

Target 2018: >= 135%
Target 2019: >= 135%
Target 2020: >= 135%

Indicatore Margine di struttura primario

Descrizione
Misura la capacità della Camera di commercio di finanziare le attività di lungo periodo
interamente con capitale proprio

Algoritmo Patrimonio netto / Immobilizzazioni
Unità di misura Numero %
Fonte dati Oracle Applications

Target 2018: >= 130%
Target 2019: >= 130%
Target 2020: >= 130%
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Indicatore
Indicatore di tempestività dei pagamenti delle fatture rispetto ai 30 gg. previsti e
all'ammontare delle somme liquidate

Descrizione
Indica la capacità della Camera di commercio di liquidare tempestivamente i propri fornitori,
anche x agevolali finanziariamente. L'indicatore misura infatti anche i volumi finanziari oltre
alla tempestività dei pagamenti stessi

Algoritmo
Sommatoria dei giorni intercorrenti dalla data di scadenza di ciascuna fattura alla data del
mandato di pagamento moltiplicato l'importo dovuto per ciascuna fattura/Sommatoria importi
pagati per fatture nel periodo di riferimento

Unità di misura Numero
Fonte dati Oracle Applications

Target 2018: <= -15
Target 2019: <= -15
Target 2020: <= -15
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MISSIONE 032  Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche

PROGRAMMA 02  Indirizzo politico

Obiettivo

Titolo
802 - Migliorare l'efficacia e l'efficienza dell'Ente, intervenendo in
particolare sulla qualità dei servizi erogati, mediante la
tempestività e la definizione dei valori standard di livello

Descrizione

Migliorare l'efficacia e l'efficienza dell'Amministrazione,
intervenendo in particolare sulla qualità dei servizi erogati,
mediante: 1) l'identificazione di valori standard di livello di
servizio programmati, definiti al termine di una specifica attività
di rilevazione dei livelli di produttività e dei costi dei processi
primari (servizi erogati ai clienti esterni) e di supporto e di
un'analisi di benchmarking con i valori analoghi delle altre
Camere di Commercio (valori medi e di cluster dimensionale e/o
geografica) raggiunti dal 2010 in avanti e di trend storico e
prospettico; 2) il monitoraggio ed il benchmarking dello stato di
salute dell'Ente, specie della sua solidità finanziaria e
patrimoniale, a garanzia degli investimenti programmati; 3) la
tempestività nell'erogazione (riduzione dei tempi medi di servizio
e rispetto dei termini previsti), l'incremento della multicanalità
nell'accesso, una migliore accessibilità fisica.

Validità 2018-2020
n° Indicatori 3

Indicatore
Completamento fase di rilevazione di costi, produttività e qualità dei servizi erogati nell'anno
sulla base degli indicatori di processo Pareto e la mappatura dei processi camerali validata

Descrizione
Misura l'avvenuta conclusione della contabilizzazione dei costi, della valorizzazione degli
indicatori di efficacia e di efficienza Pareto e le analisi di benchmarking conseguenti

Algoritmo
Pubblicazione report in Amministrazione trasparente (http://www.mo.camcom.
it/amministrazione-trasparente/pagamenti-dellamministrazione/servizi-erogati/costi-
contabilizzati)

Fonte dati Oracle Applications, XAPN, Kronos

Target 2018: SI
Target 2019: SI
Target 2020: SI

Indicatore
Variazione percentuale dei costi per consumi intermedi rispetto al valore di riferimento (=
valore dello Stato) previsto dalla Spending Review

Descrizione
Variazione percentuale dei costi per consumi intermedi rispetto al valore di riferimento (=
valore dello Stato) previsto dalla Spending Review

Algoritmo
Variazione percentuale dei costi per consumi intermedi rispetto al valore di riferimento (=
valore costi del 2010 individuati a base di calcolo della Spending review) previsto dalla
Spending Review

Unità di misura Numero %

Target 2018: <= -15%
Target 2019: <= -15%
Target 2020: <= -15%
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Indicatore
Indicatore di tempestività dei pagamenti delle fatture calcolato in relazione ai 30 gg. previsti
ed all'ammontare delle somme liquidate

Descrizione
Sommatoria dei giorni intercorrenti dalla data di scadenza di ciascuna fattura alla data del
mandato di pagamento moltiplicato l'importo dovuto per ciascuna fattura / Sommatoria
importi pagati per fatture nel periodo di riferimento

Algoritmo
Indica la capacità della Camera di commercio di liquidare tempestivamente i propri fornitori,
anche per agevolarli finanziariamente. L'indicatore misura infatti anche i volumi finanziari
oltre alla tempestività dei pagamenti stessi.

Unità di misura Giorni
Fonte dati Oracle Applications

Target 2018: <= 15 gg.
Target 2019: <= 15 gg.
Target 2020: <= 15 gg.
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MISSIONE 032  Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche

PROGRAMMA 02  Indirizzo politico

Obiettivo

Titolo

803 - Attuare trasparenza, integrità e prevenzione della
corruzione, integrandoli nel ciclo della performance per
promuovere la cultura della legalità e il controllo sociale
sull'azione amministrativa

Descrizione

Dare progressiva integrazione del Ciclo della Performance con gli
strumenti e i processi relativi alla qualità dei servizi, alla
trasparenza, all’integrità e in generale alla prevenzione della
anticorruzione
Sviluppare un processo graduale di miglioramento volto a
promuovere una corretta attuazione delle varie fasi del Piano
triennale della trasparenza integrato con il ciclo di gestione della
performance, ai fini dell'attuazione dei principi e degli strumenti
- e quindi delle finalità - del decreto legislativo 150/2009; in
particolare: 1) assicurando il coinvolgimento dei soggetti esterni
ed interni (stakeholder), 2) la trasparenza del Piano della
Performance e del Sistema di misurazione e valutazione, 3) il
relativo raccordo con il ciclo di programmazione economico-
finanziaria e di bilancio, nonché con i sistemi di controllo
esistenti, 4) l'individuazione di elementi sintetici di misura della
performance organizzativa, 5) l'elaborazione e la validazione di
indicatori di outcome più rappresentativi degli impatti prodotti
dall'azione camerale.

Validità 2018-2020
n° Indicatori 2

Indicatore
Pubblicazione costi sostenuti nell'anno precedente di ciascun processo gestito e servizio
erogato, distinto in costi interni, esterni e promozionali

Descrizione
Misura il grado di efficienza eventualmente realizzata in relazione ai singoli processi,
garantendo la trasparenza dei costi sostenuti

Algoritmo
Pubblicazione report in Amministrazione Trasparente costi sostenuti nell'anno precedente di
ciascun processo gestito e servizio erogato, distinto in costi interni, esterni e promozionali

Target 2018: SI
Target 2019: SI
Target 2020: SI

Indicatore
Livello di realizzazione iniziative previste per l'anno nei termini indicati nelle schede di rischio
del PTPC

Descrizione
Indica la capacità della Camera di commercio di mettere in atto e realizzare iniziative atte alla
prevenzione della corruzione

Algoritmo
N. Iniziative realizzate nell'anno nei termini previsti nelle schede di rischio del PTPC / N.
Iniziative previste nelle schede di rischio del PTPC da realizzarsi nell'anno

Unità di misura Numero %

Fonte dati
Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza e sistema di
monitoraggio

Target 2018: >= 95%
Target 2019: >= 95%
Target 2020: >= 95%
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MISSIONE 032  Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche

PROGRAMMA 02  Indirizzo politico

Obiettivo

Titolo 801- Semplificare le procedure a carico delle imprese

Descrizione

Riduzione dei costi della Pubblica Amministrazione alle imprese
mediante la diffusione di modelli di servizio basati sulla
telematizzazione delle pratiche e delle relazioni con l'utenza al
fine di ottenere: a) Maggiore Cost saving per le imprese ; b)
Riduzione costi unitari di gestione pratica per l' Ente

Validità 2018-2020
n° Indicatori 2

Indicatore Dispositivi per la firma digitale rilasciati e rinnovati nell’anno
Descrizione Misura il livello di diffusione dei servizi telematici nel territorio
Algoritmo Numero dei dispositivi per la firma digitale rilasciati e rinnovati nell’anno
Unità di misura Numero

Target 2018: >= 6.500
Target 2019: >= 6.500
Target 2020: >= 6.500

Indicatore Livello di diffusione dei servizi telematici presso il tessuto economico locale
Descrizione Misura il livello di diffusione dei servizi telematici nel territorio
Algoritmo  Contratti Telemaco Pay attivati (dato stock)/Imprese attive
Unità di misura Numero %
Fonte dati Sistema misurazione consumi MICO/Movimprese

Target 2018: >= 8,6%
Target 2019: >= 8,6%
Target 2020: >= 8,6%
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